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Duri scontri anche in Manciuria 
igliaia di guardie rosse piombano nel Kiangsi 


Radio Pechino ammette che la reputazione internazionale e la situazione economica del Paese 
ono state gravemente compromesse - Mao invita i dirigenti del partito a fare l’autocritica. 


} [COLARE i scontri che, secondo Ra- 
“ia do dar «avrebbero causato 
‘un gran numero di feriti». 

‘Della situazione nello Kiangsi 
si è occupata anche Radio Pe- 
chino, che ha invitato le masse 
«ad agire in modo abbiano ter 
‘mine il caos e la tensione nella 
provincia», I rivoluzionari loca 
li sono stati invitati a prendere 
le misure necessarie perchè «gli 
sciopeni abbiano fine, la produ 
zione riprenda normalmente ed 
i rifornimenti di cibo tornino 
ad affluire regolarmente in tut- 
ti i centri», 

Il corrispondente da Pechino 
dell'agenzia di stampa jugosla- 
va «Tanjug» riferisce questa se- 
ra che manifesti apparsi a Pe- 
chino in serata riportano brani 
del discorso pronunciato da Ciu 
En-lai di fronte ai rappresentan- 
ti delle «organizzazioni rivolu- 
zionarie» provenienti da tutta 


No 


‘muri della capitale afferma- 
Che «ingenti forze reaziona- 
si sono ammassate in al- 
djfne città della Manciuria e 
Dre ente Changchung, Har- 
,, Mikden e Kirin. 
"i Sempre secondo i manifesti, 
Sombattimenti hanno avuto luo- 
Anche a Paoting, nella pro- 
la di Hopei, dove «diecimi- 
Teazionari» hanno attaccato 
[uartiere generale delle guar- 
Tosse locali, bloccando stra 
° e impedendo il passaggio 
. Sri militari. sa 
tre quaranta persone sa 
‘bbero rimaste ferite, secondo 
ito affermano giornalisti 
onesi, in scontri tra guar- 
Tosse e circa mille persone 
.l ®bpartenenti alle maestranze di 
” compagnia cinematograti- 
‘a impegnata nelle riprese di 


chi 


la Cina. Ciu En-lai ha attaccato | venuto ‘personalmente. per far 
l’organizzazione controrivoluzio- strappare i manifesti che attao 
naria chiamata «Bandiera ros-|cano Kang. Nuovi manifesti 
sa», formata da contadini, e|comparsi stasera nelle strade 
operai, ma non ha detto dove/dicono, ‘fra l’altro: «Le teste 


abbia il suo quartier generale |di legno che ‘attaccano 


ii centro degli antirivoluzionari. | Sceng è Ciu En-ai dovrebbero 
Ciu Enlai ha anche definito | essere spaccate». Se ne deduce 
controrivoluzionaria la cosid-|chiaramente che anche Ciu 
detta commissione di azione co-|En-lai è stato recentemente at- 


mune, che recentemente ha pub- | taccato. 
blicato «slogan» che invitano al- 


scono all'insegna della rivolu- 
zione culturale. Tali «slogan», 


messi in giro da elementi rea- 
zionari borghesi. 


Il resto dei manifesti scarica 
l’unità di tutti.i gruppi che agi- | accuse infamanti:su tutti i per- 
sonaggìi che da mesi ormai ven- 
gono tacciati di essere dei «tra- 
ha detto Ciu En-lai, sono stati | ditori della rivoluzione cinese». 
A proposito degli affissi mura- 


moni oculari hanno visto gli 
agenti arrestare i capi del grup- 
po di manifestanti e condurne 
via altri due o tre lungo la via 
Gorki, la arteria centrale di 
Mosca. 


Il gruppo di dimostranti si 
era raccolto sotto la statua di 
Pushkin (dove già nel dicem. 
bre 1965 circa 200 giovani ave 
vano cercato di manifestare 
per l’arresto degli scrittori Si- 
Nyaski e Daniel) e alcuni gio- 
vani avevano. spiegato alcuni 
striscioni di carta recanti scrit- 
te, una delle quali diceva: 
«Abolîte l’incostituzionale arti- 
colo 70» (tale articolo del Codi- 
ce penale sovietico le pe 


Intanto sono orientate, a quan- 
to dice a Belgrado la «Tanjug», 
le accuse contro Kang Sceng, 
alto consigliere del gruppo per 
la rivoluzione culturale del co- 
mitato centrale. Lo stesso capo 
del gruppo, Cen Po-ta, è inter- 


li, va ancora riferito che a Can- | ne detentive sino a pere per 
ton ne sono nuovamente com-|«propaganda e attività antiso- 
parsi diversi che attaccano Lin | Vietiche»). 


=“ 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


luzione in inglese, augura «lunga vîta all’invincibile pensiero di Mao Tse-tung 


to come «l'erede di Mao» viene 
definito dai manifesti di Can- 


Piao; l’uomo che viene indica ==—=== 
SI APRE 
ton «un capo reazionario che 


un tempo era un lacchè del 
Governo nazionalista», Viene 


A SETTIMANA DEDICATA ALLA POLITICA ESTERA 


i film in Manciuria. Questi in- 
senti sarebbero occorsi @& 


Mengchung, appunto in Man- 


chiesta naturalmente l’epura- 
zione di Lin Piao, 

Il Ministro della Difesa, dal 
canto suo, ha fatto circolare un 
comunicato che afferma: «Le 
notizie di stampa secondo le 
quali Lin Piao avrebbe dichia 
rato che la Cina è in una situa- 
zione di guerra civile sono to- 
talmente infondate». Le notizie 
in questo senso sono state pub- 
blicate da un giornale giappone 
se: il suo corrispondente viene 
accusato di essere «un igno- 
rante», 

Avrebbe cioè erroneamente in. 
terpretato una dichiarazione des 
Ministro della Difesa) oppure 
«un provocatore». Lin Piao am- 


ILA SITUAZIONE 


Si è aperta una settimana che 
vedrà in primo piano avvenimenti 
di politica internazionale diretta» 
mente interessanti il nostro Pae- 
se. Martedì avrà inizio la visita 
ufficiale del Presidente dell'URSS, 
Podgorny, in Italia. Egli, che sa- 
rà accompagnato dal Vice Primo 
Ministro Novikov e dal Vice Mi 
nistro degli Esteri Kusnetov avrà, 
una serie di colloqui politici con 
il Capo dello Stato Saragat, con 
il Presidente del Consiglio Moro 
e con il Ministro degli Esteri 
Fanfani. 

Podgorny, la cui visita avviene 
in restituzione di quella che nel 


deni 

‘tria, dove, inoltre decine di 
al e*tsone sarebbero scomparse; 
2 tturate dalle guardie rosse. 
Mi) Manifesti murali apparsi 2 
li *©hino sembrano confermare 
Notizia e rivelano altresì che 
la stessa città le guardie 
e hanno cercato di impa- 
N onirsi dell'ufficio di pubblica 
1 rezza dal quale dipendono 
ti 


Auspicato da Roma un passo 
verso il disgelo completo con l'Est 


Un favorevole commento a Mosca sullo sviluppo delle relazioni con il Governo italiano 
Confermato il programma di massima degli incontri con Saragat e dell'udienza in Vaticano 


giornata, il Primo Ministro in- 
glese parla a Strasburgo, davan- 
ti al Consiglio d'Europa, per 
definire l'atteggiamento che il 
suo Governo intende seguire per 
portare a buon termine l’ade- 
sione al Mercato comune. Sem- 
pre su questo tema, che è fon- 
damentale per tutta la Comu- 
nità europea, Wilson ‘conferirà, 
a partire da martedì, a Parigi, 
con il Presidente De Gaulle. 
Una riunione dedicata ai pro- 
blemi economico-finanziari in- 
ternazionali e le cui conclusioni 
potranno avere qualche inci- 
denza sui colloqui franco-inglesi 


DALLA REDAZIONE ROMANA cialmente in preparazione della 
Roma, 22 |visita del Presidente russo, Mo- 
Per tutta la settimana, e an-|ro conferirà domani con il Ca- 


P'afica avrebbero dato loro 
) SPttantorte, 
LA! gravi incidenti che stanno 


Campidoglio. Nei giorni seguen-| M. R. Kuzmin, primo vice Mi-} mente sentito da tutto il mon- 
ti, visiterà Torino, San Donato| nistro del Commercio estero; | do ebraico per ragioni umane 
Milanese, Venezia, ‘Taranto e|Serge Romanovski, presidente|ed affettive evidentissime, dato 


i È lette insomma i i i i iferirgli i. Ri È lu-| della commissione per le rela-|che i casi di famigli bra- 
È di martedì, si è conclusa favo- i ; zi fino al 81 gennaio, in pratica, | po dello Stato, per  riferirgli| Napoli. Rientrerà a Roma lella 6 e miglie smembra 
“Venendi Ila provincia dello || ‘80 Gronchi fece 33 do doro revolmente a Londra. Per il de 0 0 per sa Sena conda la politica estera sarà al primo] sugli orientamenti del Governo|nedì, per incontrarsi nuova-|zioni culturali con l'estero; V.{te sono numerosissimi. Pertan- 
"ea O È ‘o giorni, la ce DIRESO sà Ka nostro Paese era presente Co- Fai lersh cia sar posto per il nostro Governo,|in merito ai colloqui e alle que-| mente con Saragat, presente|S. Trapeznikov, primo vice Pre-| to la pratica attuazione delle 
da (E done. attraverso i #46 Ga città: del Nord. 6 lombo, la «leadershipn di Mao «non è | mettendo in secondo piano le|stioni che. saranno affrontati. 
lenuni visita! 


assolutamente in discussione». 
U. P.I 


Sotto la statua a Poshbin 
Manifestazione a Mosca 


Moro. sidente della commissione per) assicurazioni del Primo Mini. 

Come per tutte le altissime |le scienze e la tecnologia; Ni-|stro Kossighin è attesa con an- 
personalità di Stato che vengo-|kita Ryzhov, Ambasciatore so-|sia e si confida che la sollecita 
no in visita a Roma, l'ospite, al|vietico in Italia; Leonid Zmya- applicazione delle. disposizioni 
suo arrivo, per giungere al Qui-|tin, capo dell’ufficio stampa del | sarà conforme ai. principi di 
rinale, da Ciampino, percorrerà| Ministero degli Esteri. Umanità che le hanno ispirate. 
la Via Appia Antica, la Via del! Nell'imminenza della visita| 11 dott. Piperno ha concluso 


le Terme di Caracalla, Via dei|dgel Presidente Pod; Tanino 
Fori Imperiali; Piazza Venezia, FRESE gorny, il|affermando che le dichiarazio 


dott. Sergio Piperno, presiden-{niì del Primo Ministro Kossi- 
Via 4 Novembre, Sarà salutato | te dell’Unione delle Comunità | ghin danno ia certezza ARI 
da un manifesto affisso a cura israelitiche italiane, ha fatto al-|un prossimo futuro saranno ac- 
del Comune capitolino. La sua cune dichiarazioni in merito al-|colte le richieste che si levano 
partenza è prevista nella GTA la situazione degli ebrei nella|da tutto il mondo ebraico af- 
mattinata AE gennaio e si Unione Sovietica e ai loro rap.|finchè siano esaudite le legitti- 
‘certo Gen I pertia) rara porti con il mondo ebraico. Il|me aspirazioni della minoranza 
Fri Ata TEOR in ‘visita dott. Fiperno, in questa occa.|ebraica dell’Unione Sovietica, 
oa Lttigialo in Vaticano, per! sione, ha dichiarato che, di re-|che conta circa tre milioni di 
ere ricevuto da Paolo VI, al cente, tutto il mondo ebraico è| anime, per l'apertura e il man- 
Tore che le condizioni del|5tat0 commosso dalle dichiara: | tenimento delle scuole ebrai- 
Uno. Padre, che in questi gior- zioni del Primo Ministro Kos-| che, per la possibilità di racco- 
Tia ist sono del| Sighin, il quale ha assicurato | gliersi in comunità, per la stam- 
tutto soddisfacenti, facciano ca- Gre «la via è aperta senza pro-|Da di libri e giornali RIOLO 
dere! questa. possibilità. blema alcuno» per. la riunione | da mantenere le tradizioni avi- 
La visita di Podgorny, com'è | Selle famiglie ebraiche, disuni. |te ed intrattenere rapporti con 
Fia stato) preciso più polis te dagli eventi dell’ultima guer-|le AL comunità ebraiche del 
avviene in restituzione della vi-| 1%: Questo problema, ha ag-|mondo, Cc. M. 


©rnali murali di dirigenti «re- 
Onisti», una precisazione di 
Piao (il quale, tra l’altro, 
le attaccato a sua volta con 
bre maggiore insistenza da 
l'ala delle «guardie rosse»), 
esortazione di Mao Tse-tung, 
1 pare da interpretarsi come 
disponibilità del vecchio 
pf eder» a un accordo di com: 
Momesso con gli avversari, 50 
0 le altre notizie salienti del 
“giornata cinese». 
0 Tsetung non ha fatto 
Ivenire il suo ammonimento 
Taverso la sua viva voce, Ma 
ha affidato agli affissi delle 
ITdie rosse. Secondo i mani. 
si comparsi oggi sui mur 
la capitale cinese, Mao ha 
Sortato i dirigenti del partito 
© Non esitare, per il bene della 
a, a fare la loro autocritica». 
fl 'Èrendete contatto con le masse 
0 Ascoltate le loro critiche — 20° 
Pl, 'Nisce Mao SUASA i 1 
FISH — spiegate in dettaglio 
0 Popolo Je. politica del partito, 
0 VR esitate a correggere gli er 
D del passato e, per assicura 
l'unità del partito, non trin: 
Tatevi dietro posizioni di 45 


Un'ammissione drammatica 
della caotica situazione in Cina 
è stata data dalla stessa Radio 
Pechino, la quale ha affermato 
che la reputazione internazio» 
nale e l'economia del Paese s0- 
no state seriamente compromes- 
se dalla lotta dell'opposizione 
contro Mao Tse. Notizie di san- 
guinosi scontri fra guardie rosse 
e «reazionari» si sono avute 
dalla Manciuria, dove la situa- 
gione andrebbe aggravandosi. A 
sua volta, la Radio governativa 
del Kiangsi ha chiesto urgenti 
provvedimenti. per porre fine 
agli scioperi, alla scarsezza dei 
rifornimenti e agli scontri con 
vittime che stanno avvenendo 
nella zona. che è una delle più 
importanti regioni agricole ci- 
nesi. I disordini nel Kiangsi 
sarebbero in corso ormaì da 
quattro giorni. 


del Sud-Italia. In particolare si 
recherà & Torino, Milano, Vene- 
gia, Taranto, Napoli, per visitare 
impianti industriali. 

Podgorny tornerà poi a Roma 
per la serie conclusiva dei collo- 
qui con i nostri governanti e per 
recarsi in Vaticano, per la prean- 
nunciata visita. privata al Papa 
Paolo VI, naturalmente se le 
condizioni fisiche di quest’ultimo 
saranno tali da consentire l’udien- 
za. E' noto infatti che în questi 
giorni îl Papa è stato colpito da 
una leggera forma influenzale; 
ma sì tratta di una forma beni- 
gna che sarà risolta, si pensa, 
in pochissimi giorni. La visita del 
Presidente dell'URSS si conclu- 
derà il 31 gennaio con la sua 

Mosca. 
SE fatto importante della 
settimana: le visite di Wilson 
a Strasburgo e poi a Parigi. In 


varie questioni di politica in-| Lo stesso Moro riceverà il Mi- 
terna. n nistro Fanfani e presiederà poi 
Martedì comiticerà la visita/ una riunione di Ministri e alti 
ufficiale di Podgorny, che re-|funzionari per approfondire gli 
sterà nel, nostro Paese fino al|argomenti che saranno al cen- 
31 gennaio. Ma non saranno so-|tro dei colloqui con l'ospite 
lo i colloqui italo-sovietici a te-| russo. 
Toi 7 » |mere banco; ci saranno, in un| 1 Presidente dell'URSS, Pod- 
di giovani intellettuali |posto ci rilievo per i nostri go-| gomny, sarà. & Roma nella mat 
vernanti, anche i problemi eu-|tinata di martedì, accompagna- 
Mosca, 22 {ropeistici con il discorso dilto dal vice Presidente Con- 
Una cinquantina di giovani|Wilson all'Assemblea di Stra-|siglio Novikov. Si recherà al 
ha cercato questa sera di ef-{sburgo, la visita dello stesso Quirinale, dove avrà luogo la 
fettuare una dimostrazione di| Wilson a Parigi, la nostra par-| colazione ufficiale offerta in suo 
protesta, nel centro di Mosca, |tecipazione alla conferenza lon- onore da Saragat; nel pomerig- 
sotto la statua del poeta Ales. |dinese per l'esame dei proble-| gio, il vice Ministro degli Este- 
sandro Pushkin, per l’arresto |mi legati alla cooperazione mo-|ri Kusnetov sì incontrerà con 
avvenuto la scorsa settimana |netaria e finanziaria internazio-| Fanfani. Mercoledì mattina si 
di quattro giovani e per chie- | nale, la riunione del Consiglio | avrà al Quirinale una riunione 
dere l’abolizione di una legge | dei Ministri della CEE a Bru- plenaria tra la delegazione rus- 
«incostituzionale» sulla propa-|xelles domani e dopodomani]sa capeggiata da Podgorny e 
ganda antisovietica: alcuni po-|per la regolamentazione dei quella italiana guidata da Sara- 
liziotti in borghese sono imme- | mercati di vari prodotti che in-|gat. Podgorny e Saragat saran- 
diatamente intervenuti e si so- |teressano la nostra economia. no poi ospiti di Moro a Villa 
no verificati scontri con alcuni { Su tutti questi problemi dilMadama. Nel pomeriggio il Pre- 
dei dimostranti. Alcuni testi- | politica internazionale, ma spe-|sidente russo si recherà in 


sita che a suo tempo il Presi-|S*UNto il dott. Piperno, è viva- 
dente Gronchi, nel ’60, fece inf = 
Russia. In ambienti ufficiosi, 


= i na 
oggi sì è rivelato: «n un pe| MENTRE LA MALFA INSISTE NELLA SUA RICHIESTA 


22225 SCARSO ENTUSIASMO 
PER L'INCONTRO DI VERIFICA 


a cuore aperto con i russi. 
La riunione ritenuta più dannosa che utile 


=== 


FAVOREVOLE ESITO DELLE TRATTATIVE PER UNA RIDUZIONE PARALLELA DEI TASSI DI SCONTO NAZIONALI 


Un accordo sul «disarmo finanziario» 
raggiunto a Londra fra i cinque Paesi 


E' una prova importante di collaborazione e di buona volontà in un delicato settore 


[Pluta, intransigenza». 


fnO8si radio Pechino ha am 


so che la reputazione inter 
ionale e l'economia della Ci 
Sono state seriamente 00M" 
messe dai «numerosi colpi 
IhnZtiglio»: loro inferti dall'op- 
OSizione contro Mao Tsetung. 
| Mittente ha precisato che la 
di\Putazione internazionale della 
alia, il suo commercio estero, 
Sue finanze, il suo sistema 
ario, l’esazione delle tasse 
Ìl sistema monetario, sono 
messi in grave pericolo 
“la tattica dell'opposizione 
‘ro Mao, definita «economi- 
(0 reazionario revisionista». 
RO radio, in una lunga tra- 
Ssione, ha messo in guardia 
sera quanti continuano a 
Dorsi agli ordini del comita- 
ly Centrale del partito diretto 
lh Mao, che saranno trattati co- 
‘controrivoluzionariy e «S@- 
tori della grande rivoluzio- 
In, Culturale e. proletaria», il 
|u Significa che potrebbero es- 
| {® puniti con la morte. 
lu fScondo quanto riferisce Ra- 
Riangokio, nella provincia dello 
i, sarebbero in atto da 
lh} dì scorso sanguinosi scon- 


‘RO CORRISPONDENTE | S* 

DAL NOST! REA n 
olloqui finanziari comincia 

si ieri È conclusi oggi ai Che- 
quers, con la partecipazione per 
D'Italia del Ministro Colombo, 
sono stati paragonati da un gior. 
nale inglese a una trattativa di 
disarmo. Si trattava, infatti, di 
disarmare non nel campo Cal 
attrezzature belliche, in questo 
caso, ma in quello delle difese 
finanziarie, e precisamente di 
concertare una riduzione paral- 
lela dei vari tassi di sconto na- 
zionali, e quindi dei relativi tas- 
si d’interesse commerciale per 
i prestiti a breve o a lunga sca- 
denza, che senza alterare le cor- 
renti della liquidità internazio. 
nale consentisse nell cia cI dei 
singoli Paesi una ES 
del costo del denaro, utile di 
ripresa e al sostegno delle ai È; 
vità produttive, Se i rapporit 
jra.ì vari tassi di sconto Hi 
vengono alterati, infatti, anche 
i flussi e riflussi valutari ta si 
vari Paesi rimarranno immutati 


di un guadagno, Ci guadagnano, 
per esempio, i contribuenti cui 
non sì chiederà più di contri- 
buire al pagamento del costo 
del denaro secondo l'alto tasso 
stabilito per l’innanzi, e ne sa- 
ranno soddisfatti anche è Mini- 
stri delle Finanze, che altrimen- 
ti, pur non avendo necessità di 
usare l'alto tasso di sconto co- 
me strumento antinflazionistico, 
e desiderando sanzi diminuirlo 
per favorire gli investimenti e 
promuovere l'attività -economi- 
ca, ne sarebbero impediti dal 
timore di compromettere unila- 
teralmente e a proprio danno, 
un equilibrio prezioso. 

Tale commento, naturalmente, 
è sensibilizzato dalla particola; 
re situazione inglese. E' ovvio 
che, data la situazione della bi- 


lancia dei pagamenti di questo Î a) centrale della D.C. nè la segre- 
Paese, non può esser l'IMARA visita di Podgorny: «I nostri AALSCE: 


sere DI "popoli hanno antichi e i «| teria del PSU abbiano fatto un 
terra a prendere l'iniziativa di Dei sentimenti RE qualsiasi accenno all’eventuali- 
tina riduzione del tasso di scom-| sinceramente si adoperano per| tà di questo incontro, nono- 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») to, sebbene la sua economia 


” Delta lo sviluppo della nostra colla-| Stante fosse di pubblico domi- 
viano a piedi ai Cherquers | Produttiva in questo momento DI E’ per questo chel nio l'intenzione di La Malfa di 


L'URSS intensifica i contatti 
con l'Occidente e se gli inizi 
mostrano qualcosa di concreto, 
pare che si avvii a migliori rap- 
porti con gli Stati Uniti. E° 
quello che l’Italia augura e fa- 
vorisce con costante spinta ver- 
so il disgelo completo». 
Gli stessi ambienti asserisco- 
no che, allo scopo di normaliz- 
Ri; la SOLE n opea, non E 
esiste che una via di uscita: fori 347 La) 
Sì disarmo pene d'uscita: | dai due maggiori partiti della coalizione 
lato, su alcuni aspetti del qua- __r—i 1. Ras 
1a sì ricorda So Stati Uniti e 
‘ussia stanno iscutendo que- Roma, 22 ysogno, assumerebbe 
Sta volta «senza dialogo di sor-| Per gli impegni di politica | curiosa responsabilitàn. > Da 
di». Tutto ciò, si aggiunge negli estera, che hanno già suggerito | Per il Ministro socialista Pie. 
ambienti suddetti, sarà detto|il rinvio del Consiglio dei Mi-|raccini, che ha parlato a La 
sempre partendo dal posto che|nistri, l'on. Moro non prenderà | Spezia, ormai le discussioni sul. 
l'Italia ha e intende fermamen-| questa settimana decisioni sul-|la cosiddetta verifica sono da 
nere nell’alleanza oc-|1a formale richiesta che è stata | considerarsi chiuse, e il «tem. 
; Mosca, inientosil tici avanzata da La Malfa per un|Po che abbiamo dinanzi deve 
VE an — dl quotidia-|incontro di «verifica» tra D.C., | essere interamente impiesato 
È di SE FC poi Scrive 0g-| PSU e PRI. Il documento ap-|Per: attuare il programma. con- 
mi che la VSC 1 Presidente provato dalla direzione repub.|Cordato», "cominciando dalla 
di RIE SUDO Nikolai | blicana, nel quale si sollecita | Programmazione e dalle leggi 
ode Faranno È GTI PIO | un incontro dei capi della mag: | della nuova organizzazione del 
TaMioni italo-Foviotiche si. Stat | gioranza, è stato inviaro al Pre. | Ministero ‘del Bilancio, o 
no sviluppando fn una "alresio: Sidente del Consiglio dal segre-| Per.il vice segretario del PSU 
ne favorevole». «Russia Soviet. Lao SERE ‘accompagnato { Brodolini, che ha parlato a Pe. 
ca» che, come la «Pravda». è la una lettera. saro, «la consutazione Tecipro- 


Siderati opportuni e utili Diver: 
so, ‘però, il pensiero dell’altro 
vice segretario del PSU, Cari 
glia. Parlando a Firenze, egli 
ha detto che la «verifica va tro. 
vata nei fatti, e non a tavolino, 


Londra — I Ministri delle finanze Callaghan, Colombo e Debré si avi 


ìsti. 1" evidente che non è per riprendere i loro lavori dopo l’interruzione del pranzo. Nella 
. E” evident 


eno per quanto riguarda la 
e che i maggiori tassi 
di interesse esercitano îm DI 
fronto ai minori; cioè non sù 
turbato l'equilibrio Goa sa 
zione finanziaria AiScozono 8; 
che i tassi di sconto contribui 
scono a determinare mediante 
i loro rapporti 0 Dn, 5 

Un comunicato comune gh 
mato al termine dei Feica i 
ce fra l'altro: «I Ministri 3; s5) 
convenuto che, nei limiti dei 
loro responsabilità, COLON 
ranno in modo tale da permet 
tere la riduzione dei LET mm 
teresse nei rispettivi Paesi. Non 
sono stati affrontati altri pro- 
blemi durante la riunione». 

Ai colloqui dei Chequers pan, 
no partecipato i Tanpresen on; 
di cinque Paesi. Oltre che i 
Ministro Colombo per l’Italia, 
era presente il Ministro france- 
se delle Finanze Debré, il Se- 
gretario americano al Tesoro 
Fowler, il Ministro tedesco per 
l'Economia Schiller, e per l'In- 
ghilterra il Cancelliere dello 


Ta guardie rosse e anti- 


ibile accertare in quale mi. 
lW° l'informazione giapponese 
th Satta, ma si può affermare 
Thy Mella zona indicata la st 
‘One deve, essere certamen- 
la Sblosiva se la stessa emit- 
4 dR di Nanchang, il capoluogo 
(Ri ‘provincia, ha ammesso 
| Notte, che «incidenti sono 
(My Duti nella città e in diversi 
Bin, 
Nanchang è la città nella 
S, nel 1927, venne organiz: 
l'Armata rossa cinese che 
wi mosse per la sua, lunga 
è contro l’esercito nazio 
» Sembra che a Nanchang 
Piombate la scorsa setti 
Migliaia di guardie rosse 
Assicurare e Mao il con- 
9 della provincia, I dirigen- 
del partito si sarebbero 


Ministro del tesoro americano Henry Flower, 


vettura a sinistra c’è il 


che evidentemente non ama le passeggiate 


nere nni vr lina ET, SII IL 


Scacchiere Callaghan, promoto- 
re della riunione, che alcuni 
commentatori definiscono stori- 
ca per i favorevoli accordi di 
massima in essa raggiunti. L’In- 
ghilterra aveva un particolare 
interesse a 7zromuovere questa 
riunione, perchè il suo tasso di 
sconto del 7 per cento è il più 
alto fra quelli nei vari Paesi 
presenti aì Chequers, e questo 
inceppa l’attività economica na- 
zionale, L'Inghilterra, cioè, ha 
bisogno di ridurre il suo tasso 
di sconto, ma non può farlo se 
non a condizione di un rispet- 
tivo calo negli altri tassi di 
sconto, giacchè l'attrazione di 
capitali esteri esercitata dal suo 
7 per cento ha per la sua bilan- 
cia dei pagamenti, tuttora in 
condizioni critiche e pericolanti, 
un'importanza analoga a quella 
degli introiti per le esportazioni, 

Il capitale internazionale, co- 


me spiegano gli esperti, corre 
dove gli conviene, cioè dove la 
remunerazione è più alta, dove 
la sicurezza contro un'eventuale 
svalutazione è maggiore, A que- 
sta tendenza corrisponde solita- 
mente, nei Paesì che ricevono 
il flusso di questa liquidità mi- 
gratrice, l'interesse ad impin- 
guare le rispettive scorte di va- 
lute con alto potere di acquisto 
internazionale. E° il caso, ap: 
punto, dell'Inghilterra che ma- 
novra il suo tasso di sconto, 
attraverso la sua Banca centra» 
le, anche come uno strumento 
di difesa contro un'inversione 
di corrente, che le sarebbe dan- 
noso. Senonchè gli altri Paesi 
non possono consentire, pena il 
dissanguamento finanziario, un 
allargamento indefinito della dif. 
ferenza fra il loro tasso di scon- 
to minore e il tasso di sconto 
maggiore, che esercita un'azione 


di calamita sui loro capitali e 
li induce a migrare all’estero, 

Di qui una continua ‘gara di 
fuga e di inseguimento, che ten- 
de a far salire î tassi di sconto 
ad altezze astronomiche, ma che 
può essere disciplinata’ perchè 
i tassi di sconto non sono indi. 
ci determinati automaticamente 
dalle condizioni del mercato fi 
nanziario, ma rappresentano i 
prezzi del denaro che vengono 
determinati volta per volta nei 
vari Paesi dalle banche centrali 
controllate dai Governi, 

Una riduzione concertata dei 
tassi di sconto, spiegava stama- 
ne sul «Sunday Times» il pro- 
Jessore di economia Roger Opie, 
dell’Università di Oxford, non 
alterando le differenze e | rap- 
porti, non altera alcun vantag- 
gio acquisito nel campo finan- 
ziario internazionale, cioè «nes- 
suno ci perde». C'è, invece, più 


lo richieda. La sola iniziativa 
che può prendere l'Inghilterra 
è di proporlo, come ha fatto 
promuovendo la riunione dei 
Chequers. IL suo 7 per cento 
può ben dirsi astronomico in 
confronto, mettiamo, al tre e 
mezzo per cento francese, ma 
nello stesso tempo è per essa 
come un appiglio insostituibile 
su una parete vertiginosa. An- 
che la finanza americana ha ra- 
gione di temere un espatrio di 
«moneta» calda» attraverso lo 
Atlantico. Meno stringente è la 
situazione dei Paesiì europei con- 
tinentali, come dimostra anche 
la tendenza del loro mercato fi. 
nanziario: è recentissima, per 
esempio, la riduzione del tasso 
di sconto nella Germania di 
Bonn dal 5 al 4 e mezzo per 
cento. 

Anche grazie a questi parago- 
ni, l'accordo dei Chequers può 
essere salutato come una prova 
eminente di collaborazione in- 
ternazionale, 


Eugenio Galvano 


appare chiaro come vasti setto- 
ri dell’opinione pubblica in Ita- 
lia e in Unione Sovietica  guar- 
dano a questa visita come a un 
importante fatto della vita in- 
ternazionale e notano come 
venga proprio nel periodo in 
cui le relazioni fra Mosca e 
Roma si stanno sviluppando in 
una direzione favorevole». 

Il giornale fa quindi un esa- 
me delle recenti svolte nelle re- 
lazioni fra i due Paesi e cita 
il contratto alla «Fiat» per 320 
milioni di dollari come un chia- 
To esempio delle ‘prospettive 
che si aprono ai due Paesi per 
un incremento dei loro legami 
SSEBEACI, 

Podgorny sarà accom; agnato 
in Italia da un frunno di 50 
persone, fra cui giornalisti, 
agenti, una cameriera, il medi. 
co personale e un interprete. 
"Tra le personalità della delega- 
zione vi sono: Vladimir Novi- 
kov, uno dei nove vice Primi 
Ministri; V. .V. Kuznetsov, pri- 

mo vice Ministro degli Esteri; 


proporlo, è che l’«Avanti» sta- 
mane si sia pronunciato contro 
quest’incontro (come si desu- 
me da un articolo di Orlandi), 
fa supporre che i due maggio- 
ri partiti della coalizione riten- 
gano che una riunione del ge- 
nere, anzichè facilitare il com- 
pito del Governo, possa render- 
lo meno agevole. 

Intanto, il segretario repub- 
blicano insiste. Tra i discorsi 
odierni, infatti, ricordiamo quel. 
lo di La Malfa che, a Bologna, 
ha dichiarato di «considerare 
impensabile un rinvio» della ve- 
rifica chiesta dal PRI. Egli ha 
notato che il Parlamento ha 
poco più di un anno di tempo, 
che i problemi del freno della 
spesa pubblica e della crisi del- 
le strutture pubbliche, sono 
sempre sul tappeto». Il Gover- 
no — ha detto al riguardo — 
ha bisogno di conoscere, per 
proseguire nella sua attività, 
quali siano le opinioni dei par- 
titi su tali problcini e, se esso 
dimostrasse di non averne hi. 


edita dal partito comuni .| Il fatto che nelle loro recen-|©2 e il colloquio fra le forze 
vietico, dice a. proposito dgit, | issime riunioni né 1a nirericne | della maggioranza» vanto con- 


sare Fpropone l’on. La Malfa». 
n discorso polemico è stato 
fatto da Malagodi a Parma, di- 
cendo: «Purtroppo, mentre il 
mondo si trasforma vertigino- 
Samente, i governanti italiani, 
Invece di dirigere lo sguardo in 
avanti, non vedono se non dei 
vecchi e falsi modelli di avve- 
ire fabbricati nelle Sagristie o 
mei conciliaboli marxisti 50 o 
100 anni fa, e ormai del tutto 
fuori corso. Se si continua co- 
SÌ, è inevitabile che sì aggravi 
il ristagno sociale, che ha la sua 
RAI Gut finanziaria». 
& volta, il capogruppo 
D.C. della Camera ZEOCEEI 
în un discorso a Padova, ha 
dato un giudizio globaie larga» 
mente positivo dell’attività del 
Governo e del Parlamento nella 
legislatura che sta per scadere. 
Ha criticato il tentativo del 
PSU di «scaricare le responsa- 
bilità» e definito invece positi- 
va la decisione di proseguire il 
centro-sinistra: «Ora — ha con. 
cluso — occorre non perdere 
inutilmente del tempo». 


Lunedì, 23 gennaio 1967 


IL PICCOLO 


INCESSANTI AZIONI DI CONTROLLO NEGLI AMBIENTI DELLA MALAVITA ROMANA 


La polizia lotta per far breccia 
nell’omertà che protegge Cimino 


Ricostruite intanto le mosse dell’omicida fino alla vigilia del «colpo» di via Gatteschi 
Un’ assemblea degli orafi della Capitale ha chiesto alle autorità una più efficiente protezione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Ecco il punto, sull’affare di 
via Gatteschi: è in preparazio- 
ne un primo rapporto scritto 
che, però, non si sa ancora 
quando sarà consegnato alla 
Magistratura; nessuna traccia 
dei tre banditi autori della ra- 
pina e del duplice omicidio; la 
Magistratura ritiene, del resto, 
‘encora insufficienti le testimo- 
nianze raccolte dalla polizia ed 
evidentemente per ritenerle va 
lide attende che vengano suf- 
fragate da ulteriori elementi (e 
particolarmente da un confron- 
to del Leonardo Cimino, quan: 
do sarà preso) con i testimoni, 
in fase di diretta ricostruzione 
dei fatti; i due complici di co- 
lui che sparò non si ha anco- 
ra idea chi siano. E le ricerche 
continuano. Continuano i setac- 
ciamenti in un «braccio di fer- 
ro» senza tregua, sempre nella 
speranza che per sottrarsi alla 
morsa (si pensi che soltanto a 
Roma e soltanto nella battuta 
fatta la notte scorsa sono stati 
‘fermati altri 145 pregiudicati e 
alcune migliaia di persone so- 
spette sono state sottoposte a 
controllo) alla fine la malavita 
‘organizzata abbandoni Leonar- 
do Cimino. Perchè è certo che 
se egli riesce ancora a tenersi 
nascosto è per il fatto d’essere 
protetto da una rete di compli- 
cità e di connivenze che è co- 
me un muro eretto tra lui e la 
polizia, 

Ora tutto il problema sta qui, 
nel trovare Cimino. Della sua 
coipevolezza gli investigatori s0- 
mo convinti quasi al cento per 
cento, Ma per raggiungere la 
totale, ineguivocabile convinzio- 
ne è necessario trovarlo e met- 
terlo a confronto con i testi 
che credono di averlo identifi- 
cato e soprattutto con la vedo- 
va del giornalista che si è vista 
puntare in faccia la pistola — 
dice — propri da lui. Dunque 
il punto delle indagini è questo, 
che. bisogna trovare a tutti i co- 
sti Leonardo Cimino, 

I suoi movimenti sono stati 
ricostruiti — a quanto s’assi- 
cura — dal 12 novembre fino 
al 12 di gennaio, In questi due 
mesi egli fu prima presso una 
affittacamere abusiva nei pressi 
del cimitero del Verano; poi, 
per pochi giorni, si trasferì al- 
la Borgata del Tufello (dove 
spesso s’incontrò con amici e 
parenti e anche con la madre). 
Dal Tufello, trasferimento nel- 
la Borgata di Valmelaina fino 
al giorno di Natale quando de- 
cise di andare in casa dell’ami- 
ca di un amico nella Borgata 
detta del Tiburtino Terzo dove 
si trattenne per tutto il perio- 
do delle feste di fine d'anno 
senza mai muoversi di casa, Il 
giorno ll gennaio venne uno a 
‘prenderlo con una macchina, 
Se ne andò. Tornò il giorno do- 
po, prese le sue cose e sparì. 
E dopo? Dal 12 al 17 gennaio? 
Ci sono cinque giorni vuoti, che 
la polizia sta cercando di riem- 
pire. Il capo della Mobile ha, 
raccolto parecchie notizie sulle 
giornate di «pistola facile», an- 
che immediatamente preceden- 
ti alla rapina di via Gatteschi. 

Ma adesso dove potrà essere 
andato a nascondersi? La poli- 
zia pensa che sia sempre qui 
in città o nelle immediate vici- 
manze. Tuttavia non trascura 
di controllare le varie voci e le 
informazioni e le segnalazioni 
che pervengono da ogni parte. 
Ed è interessante osservare che 
almeno tre di queste informa 
zioni sono circoscritte all'Italia 
centrale: Secondo alcuni, infat- 
ti, Leonardo ‘ Cimino starebbe 
nascosto in un convento; nella 
zona del Gran Sasso e anzi da 
quelle parti si sarebbe nasco- 
sto (facendosi passare per un 
novizio desideroso di prendere 
d voti) dal tempo della rapina 
della Salaria fino a quando de- 
cise di organizzare la rapina di 
via Gatteschi, Altre informazio- 
ni.dicono che egli invece si tro- 
verebbe. in un convenio. del Vi 
terbese. (entratovi Sotto falso 
nome) è pare riscuotano un 
certo credito tanto che in quel 
la zona è in corso una vasta 
operazione (la notizia sarebbe 
scaturita dal ritrovamento a 
Civitacastellana di una «2300» 
che era stata rubata a Roma 
il giorno stesso della rapina ed 
è stata poi rinvenuta abbando- 
nata in una stradicciola di cam- 
pagna). I 

Altre segnalazioni — e queste 
sembrano più degne di essere 
prese in notevole considerazio- 
ne — vogliono che il bandito 
si trovi ora nelle Marche, E' 
da notare, a questo proposito, 
che Leonardo Cimino ha scon- 
tato cinque anni di carcere a 
"Teramo e sembra che tanto ne 
le Marche quanto negli. Abruz- 
zi egli conti parecchi amici e 
abbia anche un'amante da quel. 
le parti (è risaputo che duran: 
te la sua detenzione una donna 
del posto gli portava i pasti in 
carcere), E° stato riferito inol- 
tre che ai carabinieri di Ascoli 
un ex compagno di cella del 
Cimino avrebbe dato informa 
zioni piuttosto consistenti in 


proposito, 

Le tre informazioni sembra: 
no essere circostanziate e, in 
fondo, corredate anche da .da- 
ti o da sospetti piuttosto pre- 
cisi. E poi è interessante que 
sto fatto, che circoscrivono in 
‘un settore ristretto la possibi- 
ità di una presenza del ricer- 
cato; il Gran Sasso, le Marche, 
îl Viterbese. Un triangolo ab- 
bastanza ristretto e il meno 


gari È 

glio all’altro approfittando di 
amicizie e complicità, Della 
«Giulia» nessuna traccia, La 
polizia sta facendo il tentativo 
di vedere per caso i bandi. 
ti per disfarsene non l'abbiano 
buttata nel Tevere o nell’Anie. 
ne. Anche questa è una possi. 
bilità. Altre novità non ce ne 
sono, questa sera. La caccia 
continua, E continua la corsa 
dietro le voci, 


| 


Gli orefici romani, intanto, 
riunitisi in assemblea per com- 
memorare i due giovani assas- 
sinati, hanno chiesto provvedi- 
menti decisi per la.loro prote- 
zione, Presieduta da Ventralle, 
l'assemblea ha approvato un 
ordine del giorno con cui si 
chiede alle autorità responsabi- 
li un’energica ed efficace azio- 
ne di polizia, un’azione preven. 
tiva su larga scala, la massima 
severità nelle condanne senza 
concessione di alcuna attenuan- 
te a beneficio dei responsabili, 
‘una drastica azione contro i ri. 
cettatori che dovrebbero essere 
colpiti anche con pene pecunia- 
rie, un controllo scrupoloso dei 
Monti di pegno pubblici e pri. 
vati dove spesso finisce il frut- 
to delle rapine e degli scippi. 

Ventrella, presidente naziona- 
lle della Confeorafi. ha annun- 
ciato i passi già fatti presso il 
Governo al quale è stata chie- 
sta «un'azione di difesa efficien- 
te» per ridare alla categoria 
«quel minimo di serenità indi- 


spensabile per poter procedere 
al disimpegno del lavoro»; il 
presidente dei commercianti ro- 
mani, Vespasini, ha detto a sua 
volta che i commercianti vo- 
igliono essere difesi prima che 
‘avvengano crimini del genere 
di questo di via Gatteschi, ed 
ha chiesto un nuovo regola. 
mento del Monte dei pegni in 
quanto le leggi vigenti consen: 
tono ai malviventi «l'immediata 
liquidazione in denaro contan- 
te delle merci rubate anche do- 
po avere ucciso delle persone». 

Pino Menegazzo, il padre dei 
due giovani assassinati, non era 
all'assemblea, E’ distrutto dal 
dolore, «Tutto il mio lavoro è 
finito nelle mani dei ladri — 
h adetto a un giornalista ricor- 
dando che da quando è venuto 
a Roma aveva già subito due 
furti e una rapina — e non è 
giusto che adesso mi strappas- 
sero anche i figli, che erano la 
mia più grande ricchezza». Ed 
aggiunge: «Non avrò più l’ani- 
mo di mettermi per strada con 


DEC 


Paolo VI migliorato 
benedice dalla finestra 


Le udienze rimangono tuttavia ancora sospese 
a eccezione di quella con monsignor Hussler 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 22 

Paolo VI si è quasi del tutto 
rimesso dalla leggera influenza 
che lo aveva colpito nei giorni 
scorsi, 1ma i medici hanno an- 
cora consigliato qualche giorno 
di riposo o almeno di riduzio- 
ne degli impegni di lavoro. La 
notizia della leggera infermità 
del Papa si era diffusa a Roma 
ed oggi, per il consueto appun- 
tamento di mezzogiorno, Piazza 
San Pietro era più gremita che 
nelle altre domeniche: i fedeli 
volevano rendere una partico- 
lare testimonianza di affetto al 
Papa. Si sapeva fin dal pome- 
riggio di ieri che egli sarebbe 
venuto, alla finestra del suo stu- 
dio per pregare insieme. alla 
folla. Per precauzione era, sta- 
ta predisposta al lastra di ve- 
tro che Papa Pacelli aveva fat- 
to preparare per le giornate di 
pioggia e che protegge tutto il 
vano della finestra: ma il sole 
della. splendida giornata ha re- 
so inutile la messa in opera 
dello schermo di vetro. 

Parlando con voce prima ve- 
lata poi sempre più chiara, Pao. 
lo VI ha salutato i bambini che 
avevano partecipato al concor. 
so dei presepi e che stamane 
erano stati premiati nel corso 
di una solenne cerimonia nella 
aula delle benedizioni. «Voleva. 
mo partecipare a questa pre- 
miazione — ha detto — ma la 
influenza, abbastanza benigna 
come vedete, ce lo ha impedi- 
to. Vogliamo tuttavia che non 
vi manchi la, nostra lode e la 
estendiamo a.tutti i. vostri com- 
pagni e alle famiglie che han- 
no preparato il presepe nelle 
loro case nel passato Natale». 
Paolo VI ha concluso esortan- 
do i presenti a comprendere 
sempre il vero significato della 
Natività e delle sue dclci raffi- 
gurazioni ed a' pregare Gesù 
che si è fatto. bambino e mo- 
stro. fratello: «Dobbiamo, chie 
dere ‘a lui il dono della. pace 
nel mondo». Un lungo:applau- 
so ha fatto eco alle parole del 
‘Papa che ha indugiato alquan- 
to alla finestra. 

Un piccolo incidente tecnico 
viene registrato dalla cronaca: 
mentre il Papa leggeva l’Ore- 
mus in latino, improvvisamen- 
te è cessato il colleganiento con 
gli altoparlanti del. frontone 
della «basilica ‘forse per un’im- 
provvisa interruzione di corren- 


inconveniente si è risolto ha 
ripreso la recita della preghie- 
ra. La premiazione dei bambi- 
ni partecipanti al concorso del 
presepio è stata presieduta dal 
Cardinale Traglia che all’inizio 
della manifestazione ha porta- 
to il saluto del Papa «forzata. 
mente assente» annunciando 
che Paolo VI avrebbe benedet- 
to i presenti dalla finestra del 
suo studio. 

Domani mattina martedì — 
pur restando ancora sospese le 
udienze — Paolo VI riceverà il 
segretario generale della «Cha- 
ritas» tedesca monsignor Huss- 
ler che ha compiuto recente- 
mente un viaggio nel Nord Viet- 
nam ed ha avuto un colloquio 
con il Presidente Ho Chi-minh. 


A. Paglialunga 


la borsa per fare il giro. Mi 
sento vecchio e inutile, debole 
© sconfitto, tradito in un mon- 
do di jene». 

Cc. L. 


——_—_—_*——_- 


Manifestazione di protesta 


dei sinistrati del Polesine 


Rovigo, 22 

Un'altra mamifestazione di pro- 
testa — dopo quella della scor- 
sa settimana — è stata orga: 
nizzata dal Comitato Civico di 
Porto Tolle. Oltre un centinaio 
di automezzi, partiti dal Basso 
Polesine e dai vari centri di 
raccolta profughi, hanno tra- 
sportato a Rovigo circa duemi- 
la alluvionati dell’isola della 
Donzella. Su cartelli, manifesti 
e volantini si chiedeva l’imme. 
diata eliminazione delle valli e 
la difesa definitiva della zona, 
con la chiusura della «sacca» 
di Scardovari, Ai piedi del mo- 
numento a Vittorio Emanuele 
II, i dimostranti, che hanno 
ascoltato discorsi del sindaca- 
lista Stoppa e del presidente 
del Comitato Civico Sponton, 
hanno esposto due pannelli: uno 
raffigurante l’isola della Donzel. 
ia con la soluzione auspicata 
dai portotollesi, cioè la bonifi- 
ca delle valli e la chiusura del- 
la «sacca» di Scardovari; l’al- 
tro con ia soluzione progettata 
dai tecnici governativi, che ha 
dato origine alla manifestazione. 

Gli abitanti del delta sono 
contrari a questa soluzione che 
prevede, oltre al rapido pro- 
sciugamento della zona. allu- 
vionata, la costruzione, entro la 
prossima estate, di uno spal 
tone» in terra alle spalle delle 
valli, in modo da proteggere 
i centri abitati dalle mareggia- 
te del prossimo autunno. Si 
tratterebbe. di una soluzione 
provvisoria, in attesa dell’ese- 
cuzione del progetto definitivo. 
Gli abitanti di Porto Tolle ri. 
tengono, invece, «definitiva» 
questa soluzione, nel senso che 
costruito lo «spaltone» non si 
addiverrebbe a nessun'altra s0- 
luzione «più concreta e più con- 
sona alle reali esigenze delle 
genti del delta polesano». 

‘Frattanto, prosegue l’opera di 
prosciugamento, ad opera del. 
l'Ente Delta Padano: l’acqua sta 
calando ovunque in misura di 
2-3 centimetri al giorno, 
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MUORE DI INFARTO 


nell'ascensore bloccato 
Lodi, 22 


Un'intermiera dell'ospedale di 
mentre si: 


Lodi è monta oggi 
trovava sul montacarichi rima- 


sto bloccato per un guasto, SI 
tratta di Bernarda Mars di 46 
anni, di origine dalmata ma re- 
sidente da molti anni a Lodi 
col marito e tre figli. La Mars, 
ultimato stamani il turno di la- 
voro al secondo piano del nuo- 
vo reparto medicina, stava scen. 
dendo con il carrello portavi 
vande al piano seminterrato 
quando; all'improvviso, il mon- 
tacarichi si è bloccato tra il se- 
condo eil primo piano. La Mars 
premeva il campanello d’allar- 
me e, mentre gli operai tenta. 
vano di riparare il guasto, alcu- 
ni infermieni sfondavano la por- 
ta del secondo piano in modo 
da consentire una rapida aerea- 
zione del montacarichi e calma: 
re la donna; ma una decina di 
minuti dopo, quando l’ascensw 
re è stato sblcocato, gli infer- 
mieri hamno trovato la Mars 
morta, riversa sul carrello por- 
tavivande. I medici hanno ac- 
certato che la donna è morta 
per infarto. 
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; i TORNA A PROFILARSI LO SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO N 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Divisi ad 


i consiglieri della D( 


Agrigento]! 
C 


Molti non condividono l'atteggiamento del Sindatt | 
sul problema della concessione delle licenze edilizit n, 


Agrigento, 22 

Nuove difficoltà per la Giun- 
ta comunale di Agrigento dopo 
la clamorosa presa di posizione 
del Sindaco Marsala (D.C.) che 
aveva riconcesso un certo nume- 
To di licenze edilizie fatte in 
precedenza revocare dal Mini- 
Stro dei LL.PP. La decisione del 
Sindaco — presa dopo i moti 
di piazza culminati dalla fine di 
dicembre. con l’assalto ad alcu- 
ni edifici pubblici agrigentini — 
non è condivisa da un consisten- 
te gruppo di consiglieri demo- 
cristiani. Lo si è constatato cla- 
morosamente alla seduta del 
Consiglio comunale tenutasi ie- 
Ti sera: tredici consiglieri d.c. 
non si sono presentati in aula 
ed hanno fatto chiedere il rin- 
vio della seduta a lunedì, 

Il Sindaco notaio Marsala ed 
altri consiglieri non hanno pe- 
rò accolto la proposta. Il Sinda- 
co, constatata l’esistenza del nu- 
mero legale, ha fatto una rela- 
zione sugli avvenimenti più re- 
centi riguardanti la città e sul. 


Genova — Giuseppe Albani con l’impermeabile sulle manette |l’opera da lui svolta dal 20 di- 


TRAGEDIA ALL’USCITA DELL'OSPEDALE «SAN MARTINO» DI GENOVA 


EX INFERMIERE IMPAZZITO 
FULMINA UN MEDICO A FUCILATE 


Lo aveva sconvolto la deportazione in Germania - Era convinto che i medici 
volessero infettarlo per esperimento - Dopo l’interrogatorio ha tentato il suicidio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |dersi in carcere recidendosi le 


Genova, 22 

Un dipendente dell'Ospedale 
di San Martino a Genova ha 
ucciso a fucilate un medico, che 
riteneva responsabile di una 
vera e propria congiura ai suoi 
danni. La vittima, Alessandro 
Rovida, di 42 anni, residente a 
Bogliasco in via Aurelia 47, è 
morto mentre i sanitari stava» 
mo sottoponendolo a un dispe- 
rato intervento chirurgico; l’as- 
sassino, Giuseppe Albani, resi 
dente a Ferriere di Lumarzo, un 
paesino dell'entroterra genove. 
se, sposato e padre di due bim- 
bi in tenera età, subito dopo il 
tragico fatto si.è consegnato. ai 
carabinieri. è 

«Dopo gli interrogatori, Giu. 
seppe Albani ha tentato di ucci. 


te. Paolo VI ha atteso nel vaso | 


della finestra e non appena lo 


—i 


| (Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Genova — Il dott. Alessandro Rovida con la figlia minore, Alessandra di'isoli sette mest 
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UNA DOPO L'ALTRA DUE «GIULIE» PIOMBANO SU UN CARRO AGRICOLO 


Duo persone morte e sei ferite 
in un tamponamento in Campania 


A Treviso perde la vita un giovane 


giocatore di pallacanestro goriziano 


Napoli, 22 

Due persone sono morte in 
un incidente avvenuto al chilo- 
metro 31 della Via Domiziana, 
in Campania, Si tratta di Atti- 
lio Capoccia, di 34 anni, di Na- 
poli, e di Elena Fulco, di 14, 
di Castelvolturno, Sono rima- 
ste ferite altre sei persone, che 
sono state ricoverate nella cli- 
nica «Pineta Grande» di Castel. 
volturno. I feriti sono: Antonio 


Benitozzi di 41 anni, Giuseppi- | rite. 


na Castaldi di 36, Diana Orfei 
di 22, Elisa Fulco di 17 (sorel- 
la di Elena), Franco Esposito 
di 23 e Alfonso Sagliocco, tut- 
ti di Napoli, ad eccezione del. 
la Fulco la quale è di Castel. 
volturno, Un'altra persona, Gio- 
vanni Rioleva, di 24 anni, di 
Napoli, è rimasta illesa. 
L'incidente, secondo la rico- 
struzione fatta dai carabinieri, 
è stato causato dall’eccessiva 
velocità di una «Giulia TI», gui. 


data dal Benitozzi, a bordo del 
la quale viaggiavano la Castal- 
di, l’Orfei e Attilio Capoccia, 
La «Giulia» ha tamponato un 
carro agricolo condotto. dal 
contadino Alfonso Sagliocco a 
bordo del quale si trovavano le 
sorelle Elisa ed Elena Fulco. 
L’urto è stato violento e sia 
gli occupanti della vettura che 
le tre persone a bordo del car- 
retto hanno riportato gravi fe- 


Prima che i sette potessero 
‘essere soccorsi, è giunta un’al- 
tra «Giulia TI», guidata dal 
proprietario, Giovanni Rioleva, 
e con a bordo l’Esposito, Il Ric. 
leva non ha fatto in tempo ad 
arrestarsi e la sua auto è piom- 


di | bata sul carretto e sull’altra au: 


to, In seguito al nuovo urto i 
sette hanno riportato altre fe- 
rite. Ferito è rimasto anche lo 
Esposito. Illeso invece, come 
detto, il Rioleva, Tutti gli in- 


fortunati sono stati trasportati 
‘alla clinica «Pineta Grande» di 
Castelvolturno dove, poco dopo 
il ricovero, sono morti Attilio 
Capoccia ed Elena Fulco. I sei 
feriti guariranno entro i ses 
santa giorni, Gravemente dan: 
neggiate sono rimaste le due 
automobili, 

Bruno Cermelli di 27 anni gio- 
catore di pallacanestro di Goti. 
zia ma residente a Treviso in 
via Gasparinetti 17 è morto oggi 
in seguito a un’errata manovra 
di corpasso sulla statale Feltri. 
na tra Postioma e Signoressa, 
mel Trevigiano, Il Cermelli, alla 
guida di una 1500 ha fallito il 
sorpasso di una «Mini-Morris» 
mandandola a finire in un fos- 
so. A sua volta l’auto del cesti 
sta è andata fuori strada, fra- 
cassandosi. Dalle lamiere con- 
torte è stato estratto il Cermelli, 
le cui condizioni sono apparse 


di viaggio: Paolo Zorzenoni di 
25 anni, Pino Casadei di 21 e 
Daniela Favaro di 19. All’ospe- 
dale di Treviso, dove tutti sono 
stati trasportati, il Cermelli è 
morto per lo sfondamento del 
cranio mentre allo Zorzenoni, 
giudicato guaribile in una qua- 
rantina di giorni, sono stati ri- 
scontrati la frattura del femore 
sinistro, e una contusione alla 
bozza frontale con sintomi com. 
motivi; al Casadei, trauma cra- 
mico, ferite alla fronte e alla re- 
gione auricolare sinistra e alla 
Favaro trauma cranico, contu. 
sione toracica e stato di choc. 
Quanto agli occupanti dell’al- 
tra macchina: Riccardo Bran- 
sin di 24 anni che guidava, sua 
moglie Rosa Canzia di 28 e il 
figlioletto Carlo di 7 mesi, se la 
sono cavata a miglior mercato. 
Hanno riportato ferite superfì- 
ciali, contusioni e stato di choc; 


subito gravi e i suoi compagni) guariranno in quindici giorni, 


vene del braccio sinistro con 
un pezzo di cucchiaio. L'ex in- 
Jermiere, un uomo alto un me. 
tro e ottanta e molto robusto, 
ha spezzato l'utensile trasfor. 
mandolo în un'arma che poi ha 
usato contro di sè. Albani ha 
tentato di uccidersi verso le 
18.30, undici ore dopo avere uc- 
ciso il dott. Rovida. Portato al 
pronto soccorso di San Martino, 
l’Albani è stato subito ricove- 
rato, 

A spiegare l’assurdo delitto 
possono forse contribuire alcu. 
ni particolari sulla psicologia 
dell’Albani, appurati dai carabi. 
aieri nel corso delle indagini. 
Da alcuni anni, infatti, costui 
credeva: di: essere oggetto: di 
una continua persecuzione da 
parte dei compagni di lavoro € 
del sanitario, un tipo partico- 
larmente cordiale e ‘scherzoso. 
Nella sua mente malata l’infer. 
miere cominciò a sospettare dei 
colleghi ‘di lavoro al punto che 
sì riforniva allo spaccio del. 


| l'ospedale soltanto con generi 


preconfezionati ‘0 consumava 
bevande in bottiglia chiusa, in 
modo da esser certo' che non 
fossero manipolate. 

All'origine della follia dell’Al- 
bani è la sua penosa esperienza 
in un Lagher nazista: nell’ulti. 
ma guerra, eta' stato deportato 
în Germania e addetto alla ma. 
nutenzione dei forni crematori. 
Secondo i parenti, l’ex infermie. 
te aveva provato. violenta emo. 
zione alla vista di tanto gente 


\condannata a morte e, ‘al suo 


ritotno in Italia, aveva dato più 
volte .segni di squilibrio. La di. 
chiarazione ‘dei parenti spiega 
îl comportamento dell’er infer. 
miere anche per quanto riguar. 
da le accuse di collaborazioni 
‘smo con i nazisti da lui spesso 
rivolte aì medici: «Mi credono 
una cavia», avrebbe detto più 
volte alla moglie. 

Nel novembre del 1963, secon- 
do quanto hanno accertato i ca- 
tabinieri, l'infermiere si era 
fatto servire una focaccia ed 
una birra che a lui parve non 
accuratamente richiusai nono. 
stante ciò bevve egualmente ma 
qualche ora dopo accusò un ma- 
lessere per cui, ritornato a casa, 
si mise a letto. Era venerdì e la 
domenica successiva l’infermie. 
re avrebbe dovuto recarsi a pe. 
scare in compagnia di un altro 
medico. Quando il sanitario 
passò a prelevarlo, si sentì dire 
dalla moglie che l’Albani era a 
letto, indisposto. Il medico lo 
visitò e, dopo che il malato gli 
ebbe raccontato l’episodio, gli 
‘prescrisse «&cune medicine tra 
le quali un antitossico. 


Questa parola: «antitossico», 
venne tuttavia a dare corpo ai 
sospetti dell’Albani il quale 
giunse a pensare che i colleghi 
avessero manomesso la botti. 
glietta di birra immettendovi i 
germi della tubercolosi. In que. 
sti tre anni, da infermiere si era 
fatto trasferire, sempre nell’am- 
bito dell'ospedale, a muratore, ed 


[Previsioni DEL TEMPO 


La nuvolosità e le’ precipitazioni 
che hanno interessato le regioni set- 
tentrionali, la Toscana e il Lazio, si 
sposteranno sulle regioni del versante 
adriatico, e tuttavia anche su queste 
regioni nella mattinata è da atten- 
dersi un graduale miglioramento. 
Nebbie estese in Val Padana. Su tutte 
le altre regioni temporanei annuvo- 
lamenti, Dal pomeriggio una nuova 
perturbazione atlantica comincerà ad 
interessare gradualmente, con aumen- 
to della nuvolosità, le regioni nord 
Occidentali e la Sardegna, Tempera- 
tura senza notevoli variazioni, 


6, 9; Pisa 
Fr 2, 6; Perugia 4, 9; Pescare 
9 


era stato visto più volte consul. 
tare di nascosto testi di medi- 
cina per controllare se i sinto- 
‘mi che riteneva di avvertire, 
corrispondevano a ‘quelli di 
qualche malattia. Da allora, tut. 
tavia, niente aveva fatto sup- 
porre che l’Albani potesse esplo. 
dere în un gesto così tragico: 
nella sua mente, invece, man 
mano che qualche nuovo ele- 
mento, veniva a confermare 
l'assurdo disegno della congiu- 
ra, si faceva luce in li 
covato per circa tre anni si- 
no a stamane quando, per un 
oscuro scatto nella sua mente, 
ha deciso di porre in atto îl suo 
proposito omicida nei confron- 
ti del dott. Rovida, considerato 
il capo. della congiura. 


Alle 6.30 Giuseppe Albani è 
uscito di casa imbracciando il 
suo fucile da caccia, un Breda 
a ripetizione calibro 12, ha pre. 
so con sè la cartuccera e, sa- 
lito sulla propria «600» si è di- 
retto verso l’ospedale di Genova 
dove è giunto un’ora dopo an» 
dando a fermarsi davanti alla 
autorimessa del pronto soccorso 
chirurgico. Alle 8, indossando 
ancora il camice, il dott. Rovida, 
concluso il suo turno di notte 
all'ospedale, stava avviandosi 
verso la propria auto quando è 
stato affrontato dall'ex infer- 
miere che gli ha esploso tre 
colpi al torace dandosi quindi 
alla fuga: 

Bruno Cressotti 


nelle edicole 


cembre ad oggi, Poi anche! 
consiglieri del PSI-PSDI wi 
cati hanno abbandonato l’aul| o) 
e, verificato nuovamente il ni ; 
mero dei presenti, la seduta È ‘lerr 
stata sciolta, tant 
Poco dopo il segretario più 
vinciale del PSI-PSDI unific@! | 0» 
ha fatto la seguente dichiarazi? | Pro: 
ne: «La mancata presenza È 
diversi componenti del grupPî | Via 
d.c. alla seduta consiliare PÉ! | leto; 
ascoltare le dichiarazioni DIS |M c 
grammatiche della nuova GiUl| ky 
ta dimostra gli ampi mar: Si 
di dissenso all’interno dell 
maggioranza nei confronti delli | 
azione sin qui syolta dal Sind } 
co notaio Marsala. Ai tanti m% | he, 
tivi per lo scioglimento del Co! Nate 
o comunale si aggiunoi Smit 
quello del legittimo dissenso © | Staz; 
molti consiglieri che mettoM0 
in evidenza anche la incapaci 
della maggioranza dic. a gove | tatj 
nare la città, Il nuovo Gover Ut 
regionale, e per esso il suo PI© 5: 
sidente, vorrà nelle dichiarazi n 1 
ni programmatiche tenere Col Ruoy 
to anche di quest'altro elem 
to per venire sollecitamente È 
lo scioglimento del. Consigl! 
comunale della città dei templi 
I tredici consiglieri demo0!* 
stiani che non si sono prese 
tati in consiglio hanno fatto 
hiarazione esponendo le 
gioni per le quali non han! 
partecipato alla seduta, DO! lo 
aver ricordato che «per escl |}Tca 
sivo senso del dovere verso 4 |° br 
partito e per profondo attac®|le 
mento alla città» «avevano col" | 1953 
tribuito con il loro voto, 2!%| my 
costituzione della Giunta pres!” | nn. 
duta dai notaio Marsala», i tf |ta; 
dici consiglieri affermano @| 0 
aver «tratto non pochi mobili Do 
di preoccupazione dagli  attef | hent 
giamenti personali assunti 0%, c 
Sindaco Marsala, inseriti nell 
retente contestazione con gli 0 
gani dello Stato, anche in re 
zione ai fatti accaduti ad AS 
gento il 20 dicembre scorso» 
Ritenendo «estremamente P' 
giudizievole per i reali intere 
nella rinascita della città, | Sver 
velleitaria posizione di tipo c 
polista che rischia. di condanl*|tizio 
re tutta una cittadinanza all'is0 leler 
lamento» — prosegue la dichif 
razione — i tredici consigli 
della D.C, «hanno ritenuto 40 
veroso, nei giorni scorsi, che 
tali temi estremamente imp) Wues 
gnativi per il futuro della citt |Zo ; 
Si svolgesse un approfondito &|! 
battito in seno al gruppo cons \lonsc 
liare stesso. Stasera, in mol zie 
sorprendente, il Sindaco dii 
sala ha impedito che tale di De 
nione avesse luogo, rifiutandi alta a 
di portare a conoscenza dei © ti e 
siglieri comunali e della D2| Ml 
il contenuto di dichiarazioni &y 
to impegnative che “andava da 
rendere al Consiglio com 


ca 
og? 


ni | 
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del primo numero col disco 
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IL PICCOLO 


Un <orecchio» di 27 metri 
C'eapta le voci dai satelliti 


0 a sat 5 
“ collegamenti tra America ed Europa mediante stazioni in orbita 
Saranno intensificati da giugno grazie a una nuova enorme antenna 


if Roma, 22 anno resterà in posizione ausi-, e che si pensava potessero es 

aula Oltre 800 tonnellate di cemen- | liaria, e la vecchia antenna ver- A SRI giri 0 

Di 0 e metallo «galleggianti» sul|rà probabilmente impiegata per eh I Do: 
lerreno del Fucino, come un na- | scopi sperimentali. 


no alcuna responsabilità. 
pro |. te sulle acque dell’antico la- Dal canto suo, la squadra dei 


costituiranno, dal giugno sommozzatori della polizia di 
isso, capi lt | CONTINUANO iL I RENE 
, di |No dell'invisibile collegamento | nt: î matti il suo lavoro, 
109 | ia sateltite. che consentirà te-|Qli interrogatori su agana po aver compiuto varie immer. 
pe | lefonate e collegamenti televisi- __Roma, 22 ‘ | sioni, Le, ricerche del portafo- 
DIO (Vi diretti tra gli Stati Uniti e| La sezione omicidi della Mo-|gli e dell’orologio della vittima 
Hut |l'Eur bile ha ripreso oggi gli interro- | sono state abbandonate. Il Vi. 
sg TORA. - | gatori negli uffici del posto fis: | cequestore Morlacchi, che diri- 
jellé nei tratta della muova, gigan so di polizia di Castelgandolfo, | ge le indagini, si è incontrato 
{ella | \fSca antenna parabolica, cOn| gi alcune persone in merito al: | nella mattinata in Questura 
pr iamnero di oltre 27 metti, | Iuecisione del brigadiere Ma-|con il capo delle Mobile, Scirè. 

‘| fe, insieme con nuove perfezio- | rio Laganà. Tutti gli interrogati la prima parte colloquio 
E Nate apparecchiature ricetra-|sono stati però rilasciati a se ha De opeto il dotte Sangior- 
1068 | mittenti, trasformerà l’attuale | ra. E” stato reso noto che due gio, SE poi recato è ns 
0: azione radio della società «Te | fratelli, lungamente interrogati | stelgandolfo per procedere ad 
LOD | lespazi ’impianto più mo-|per due giorni, sono i ogatori. Si appren: n _ 

tà lo» nell'impianto più mo | che essi rilasciati; cinque cac-| de che anche la vedova del La- 
0 ‘no esistente fra quelli dedi- ciatori abusivi, che minacciaro- | ganà è stata nuovamente inter- (Telefoto A.P, al «Piccolo») 
liati allo sfruttamento dei satel-| no il brigadiere tempo addietro | rogata. Hollywood — Un primo piano di Ann Sheridan che risale al 1939 
ni lk per telecomunicazioni, 
| L'Italia si è inserita in questo 
lltovissimo campo della tecni- 
Ca fin dal 1961, quando venne 
Ondata la società «Telespazio», 
" [il capitale della quale partecipa» 
‘00 insieme l’Italcable, la RAI e 
crt la ST Nel marzo del 1962, 
be inizio la costruzione della 
;|Mima stazione, per ricevere le 
np0 Asmissioni rilanciate dai satel- 
;on0 | iti, nella piana del Fucino, a 
soli | litca 130 chilometri da Roma. 
o dll primi esperimenti di ricezio- 
i LS cominciarono il 4 gennaio 
C ,, con i satelliti «Relay I» e 
ie Welstar 1», impiegando un’an- 
tel, parabolica di 9,15 metri 
diametro. 
pi mpopo una prima fase speri 
pi ne do SE Fermo, 22 \re sono ricoverate mel locale anni, si trovavano anche Tobia 
i ; ; i in | Istituto delle fanciulli ‘ergani di 21, e Luigi ezzi 
Niale di 7.015 minuti, la stazio-| Un manovale di Fermo; Rena dl ORSI E e RE  ARTEUIAVOI VERS TTI 
del Fucino è passata & una |provincia di Ascoli Piceno, Ce- ca hanno creduto in un ‘primo 
“tività più continuativa. Am-|sare Rispi, di 38 anni, ha ucci-|zia paterna. EA Oer Ni nt 
o. |Îliata l'antenna parabolica (Por-|so nel corso di una lite la mo- ad un posto di blocco della po- 
p' [lata a un diametro di 13,40 Me-| glie, Blandina Ferracuti, di 39 LADRI D'AUTO APPIEDATI lizia. Quando hanno capito di 
tes |"), potenziati gli apparati ti-|s-ni, vibrandole una coltellata 
u0 |ltventi e trasmittenti, nel giu-|-1 cuore 

DA| MO del 1965 è cominciato l'eser- messo ieri notte, a'le 22 circa, 
peo aio commerciale del servizio | nell'abitazione dei Rispi, in un 
‘nil | Msfonico, telegrafico e televisi- 
Jiet | 10 tra l'Europa e il Nord Ame- 
‘d° tica, tramite il satellite «Early 
», il primo dell’«Intelsat». 


Tuesto è il nome di un consor- di essere sfornito di denaro.|però trovato l'appartamento de-|lari all'anno. 
i. I vicini hanno detto alla | vettura si è capovolta, senza i; À dont Hi Wp: 
0 internazionale («Internatio- porla di avere sentito litiga-| danni per gli occupanti ‘i quali, In realtà egli era riuscito a na-| serto. L'incendio è stato doma- 


alla pietà». 
La Sheridan aveva avuto 


spietata, ed. erano disposti 


MANOVALE MARCHIGIANO TRASCINATO DALL’IRA A UN ASSURDO DELITTO 


Spaccailcuore alla moglie 
I colmo d'una violenta scenata 


Una sola ferita, inferta con un coltellaccio da cucina, è stata fatale - Subito dopo 
l’uxoricida è andato a costituirsi - Da tempotra i due l’incomprensione era totale 


ge. Raft. 


insegnante. Tale 


FUOCO AL NONO PIANO 


in un'abitazione deserta 
Milano, 22 


le rimproveravano 


Uno dei ladri, armato di pisto- | NO Gi Uno stabile del centro: 
i la, si è fatto consegnare dagli | i Vigl lel fuoco erano si 
Tre uomini Reti automobilisti tutto il denaro in | iNformati anche del fatto che 


«sfrattati», nel quale alloggia- questa ‘st sono Ghetti vemol 8.15 mila lire, 
no numerose famiglie, ma la Treviglio; 1 ln'statale, pe! 


taloni un'ingente somma, Subi-| se che lo hanno provocato è 
le grida erano cessate: nessu-|Sono allora posti sulla strada, |to dopo, i rapinatori si sono|in corso un'inchies; sembra 


SOLA societa erelessazion conces-|no dei coinquilini si era però All'altezza del bivio Levante, | fatti consegnare la «600», e a |\che le fiamme si siano sprigio- 


costringendo una «600» a fer- 


; verso 
moto | marsi. 


e moglie litigavano Bergamo, Posti di blocco 
spesso. 
La polizia è stata informata | operaio Enrico Vavassori, di 27! ma senza alcun risuli 
del delitto dallo stesso Rispi, 


che si è costituito al commis- 


o Î8 6 Telecomunicazioni. 
È î Il sabato e la domenica, l’an- 

v del Fucino è puntata, gior- 
oi e notte, verso il satellite 


sono ingenti, 


pagare qualsiasi cifra pur di 
poter mettere il suo nome in 
cartellone, il che equivaleva a 
una garanzia di successo eco- 
nomico per ogni film. Magra, 
alta, capelli rossi, naso sbaraz- 
zino, la Sheridan si prestava a 
interpretare ogni tipo di perso- 
naggio, ma il genere satirico 
era quello che preferiva; i suoi 
partners preferiti furono Gary 
Cooper, Humphrey Bogart, Er- 
rol Flyn, James Cagney e. Geor- 


Ann Sheridan arrivò al cine- 
ma per combinazione: da ragaz- 
ra pensava che avrebbe fatto la 
professione 
svolse, infatti, per un ‘breve 
periodo, ma non diede prove 
entusiasmanti; i suoi superiori 
l'eccessiva 
vivacità e lei «non era contenta) Nel quadro delle indagini sul- 
della paga». Si iscrisse così ad|le feroci Tapine di Ciriè e Al- 
Un incendio è avvenuto, po-|un corso di recitazione e, nel pignano, cinquecento agenti han- 
Launo invece dinanzi dei rapina- so: Egon 10 Ro, BRTAINIO 1930, oo la sua “Drira, scrittu- 
È à î . D tori, era ormai troppo tardi. p imento al nono -|ra; retribuzione: 75 dollari alla 
AA OOO si improvvisano rapinatori % settimana. Si fece ben presto 
notare e i suoi ingaggi non tar- 
grosso casamento detto degli | ma «Giulia» a Bergamo e con| 1059 Possesso, raccogliendo cir- | nell'abitazione invasa dal fuoco | d40no a gonfiarsi: dal 1949 i circa duecento persone, in gran 


i È troiti per scritture cine- indi Y 
era rimasto bloccato un uomo. | Suoi in parte pregiudicati per furti e 
Il Vergani è riuscito però a| Prontamente accorsi con auto-|mMatografiche furono calcolati 


i 7 i i di i nella misura dì centomila dol- 
notizia si è appresa soltanto | rò sono usciti fuori strada 'e la | ‘S@nnare i rapinatori dicendo | Pompe € scale, i vigili hanno 


Non era una grande bellezza, dalle «Nuove» in seguito alla 
i i ia, si| scondere in una tasca dei pan- {to dopo alcune ore, Sulle cau-|ma il suo naturale «charme» e| Sele © SIERO 
i " approfittando della i) 
Fo iRonS1peti ciro: Un ora, POL 'EpE ni la la sua «verve» le permisero di 
interpretare con successo an- 
7 ito | Sgitando una torcia elettrica €| bordo di questa fuggiti ) È | che ruoli da «vampy. I film sa- 
i| ionaria del Ministero delle Po-|preoccupato, in quanto marito questa sono fuggi Done lirici, come si è detto, furono 
sono stati istituiti nella zonalzione, I danni mon sono stati| Però quelli nei quali diede il 5 Ù 
Sull’utilitaria, guidata dallo | dai carabinieri e dalla polizia, | ancora calco; junque | Meglio di sè. Il suo più grande |gare sulla macchina usata dai 
po. Ùi lati, ma comunqi v punte i, c 
to, successo, è. stato probabilmente |Tapinatori di Ciriè e Alpigna- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ) «Ero una sposa di guerra», nel 
Hollywood, 22 
L'attrice Ann Sheridan, indi-|Grant. Questa pellicola ha fatto 
menticabile e «intramontabile» | diverse volte il giro delle sale 
protagonista di alcuni dei film | cinematografiche mondiali, ed è 
di maggior. successo prodotti |stata proiettata da quasi tutte 
tra il 1940 e il 1950, è morta dille catene televisive americane 
cancro a Hollywood: aveva 52 | più di una volta. Con Gary Coo- 
anni e sapeva da tempo di es-|per, Randolph Scott ed Errol 
sere irrimediabilmente condan-|Fiynn, la Sheridan ju l'eroina 
nata; aveva però proibito che|di film western, e con Humprey 
la notizia della sua inguaribile | Bogart si cimentò anche nel ge- 
malattia venisse resa nota. «Vo- | nere poliziesco, 
glio vivere fino in fondo — ave- 
va confidato a un suo amico — | pretati ricorderemo «Dodge ci- 
e non diventare un monumento | tyy, «The man who came to 


quale recitò insieme a Cary 


Tra i molti film da lei înter- 


__| dinner» (il celebre «Il signore 
il|che venne a pranzo»), «Kings 


suo periodo di maggior succes-| row» (in cui ebbe come part- 
so negli anni immediatamente | ner. Ronald Reagan, 
successivi alla fine della secon-| Governatore repubblicano della 
da guerra mondiale: allora, i| California). Quando la sua car- 
produttori le facevano una corte 


l'attuale 


Lunedì, 23 gennaio 1967 


NEL FUCINO IL CAPOLINEA DELLE TELECOMUNICAZIONI SPAZIALI | HOLLYWOOD PIANGE LA «RAGAZZA SCHIANTO», PROTAGONISTA DI TANTI FILM DI SUCCESSO DEGLI ANNI ’40 


È morta minata dal cancro 
l'<intramontabile>» Ann Sheridan 


Aveva 52 anni e da tempo sapeva di essere condannata: ma non voleva diventare 
un «monumento alla pietà» - Il suo capolavoro rimane «Ero una sposa di guerra» 


riera cinematografica cominciò lo. Le lasciò, insieme a 250 mi- 
a declinare, Ann Sheridan si|la dollari, un rimpianto pro- 
dette al teatro, dove per tre an-| fondo. 
ni interpretò ruoli di successo. Dopo aver trascorso diversi 
In «Kind Sir» recitò con l’attore | anni a New York, Ann Sheridan 
Scott McKay, e presto tra i due | era tornata l’anno scorso a Hbl- 
nacque un idillio, complicato | lywood, per realizzare una serie 
dal fatto che lui era sposato; | televisiva, del tipo «Bonanza», 
finalmente McKay riuscì ad ot-|che attualmente sta ottenendo 
tenere il divorzio. un largo successo di pubblico. 
La Sheridan aveva già avuto | Da tre settimane, però, l'attri- 
alcune esperienze matrimoniali, \ce aveva dovuto rinunciare a 
essendo stata la moglie di Ed-|tutti i suoi impegni per chiu- 
ward Norris e George Brent|dersi nella propria casa, dato 
prima di sposare McKay; negli|che il male che l'aveva colpita 
anni ’40, inoltre, aveva avuto|progrediva inesorabilmente. Al 
una relazione con un noto pub-| momenio del trapasso, si tro- 
blicista, Steve Hannagan, Spes-|vava al suo capezzale il marito, 
so ad Hollywood era corsa lalche l'ha assistita fino in fondo. 
voce che si sarebbero sposati:| La notizia della scomparsa 
ma sta di fatto che Hannagan,| della «ragazza schianto» — co- 
quando morì, era ancora scapo-| me era stata soprannominata — 
è stata accolta ad Hollywood 


a 


MENTRE ANCHE IN PIEMO 


con un senso di profondo com- 
pianto e anche di sorpresa: nes- 
suno, infatti, aveva immaginato 


NTE LA CACCIA CONTINUA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 22 


no condotto a termine un muo- 
vo rastrellamento a largo rag- 
gio nel Torinese; la vasta re- 
tata ha portato in Questura 


rapine, gente che è stata in 
carcere per lunghi periodi e 
che, per lo più, è uscita 


recente ammistia. Da indiscre- 
zioni trapelate, la ricognizione 
avrebbe dato qualche indizio 
abbastanza soddisfacente. 


Sì continua intanto ad inda: 


no: l’auto aveva una targa sot- 


{Parly Bird», sospeso nel cielo 
SI lill'Atrantico: così, quando un 
liano telefona a New York, 
ili a delle volte la OLI 

gia» nello spazio fino 5; 
lito, e da cab è rilanciata 
|;NfSo la costa americana. Negli 
|{ÎTI giorni della settimana s0- 
N collegamento col satellite, 
turno, le altre tre stazioni 
liropee: ima, anche in quei gior- 
Îai Un italiano può parlare «via 
NA llite», valendosi della rete 
interconnessione del conti 
Pente, 


sariato locale: egli ha detto 
che, durante un litigio, ha af- 
ferrato un coltelaccio da cuci. 
na, che si trovava su di un 
mobile, piantandolo nel petto 
del'a moglie. La polizia, im- 
mediatamente accorsa nella ca- 
sa dei Rispi, ha trovato la 
donna ormai cadavere, stesa sul 
pavimento della. cucina. 
Non è stato ancora accertato 
se l’ultima lite tra i due co- 
niugi sia sorta per un motivo 
particolare o se la causa ri 
salga, come sempre, a un’in- 
| ampliando la rete di colle compatibilità di carattere che 
tenti telefonici, telegrafici © |a tempo si era creata tra di 
In isivi mediante «stazioni ri-|1oro. Sembra che i due, ma 
|{rasmittenti orbitali». Due sa- | varticolarmente ‘a Ferracuti, 
te battezzati «Lani Bird» |bovessero molto. 
geo del RECON dai Gli inquirenti stanno inoltre 
al di lel mas Ù 
; ifeano del Sono, mentre, sul. PERGSoE SET 
|\Mlantico, all'«Early Bird» si|tempo ce 
Siungerà nel mese prossimo, | litto © cite vile 
lu satellite più perfezionato. |spi e, soprattutto, a ipa 
\ artenente, come i due del|po AGI ABCO sia m pa 
petti * serie «Intelsat 2n,|ta > per, accertare se 
nuovo gono pur avendo [essa avrebbe potuto essere s00- 
a capacità di 240 circuiti te-|corsa dal marito e sal ia, A 
mici, è grande due volte il | }'ultimo interrogativo potrà ri 
£ spondere solo l'autopsia, che sa- 


lo; 

ica ssore «Early Bird» e ha ; 

Lt ‘E doppia, assicuran- | rà eseguita domani mattina nel. 

Così colle; nti di ancoriyobitorio di Fermo, 

liore qualità. Questi satelliti | | — que coniugi hanno tre figlie 

| NO del tipo «stazionario», cioè | _ di 14, otto e sei anni — ma 

i trovano A 36 mila chilometri nessuna di loro viveva uf 
Quota e girano alla stessa Ve | niolia: Ja maggiore e la mino- 


[ati A ge === ca cy sona 
DISSIPATE A MOSCA LE SPERANZE DI UN «AMMORBIDIMENTO» NEI CONFRONTI DELL'ARTE MODERNA 
I re re grr RR TRIO E CO Ra 


Fatta chiudere poco dopola «vernice» 
una mostra di pittori russi di avanguardia 


laia di chilometri. 
Gli agenti hanno proceduto alla «serrata» dopo aver costretto tutti i presenti a uscire - Nessuna delle opere esposte 
rientrava nei canoni del «realismo socialista» propugnato dal regime: si trattava per lo più di tele astrattiste 


À opera dell'«Intersat» si sta 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Sydney — Giovani dimostranti australiani contrari alla guerra in Vietnam bruciano un pupazzo con una croce uncinata 
(in primo piano) raffigurante il Primo Ministro sudvietnamita Cao Ky, durante le manifestazioni avvenute al suo arrivo 


ituito da una gigantesca an- 

| parabolica, in acciaio e 

bUminio, con un diametro di 
o metri; con tutta la com- 

struttura metallica che 

Assicura gli spostamenti e il 
ili mento in cemento armato, 

Alena raggiunge un peso di| 
Ottocento tonnellate, e vie È 

costare oltre un FARA, NOSTRO SERVIZIO ESISTERE 

| e la piana del Fuci- Tosca, trat n 

hh ix sismica, i pro- ori sovietici | siliaria, insieme a dirigenti del| Alcuni degli artisti presenti al-| cieco intitolato a. Criston, 

INSST hanno realizzato unal.. lerit e astratti Epi hanno invitato tutti|l’odierna mostra, sono noti e 

ale fondazione, cioè. un riunito le loro ope- Ò n 

Duro stagno di cemento, con sta aTevanO te, per esporle oggi 0 un diffuso stupore, i pre- 
diametro di 19 metri, che ‘doveva essere la|senti si sono avviati ordinata 
‘camente «galleggia» sul ter- 

 ìn modo da risentire il Ip 

id possibile delle scosse. cia è 

MM; allelamente, vengono am-| muniste, Il 

Ie le apparecchiature rice DI 

In e trasmittenti, in modo da | feva straordin: 

Ir affrontare un funziona-| promesse nella 


artistici occidentali: vi è tra|torità hanno deciso di 
loro Oscar Rabin, che ha già|la mostra. Eppure, gli artisti 


nella sede del Museo Puski 


d'arte moderna e astratta, che 
pochi minuti prima si era pre-| Opera è particolarmente nota a|amici molto tempo addietro, 
sentata agli occhi di molti co-| Parigi e Ginevra, La maggior | per cui le autorità avevano avu- 


tempi migliori, è stata chiusa, | non era riuscita a esporre un|venire a conoscenza dell’inizia i i i 
di| Un a del club ha però | SOl0 quadro nell'Unione Sovieti. | tiva. % ell'inizie- | negli ultimi dieci anni, 
detto che i quadri resteranno | ca. Il loro lavoro si svolge in| Tra il pubblico, la maggior 
G ’arte russa di questi ul-|nel locale, e che coloro che so-| Maniera clandestina, e sbarca-|parte di coloro che hanno guar- 
continuo, 24 ore su 24|Tria dell'a nia Cn) dei|no in possesso dell'invito po-|no il lunario vendendo i loro| dato i quadri, durante l'ora e 
Ogni giorno della settimana, | timi Eee aveva confes-|tranno tornarvi martedì, per|Quadri agli stranieri, mezzo in cui la mostra è rima 
60 circuiti telefonici e uno Ron SRI gio : «Questo | prender parte a un dibattito| I quadri di Rabin esercitano | sta aperta, sembrava aver ap- 
lingivo (gli altri canali del-|S2%2 #ero il giorno più bello] sulle opere che dovevano esse- | un fascino particolare, con pae. | prezzati, solo pochissimi aveva- 
\txtelsat 2» sono riservati alle | della nostra vita». nragiaslà 
ll »). L’ade |" ? ia (e qu x ; 
Pda DIO pe i, Ri cd breve | espresso dubbi anche su questa | ritraggono. temi di vi 
\h'essi affidati nella massi-| durata: Un'ora e mezzo dopo|annunciata riunione. alternati a motivi religiosi, Un|ettuali, firmatari di una lette. 
Di S i) | l'apertura della mostra, nella| Ognuno dei dodici artisti che | quadro che Rabin aveva espo-|ra inviata receni te ni capi 
riarte a industrie nazionali) i del club operaio «Amici-|avevano preso parte alla mo-|sto oggi ritrae un villaggio rus-| del Cremlino, per. protestare 
‘Chiesto la spesa di un altro ia» di Mosca, un intervento|stra vi aveva contribuito. con'so che si specchia su un lago: 
9; fentrata in servizio!‘ sbrovviso delle autorità ne ha| sei quadri, nessuno dei quali |sì nota, sfumata nell'acqua. cia 
Mare E nuova Sonne deciso l'immediata chiusura. |rappresentava la scuola del co-|immagine rovesciata di  tna 
ìay, Telative apparecchiature, 
spor; 


sky e Daniel, 


Nel locale, affollato da un nu-|siddetto «realismo socialista», chiesa, Un altro rappresenta un 
Sta per giugno. L’impian-| meroso pubblico, tra cui nume-|quella scuola cioè che gode del| vicolo di campagna senza usci: | na fa seguito a un periodo di | Paese), 
She giù funziona da qualche l rosi studenti dalla lunga barba! favore ufficiale e ritrae costan-|ta, con un cartello recante lal relativa distensione nel campo 


A.P. 


VU == 


e eminenti intellettuali, sono) temente lavoratori felici, inten: |irxmagine di Gesù Cristo. Sot-| dell’arte; sembrava che una 
entrati agenti della polizia au-|ti a «costruire il comunismo». |to una didascalia dice: «Vicolo | tendenza alla tolleranza andas- 


5 se diffondendosi in maniera 
I t Nessuna spiegazione è stata | promettente a Mosca e in tutto 
stimati anche negli ambienti | data del motivo per cui le au-|il territorio sovietico, Particola- 


chiudere } re compiacimento aveva PSE 
Ì te, 1 Ta, 

ic di arte con-|mente all'uscita e Ja mostra|esposto alcune sue tele a Lon-|che avevano deciso di tenerla e 
posizione dra, e Anatoly Zverez, la cui|avevano trasmesso gli inviti agli | di una mostra di disegni di Pa- 
blo Picasso; era la prima mo- 


i 5 “di dl ta che si 
me una promessa luminosa dii Parte di questi 12 artisti, finora, | to tutto il tempo necessario di i tanica RovieHioe 


Notizie dell'ultima ora da 
Mosca affermano che gli espo- 
sitori hanno deciso di compie- 
re domani un passo presso il 
Ministero della Cultura, per ot- 
tenere un ta per Co: 
Te esposte al pubblico; ma mol-|saggi dai colori sfumati, i no manifestato. delle riserve, | stra; sull'esito della loro inizia. 
artisti, in privato, hanno|di una sottile malinconia; det] Tra coloro che erano RCONIRII tiva non si è in grado di formu- 

di vita russa,|la mostra vi erano molti intel-| J&re anticipazioni. Il fatto, co- 

4 munque ha dato luogo a vivaci 
proteste, alle quali si sono uni- 
ti anche i poeti Yevgeni Yevbu- 
contro le Sporaone inflitte ai SOSaO tt; Boris I (que- 
i i e secondo uomi «Komso- n 
e ee riavay RE assolutamente in regola|deriva che, per vigilare le due 
Il «fiasco» della mostra odier.| con i canoni artistici del suo|banche esistenti nel territorio, 


tratta poche settimane prima 
alla «850» di un operaio della 
Fiat, che risiede a Mirafiori. 
Si sa soltanto che era una 
«1500» amaranto, evidentemente 
di proprietà della banda, di pri 
ma serie, forse con motore 
«truccato». I carabinieri di Ni- 
Chelino hanno sorpreso un gio- 
vane di Ciriè al volante di una 
auto amaranto di questo tipo. 
Il giovanotto, che è un pregiu- 
dicato per furti, è stato subito 
portato in caserma e interroga» 
to. Ai funzionari ha detto: «Lu- 
nedì mattina la mia macchina 
era in riparazione in una offi- 
cina di Nichelino»; ha anche 
dato nome e indirizzo del tito- 
lare dell’officina il quale, inter- 
rogato, ha confermato, sicchè 
il giovanotto è stato rilasciato, 

La polizia ha pure identifica- 
to il proprietario di um’osteria 
di Ciriè dove i banditi, prima 
di assaltare le banche, avrebbe. 
To fatto colazione con panini e 
birra; l'oste — la cui identità 
non è stata rivelata dagli in- 
quirenti per comprensibili mo- 
tivi — è stato condotto in Que- 
Stura, dove gli hanno mostrato 
Una serie di foto di pregiudi- 
cati e di ricercati per rapine 
© furti. Mancano ancora notizie 
Ufficiali sull'esito dell’indagine. 

Si convalida l'opinione che i 
rapinatori, pur essendo dei 
«professionisti del crimine», non 
siano pregiudicati, ma gente 
dall'aria irreprensibile, che con- 
duce vita apparentemente one- 
sta; questo spiega le difficoltà 
in cui si dibattono gli investi 
gatori, ai quali, in questi gior. 
ni, sono giunte centinaia di te- 
lefonate e di lettere di cittadi- 
mi, che offrono la loro collabo: 
razione per districare l’aggro. 
vigliata matassa. 

Tra le persone sospette, fer- 
mate in serata, c'è anche il ti- 
ipografo Danilo Bortolani, di 30 
anni, residente a Nichelino. Egli 
è stato sorpreso a Porta Palaz- 
zo, al volante di un’auto spor- 
tiva, rubata. a un ragioniere 
di Torino. I carabinieri hanno 
ricevuto l’ordine di piantonare 
tutte le banche dela provincia; 
in talune località il servizio di 
Vigilanza è cominciato venerdì, 
melle altre avrà inizio domani. 
Saranno anche sorvegliati gli 
‘uffici postali più importanti. 

Per ora, il piantonamento in 
‘Provincia è affidato ai militi 
delle stazioni; nei paesi in cui 
vi è una sola agenzia, i! nuovo 
servizio non pone grossi pro- 
‘blemi. Ma dove le banche so- 
no più di una e lontane dal 
paese in cui ha sede la caser- 
ma, le cose sono più difficili, 
Si prenda, per esempio, la sta- 
zione di Pianezza, dalla quale 
dipendono sette Comuni, com- 
preso Alpignano: i carabinieri 
in forza sono cinque, ma con 
i turni di riposo e di piantone 
alla caserma quelli disponibili 
non sono mai più di tre. Ne 


una a Pianezza, l’altra ad AI- 
pignano, questa forza si ridu- 


Ardua la prevenzione 
dei «colp banditeschi 


Ordine di piantonamento per le banche del Torinese 
I carabinieri però difettano di uomini e di mezzi 


che il male che aveva colpito 
l'attrice fosse così grave. 


U. P.I 


TRE FERMI PER IL RATTO 


del possidente Solinas 


Sassari, 22 

Tre pastori di Orotelli (Nuo- 
ro) sono stati fermati dai ca- 
rabinieri e condotti nel carcere 
di i, in relazione al se- 
questro del commerciante Pom- 
‘peo Solinas, rapito dai banditi 
il 10 dicembre dell’anno scorso. 
I fermati sono Gonario Manca 
di 46 anni, Antonio Maria Lune- 
ce: di DO e Gonario Carta, di 33, 
ce a un solo milite, In situa | I carabinieri, nel corso di per- 
zione peggiore si trovano altre rar SR 
stazi.ni, che, quanto a mezzi, | biglietti da diecimila, che fan: 
dispongono addirittura di sole | no parte dei dieci milioni, ver- 
biciclette, sati FIELOO de 17 gennaio da 
i un emissario della famiglia So- 

I carabinieri affronteranno linas a due uomini inviati dai 
certamente con impegno questo | rapitori, sulla strada fra Oro 
compito; ma è necessario che | telli e Ottana. Il denaro era cu- 
il comando dell'Arma o il Mi- stodito dentro un sacchetto di 
nistero provvedano a dotarli al| carta, insieme con polvere di 


è i j | cemento. 
più presto dei mezzi necessari Te oimia mat Cn 


ad assolvere il loro vitale| stata. riconosciute attraverso 
servizio, un sistema chimico, predispo- 
P. A. |sto con inchiostro speciale, con 


PROTAGONISTA DI UN FILM |conore, eraccordo con 1° nt 


li dell’u ito. 
la moglie di Frank Sinatra|/"7'igui ae oo i sassari 
Londra, 22 


hanno intanto; Cronica il 
rosciugament Un pozzo, 
Mia Farrow, la moglie di Do pressi di Alghero, nel quale 
Frank Sinatra, sarà per la pri-|si supponeva. potesse essere il 
ma volta l'interprete principale | cadavere del commerciante sas. 
di un film: interpreterà il ruo-| sarese, In fondo al Pozzo, però, 
lo della protagonista in «A dan-| è stato trovato soltanto un vo- 
dy in aspic»; suo partner sarà | luminoso pacco, formato da un 
Laurence Harvey. Il film, trat-| paio di pantaloni, da un im- 
to da un best seller, si inizierà | permeabile, da un cappuccio e 
il mese prossimo, a Londra, da una giacca. 


Err—mm____—_—_—k——=—_——  _ “€em6 
l'età migliore per imparare una lingua 
straniera è l'infanzia 


l’unico modo per impararla realmente è 
sentirla parlare 


è una pubblicazione per i bambini dai 
6 ai 12 anni (ma validissima anche per 
gli adulti) che offre ogni settimana: 


BM un fascicolo con illustrazioni e storie 
molto divertenti j 


MI un disco a 33 giri (17 cm) con dialo- 
ghi, rumori e musica 


il francese giocando 


in un solo anno, nell'età migliore, con 
un metodo che da subito concreti risul- 


tati, il francese per i vostri figli (e per 
voi, se volete) PRO 


nelle edicole il primo numero 
con il primo disco a L. 350 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


_——e=e=-r_ 00008 
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RONACA DELLA CITTA 


unedì, 23 gennaio 1967 


IL PICCOLO 


DA IERI LE AUTOMOBILI SOTTO IL MONTE D’ORO | S'INAUGURA OGGI CON LA PARTENZA DELLA «POMONA» 


ERA PRONTA LA GALLERIA LA NUOVA LINEA CELERE 


C’è stato perciò un ritardo sull’orario previsto per l'apertura al traffico 
ma nessuno se ne è preoccupato: non era presente alcuna autorità 


Passano le prime macchine: in disparte gli attrezzi con cui è stata completata 


La lunga galleria stradale di 
Monte d’oro, che passa sotto la 
frazione di Aquilinia, accoglie 
da ieri l'intenso traffico diretto 
o proveniente dal valico di Ra- 
buiese, accorciando notevolmen- 
te il percorso del flusso veico- 
lare con la valle delle Noghere. 
La galleria è stata aperta ieri 
mattina con due ore di ritardo, 
rispetto la comunicazione uffi- 
ciale, in quanto doveva essere 
ancora ultimata la sisiemazio- 
ne della segnaletica; e quando 
i primi veicoli hanno potuto 
imboccarla, poco dopo imezzo- 
giorno, il percorso era ancora 
a senso unico: entrambe le cor. 
sie infatti sono state percorri- 
bili appena nel tardo pomerig- 
gio. 

Per l’apertura della nuova ar- 
teria in galleria, lungo la quale 
era già transitato il Ministro 
Andreotti lo scorso. novembre 
alla vigilia delle elezioni, non 
c'è stata alcuna cerimonia inau- 
gurale; ad ogni modo, verso le 
10, ai due imbocchi si sono fer: 
mati folti gruppi di persone, 
‘fra i quali numerosì automo- 
bilisti scesi dall'auto in attesa 
di potervisi. addentrare; molti 
ragazzi hanno assistito alle ul. 
time operazioni di messa a pun. 
to della segnaletica. La macchi- 
na che vi è transitata per pri. 
ma, appena tolte — parzial 
mente — le transenne che im- 
pedivano l’accesso al tunnel, è 
stata la Fiat «1200» targata TS 
58037, 

Le caratteristiche della galle 
tia di Monte d’oro sono già sta. 
te ampiamente illustrate più 
volte, da queste colonns, Il re. 
lativo progetto è stato realiz 
zato nel 1962, i lavori sono ini. 
ziati esattamente tre anni fa; 
il costo dell’opera è risultato 
di quasi 750 milioni di lire. 
Quanto alla lunghezza totale 
del traforo, essa è di 495 metri 
(per fare un confronto, questa 
galleria è di poco più corta di 
quella’ di piazza Foraggi); la 
larghezza della sede stradale a 
due corsie è di metri 8,20; ed i 
marciapiedi, uno per lato, sono 
larghi metri 1,40 ciascuno. Allo 
esterno, nel mezzo chilometro 
fino allo svincolo dal lato delle 
Noghere, la sede stradale ha 
invece una larghezza di 10 me- 
tri. Da rilevare infine che la 
volta del tunnel, che passa esat- 
tamente sotto la sommità del 
colle e sotto la chiesetta e le 
case di Aquilinia, è tutta di ce- 
mento armato con centine di 
putrelle di ferro, per resistere 
alla forte spinta del terreno. 

Importante è anche la solu- 
zione data al problema dell’ae- 
reazione del traforo, Poichè es- 
so è percorribile anche ai pe- 
doni, è stato dotato di un ade- 
guato impianto capace di eli- 
minare il possibile ristagno dei 
gas originati dagli scappamen: 
ti dei veicoli, inconveniente que- 


‘mente un carattere provviso- 


sto che permane invece per la 
galleria di piazza Foraggi, con 
grave pericolo per la salute dei 
nto) ‘costretti a camminare 

‘un fitto nembo di gas nocivi. 
Qui, ‘al.centro della galleria, è 
stato provveduto ad aprire nel. 
la volta e attraverso l’alto stra- 
to. di terriccio e pietre sopra- 
stante — per un’altezza di ol. 
tre 40 metri — un foro di ven- 
tilazione del diametro di 3,50 
metri, che sbocca in prossimi- 
tà della cima del Monte d'oro, 

Da sottolineare pure la. rea. 
lizzazione degli svincoli d’en- 
trata e uscita dalla deviazione. 
Dal lato della piana delle No- 
ghere lo svincolo è addirittura 
triplo per consentire anche il 
ritorno verso il tratto «vecchio» 
della statale n. 15, verso la raf- 
fineria. Quest'opera ha natural 


rio: in un prossimo futuro si 
prevede infatti la ripresa dei 
lavori oltre la galleria, per la 
continuazione della deviazione 
attraverso. l'intera valle delle 
Noghere, destinata a un note- 
vole. incremento industriale. 
Quardo quest’ultimo tratto, che 
dovrebbe essere appaltato pros- 
simamente, verrà ultimato, an- 
che il traffico per Muggia — 
compresi gli autobus e le filo- 
vie — passerà per la nuov: 
strada, attraverso la galleria di 
Aquilinia, realizzando un sen- 
sibile risparmio di tempo, 
Già ora, per raggiungere il 
posto di blocco, non è più ne- 
cessario percorrere la strada 
che s'infila tra i serbatoi della 
raffineria Aquila, cioè quel trat- 
to della statale 15 che va dalla 
«rotonda» (dove un tempo gi- 
ravano le filovie ad Aquilinia) 
allo sbocco della strada per le 
Noghere, A parte le considera- 
zioni di maggiore scorrevolez: 
za, altre serie ragioni di sicu- 
rezza del traffico sconsigliava- 
no che un’arteria di tale im- 
portanza, con punte di percor- 
renza alle volte eccezionali (ba- 
sti ricordare il numero dei pas- 
saggi registrato al valico di Ra- 
buiese), continuasse a passare 
tra i grandi serbatoi di carbu- 
rante. Da.qui l'opportunità del. 
la deviazione. aperta ieri, la 
quale elimina quel passaggio 
«forzato» e innaturale, attra- 
verso il percorso in galleria. 


Questa sera la Messa 
per i neo-eletti consiglieri 


L’Arcivescovo mons. Santin 
celebrerà questa sera alle ore 
19, nella chiesa della Beata Ver- 
gine del Rosario, l’annunciata 
Messa propiziatrice per le nuo- 
ve Amministrazione comunale e 

rovinciale, in occasione dello 
insediamento dei nuovi Consi- 
gli. Ai nuovi amministratori il 


n la partenza della moto: 
nave «Pomona» che avviene sta; 
mane dal Punto Franco Vecchio, 
sì inaugura la nuova linea celere 
diretta Trieste-Estremo Oriente. 
L'iniziativa è dovuta all'arma- 
tore Achille Lauro, che ha per 
agente generale nel nostro potto 
la Adria Lines. La nuova linea 
è stata ‘preceduta da una serie 
di sondaggi di mercato, sia nello 
hinterland centro-europeo e na. 
zionale, quanto in tutti i princi- 
pali scali dell'Asia meridionale 
e dell'Estremo Oriente. 

L'unità, che ha una portata 
superiore alle 15.000 tonnellate 
ed una velocità di crociera di 
16 nodi, dopo partita da Trie- 
ste punterà direttamente. su 
Port Swettanham, su Singapore, 
il grande porto situato sull'estre- 
mità della penisola di Malacca, 
su Bangkok, il grande mercato 
della gomma, dello stagno e del 
teak del Siam, indi proseguirà, 
per' Hongkong, la sterminata 
metropoli britannica della Cina 
meridionale, per Manila, per 
chiudere il. viaggio a Saigon, 
capitale della repubblica demo- 
cratica del Vietnam. La nave, 
che esce dal porto con un 
ticco carico di merci varie, 
rientrerà in «full» nel viaggio 
di ritorno, con le caratteristiche 
merci dell’Asia monsonica. Ad 
essa seguirà, con arrivo il 5 feb- 
braio, la m/n «Erice», e, quindi, 
in marzo, la m/n «Megara». 

In occasione dell’inaugurazio- 
ne della linea, la Flotta Lauro 
e il General booker triestino, la 
«Adria Lines», hanno offerto 
nei saloni di un albergo. citta: 
dino: un ricevimento alle auto- 
rità, agli operatori economici ed 
alla stampa. Hanno fatto gli 
onori di casa il comandante 
Giovanni Caziero, giunto espres- 
samente da Napoli, i funzionari 
della Lauro, Gandolfo, l'ing. 
Paolo Manpellatto, il coman- 
dante Giacomo Paturzo, il dott. 
Franco Paturzo e il dott, Cossi, 
direttore generale della «Adria 
Lines». Fra gli ospiti abbiamo 
notato l’ing. Spaccini, il diret- 
tore ed il vicedirettore dei 
MM.GG. dott. Clai e ing. Co- 
lautti, il presidente della Ca; 
mera di commercio dott. Cai- 
dassi, il gen. Savarese coman. 
dante del porto, molti operatori 


la maggiore del palazzo di piaz- 
za Vittorio, Veneto, è stato fis- 
sato alle ore 18. L'ordine del 
giorno dei lavorì prevede, al 
‘primo punto, l'esame delle con- 
dizioni di eleggibilità dei sin- 
goli consiglieri; al secondo pun- 
to: l'elezione del Presidente del. 
la Giunta provinciale; al terzo: 
l'elezione di quattro. assessori 
effettivi; al quarto: l’elezione 
di due assessori supplenti, Qua- 
lora l'ordine del giorno non ven- 
ga esaurito domani, il Consi- 
glio. verrà riconvocato per la 
sera successiva, sempre alle 18. 


asta Di aLocco. 
RARUIESE 


DE 


E' morto Mario Devescovi 


A ottantadue anni si è spen- 
to un caro, non dimenticato 
compagno di lavoro, Mario De- 
vescovi: aveva lasciato la fami 
glia del nostro giornale già da 
parecchi anni, ma veniva an- 
cora a trovarci, sempre arzillo, 
sempre sorridetite, sempre ric- 
co di quella sua inesaunbile 
vena d'umorismo e di signorile 
buon senso che avevano fatto di 
lui un lavoratore esemplare: sti- 
mato per l'abilità professionale 
quanto per le doti di carattere 
che lo rendevano simpatico a 
tutti e contribuivano a rendere 
meno tesa l'atmosfera proprio 
quando essa si fa, ogni notte, 
un po’ «difficile», perchè nella 
stereotipia — ch'era il reparto 
in cui lavorò per trentacinque 
anni — sembra che le pagine 
arrivino sempre un'po’ troppo. 
tardi.., Vogliamo ricordarlo co- 
sì, il buon Devescovi, oggi che 
non è più, oggi che ha chiuso 
un'esistenza laboriosa ch'egli 
aveva cominciato proprio all’ini- 
zio del secolo, il primo giugno 
del 1900, in una vecchia tipogra- 
fia, la Tipografia Caprin, pas- 
sando poi in altre aziende fino 
a quando, nel 1929, venne tra 
noi e vi rimase fino al giorno 
della pensione. Ai familiari tut- 
ti, rivolgiamo l’espressione com- 
mossa del nostro cordoglio, 


GIA 4 


(«Giornalfoto») 
la segnaletica 


Presule rivolgerà, al Vangelo, 
espressioni d’augurio per l’ope- 
ra che essi si accingono a ini 
ziare a favore del bene pubblico, 


i gn 


Il primo incontro 
della «Settimana 
di ricerca culturale» 
‘Promossa dal Centro cultu- 


Tale «Veritas», inizia questa 
sera le preannunciata «Setti. 


mana di ricerca culturale» sul 


Nuove interrogazioni 
sulle carte d’ identità 


iperene ei economici della provincia e del. 
pri Nar » ana-| Ja regione, nonchè numerosi inuani î i 
lisi. critica del fatto religioso| rappresentanti delle case di pa Conbntar pon parcogezioni 


sul piano culturale, esposta da 
illustri docenti universitari. 


La prima conferenza verterà 
sulla «Fenomenologia dell’espe- 
rienza _ religiosa», oratore il 
prof. Gianfranco Morra, docen- 
te di. filosofia morale.e socio- 
logia all’Università di Bologna. 
L'appuntamento è per. le ore 
19.45 nella sala. dei convegni 
della Camera di commercio, in 
via S. Nicolò 5. 


spedizioni del retroterra. 


—__—+—_—_— 
Alla Provincia 


Si riunisce domani 


il nuovo Consiglio 


Il neoeletto Consiglio provin- 
ciale si riunirà per la prima 
volta domani sera, L'inizio del- 
la seduta, che si terrà nella sa- 


tà nella Zona B, Dopo quella 
dell’on, Bologna (D.C.), è ora 
la volta del gruppo del MSI, il 
quale, a. firma degli on, Fran- 
chi, De Marsanich e Abelli ha 
presentato. un’interrogazione al 
Presidente. del Consiglio e al 
Ministro degli Esteri per sape- 
fe quale ‘iniziativa intendano 
intraprendere al fine di «tute- 
lare energicamente i diritti del- 


A_TRIESTE ALL’ESTREMO ORIENTE | 


LA SEGNALETICA INVECE NO |? 


lo Stato italiano, insieme con 
quelli dei suoi cittadini resi- 
denti nella zona amministrata 
dagli jugoslavi, sulla distribu- 
zione delle nuove carte d'iden- 
tità», 

Questi documenti — si ricor- 
da — portano, rispetto ai prece- 
denti, alcune. preoccupanti in- 
novazioni, consistenti nei fatto 
che il possessore della nuova 
carta d'identità è considerato 
cittadino jugosiavo., Inoltre, il 
nuovo documento sostituisce i 
certificati di cittadinanza (che, 
per gli italiani della Zona B 
prima recavano questa scritta: 
«equiparato ai diritti e doveri 
dei cittadini jugoslavi»); e infi- 
ne reca anche la seguente dizio- 
ne: «Comune: Capodistria; Re- 
pubblica Slovenia», 

Le innovazioni — si sottoli. 
nea nell’interrogazione — sono 
in contrasto stridente con il 
Memorandum d’intesa del'5 ot- 
tobre 1954, secondo il quale non 
doveva essere mutato lo «sta- 
tus» giuridico del territorio, 
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(foto de Rota) 
Alla Società Ginnastica Triestina: il Prefetto dott. Lino Cappellini parla ai giovanissimi allie 


n — 


‘SPORT-E PATRIOTTISMO FUSI-IN UNA CORNICE DI GIOVINEZZI!: 


Festa dello sport, della gio- 
vinezza e... dei padri. Questa, 
in tre parole, la cerimonia 
della premiazione annuale, av- 
venuta ieri nella palestra del- 
la Ginnastica Triestina alla 
presenza del Prefetto Cappel- 
lini, del Provveditore agli stu- 
di prof. Angioletti e di altre 
autorità. Festa dello sport 
che, come ha sottolineato ì. 
Prefetto nelle parole di sim- 
patia verso il glorioso Sodali- 
zio triestino, è anche festa 
della giovinezza. Di una gio- 
ventù sana, che sente il ri- 
chiamo dei valori morali, dei 
quali la «Ginnastica» è una 
sicura custode. Ma festa an- 
che dei geni ce n'erano 
molti, ieri mattina, ai margi- 
ni della palestra, e facevano 
cornice ai «pulcini» che, sedu- 
ti a tre a tre sul pavimento, 


—_— = 
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LO SCONTRO TERRIFICANTE PRESSO SANTA CROCE 


Aveva appena raccolto un ferito 
il giovane che ha perduto la vita 


Prime risultanze delle indagini sulla grave sciagur 


Gli Zeriali e gli Starc coin. 
volti nella disgrazia non sono 
legati da alcun vincolo di pa: 
rentela, 


La tragica e immatura fine 
dello studente Edvino Starc, di 
24 anni, abitante a Contovello 
112, che ha perduto — come ab- 
biamo già scritto — la vita in 
un incidente stradale, è stata 
appresa con sincero cordoglio 
nel villaggio carsico, dove il 
giovane era conosciuto a stima- 
to per la sua correttezza, la sua 
onestà e la sua bontà, Forse, 
proprio un atto di solidarietà 
umana è stato l’elemento de- 
terminante della sua pietosa 
monte, 

L'altra notte, Edvino Starc si 
era trattenuto sino a dopo mez 
zanotte nel bar Majovski e 
poi, assieme all'amico Mariano 
Starc, era salito nella sua «Fiat 
500», targata TS 88754, per rin 
casare, Senonchè — così abbia 
mo saputo da alcuni abitanti di 
Contovello — durante il percor- 
so avrebbe scorto al suolo, ac- 
canto a uno scooter ribaltato, 
un ferito, il muratore Giulio 
Zeriali, di 22 anni, abitante al 
numero 311 di Santa Croce. Ap- 


pena visto il ferito, lo studente 
ha bloccato la vetturetta e, aiu- 
tato dall'amico, lo ha sistemato 
a bordo. Poi, mentre l’altro ha 
proseguito a piedi la strada ver- 
so casa, egli si è diretto a San- 


‘tecni 
ta Croce per SOTA 
Zeriali nella propria ab! . | pena traslata all 
Il generoso gesto, per una 
sventurata coincidenza, gli è co- 
stata la vita, Come hanno accer- 
tato i carabinieri dell'Emergen- 
za e della Stazione di Santa 
Croce, la sciagura si è compiu- 
ta all'altezza del chilometro 
«13», dove l’utilitaria si è scon- 
frontalmente con la «Gi; 


‘Poci 
anche lei studentessa — quan- 
do perdette il marito. Rimasta 
sola con tre bambini, la vedova 
incominciò a vendere fiori, e an- 
cora oggi continua nel suo, la- 
voro, Edvino, che il 20 febbraio 
avrebbe juto 25 anni, erà 
iscritto all'ultimo corso della 
Facoltà di chimica del nostro 
Ateneo, e durante l'estate per 
contribuire in qualche modo al 
bilancio familiare faceva il ba- 
gnino. Un ragazzo esemplare 


riali, di 20 anni, abitante al nu- 
mero 27 di Aurisina Cave, il 
quale aveva. al suo fianco lo 
scallpellino Radislavo Sibelia, di 
22' anni, abitante al numero 73 
del villaggio, che procedeva in 
senso inverso. cioè verso Pro- 


secco. 

Lo sventurato studente è ri- 
masto ucciso sul colpo mentre 
le altre tre persone coirivolte 


Commosso ricordo del presidente scomparso ing. Carlo N. Giacomel 
Premiati gli allievi più meritevoli e i volonterosi collaboratori del sodalizi 


1) renza!). 


(non assegnato nel 1965) 
tolato a «Aldo Boiti» (gi! 

sta, animatore della sezi0 
ginnica nel periodo di sciol)- 
mento della Società da pu 
delle autorità austriache, 00) del, 
sigliere e direttore tecnico dè g; 
la Federazione italiana di 9") pal} 


sta della gioventù che gli ha 
permesso di stare in mezzo «a 
questi ragazzetti, nei quali ve- 
diamo di riflesso la nostra in- 
fanzia e la nostra giovinezza». 
Dopo aver sottolineato la va- 
lorosa e centenaria attività 
della Società Ginnastica Trie- 
stina. «maestra di civismo e di 
italianità, che tramanda la 
gloria delle sua bandiera alle 
nuove generazioni», il dott. 
Cappellini ha avuto parole di 
plauso per dirigenti, gli 
istruttori e i collaboratori 
«che svolgono — ha detto — 
opera meritoria per la città 
e la sua gente». 
Ha avuto quindi 
premiazione. Il premio inti 
lato ai Fratelli Fonda Savi 
Caduti per la Patria nell’ulti- 
mo conflitto mondiale, due in 
Russia. ed il terzo a Trieste 
nel 1945, consistente in due 
medaglie d’oro è stato asse- 


componevano il disegno di un 
tappeto bianco-azzurro. Padri 
giovani, che erano spinti da 
una muova forma di  agoni= 
smo: quella di vedere il pro- 
prio frugoletto battere ai 
punti il figlio dell'amico (bi: 
sognava sentire le discussioni 
(amichevoli) che sorgevano 
per qualche: decimo di diffe- 


nastica) sono state consegi 
te ai migliori giovani d 
sezione ginnastica Claudio 
viani e Diego Pecar. 
Sono state quindi assegn® 
sedici medaglie d’argento 
sportivi: Gaetano. Oliva, (se 


ll 


Ma i protagonisti della festa 
erano loro, gli sportivi, quelli 
di oggi (era presente ed ap- 
plauditissima una pre-olimpio- 
nica, Gabriella Gambi) e quel- 
li di domani, i «pulcini» che 
hanno fatto stare un po’ sul- 
le spine il direttore del sag- 
gio, prof. Luigi Pertoldi, ed 
hanno fatto sorridere quando, 
alla premiazione, per due vol- 
te (la prima volta un. ma- 
schietto, la seconda volta una 
femminuccia) si sono presen- 
tati al podio per ritirare un 


la 


(sez. ginnastica); 

Carli. (istruttore. ginna 
Annamaria Castelli (sez. 4 
nastica); Luciana Giampà n 
ti (sez. atletica leggera - 
zionale 1966); Patrizia Sett 
(sez. atletica leggera - né); 


nale 1966); Luisa De Matt SI 
sezione ginnastica Claudio *) Mia 
(sez. atletica leggera - dota 
nale 1966); Claudia Ales È 


gnato ai due migliori allievi 
dei corsi superiori Maria Emi- 
lia Gramitto e Claudio Coglia- 


premio al posto di un altro. 
La simpatica manifestazio- 
ne ha avuto inizio alle dieci. 


a disabato notte 


sotto tutti i punti di vista, I fu- 
nerali dello sventurato studen- 


Investito da un'auto 


presso Conconello 
Un grave incidente stradale 
è avvenuto sulla statale 58, pres- 
so Conconello, Un’autovettura 
diretta verso il centro cittadino 
ha investito un pedone produ- 
cendogli gravissime ferite, 
Mentre cercava di attraversa. 
re in fretta la carreggiata, il vi- 
gile sanitario Giovanni Tomma- 
sini, di 44 amni, abitante in 
Guardiella San Cilino 1038, è 


stato investito violentemente da 


un'Alfa. Romeo Dauphine, tar- 
gata TS 56598, guidata da Albi. 
no Pippan dj 24 anni, abitante 
in via Virgilio 10. 


nella disgrazia sono rimaste fe- 


=== 
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PER I GIOVANI UOMINI D’ 


Nasce la <round table» 
con un solo limite: l’età 


E’ in via di costituzione an-|re ogni membro a contribuire 


che a Trieste la «round table», 
un'associazione di liberi profes- 
sionisti, di dirigenti aziendali, 
di funzionari, di uomini d'affari 
e di cultura, che occupano una 
posizione di dirigenza e di re 
‘sponsabilità in campo pubblico 
o privato, o che esercitano una 
attività di particolare interesse 
e valore nel campo professio- 
nale, artistico, letterario e 
scientifico. Altre tavole rotonde 
sono già state costituite a Mi. 
lano, a Roma, a Cesena, a Pia- 
cenza, a Torino e a Forlì. La 
caratteristica principale di que- 
sto nuovo ‘sodalizio è che per 
appartenervi bisogna avere me 
no di quarant'anni; è cioè una 
associazione di giovani che, 
contro la ‘tendenza moderna 
dell’isolamento, vogliono intensi- 
ficare i rapporti umani tra co- 
loro che svolgono la loro opera 
nei campi più disparati. 

Tutte le norme statutarie so- 
no improntate a questo spirito 
di amicizia e di reciproca tolle- 
ranza, per cui, ad esempio, la 
«round table» vieta discussioni 
sui partiti politici e sulle reli- 
gioni. L'iniziativa vuol sprona. 


con il suo personale esempio 
al prestigio della propria pro- 
fessione 0 attività lavorativa e 
a coltivare i più alti valori 
morali nel campo dei rapporti 
professionali e d'affari e nelle 
Telazioni umane in genere, 

Il movimento, estesosi ormai 
a tutto il mondo, è stato fon- 
dato nel 1926 da un giovane 
inglese; negli ultimi vent'anni il 
ritmo del suo sviluppo, ovun- 
que regna la libertà di opinione 
e di riunione, è divenuto sem- 
pre più rapido e incalzante a 
conferma del fatto che gli 

-— = 


[ Sulla neve con rr 


4-5 febbraio - gita sciatoria 
a VILLACO . KANZEL. 

5-12 febbraio - soggiorni spe- 
ciali a FALCADE (Grand 
Hòtel San Giusto). 

10-12 febbraio - gita soggior- 
no a SESTO, | 

11-12 febbraio . gita speciale 
per le gare sciatorie inter- 
nazionali a TARVISIO, 


AFFARI E DI CULTURA 


rite e, poco dopo,.consla CRI, 
hanno raggiunto l'ospedale di 
Trieste. 


LA LOTTA CONTRO LE MALATTIE CARDIO-VASCOLARI 


Giulio Zeriali, al quale sono 
state mriscontrate ferite lacero 
contuse. all. sopracciglio destro 
e ‘al vertice del capo, contusio- 
ni alla spalla destra e abrasio- 
ni al gomito destro, alla mano 
sinistra nomchè alle ginocchia, 
uarirà in. due settimane, Il Si 

lia, che lamenta contusioni al 
vertice del capo, alla spalla e al 


Come annunciato, sabato pros- 
simo, alle ore 11, nella sala 
delle conferenze dell’ Ospedale 
«| maggiore, in via Stuparich 1, 
.|awrà luogo l'inaugurazione del- 
l’anno accademico della Scuola 
medica ospedaliera; nel corso 
della cerimonia si procederà 
alla consegna dei premi di stu- 
dio della Scuola stessa. La pro- 
lusione ufficiale sarà tenuta dal 


ideali della «round table» corri- 
spondono alle più elevate istan- 
ze delle nuove generazioni. 

Alla federazione internazio. 
nale aderiscono 70 mila giova- 
ni. In Italia l’associazione è 
stata fondata nel 1964; è sinto- |! 


ia una delle 
ii Ere agata della «Giulietta» che. all'altezza 


rime città italiane a farsi pro- C 
er della fondazione di una | del chilometro contrassegnato 
con il fatale numero, è sbanda- 


PREMI DI STUDIO A MEDICI 
ASSEGNATI DALLA LEGA ITALIANA 


teressante, esce dall’Istituto di 
radiologia e dal Servizio di pa- 
cardiovascolatoria del 
nostro. Ospedale maggiore, in 
collaborazione con la facoltà di 
scienze - istituto di matematica 


tologia 


dell’Università. 
L'altro lavoro premiato ap- 


partiene ai dottori Belsasso e 
Franca, della prima divisione 


Silvia Benvenuto; Sonia 
nasiero; Luciana Carl? 
Daria Caradonna; Rom 
Schergat; (sezione pallaci 
stro nazionali nel 199%)» 
Emanuele Guarini e Rom! i 
Marini, aiuti ‘allenatori d Na 
squadre azzurre juniores fl i 
minili e maschili. | a 
Con medaglia d’oro per 
«loro fattiva e disinteres 
opera a favore della socil! 
sono stati premiati ì seguita, 
istruttori e collaboratori: PA 
fessoressa Luciana Giam@' 
lati, Ottone Cassano, Guer!! 
Ferluga, Bruno Borri, Gi 
no Oliva, Italo Drocker, 
ro Franceschini, 
Ghietti, Emanuele 
Claudio Ulini. $ 
Hanno ricevuto quindi | 


ti. Il premio medaglia d’oro 
«Attilio De Filippi» (ginnasta, 
istruttore delle sezioni ginni- 
che, dirigente sociale e consi- 
gliere della «Ginmastica») è 
stato attribuito alla migliore 
atleta della sezione Atletica 
leggera, Luciana Giamperla- 
ti. Quattro medaglie d’oro del 
premio «Sereno Sereni» (Mae- 
stro di ginnastica, dirigente 
tecmico della società e consi- 
gliere) non assegnato negli 
anni 1964, ’65 e 66, sono state 
consegnate alle migliori gin- 
naste della sezione ginnastica 
Donatella Bai, Anna Maria 
Castelli, Gianna Bovani e Ga- 
briella Gambi. Infine le due 
medaglie d’oro .del ‘premio 

daglie e diplomi i «pulce 


[ CALENDARIETTO | 
quelli del corso inferiore, © 


Oggi: S. Emerenziana - Il solel dio e superiore che hanno ÎliÈ 
e ina 16,57. | quentando con ottimo pro! Ù 
DET : tramonta | i) corso 1965-66. 


dott. U. cIOLÎ: 


Ieri: temperatura massima 8,2; mi- 
nima 6,4; pressione mb, 1022,6; umi- 
3 km. 2 
specialista 
PELLE e VENERÉ 


ore 12- 13.30 e 18-20 6 
VIA TORREBIANCA 43 | 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Gli altri. allievi premiandi 
hanno fatto Vingresso nell’af- 
follata palestra reggendo alta 
la bandiera sociale, il glorioso 
vessillo della Società che da 
più di cent'anni è il vivaio de- 
gli sportivi e degli atleti del- 
la. nostra città. Prima della 
esibizione ginnica. è stato 0s- 
servato un minuto di silenzio 
e di raccoglimento per ri- 
cordare Carlo N. Giacomelli, 
il presidente recentemente 
scomparso e che tanto ha fat- 
to per risollevare le sorti del- 
la Ginnastica, in anni partico- 
larmente difficili. 

Gli allievi del corso prepa- 
ratorio (bambini dai quattro 
ai sei anni) hanno quindi da- 
to vita alla prima esibizione 
di ginnastica. 

Due ginnaste e due ginna- 
sti: Gabriella Gambi e Gianna 
Bovani, Diego Pecar e Clau- 
dio Viviani hanno presentato 
alcuni esercizi di ginnastica 
artistica. Alle parallele si s0- 
no quindi esibiti Gianna Bo- 
vani e Annamaria Castelli; 
Alessandro Benedetti e Fra- 
giacomo. 

Sulle melodiche note della 
colonna sonora di un film di 
successo, «Il dottor Zivago» 
suonata, al, pianoforte dalla 
prof. Bianca Rosa de Biaso, 
hanno danzato, più che ese- 
guito movimenti ginnici, dodi- 
ci delle iori allieve del 
corso superiore. ‘ 

Si è così concluso Vapplau- 
dito saggio durato quasì mez- 
za ora. Il vice-presidente del 
sodalizio, prof. Enrico Taglia- 
ferro, ha tenuto un breve d 
scorso prima di consegnare i 
premi agli allievi meritevoli, 
ed ai collaboratori — ha det- 
to — che svolgono «la loro fa- 
tica o indipendentemente o @ 
fianco dei nostri sempre validi 
istruttori», 

«La Ginnastica — ha prose- 
guito il prof. Tagliaferro — si 
prepara ad ottenere successi 
lusinghieri nel 1967, ma punta 
al traguardo del 1968, anno în 
cui Trieste ricorderà in ma- 
niera solenne il cinquantesimo 
anniversario. dell'ingresso in 
città delle truppe italiane, del- 
lo sbarco dall’Audace dei ber- 
saglieri, preludio di quell’an- 
nessione alla Madre Patria 
per cui tanti nostri soci si im- 
molarono e la Società fece 
olocausto di se stessa quando, 
il 24 maggio del 1915, venne 


a 
| 1° 


Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30. alle 19.30): Godi- 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, Alla Minerva, piazza S. 
Francesco 1, tel. 761952; Ai Due Mori, 
piazza Unità d'Italia 4, tel. 35478; 
Nicoli, via di Servola 80 (Servola), 
tel, 93245. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Giusti, via Bono- 
mea 93 (Gretta), tel. 30376; dott. Ros- 
setti, via Combi 19, tel. 94654; dott. 
Signori, piazza Ospedale 8, tel, 93006; 
Tamaro - Neri, via Dante 7, tel, 37623, 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al n. 90235. 


SPECIALISTA DOTT. 


P.REIC 


PELLE E VENEREE 
RICEVE: 1130-13 
VIA. S: LAZZARO 20 TEL. 


visitate 


«round table»: significa che la 
gioventù triestina reagisce pron. | ta sulla destra e, dopo avere 
famente agli stimoli diretti a | urtato contro il muricciolo deli- 
creare una sempre maggiore |mitante la carreggiata, è rim: 
solidarietà e comprensione tra | Dalzata verso il centro, taglian- 
le categorie. ce CA ed, Li IR, 
La «round table» di Trieste sta Ul 5 
è, come detto, in via di costitu- talmente, semisfasciandola. 
zione. E’ stato creato un comi-| Dario Zeriali è stato già in- 
terrogato, e ha sostenuto di es- 


tato promotore presieduto dal Ù 
dott. ‘Paolo Valenti. In questa|Sere rimasto abbagliato dai fa- 
Secondo quanto 


DI gli organizzatori hanno cu gini. for Share 
rato in modo particolare l’opera REGOlO Goll'ARItà Ri el 


di proselitismo e la prepara- RES ara (ef 


zione del «Charter Meeting», fi 
cioè l’inaugurazione ufficiale a IA del. terrificante 


della tavola con la consegna 
gole fra statutaria, All’indo- 
mani di questa scadenza, molto anta A 
prossima, la tavola rotonda av- CROCIERE IN U.S.A. 
vierà la sua attività ordinaria, E CANADA 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


primario prof. Osvaldo Zaffiri, 
il quale parlerà su «La riani. 
mazione». 

La manifestazione viene a 
rappresentare un interesse va- 
stissimo nel settore medico cit- 
tadino, anche per l'iniziativa 
della Lega italiana per la lotta 
contro le malattie, cardio-vasco- 
lari. A quanto, infatti, informa 
il presidente della sezione trie- 
stina della Lega, prof. Taglia 
ferro, nel corso della cerimonia 
saranno consegnate due ‘borse 
di studio di 150.000 lire cia- 
scuna. 

Una è stata assegnata ai pro- 
fessori Manfredi, Camerini e 
Guerra, i quali hanno presenta» 
to un lavoro sulla «Diagnosi ra- 
diologica di ipertensione pol. 
monare nella stenosi mitrali- 
ca». Lo studio, quanto mai in- 


che si articola soprattutto sul- 
l’organizzazione di conferenze € 
dibattiti, 


della clinica medica dell’Univer- 


sità di Padova. Esso porta un 


contributo clinico-statistico allo 
studio delle onde T. giovanili 0 
pseudo ischemiche. 
Questi due lavori, che porta- 
no un vero contributo allo stu- 
dio diagnostico-clinico della pa- 
tologia cardio - vascolare, sono 
stati considerati ben. meritevo- 
li di aggiudicarsi i due premi. 
PSE LS AE 

HM Commissario del Governo, dott. 
Cappellini, ha disposto la consegna 
da parte dell'Ufficio del Genio ci- 
vile — che ne aveva curato la co- 
struzione — dell’asilo infantile del 
Villaggio del pescatore all’ONAIRO. 
La consegna ha avuto luogo ieri, e 
sì confida che l'asilo possa funzionare 
quanto prima. 


medica del Maggiore, in colla- 
borazione con il prof. Dal Palù, 


data alle fiamme dalla teppa 
austro-slava che voleva otte- 
nere con il fuoco ciò che la 


olizia absburgica nor. era riu- : Largo Santorio N.5 — f 
Sonia ad ottenere con i vari TRIESTE di o N.5 Telefono 967 


decreti di scioglimento». CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 214| 

Il vicepresidente del patriot=- I 
tico sodalizio triestino ha sot- À 
tolineato che, pur non essen= fi 1A 
pe 


do chiamata a far parte del 

comitato organizzatore per lell «... ciao Serena! Allota alle undidi » 

cerimonie di Trieste ’68, la È Ss / se ip 
in via S. piridione così, se arrivi IN\N 
ritardo, guarderò le vetrine della 


Ginnastica organizzerà mani- 
festazioni e vi parteciperà 
«con la sua vecchia e mai am= 
mainata bandiera, con î suoi 
dirigenti e con i suoi atleti». 

Alle applaudite parole del 
prof. Tagliaferro, ha breve- 
mente risposto il Prefetto, 
dott. Cappellini, il quale si è 
detto onorato per l'invito ri- 
cevuto a presenziare alla fe- 
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| MOLO SETTIMO: UN QUARTO DEI LAVORI E' COMPIUTO 


e TI SM 


Bisogna stanziare 


Il 


i fondi per le attrezzature 


Sono state apportate notevoli modifiche ai progetti iniziali 
Larghissimo impiego di piastre in cemento precompresso 


IL PICCOLO 


In tempo 


to mirate di 10 metti. di aio), 
ione del Molo VII proseguono | quadrate DÌ, 
| lesolarmente. Verso la ‘metà |poggianti su pali a grande, die: 
lo scorso mese di dicembre, | metro — di tipo cavo centrifu- 
fatti, risultavano costruiti 603 | gato — spinti sino alla e 
2003 pali di cemento arma. | sottostante. In base alla utiliz 
sui quali poggerà l'impalca-| zazione della superficie previ 
dei molo stesso; di questi,|sta dalla Azienda SERENE dei 
6 erano già posti in sede, Al- |M i Generali, supe 
Stessa data risultavano, |cie. stessa era stata, ni va 
oltre, costruite 522 (di cui 474|in zone (ciascuna delle pei 
poste in opera) delle graridi | destinata a ricevere caga oi 
tre quadrate, di dieci me-|mlinato carico: carbone o min 
di lato, che formano tale Aran [pero ASTTOMIBIO, 
; vanza- | strade, mai È ttame, 
o ea Far con diverse capacità di 
carico, per cui erano previsti 
ben undici tipi di piastre, 0 pa- 
li cavi con tre diversi spessori 
di corona. ds 
I mutamenti subentrati dai 
3 5 1958 ad ce nella EDOSDIO 
inni iti dalla consegna |ne dei traffico mari 
Tivori Wll'imprese appalta- | porto di Trieste. hanno indotto 
O. l'Ufficio ino cardo per nio 
l riguardo, ricorderemo che | opere mari e porta: 
na cato, ds la superficie | a tale progetto Soa pi 
de Molo VII poggerà su oltre) che, intese, da Mato 
I long Cei i ad parta e, dall'altro, 
CI i ali 2590 “metri a migliorare le caratteristiche 
Sotto il livello del mare. tecniche dell'opera. IT, 
Sul piano tecnico, interessan-| Inoltre, invece di pa 
LÀ li miglioramenti sono stati ai conglomerato epr O 
| ovtati al progetto originario. |to normale, è See da 
| Il progetto del 1958 prevedeva | una piastra Sara E 
la costruzione di un molo a DISCOMPESSO NI ft cia fer 
tile, con un impalcato in |oltre a un cos levemente pi 
lomerato cementizio arma- | nore — notevoli vantaggi 


IUN FURTO DI SCOOTER IN APPELLO 


Invece della madre 


pu 


nte e condanna a otto mesi 


(G. P.) I lavori per la costru- 


(] 
ol 


int s 
it Esclusa l’aggrava 


ica da sci, Il derubato, che 
lin ottantamila lire di dan- 
ni, ha sporto denuncia al Com- 
ttor | missariato di Cologna. î 
Con chiavi false, sconosciuti 
hanno aperto, l’altra. notte, le 
portiere della Fiat 1500, targata 
TS 46012, che il commerciante 
Aronne Polacco, di 52 anni, ave- 
va lasciato in sosta nei pressi 
della sua abitazione, in via Ca- 
traro 4, e dall’interno hanno 
asportato una radio «Sony» a 
9 transistors ch’era deposta sul- 
d la mensoletta. Il Polacco si è 
d le 3, i rivolto i ale di 
LODO, ittavecchia, ai cui jonari 
di servizio so vale e CU ESIsatO di avere subito 
a ‘andatura | cinquantamila lire di danni. 
levi __————_ + 
incerta, Era il Sartor 
\Se intorceva io Vespe, iergata | Ferito nello scontro 
3 fi, Fermato o ATTESE 
0 Ut0iano, inesperto utente non di due utilitarie 
I0tè esibire la patente di EU | 1 uno' scontro è rimasta 
iermattina leggermente ferita 
Alma Carlin in Morsut, di 60 
‘anni, abitante in via Forti 26. 
Poco prima delle 11.30, ella sta- 
d finto Ve iaSRS WTgss, che suo figlio, 
» dopo avere OIEn ata T n i i 
all'ordine, tentò di dar die di 32 anni, coabitante, 
ualche Di guidava lungo la via Foscolo in 
direzione della via Rossetti. Al. 
l'incrocio con la via Canova, la 
vetturetta è stata urtata dalla 
Fiat 850, targata TS 83040, pilo- 
-ltata verso la via Piccardi, da 
Gianfranco La Fata, di 18 anni, 
abitante in Strada per Longera 
m. 173/2. In seguito alla colli 
sione, la signora ha riportato 
contusioni multiple al capo e 
alla gamba sinistra ed è stata 
trasportata all'ospedale dall’au- 
toradio della Sezione traffico 
della Squadra mobile e accolta 
nella divisione neurochirurgica 
con prognosi di una settimana. 


recisò —__*—_— 
oter ione pegno della Cassa di 

agiiaa Sti paio di Trieste esporrà alla 
vi asta, dalle 9 alle 12, a 

fosi, lunedì, mei 
7 o Sr ‘pegni non pre- 
cano Ziosi assunti o rinnovati fino alla 
Lera data 15 maggio 1966 se a scadenza 
sel mesi e 10 settembre 1966 se a 
preti scadenza tre mesi. 


ba, 


ciò com) 


per i traffici triestini, 


gazzini Generali e presentato 
recentemente, in occasione del 
Convegno del Comitato italiano 
dell’«International Cargo Han- E 
dling Association», svoltosi nel. Ù 

la nostra città nel dicembre 
scorso — una grande area del 
Molo VII dovrebbe essere de- 
stinata alla creazione di un par- 
co per «containers», 


za di un tempestivo intervento, 
da parte degli organi responsa- 
bili, inteso ad assicurare il fi- 
nanziamento accennato; inter: 
vento commisurato all’entità e 
all’urgenza dell’opera, 


piano tecnico. La precompres- 
sione delle nervature, infatti, 
evita le fessurazioni del conglo- 
merato (diminuendo, così, il 
pericolo della ione 
della struttura, a causa degli 
agenti ambientali esterni) e 
consente altresì la fabbricazio- 
ne di piastre aventi — a parità 
di capacità portante — minor 
altezza e minor peso, rispetto 

a quelle in conglomerato ce-{.; 
Îmentizio armato normale. Ciò, |!i 
a sua volta, permette il getto 
dell'intera piastra in un unico 
tempo, ottenendo una struttura 
monolitica e controllata. Infine 
il minor peso delle . piastre 
(ciascuna. delle quali pesa 140 
tonnellate) consentirà una. più 
facile rimozione, in futuro, in 
caso di necessità (per sostitu- 
zioni o inserimento di speciali 
impianti, ecc.). 

Tenuto conto anche delle va. 
riazioni strutturali apportate 
all'opera, l’attuale costo del 
Molo VII (limitatamente al 
«primo stralcio» dei lavori) 
ammonta complessivamente a 
10 miliardi e 700 milioni di lire. 
18, proposito, 
che Ia legge 21 marzo 1958 n.|numerosi visitatori si sono re-|caccia e dal Comitato comunale 
298 stanziava, per lo costruzio-|cati alla galleria «Lo Squero» | incremento Min di Muggia, 
ne del Molo VII, la somma di] di Muggia per ammirare la mo-|si propone : dare un quadro 
13 miliardi di lire. Successiva-|stra dei trofei di capriolo che |dell'entità faunistica del caprio- 
mente, tale stanziamento è sta-|rimarrà aperta al pubblico fino |lo_nella nostra. provincia. La 
to ridotto — con la legge 23|a domenica prossima 29. gen. |esposizione è completata da 


giugno 1962, n. 905 — a 10 mi-|naio. L'origi È È i i 
fiardi e 500 milioni di Ure, Inol: naio. L'originale rassegna alle-'una mostra di quadri del noto 


(«Giornalfoto») Istita dalla Sezione provinciale 


Quadri e trofei di caccia 


va. ricordato | . Nella giornata festiva di ieri | della Federazione italiana della | Pe; 


CGIL un incontro tra la segre- 
teria della Confederazione, la 
segreteria della FIOM e i rap- 
presentanti sindacali di Trieste, 
Genova, La Spezia, Napoli e Sa- 
vona per discutere i problemi 
della cantieristica. La FIOM 
triestina era rappresentata dal 
dott. Calabria, segretario della 
Camera del Lavoro della nostra 
città. Nel corso della tunga di- 
scussione, sono stati esamina. 
ti in particolare i problemi del- 
lo sviluppo e della difesa della 
occupazione in relazione al rias- 
setto del settore, 

La discussione si è poi arti- 
colata sulla base de! documen- 
to elaborato nel novembre scor- 
so dalla CGIL e dalla FIOM, 
documento nel quale si pone- 
va urgentemente il problema di 
esaminare la natura, la consi 
stenza, la dislocazione e i tem- 
pi di attuazione degli investi 
menti delle industrie di Stato 
nelle regioni sedi di cantieri, al- 
la luce dei programmi del set- 
tore in atto e futuri. 

In questo quadro generale so- 
no stati discussi i problemi par- 
ticolari relativi alle modalità 
con le quali si intende assicu- 
tare in concreto quel «plafond» 
occupazione per la cantieristica 
nazionale anche in riferimento 
ad un costante incremento del. 
la flotta mercantile e i proble. 
mi relativi ai concreti obiettivi 
del piano di riorganizzazione e 
di sviluppo della navalmeccani- 
< ca. I rappresentanti sindacali 
cacciatore pittore avv.  Dino|hanno poi posto l'accento sulla 

reo, aventi come soggetto i| necessità fissare procedure 
diversi atteggiamenti del caprio. | Che consentano ai sindacati stes- 
lo nel suo ambiente naturale e | Si di intervenire concretamente 
da una raccolta di animali, rap. ih cgni problema concernente 
presentativi della fauna dei |l'occupazione, 

Carso triestino, egregiamente | Al termine della discussione 
preparati da Fabio e Giuliana {si è poi fatto un giro d’orizzon- 
‘Perco. te dei problemi del settore, 


tre, una parte di tale stanzia. | === = 


=_=; 


mento ha dovuto essere utiliz. 
zata per far fronte agli oneri 
— imprevisti — connessi con la 
situazione inatasi in se- 
guito all'annullamento del pri 
mo contratto di appalto ed al- 
lla. conseguente prolungata sò- 
spensione dei lavori. 

Va altresì tenuto presente il 
fatto che, completata l’attuale 
fase dei lavori, il molo dovrà 
essere dotato di tutte le sovra- 
strutture (magazzini, raccordi 
ferroviari, piazzuole di smista- 
mento, gru, condotte elettri- 
che ed idriche, ecc.), indispen- 
sabili per la sua entrata in eser- 
cizio; la quale è auspicabile 
abbia ad avvenire con solleci. 
tudine, considerati i molti anni 
già andati. Il costo delle opere 
di armamento del molo si ag- 
girerebbe — secondo alcune va- 
lutazioni — intorno ai 3 miliar- 
di di lire; mentre, secondo al- 
tre valutazioni, raggiungerebbe | «La danza del sergente Musgra- 
i 6-8 miliardi. ve», che il nostro teatro stabile 

A questo riguardo, in uno|di prosa darà domani, in pri. 
studio a suo tempo elaborato | ma assoluta, all’ Auditorium, 
dalla Camera di Commercio di| avrà oggi una simpatica ed in-|l'arguzia che gli sono propri, 
Trieste, si legge: «Il molo do-|teressante introduzione al Cir-|egli spiegherà le ragioni dello 
vrà poi venire dotato della re-| colo della stampa in corso Ita-|ultimo esperimento ed illustre 
lativa attrezzatura, per la qua-| lia 12, Alla manifestazione arti- | rà gli aspetti e lo spirito dello 
le è necessario che, già prima ;stica, cui chiunque può interve- | allestimento stesso con l’ausilio 
del termine della costruzione, | nire, ed avrà inizio alle ore 18,|di bozzetti..Il direttore D’Osmo 
vengano stanziati i fondi ne-|parteciperanno il regista Lucia-' illustrerà l'essenza dell’opera di 
cessari». mi ERI direttore del tea- | Arden, che si. può definire un 

Il presidente della Camera di | tro gio D'Osmo e i principa- | avvenimento eccezionale per 
CoA dott. Romano ni li attori del lavoro di John Ar-| Trieste, riguardo al contesto 
dassi, ed altri esponenti econo-| den: Egisto Marcucci, Giampie- | del cartellone 1966-67. S'intrec- 

ici e politici triestini hanno, | T° Beccherelli, Lino Savorani, cerà, infine, un cordiale collo- 
a più riprese, avviato contatti | Maria Zanoli, Mariangela Me-| quio tra » D'Osmo, i 
in sede governativa, allo Jato ed altri... .. protagonisti ed il pubblico, che 
di assicurare tempestivamente. Luciano Damiani, tanto am-|avrà modo di conoscere i segreti 
il necessario finanziamento, in e gli aneddoti della lunga e la- 
modo da poter bandire per boriosa preparazione richiesta 
tempo l’appalto riguardante le da una esecuzione tanto impe- 
opere di armamento, come bi- gnativa, importante e attesa. 
nari ferroviari, magazzini, ecc. Già lo scorso anno Damiani 
Infatti, qualora lo stanziamen- aveva curato per la Stabile 
to venisse erogato in ritardo, triestina. le scene e i costumi 
Ò porterebbe la mancata del «Motivo di scandalo e ri- 
utilizzazione del Molo VII — flessione» di Osborne, la cui ec- 
DET VORO ra fra cezionale aEnicia: drammatica 
nia e limpidità figurativa aveva co- 
do di tempo; con grave danno stituito uno dei motivi di mag- 
gior. interesse della passata 
stagione, ° 
Le esperienze di Damiani sce 
È nografo, che hanno costituito 
sh uno dei capitoli più vitali e in- 
teressanti del teatro italiano del 
dopoguerra, già preamnunciava- 
no, nell’intima collaborazione al 
lavoro del regista e nella ideale 
perfigurazione Una piatta 
forma drammatica (si ricordi. 
no soltanto gli spettacoli ormai 
notissimi curati assieme a Gior- 
gio Strehler, ultimi il «Gali- 
leo» e le «Baruffe chiozzotte»), 
questa esperienza triestina che 
si presenta quindi quale co- 
ronamento logico di un itine- 
rario di ricerca artistica di ra- 
ra coerenza. Da ciò deriva il 


«LA DANZA DEL SERGENTE MUSGRAVE» 


La novità di John Arden 
oggi al Circolo della Stampa 


Debutto di Luciano Damiani come regista 


La novità inglese per l’Italia | mirato per i suoi allestimenti 
scenici, debutta questa volta 
nella regia, ma è anche, natu- 
talmente, scenografo e creato- 
Te dei costumi. Con il brio e 


Secondo un progetto — ela- 
borato dalla Azienda dei Ma- 


E VELOCI 


# 


+, 


i 
GIORNALFOTO 


Anche a questo riguardo, ap- 
to urgente l’esigen- 


29, È 


Pila della Boa 8 


duplice motivo di particolare 


individui che si paluda- 

o nia indumenti anieggianti 
una divisa militare, sono stati 
smascherati dalla Squadra 0, 
bile e deferi piede libero DI 


ido la inforcò non era bloc: 
da alcun dispositivo. Il |P 


a che, in parziale riforma. 
sentenza Gel ‘Tribunale, la 
è ha escluso l’aggravante e 
Tia di 
ù e 
[ita e ha confermato per il 
R:;C il verdetto del primo giu-|d 


l'impiegato 
l’impieg: obi 

69, in- 

‘opria 850, Il 
sua vettu- 
offrì in ven 

i 20 metri di 
j antilope per 


4! Intensa attività 


J ; . lr, 
a Hei topi d'auto n: 
tion colpetto dei topi d'auto 
ci | Sanni del montatore Mirko 
sa ci, di 29 anni, abitante in dea 
i 1 Casta , h: 
0 il detlettore destro della|nelli, che sembrava di) 
teggiato l’altra notte| chiamai n 
Dressi di casa, i malfattori | dato, disse all'impiegato d iS 
O riusciti ad aprire la por-|re un sergente dei carris E 
W® e impadronirsi, quindi,|stanza a Banne e di si 
lin’autoradio «Voxon» e uni stretto a sbarazzarsi della 
MISI cena di tm peo 
i tto ‘non un 
‘ Samti. maschili di plastica 
Lo 


=== a 
DENUNCIATI A PIEDE LIBERO DUE STRANI AMBULANTI 
DIO IR RE E ER COR AGARIAE 


Sentivano meno il freddo 
vestendosicome i militari 


disse — un valore commerciale { mento primo dell’equivoco. 
di 40 mila lire, ma egli cedeva 
il tutto per metà prezzo. 


vo ad accorgersi che la merce 
era di tipo scadentissimo e di 
valore certo inferiore alla cifra 
da lui sborsata. 


girato, l’uomo si precipitò a 
Banne, dove apprese che nes- 
sun sergente 0 sottufficiale di 
quella caserma era proprietario 
di una Giulia 1300. 


paio di giorni il Sardanelli sul 
la strada del Bordin: questi lo 
vide. difatti, in Riva Tommaso 
Guili, e ‘gli chiese perentoria- 
mente di restituirgli i ‘soldi, ma 
r 

mente il largo, Il secondo in: 
contro risale al mattino del 7 
- | dicembre scorso, ma anche in 
quella circostanza l’abile Sarda 
nelli potè eclissarsi senza sbor- 
sare un quattrino, 


giorni dopo, în Riva Tre No- 
vembre, il Bordin notò nuova- 
mente il Sardamelli, e chiamò 
sul posto la Squadra mobile 
Gli agenti lo sorpresero al vo- 
lante della sua grossa cilindra- 
ta: anche allora era quasi... in 
divisa. Indossava, difatti, pan- 
taloni kaki con giacca grigio: 
verde e sul capo aveva un ba- 
sco nero con un fregio dorato, 
un cannoncino, raffigurante la 
insegna dei carristi. Nella vet- 
tura, gli inquirenti trovarono 
‘manufatti contenuti in un sacco 
di tela grigio-verde, e sequestra» 
rono tutto, incluso il basco, ele 


interesse del prossimo allesti- 
mento del Teatro Stabile, sia 
per l’attesa di una conferma 
di quanto già si conosce delle 
eccezionali qualità di Damiani 
scenografo e costumista (lo 
spettacolo si avvarrà di origi- 
nali soluzioni sceniche che po- 
trebbero definirsi «modulari», 
basate come sono sulla inter- 
cambiabilità di vari elementi 
fissi e di costumi realizzati con 
un. rigoroso procedimento di 
«caratterizzazione individuale», 
per cui si può @ferm: che 
Damiani non parte dal n 
per arrivare all’attore-personag- 
gio ma viceversa) sia per la 
aspettativa della sorprendente 
rivelazione di una nuova com. 
nes penale. eun sue; 
contò di avere esercitato BRVETO si Teen, TSugs 
lungo tempo il commercio 30 unità tutte le esperienze pre- 
bulante di tessuti e confezioni | cedenti. 

acquistati direttamente nelle] Come già nel dramma di 
ita dA una cate de Osborne, Egisto Marcucci so- 
sciatagli ad Arzano di Napoli e | stiene la parte del protagoni: 
Valida esclusivamente per quel-|il ser-srie, ed i suoi 1 sodi 
la Provincia. Avendo poi deciso | sono Cip Barcellini, Gianfran- 
d'estendere li proprio giro, era | co Becherelli, Bruno Slaviero, 


arrivato a Udine, di imer- i 
srizzazione, or: |i cittadini Vittorio Franceschi, 


ciò con un’autorizzazione, or i 
mai scaduta, di quella Prefettu. | il barcaiolo, Werner Di Donato, 
Mimmo Lo Vecchio e Oreste 


Ta, e infine approdò a Trieste, 
Rizzini, i minatori, Roberto 


dove però si mise all’opera sen- 

za uno straccio qualsiasi di do-|Paoletti, Lino Savorani e Gior- 
cumento in mano. Il suo brac-|gio Valletta la guardia, il sin 
cio destro era il Licoli. Circa gli daco ed il parroco, Mariange'a 
PIENE en ù parata disse | Melato e Maria Zanoli ona 
li averlì acquistati in un nego- 1 si 
zio e di averli indossati soi donne Annie e Mistress Hitch: 
to ner ripararsi dai rigori inver. | C0Ck. 
nali, e, infine, negd d’essersi 
To per sergente dell’Eser. 
cito, 


Ma la caccia al finto soldato 
non finì li: poco discosta dalla 
Giulia, c'era una Fiat 1100/103, 
con a bordo il Licoli, ch'era ve. 
stito alla maniera del Sarda- 
nelli. Nella macchina c’era del- 
l’altra merce. che venne natu- 
ralmente confiscata. 


Interrogato,.il Sardanelli rac- 


Il Bordin abboccò all’amo, sal- 


Convinto di essere stato rag- 


Ma il caso rimise dopo un 


‘altro riuscì a prendere veloce 


Non c’è due senza tre: due 


____+—_—_—_— 


Un'anziana signora, Caterina Pau- 
lin ved. Bergine, di 81 anni, abitante 
in via Cesare dell'Acqua 41, è stata 
accolta ieri sera all'Ospedale, nella 
divisione neurochirurgica, in seguito 
alle ferite riportate cadendo dal let- 
to nella propria stanza. L'incidente 
risale al mattino di tre giorni fa. 
"Trasportata all'Ospedale da un’auto- 
lettiga della Croce Rossa, i sanitari 
le hanno riscontrato trauma cranico, 


o E air MARIE 
Tratti in arresto, I funzionari della 
Squadra mobile hanno arrestato gli 
jugoslavi Cvetan Spasovki, di 21 anni, 
© Zefir Recika, di 19 anni, perchè 
colpiti da ordini di cattura, spiccati 
sabato scorso dalla. Procura della 
‘Repubblica in quanto entrambi im- 
putati di concorso in furto aggra- 
vato. I due stranieri sono stati ‘già 
tradotti al carcere, 


\ multiple al capo. 


sindrome commotiva e contusioni|r, 


SABATO PROSSIMO IN SERATA DI GALA 


Riprende con «Otello» 
la stagione del Verdi 


Oggi ha inizio la vendita dei biglietti 


Con «Otello» di Giuseppe Ver- 
di riprenderà sabato prossimo 
alle ore 20,30, in serata di gala, 
la stagione lirica del Teatro 
Verdi. 

Concertata e diretta dal mae- 
stro Arturo Basile, l’opera sarà 
interpretata da Pier Miranda 
Ferraro (Otello, protagonista), 
Luisa Maragliano (Desdemona) 
Giulio Fioravanti (Jago), Er- 
manno Lorenzi (Cassio), Rai 
mondo Botteghelli (Roderigo), 
Enzo Viaro (Lodovico), Vito 
Susca (Montano e un araldo) 
e Bruna Ronchini (Emilia). Or- 
chestra e coro del Teatro Ver. 
di: maestro del coro Aldo Da- 
nieli. La regia dell’opera è di 
Gianrico Becher, cui si devono 
anche le scene. 

Inizia oggi, alla Biglietteria 
del Teatro, la vendita dei bi 
glietti per la serata del 28, che 
è in turno di abbonamento A 
per la platea e palchi e B per 
le gallerie e loggione. 


cia, alle braccia e alle gambe 
oltre alla sospetta frattura del 
femore sinistro. 

La notizia della disgrazia si 
era diffusa rapidamente nel 
mondo sportivo e tra i vigili 
del fuoco della nostra città, do- 
ve il Tauceri è ben conosciuto. 
Egli prestava infatti servizio 
nel ‘corpo dei vigili del fuoco 
(ora è pensionato) e nella sua 
carriera di atleta, aveva parte. 
cipato varie volte ai campiona- 
ti di lotta libera: si piazzò ono- 
revolmente nel 1931 a Budapest 
e guadagnò il terzo posto tre 
anni dopo a Bruxelles. 


Furto di materiali 


in un cantiere edile 


Ladri nel cantiere edile del- 
l'impresa Cumin, in via Sara 
Davis 97, dove hanno derubato 
il montatore di impianti di ri- 
scaldamento Armando Moreu, 
di 47 anni, abitante in via San 
Lazzaro 10. Il furto è stato per- 
petrato tra le 12.30 e le 15.30 
di sabato scorso, allorchè i mal- 
fattori, forzato il lucchetto di 
‘una stanza adibita a magazzino, 
vi sono entrati e si sono impa- 
droniti di 40 valvole di bronzo 
per radiatori e 125 cappellotti 
coprivalvole, il tutto per un va- 
lore di cinquantamila lire, 


Migliorate le condizioni 
dell'investito di Opicina 


Le condizioni di Adalberto 
Tauceri (59 anni, via dei Moli- 
ni 30) che sabato scorso era 
stato travolto ad Opicina da 
una utilitaria sono migliorate. 
Egli stava spingendo a mano la 
propria bicicletta quando era 
stato investito dalla «Fiat 850», 
targata TS 69587, guidata ver- 
so l’altipiano. da Lucio Sergi, 
di 35 anni, abitante in via Ca. 
podistria 30. Nell’incidente lo 
sventurato Tauceri aveva ripor- 
tato ferite lacero contuse mul 
tiple alla volta cranica, alla fac- 


ORE DELLA CITTA 


Carnevale alla Dreher 


Domani si iniziano le prenota 
zioni dei tavoli per la «Grande 
Veglia di addio al Carnevale». 


Scuola e sindacalismo 


I prof. Mario Pagella, segre 

tario generale del Sindacato 
mazionale scuola media giovedì 26 
gennaio 1967, alle ore 18, nella sala 
n. 40 nella sede della Camera con- 
federale del lavoro di lango Papa 
Giovanni XXIII (già via Duca d’Ao. 
sta 12), terrà una relazione sul te- 
ma: «Il momento attuale del sinda- 
calismo scolastico». Il personale 
tutto della scuola secondaria (diri. 
gente, insegnante e non insegnan- 
te) è invitato ad intervenire all'im. 
portante riunione. 


Società scacchistica 


Ha avuto luogo nella sede della 

Società scacchistica triestina la 
assemblea generale ordinaria dei 
soci. Sono state approvate le rela- 
zioni. sull'attività sociale durante il 
1966 e il bilancio preventivo per 
il 1967. Per meriti particolari, l'as- 
semblea ha acclamato socio onora. 
rio il maestro dott. Gastone Dave 
glia e socio benemerito il rag. Giu- 
seppe Lorenzutti, già presidente del 
sodalizio. 


PROGRAMM.ì 
NAZIONALE 


8: Giornale - Lunedì sport; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: La posta del circolo dei geni- 
tori; 9.07: Colonna musicale; 10: 
Giornale; 10.05: Canzoni italiane; 
10.30: La radio per le scuole; il; 
Tnttico; 11.23: Vi parla un me- 
dico; 11.30: Antologia operistica; 
12: Gionnale - Contrappunto; 18: 
Giornale; 13.13: Russia fra due 
Visite. Servizio speciale di D. Co- 
lombo; 13.30: Punto e virgola; 
18.43: Canzoni senza parole; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15: Giornale; 
15.10: Zibaldone italiano (II par 
te); 15.45: Album discografico; 
16: Sorella Radio; 16.80: Il gior- 
nale di bordo; 16.40: Musica da 
camera; 17: Giornale - Italia che 
lavora; 17.15: I solisti di musica 
leggera; 17.30: «I due fanciulli», 
Tomanzo di M. Moretti; 18: Mu- 
sica per orchestra d'archi; 18.15: 
Per voi, giovani; 19.15: Donne di 
ieri - Luna Park; 20: Giornale; 
20.20: Il convegno dei cinque; 
21.05: Concerto diretto da C. Mo- 
resco; 22.80: Nunzio Rotondo e 
il suo complesso; 23: Oggi al Par- 
lamento - Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.45: A tempo di musica; 8.15: 
Buon. viaggio; 8.30: Giornale; 
8,45: Signori, l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 9.30: Notizie; 9.35: Il 
mondo di lei; 9.40: Album musi- 
cale; 10: Jazz Panorama; 10.15: 
I cinque Continenti; 10.30: Noti- 
zie; 10.40: Io e il mio amico 
Osvaldo; 11. Mentre tuo figlio 
è a scuola; 11.42: Le canzoni de- 
gli anni ’60; 12.15: Notizie; 13: 
Tutto da rifare. Settimanale spor 
tivo; 13.30: Giornale - Finalino; 
14: Juke-box; 14,30: Giornale; 
14.45: Tavolozza musicale; 15: Se. 
lezione discografica; 15.15: Grandi 
violinisti: Isaac Stern; 15.30: No- 
tizie; 15.55: Conosciamo l’Italia; 
16: Musiche via satellite; 16.95: 
Tre minuti per te; 16.38: Ultimis- 
sìme; 17.05: Canzoni nuove; 
17.30: Notizie; 17.35: Saludos 
amigos; 18.25: Sui nostri mercati; 


Autoscnola Settefontane 


di Pipan, via Settefontane ‘34, 
tel. 44017, continuano alla tarif- 
fa più conveniente i corsi speciali 
Spaten particolarmente par 
ei le 


Kerosene - Tel. 811334 


Sconto fino al 20%. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi. 

ca saper guidare. Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
9 Iscrizioni in Duca 


22.500. 
degli Abruzzi n. 1, tel. 


La riunione dei sindacalisti 
sui problemi dei cantieri 


Come era stato annunciato si 
è svolta a Roma nella sede della 


I programmi RAI-TV 


18.30: Notizie; 18.95: Classe uni» | colo, pianeta. Rassegna di vita 


Lunedì, 23 gennaio 1967 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 
«Una rosa per tutti» 


AUDITORIUM 
TEATRO STABILE DI PROSA 


alle ore 20.30 Vi È 
Turno di abbonamento «A» G. Cardinale - N, Manfredi 
ANTEPRIMA DELLA NOVITA” Technicolor 


LA DANZA DEL VIETATO AI MINORI 
SERGENTE MUSGRAVE || vem@**ovaea 
di JOHN ARDEN 
Regia di Luciano Damiani 
TIZI NICE TIT 


TEATRO G. VERDI, Sabato alle ore 
20.30, in serata di gala, prima rap- 
presentazione di: «Otello», di G. Ver. 
di. Direttore Arturo Basile. Regista 
Gianrico Becher, Turno d’abbona- 
mento A per platea e palchi, B per 
le gallerie e loggione, 
AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro- 
sa. Da martedì 24 gennaio: «La dan- 
za del sergente Musgrave», di John 
Arden, traduzione di E. Capriolo. 
Novità. Scene, costumi e regìa di Lu- 
ciano Damiani. 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE.- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). 21: in turno di abbonamento D 
si replica con grande successo: «Lei 
conosce la Via Lattea?», Prenotazio- 
ni tel. 92587. 


RITZ 
«O SS. 117 
A TOKIO SI MUORE» 


F, Stafford . M, Vlady 
Technicolor 


ALDEBARAN, 15.30: «Genkis Kan il 
conquistatore». Una tumultuosa. vi- 
cenda di inarrivabile drammaticità, 
Technicolor con Omar Sharif, Ste- 
phen Boyd e James Mason, Vietato 
ai minori di 14 anni. 

ARISTON, 16 (ult. 21.30): «Mary Pop. 
pins». L'ultima meravigliosa creazio- 
ne di Walt Disney premiata con 5 
Oscar. E' una festa continua per gli 
occhi e per lo spirito. Meravigliosi 
interpreti: Julie Andrews e Dick Van 
Dyke. Grande successo, A grande ri- 
chiesta ancora oggi. 

ASTORIA, (Via Zorutti: capolinea n. 
W). Oggi riposo. Domani technicolor: 


EDEN, 15.30, 17.40, 19,50, 22: «Pelle 
di donna, Il capolavoro di Claude { «Il dominatore del deserto». 
Autant-Lara. Un film che rimarrà | ASTRA. Chiuso. Domani: «Giulietta 
impresso nella vostra mente, e che |degli spiriti», di Fellini, 
non dimenticherete più. Si sconsiglia IDEALE, 16: ‘Technicolor. Franco 
[Franchi, Ciccio Ingrassia, i due uo- 
mini d’oro nel loro più divertente 
ai minori di 18 anni. ilm: «Come svaligiammo la Banca 
EXCELSIOR. 16: «Penelope, la ma-|d'Italia», 

gnifica ladra», in cinemascope tech-| LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Gli a- 
nicolor, Natalie Wood vi ruberà... illmanti latini». Domenica: «Nessuno 
cuore, l'orologio e il portafogli e con) mi può giudicare». 

Tan Bannen, Peter Falk, MARCONI, 16: «Matt Helm il silen- 
FENICE. 16: «L'estate», in technico-|sziatore». Spettacolare technicolor con 
lor con Enrico Maria Salerno, Nadia | Dean Martin, Vietato ai minori di 
Tiller e Mita Medici, la ninfetta di|14 anni. 

oggi che propone una morale nuova. | NOVO CINE, 16.30: «La brigata invi- 
Vietato ai minori di 18 anni. sibile». Avvincente con Shirley Eaton 
GRATTACIELO, 16: «Una rosa perfe Kent Scott, Grande successo, Ulti- 
tutti», Un film in technicolor dilino giorno. 

Franco Rossi con Claudia Cardinale, | RADIO, 16: «Mi vedrai tornare». Un 
Nino Manfredi, Lando Buzzanca e|Un film pieno d'amore e di canzoni 
Akim Tamiroîf. Vietato ai minori di|con Gianni Morandi e Elizabetta Wu. 
14 anni, $ERVOLA. li: Capolavoro: «Il volo 
NAZIONALE. 14.30: VI settimana di 


trionfali repliche: «Il dottor Zivago». 
Tl film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione, Ulti 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45, 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore, Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 

RITZ. (Via S. Francesco 10 . Telef. 
36736). 16: «OSS 117 a Tokio si muo. 
re», A. Hunebelle presenta uno dei 
più grandi film di spionaggio carico 
di suspense con Frederick Stafford 
e Marina Vlady. Technicolor, 


pure la visione del film alle persone 
impressionabili. Severamente proibito 


lella Fenice». Technicolor con James 
Stewart, Richard Alenborough, Er- 
nest Borgnine. Successo! 


RIDUZIONI ENAL:' Eden, Excel- 
Sior, Fenice, Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Cristallo, Filodrammatico, Ga- 
ribaldi, Impero, Viale, Vittorio Ve- 
neto, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Ideale, Marconi, Novo Cine, 


MUGGIA 
VERDI. I’: «Ucciderò alle 7», con 
Grant Williams e Shirley Knich, 


IMMINENTE 


ALABARDA. 16.30: «I 4 inesorabili», 
in Colorscope. Un film in cui ogni 
scena è una lotta senza scrupoli per 
la vita, purchè con la violenza non 
si uccida l’amore, con Adam West, 
Robert Hundar e Pauline Boards. 
AURORA, 16,30: Sensazionale: «Mis- 
sione speciale Lady Chaplin», con 
Ken Clark e Daniela Bianchi. Tech- 
nicolor. 

CAPITOL. 16.30: 2.a settimana di 
grandioso successo: «Come rubare un 
milione di dollari... e vivere felici». 
Il più divertente. film di William 
Wyler con Audrey Hepburn e Peter 
O' Toole. Uno spettacolare film Fox, 
technicolor. 

CRISTALLO, 16: L'ultimo grande suc. 
cesso di William Holden, Richard 
Widmark e Victoria Shaw in: «Alva. 
rez Kelly», Una spettacolare ed entu. 
siasmante avventura in cinemascope 
technicolor. 

FILODRAMMATICO, 16: «Le belle fa- 
miglie», Film dalla comicità esplo- 
siva, elettrizzante, ricco di situazio- 
ni piccantissime, con un eccezionale 
cast artistico: Annie Girardot, San- 
dra Milo, Adolfo Celi e con Totò, 
uomo saggio! Vietato min. 18 anni. 
GARIBALDI. 16: «A 007 dalla Russia 
con amore», in technicolor, con Sean 
Connery nella parte di James Bond 
e con Daniela. Bianchi. Ultimo giorno. 
IMPERO, 16: «F.B.I, operazione gat- 
to», l'ultimo straordinario successo 
di Walt Disney. Technicolor, 
MODERNO. 16: «America paese di 
Dio». Technicolor cinemascope, 
VIALE, 15.30: «Le maledette pistole 
di Dallas», con Fred Beir e Evy 
Marandes. Un grandioso technicolor. 
Successo, 

VITTORIO VENETO, 15.45, 18.30, ult. 
21,30: Cinemascope technicolor: «Tut. 
ti assieme appassionatamente», Julie 
Andrews, Christopher Plummer, Elea- 
nor Parker, Il più bel film dell’anno! 


non.) 


PeR $OLDI... 
ma 


Per Denarg 


DAL LIBRO PIU 
LETTO DEL MONDO 
IL FILM PIU 
BELLO DELL’ANNO 


ABBAZIA. 16: «L'uomo solitario». Un 
formidabile western con Anthony Per- 
kins e Jack Palance. 

ALCIONE. (Tel. 96162). 16: «Viva Ma. 
ria!», Brigitte Bardot e Jeanne Mo- 
reau affascinanti rivoluzionarie in 
un brillantissimo e movimentatissi- 
mo film di Louis Malle, Cinemascope 
technicolor, 


TV NAZIONALE 
TELESCUOLA 
8.30: Scuola media: I, II, III classe. 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: Giocagiò»; 
17.30: Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: Visita al Museo della scienza e della tecnica 
«Leonardo da Vinciy di Milano . Le avventure di 
Rin Tin Tin: «Una guida indiana», telefilm. 

RITORNO A CASA 


18.45: Non è mai troppo tardi; 
19.15: Segnalibro. 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Previsioni del tempo; 

20.30: Telegiornale; 

21.00: TV 7 - Settimanale televisivo; 1 p 

22.00: L’adorabile strega: «La casa che ho sognato», 
telefilm; 

22.30: Le meraviglie della natura: «Gli umori di un 
pesce persico; 

23,00: Oggi al Parlamento . Telegionnale. 


TV SECONDO 
21.00: Segnale orario . Telegiornale; 
21.15: «Agguati nei Caraibi», film; 


22.35: IL ’68 nel mondo, a cura di G. Favero: «Dove va 
la Germania». 


ca; 18.50: Aperitivo in musica; 
20: «Il martello», rivista di C. 
Manzoni; 20,50: New York ‘67; 
21.15: Il giornale delle scienze; 
21.30: Giornale; 21.40: Canzoni 
italiane; 22.30: Giornale, 


RETE TRE 


9.30: Parliamone un po'; 9.35: 
Musiche di A, Rolla; 10: Musica 
sacra; 10.40; Sonate moderne; 
11.30; Sinfonie di R. Schumann; 
12.05: Piccoli complessi; 18: 
Un'ora con P., Hindemith; 14.10: 
«L'impresario», di ‘W. A. Mozart; 
15.05: Recital della pianista M. 
Meyer; 17: Quadrante economico; 
17.30: Tutti iPaesi alle Nazioni 
Unite. i 


TERZO PROGRAMMA 


18: Musica leggera; 18.45: Pic- 


culturale; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: «Incidente all’udien- 
za», di Ugo Betti; 22: Giornale; 
22.80: La musica oggi; 23: Rivi- 
sta delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Maria Grazia Alzetta; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: Terza 
Pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: Motivi popolari istriani; 
13.30: Corì della regione al 5.0 
Concorso internazionale «C. A. 
Seghizzi» di Gorizia; 13.40: «Il 
gallo e la tartaruga» (2.a trasmis- 
sione); 13.50: Ciclo di concerti 
Pubblici di Radio Trieste 1966-'67: 
Duo Vendramelli- Repini; 14.15: 
Dai festival della regione; 14,35: 
«La Cortesele», Friuli, luci e co- 
lori; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino, 


Nnoponme nossa n tmmnizoa scien iagsstzi tn 
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DI NUOVO NELLE ALTE SFERE DELLA CLASSIFICA SOLO IL PASSO AVANTI DEL CAGLIAR]| 


o 


UK 


Il 
. 


“Ponte della Fabra, angolo vi Cardue 


azio e Mantova guastafeste della 17" giornata 
impongono il pareggio alla Juventus e all'Inter 


ARBITRO E SEGNALINEE CIECHI IN LAZIO- JUVENTUS (0-0) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Il pareggio del Mantova. Al 21° della ripresa Jonsson lancia in profondità Salvemini che supera Picchi e mette in rete 


Serie «Ap 
I RISULTATI 
*Atalanta - Foggia Inc, 2-0 
*Bologna - L. Vicenza 2-0 
Cagliari . Brescia 20 
*Fiorentina - Koma 22 
*Inter - Mantova 11 
*Lazio . Juventus 00 
*Lecco . Milan J1 
*Torino » Napoli 00 
*Venezia - Spal 10 
LA CLASSIFICA 
11 4 229102841 
122 725 = 
322 523—2 
3201023 —3 
3301621—4 
5 241620 —6 
5 161420 — 6 
3.181817—9 
RIR13IT—9 
4151017 — 9 
6 11.13.16 —10 
6 162616 —10 
7 111334 —11 
7 111913 —12 
8112112 —13 
12 27 10 —15 
2121435 8—17 
Lecco 17 1 610 845 $—18 


LE PARTITE DEL 29.1.1967 
Bologna + Mantova 
Brescia + Romu 
Cagliari . Lecco 
Inter . Foggia mo, 
Juventus - Atalanta 
L.R. Vicenza . Napoli 
Lazio . Fiorentina 
Spal - Torino 
Venezia * Milan 


Inter 
Juventus 
Cagliari 
Napoli 
Fiorentina 
Bologna 
Roma 
Milan 
Mantova 
Torino 
Brescia 

» Atalanta 
Spal 
Lazio 

L. Vicenza 17 3 
Venezia tri 
Foggia In. 17 


(= 


=== 


Vinta dall'Atalanta 
“la gara col Foggia (2-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 10° 
Pelagalli, al 20° Hitchens, ATALAN. 
"TA: Cometti; Pesenti, Nodari; Pela- 
galli, Gardoni, Signorelli; Danova, 
Milan, Savoldi, Dell'Angelo, Hitchens. 
FOGGIA: Mosehioni; Valadè, Corra- 
di; Tagltavini, Vivian, Faleo; Oltra- 
mari, Micheli, Gambino, Lazzotti, 
Maioli. ARBITRO: Palazzo di Paler. 
mo. NOTE: terreno pesante; spetta» 
torì 12 mila; angoli 7 a". 


| Bergamo, 22 

I Foggia è sceso a Bergamo 
puntando detisamente al pareg- 
gio. Bortizzoni ha fatto adotta- 
re alla sua squadra una tatti 
ca prudenziale mantenendo pra- 
ticamente in attacco due soli 
uomini di punta: Oltramari e 
Micheli, Se il tecnico della 
squadra pugliese ha infoltito il 
centrocampo con l'arretramen= 
to di Maioli e Gambino, l’Ata- 
lanta non ha assecondato que- 
sta tattica e, per evitare sor- 
prese, ha mantenuto in zona i 
suoi difesnori mettendosi quin- 
di al sicuro dagli eventuali con. 
tropiede. 


La. resistenza del Foggia è 
durata fino al 10° della ripresa 
quando Pelagalli ha portato in 
vantaggio FAtalanta. A questo 
punto la squadra pugliese ha 
dovuto allargare la sua difesa 
e per ì nerazzurri sì sono pre- 
sentate numerose occasioni da 
rete una sola delle quali però 
è stata trasformata in gol al 
20° da Hitchens, 

L’Atelanta ha vinto meritata- 
mente questo incontro anche se 
si deve riconoscere che. il Fog- 
gia è sembrato ben superiore 
ed una squadra di fondo clas- 


Fiorentina - Roma 
Inter - Mantova 
Lazio - Juventus 
Lecco - Milan 
Torino - Napoli 
Venezia - Spal 
Catanzaro - Modena 
Messina - Varese 


V. Pesaro + 


Un milione 
ai «tredici» 


GIORNATA NERA PER I CAMPIONI A SAN SIRO (1.1) 


PER UN SOFFIO I VIRGILIANI 
NON HANNO ESPUGNATO IL CAMPO 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 26° Corso; nella ripresa, al 21’ 
Salvemini, ER: Sarti; Burgnich, 
Facchetti; Bedin, Guarneri, Picchi; 
Cappellini, Mazzola, Vinicio, Suarez, 
Corso. MANTOVA: Zoff; Pavinato, 
Corsini; Jonsson, Spanio, Giagnoni; 
Spelta, Catalano, Di Giacomo, Sal. 
vemini, Corelli, ARBITRO: Bigi di 
Padova. NOTE: leggera pioggia con 
foschia; terreno cosparso di segatu- 
ra; spettatori 25 mila; angoli 5 a 3 
per il Mantova. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. Milano, 22 
I duemila cinca tifosi manto- 
vani che hanno oggi sfidato la 
nebbia, la pioggia e il freddo 
intenso, sono stati largamente 
appagati del loro sacrificio. Il 
Mantova infatti, meritatamen- 
te, ha colto un sorprendente 
pareggio contro i campioni di 
Italia e quando il signor Bigi, 
il cui arbitraggio è stato più 
che decoroso, ha fischiato la 
fine dell'incontro i sostenitori 
biancorossi hanno a lungo ap- 
plaudito 1 loro beniamini. 
Questo parziale successo del 
Mantova non è stato certamen- 
te rubato, Con un po’ più di 
fortuna gli ospiti avrebbero an- 
che potuto segnare altre volte 
poichè la difesa interista si è 
lasciata sempre sorprendere dai 
velocisismi contropiedi di Ca- 
talano, Salvemini e Spelta; per 
ben due volte, quando ormai il 
risultato era sull’1 a 1, prima 
Salvemini e poi Spelta, hanno 
mancato clamorosamente, So- 
prattutto la mezz’ola sinistra 
mantovana che al 40° dopo una 
lunga juga di Giagnoni sulla 
destra ha ricevuto il pallone in 
piena area, Sorprendentemente 
solo, anzichè fermare il pallo- 


ne lo ha calciato al volo sbue-, 


ciandolo. 

L'artefice di questo risultato 
positivo per il Mantova è sta- 
to indubbiamente Jonsson, il 
‘migliore in campo, Schierato 

I numero quattro, Jonsson sì 
è più volte lanciato all'attacco 
e nelle situazioni scabrose era 
sempre lui a uscirne elegante- 
mente, Inoltre quasi tutti i con- 
tropiedi sono partiti dai suoi 
piedi. Anche negli ultimi minu- 


DURÌ 4 di gioco, quando VInter alla 


lire. 

Nel concorso n. 21 del Toto- 
calcio il monte premi è di lire 
688.262.962. Nella zona sono sta- 
Iaia 16 tredici, 516 do. 


A Trieste sono stati realizza. 
ti 4 tredicì e a Udine 2 tredici, 


ricerca della vittoria si era pro. 
iettata tutta in avanti lascian- 
do il solo Picchi a metà cam- 
po, Jonsson ha saputo coordi. 
nare alla perfezione il gioco nel. 
la propria area evitando così 
tiri in porta. 

L'Inter, dal canto suo, non è 
stata quella squadra che tutti 


conoscono; i giocatori, forse, 
hanno preso un po’ alla legge- 
ra l’incontro che, almeno sulla 
carta, lì dava vincitori ed han: 
no cincischiato in un inutile 
gioco di dribbling, come Maz- 
zola e Vinicio, non sempre ben 
servito, e in passaggi nettamen- 
te sbagliati, come è stato il ca- 
so di Bedin oggi. Anche Corso 
e Suarez sono stati al di sotto 
del loro normale standard. 

Il prossimo rientro di Do- 
menghini è destinato a relegare 
definitivamente nelle riserve Vi 
nicio, che pure in una squadra 
che sapesse sfruttarlo saprebbe 
ancora farsì valere. Anche og: 
gi, infatti, nelle poche azioni in 
cui è stato fatto giocare come 
è opportuno per lui, Vinicio si 
è saputo bene destreggiare. Fra 
i nerazzurri si sono salvati dal 
la grigia prova generale, Picchi, 
Corso e Suarez, Deludente, in 
particolare, è stato Cappellini, 
Nel Mantova tutta la squadra 
ha reso a un buon livello, so. 


prattutto Catalano, Jonsson e 
Spetta, 

Uno degli etrori dei campio- 
ni d’Italia è stato, a nostro av- 
viso, quello di non aver mar- 
cato strettamente gli avversari, 
permettendo anche a Corsini di 
inserirsi. più volte all'attacco. 
Ma ancora più grave: non han: 
no quasi mai tirato in porta. 
Nel primo tempo, un solo tiro 
è stato indirizzato verso Zoff 
al 26° ed è stato gol. 

Il portiere mantovano ha un 
po’ di colpa su questa rete, sca- 
turita da un fallo di Giagnoni 
su Vinicio. La punizione — da 
notare che era a dieci metri cir- 
ca dalla bandierina del calcio 
d’angolo sulla destra — è stata 
battuta da Corso il quale dr 
piatto col sinistro ha infilato la 
porta a fil di palo sorprenden- 
do Zoff che si era appostato al 
centro. Nel secondo tempo, 
qualche tiro in più verso la por- 
ta di Zoff è stato indirizzato; 
ma, l'estremo: difensore. manto- 


== 


vuno si è riscattato parando pri. 
ma un colpo di testa -di Vini 
cio e successivamente con i pie. 
di un tiro insidioso di corso 
lanciato a rete. 

Per contro il Mantova, fortis. 
simo a centro campo, ha fatto 
correre seri pericoli a Sarti e 
il gol del pareggio è scaturito 
al 20° proprio su un errore del. 
la difesa. Dopo un lungo rilan- 
cio di Jonsson a Corelli, questi 
sulla sinistra. ha centrato. su 
Salvemini. Sono entrati contem- 
poraneamente Burgnich e Pic- 
chi mentre Sarti è pure uscito 
dai pali, Nel groviglio di uo- 
mini Salvemini, a terra, è riu 
scito a toccare la palla che è 
entrata lenta ‘lenta nella porta 
sguarnita. Dopo la rete del pa: 
reggio, ancora i due velocissimi 
contropiede del Mantova, men: 
tre l'Inter, alla ricerca della vit. 
toria, ha creato più confusione 
che gioco. 


(Aldo Mariani 


LATELEVISIONE HA CONFERMATO, 


LAZIO: Celi; Zanetti, Adorni; Dot- 
ti, Pagni, Anzuini; Bagatti, Carosi, 
Morrone, Dolso, Mari. JUVENTUS: 
Anzolin; Gori, Rinero; Salvadore, 
Castano, Cinesinho; Zigoni, Del Sol, 
De Paoli, Sacco, Menichelli. ARBI. 
"TRO: De Marchi di Pordenone. 
NOTE: terreno allentato; spettatori 
35 mila; angoli 14 a 0 per la Ju 
ventus. 


Roma, 22 


Al terzo appuntamento con 
una squadra «grande» la Lazio 
non è riuscita a ripetere le pro- 
dezze per le quali si fece un no- 
me contro l’Inter e il Bologna. 
Il pareggio odierno ottenuto nel 
l’incontro con la Juventus lasce- 
ta dietro di sè un fiume di po- 
lemiche per un gol-fantasma di 
De Paoli, che nè l’arbitro De 
Marchi nè un segnalinee (Be- 
netti), successivamente  inter- 
‘pellato su richiesta dei giocato» 
ti bianconeri. hanno visto. 

La partita è praticamente fini- 
ta al 7° della ripresa quando 
una punizione di Del Sol per- 
metteva a Da Paoli di interveni- 
re tempestivamente sul pallo- 
ne, precedendo Carosi, e sca- 
gliarlo con violenza nella rete 
di Cei dopo everlo fatto sbat- 
tere sulla traversa interna. Il 
Testo conta poco perchè il gio- 
co è diventato meno fiuido, col. 
pa anche del terreno diventato 
un'autentica risaia per una fitta 
pioggia che è cominciata a ca- 
dere all’inizio della ripresa. 

L'incontro si presentava molto 
interessante data l’alta posta in 
palio: l’orgoglio della Juventus 
per poter mantenere il ruolo di 
inseguitrice numero uno dell’In- 
ter e l'orgoglio della Lazio per 
dimostrare che contro gli squa- 
droni riesce a rinverdire il suo 
antico blasone di aristocratica 
decaduta del calcio italiano. Pur- 
troppo l’attesa è andata delusa 
dalla prova dei fatti perchè nè 
biancazzurri nè bianconeri sono 
stati in grado di ravvivare lo 
spettacolo all'Olimpico. 

Ad una Lazio chiusa nella sua 
metà campo faceva riscontro 
una Juventus guardinga oltre 
misura, più forte evidentemente 
a centro campo, ma troppo in- 
debolita in prima linea. Entram- 
be le avversarie non adottavano, 
in definitiva, che la stessa tatti. 
ca: attendere che a lungo anda- 
Te si aprisse un varco nella di. 
fesa opposta per poterci infila. 
re la freccia buona. Ma l’occa- 
sione tardava a venire e i por- 
tieri potevano dirsi tranquilli 


del lavoro svolto dalla folta 
schiera che stazionava perenne 
davanti a loro. 

Dal punto di vista della su- 
periorità territoriale e tattica, 
certamente la Juventus ha avu- 
to la meglio, ma mai è riuscita 
a crearsi l’azione-gol tale che 
potesse premiare la sua maggio: 
re intraprendenza, tutt'al più 
potrebbe recriminare soltanto 
sulla rete di De Paoli non rile- 
vata dall’arbitro che per la ve- 
rità aveva chiuso un occhio su 
un calcio a freddo dato da An- 
zolin a Mari all’inizio della par- 
tita dopo aver sventato una pe- 
ricolosa incursione della stessa 
piccola ala laziale. Ma il gol di 
De Paoli era valido, come han- 
Îno potuto constatare milioni di 
telespettatori, 

Perciò troppi fatti fanno con- 
venire che il pareggio a reti 
violate sia il risultato più giu- 


sto, L’intraprendenza di Del Sol, 
Cinesinho e Sacco da una par- 
te e la giudiziosa condotta di 
gara di Morrone, Carosi e Dol- 
so dall'altra bastano a documen. 
tare che la partita è rimasta 
troppo spesso ancorata su pre- 
concetti rinunciatari, così come 
l'avevano prospettata gli stessi 
allenatori. Gli attaccanti han 
no ancora una volta perduto. 


Milan e Lecco 
dividono la posta (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
26° Rivera (su rigore), al 35° Azzi. 
monti, LECCO: Meraviglia (Balzari- 
ni); Facca, Bravi; Schiavo, Pasinato, 
Malatrasi; Incerti, Azzimonti, Clerici, 
Angelillo, Canella, MILAN: Barluzzi; 
Anquilletti, Santin; Trapattoni, Ro- 
sato, Schnellinger; Lodetti, Rivera, 
Sormani, Maddè, Amarildo. ARBI. 
TRO: Lo Bello di Siracusa, NOTE: 
terreno scivoloso; spettatori 11 mila; 


angoli 7-1 per il Milan. Al 26° del! 
ripresa, per un banale inciden!'| 
Meraviglia è stato sostituito da BI, 
zarini, 
Lecco, 22 
Il Milan a Lecco avrebbe P° 
tuto tanto vincere quanto pe' 
dere. La partita ha offerto 1° 
te di vera battaglia grazie 8 
prattutto ai giocatori di Pice! 
li che non hanno tralasciato di 
porre nella gara tutto il 108° 
ardore e la loro grinta. IL ti 
sultato può ritenersi giusto 
la resa dei conti poichè, se) 
Lecco ha a tratti entusiasm8"| 
andando anche più volte vili 
no al gol, la squadra di si 
stri ha controbilanciato con 
diritti della sua superiore 


se l’irruenza dei lariani, sfl| | 


rando la segnatura che avre 
be deciso a suo favore 


= 


partita, 
sip 


QUASI TRAVOLTO IL BRESCIA A CAGLIARI (2-0) 


Alla distanza i sardi 
fannovalerelaloro classe 


MARCATORI; nella ripresa al 9° 
e al 24° Riva. CAGLIARI: Mattrel; 
Martiradonna, Longoni; Cera, Ve- 
scovi, Longo; Nenè, Rizzo, Boninse- 
gna, Greatti, Riva. BRESCIA; Cu 
dicini; Robotti, Fumagalli; Rizzoli. 
ni, Mangili, Casati; Salvi, D’Alessi, 
Troja. Mazzia, Cordova. AR) 
TRO; Angonese di Mestre, NOT 
terreno ottimo; spettatori 20 mila; 
angoli 7 a 3 per il Cagliari. 

Cagliari, 22 

Un Brescia valoroso e com- 
battivo è riuscito a tenere in 
scacco il Cagliari per oltre 50 
minuti; poi, alla distanza, ha 
dovuto cedere alla maggiore 
classe dei rossoblù ed è capito: 
lato due volte rischiando inol- 
tre di essere addirittura tra- 
volto da 5 o 6 reti, Il primo 
tempo nel complesso è stato 
equilibrato con azioni veloci ed 
insidiose su entrambi i fronti e 
con le difese in evidenza per 
tempismo e sicurezza d’interven- 
ti, Il Cagliari, forse ha segna- 
to a proprio vantaggio un leg- 
gero predominio territoriale ma 
non è riuscito a far breccia nel 


"= 


LA FIORENTINA RAGGIUNTA DUE VOLTE (2-2 


Carpita dalla Roma 


la vittoria 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9’ Brugnera, al 42’ Carpenetti; nella 
ripresa all’8' Bertini, al 29° Enzo. 
FIORENTINA: Boranga; Diomedi, Vi. 
tali; Bertini, Brizi, Pirovano; Ham- 
rin, Merlo, Brugnera, De Sisti, Chia. 
+ugi, ROMA: Pizzaballa; Sirena, Sen. 
sibile; Carpenetti, Losi, Scala; Co 
lausig, Peirò, Enzo, Tamborini, Ba- 
rison. ARBITRO: Bernardis di Trie- 
ste. NOTE: terreno leggermente al- 
lentato; spettatori 27 mila; angoli 9 
2 6 per la Fiorentina, 

Firenze, 22 

Partita aperta, veloce, bril- 
lante, senza mezze misure o tat- 
tiche più o meno ostruzionisti- 
che, fra due squadre che, ge 
nerosamente, hanno giocato per 
lo spettacolo, La Fiorentina, in. 
dubbiamente, ha attaccato con 
maggior ritmo e con gran fo- 
ga, specialmente per merito dei 
suoi giovani, sprecando banal- 
mente, però, + fase conclusi 
va, almeno tre . quattro pale. 
gol rispettivamente con Chia 
rugi, Hamrin e De Sisti; ma 
alla distanza la Roma ha dimo. 
strato di essere veramente una 


i gigliati 
squadra da trasferta, pronta 
cioè ad agire con un certo ra- 
ziocinio ed a sfruttare qualsia- 
si battuta a vuoto avversaria. 

E’ stato così, come dice il 
punteggio con un gol per tem- 
po per ambedue le squacdire, che 
la partita ha avuto una fisiono- 
mia di notevole interassn per 
il pubblico (fra cui alcune mi. 
gliaia di tifosi romani accorsi 
a Firenze con bandieroni e 
strisconi giallorossi) in entram- 
bi i tempi di gioco 

La Fiorentina, come le acca- 
de ormai da qualche partita, 
sembra impegnarsi troppo. per 
un gran numero di azioni, sen- 
za peraltro giungere a conclu- 
derne un numero sufficiente. 
Sarà l'esuberanza dei giovani, 
e di Chiarugi in particolare, sar 
rà che Hamrin talvolta, come 
oggi, non trova la soluzione fe- 
lice sulla palla-gol, fatto è che 
la squadra viola produce un 
notevole volume di gioco e poi 
non riesce a. con in 
reti, 


) TORINO E NAPOLI CHIUDONO IN BIANCO (0-0) 


Battaglia grossa 
ma senza vittime 


TORINO: Vieri; Cereser, Fossati; 
Puia, Maldini, Bolchi; Meroni, Si. 
moni,  Fanello, Moschino, Facchin, 
NAPOLI: Bandoni; Nardin, Girardo; 
‘Ronzon, Panzanato, Emoli; Canò, 
Juliano, Altafini, Sivori, Orlando. 
ARBITRO: Sbardella di Roma, NO- 
TE: campo scivoloso; spettatori 33 
mila; angoli 3 a 2 per il Napoli, 

Torino, 22 

Il risultato di 0 a 0 con cui 
Torino e Napoli hanno conclu- 
so il loro odierno incontro, pur 
esprimendo l'equilibrio delle 
due squadre non ha soddisfat- 
to dal punto di vista dello spet- 
tacolo, Infatti l'impegno agoni- 
stico profuso da granata e az- 
zurri, e la combattività da en- 
trambi manifestata per l’intera 
partita, avrebbero meritato che 
il risultato di parità — che re- 
sta in ogni modo il solo esito 
logico del confronto — fosse 
realizzato attraverso qualche se 
‘gnatura, 


Napoli e Torino, pur badam 


si sorprendere in difesa, si so- 
no dati battaglia e, anche se 
soltanto di rado i portieri sono 
stati chiamati all'opera in ma- 
niera impegnativa, il gioco è 
fluito abbastanza veloce e, a 
tratti, anche piacevole. Le due 
squadre erano entrambe incom- 
plete, ma più il Torino — sen- 
za lo squalificato Ferrini e l’in- 
fluenzato Combin — che il Na- 
poli (senza Bianchi), A_ pesare 
‘potenzialmente sul rendimento 
dei partenopei vi è stata però 
anche la faticosa trasferta in- 
frasettimanale di Burnley. 
Schieramenti ben delineati fin 
dalle battute iniziali con la chia. 
ve di volta in.linea tattica nel- 
l’accoppiamento Moschino-Sivo- 
ti, mentre le altre marcature 
sono state Bolchi su Juliano, 
Emoli su Simoni, Maldim e 
‘Ronzon «liberi». Per la prima 
mezz'ora di gioco, quasi annul- 
lato l'argentino dall’assidua at- 
tività del piccolo interno gra: 


stata alquanto stentata mentre 
il Torino a tratti ha letteral 
mente assediato gli azzurri nel. 
la loro metà campo. 


E° mancato comunque, sia 
dall’una che dall’altra parte, lo 
«acuto» di un prim’attore, Que- 
sta mancanza è stata sentita, 
più che dal Torino che di «pri- 
mi attori» ne ha pochi a dispo- 
sizione, dal Napoli, tra le cu 
file ha deluso in modo partico. 
lare Altafini, assai raramente 
impegnatosi con convinzione. 
Si sono messi invece in eviden 
za, tra gli ospiti, Sivori e Ju- 


‘Hano, peraltro assai ben con: 


trastato da Bolchi, Emoli, pur 
con molte imprecisioni, Ovlan- 
do, impegnato anche se con 
esito non troppo brillante in 
‘una prestazione polemica nei 
confronti del suo pubblico di 
un tempo, Ronzon e Girardo 
(anche se quest'ultimo è stato 
troppo fallnso). Nel granata si 
è distinto Moschino per la con- 


do prima di tutto a non lasciar-| nata, la manovra del Napoli è|tinuità delle sue azioni. 


solido schieramento difensivo 
del Brescia, 


Nella ripresa, dopo che la si- 
tuazione è stata sbloccata dal 
primo gol di Riva, le redini del 
gioco sono decisamente passate 
nelle mani del Cagliari che ha 
dominato con l’autorità di una 
classe superiore. Più freschi de- 
Eli avversari i rossoblù hnano 
continuato ad attaccare realiz: 
zando un’altra rete al 24° e an: 
dando vicinissimi al gol in al- 
tre due occasioni, 


Duro a morire 
Îl Vicenza a Bologna (0-2) 


MARCATORI: nella ripresa al 28° 
Turra, al 44° Pascutti. BOLOGNA: 
Vavassori; Galli, Ardizzon; Turra, 
Janich, Fogli; Perani, Bulgarelli, Pa. 
ce, Haller, Pascutti. L. VICENZA: 
Luison; Volpato, Flamini; Campana, 
Piampiani, Poli; Principe, Menti, Ma- 
raschi Governato, Fontana, ARBI. 
TRO: Gussoni di Tradate. NOTE: 
terreno scivoloso; spettatori 10 mi. 
la; angoli 15 a 1 per il Bologna, 


Bologna, 22 

Soltanto nel finale il Bologna 
è riuscito a mettere a segno 
le due reti che gli hanno con- 
sentito di superare il L. Vi. 
cenza, quanto mai combattivo 
e deciso a non mollare nono- 
stante le numerose assenze tra 
le sue file. Il Bologna ha otte. 
nuto i due punti, ma limpegno 
è stato più difficile del previ. 
sto in quanto la squadra di 
Pin ha imbastito un solido sbar- 
ramento a centrocampo e in 
difesa, mettendo in imbarazzo 
l’attacco locale, Per buona par- 
te dell'incontro, infatti, il Bo- 
logna ha giocato prevalentemen- 
te all'attacco, ma. difficilmente 
le sue punte sono riuscite a 
crearsi spazio sufficiente per 
mettere in pericolo la rete av- 
versaria. 

Il L. Vicenza ha risentito del. 
le numerose assenze: Rossetti, 
Carantini, Demarco, Da Silva, 


‘Ciccolo e Gori. I giovani inse. 


riti da Pin si sono battuti con 
decisione, ma con scarsi risul. 
tati. Maraschi, sceso in cam- 
po con la febbre, quando è riu 
scito a superare il suo diretto 
avversario Ardizzon, ha trova. 
to in Janich un altro severo 
ostacolo. 
n 


I marcatori 


11 reti: Hamrin (Fiorentina) e 
Riva (Cagliari). 

10 reti: Mazzola (Inter), 

8 reti: Brugnera (Fiorentina) e 
Rivera (Milan). 

" reti: Boninsegna (Cagliari), 

6 reti: D'Alessi (Brescia), De 
Paoli (Juventus), _Pascutti 
(Bologna), Enzo (Roma), e 
Mazzola II (Venezia). 


Di misura il Venezi? 
supera la Spal (1-0). 


MARCATORE: Mazzola Il al È 
della ripresa, VENEZIA: Bubal‘ 
Grossi, Mancin; Cancian, Nanni, Sf 
gni; Bertogna, Beretta, Benitez, M 
zola JI, Dori. SPAL: Galli; Toma*| 
Bozzao;  Ronzani, Moretti, Past]. 
Dell’Omodarme, Capello, Pezzato; 
rola, Muzio, ARBITRO: Di Tonnò 
Lecce. NOTE: terreno allentato; 
tatori 12 mila; angoli 8 a 5 p' 
Venezia, Al 20' della ripresa P: 
si è infortunato in seguito ad 
scontro con Dori ed è stato traspli 
tato in barella negli spogliatoi. | 

Venezia, 2 

La vittoria di misura del Îl| 
nezia sulla Spal, se non 0%} 
la netta sensazione della sul; 
mazia territoriale della squal 
neroverde costituisce, co! 


+e fore 


e RE RIRrosgi 


que, un fatto positivo per qUf| > 


to riguarda la scalata dei 195). 
mari a posizioni più trang dl 

La rete messa a segno «| 
Mazzola II significa che il 4) 
nezia sta seguendo quasi £ 
perfezione il suo piano; vil 
Te in casa con le squadre 
precaria posizione e battersi Hj. 
i “pareggio con le avvers? 
più qualificate. d 

La Spal ha giocato chiu54.i 
difesa anche se a cent; IN 
è apparsa più dinamica, e, 
per questo che il successo 4 
Venezia è stato limitato al” 
nimo scarto. 


Serie «Bp 

1 RISULTATI 
*Alessandria-Sampdoria 2-4 
*Catanzaro » Modena 11 
*Livorno . Verona 
*Messina - Varese 
*Padova-Salernitana 
*Pisa » Reggina 
Palermo » *Potenza 
*Reggiana . Arezzo 


Novara « 


Livorno 
Novara 
Catania 
Genoa 
Salernitana 
Verona 
Arezzo 
Savona 
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| LLOYD ADRIATICO TRIESTE: 


| Prendere ciò basterà 


i, | SCORARITE 
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IL PICCOLO 


Lun 


edì, 23 gennaio 1967 


PALLACANESTRO, SCI E BOB SULLA SCENA NAZIONALE E INTERNAZIONALE 


Giornata «no» per Spliigen e Lloyd Adriatico 
Killy superbo - Austriaci «europei» nel bob a due 


Noalex - Spliigen 
55-53 (25-30) 


NOALEX REYER VENEZIA: 
Cedolini 5, Calebotta 9, Vaccher 5, 
Ferro, Lessana 9, Albonico, Djuric 
22, Zamarin 5, Bottan. Non entrato: 
Guadagnino. SPLUGEN BRAU 
GORIZIA: Medeot 6, Turra 2, Ros. 
sì 10, Ponton 8, Del Ben 2, Krainer 
N, Tomasi, Pozzecco, Green 18. Non 


entrato; Michelini, ARBITRI: Ma- 


rianî di Bologna e Sussi di Livor- 
no. Tiri liberi realizzati» 19 su 24 
dalla Noalex; 11 su 20 dalla Spliigen. 
Usciti per 5 falli: nel secondo tem: 
po all’8°30” Rossi (41:35), al 18'30' 
Calebotta. (52-49). 


rr _—_ 


Serie A 


maschile 
1 RISULTATI 


*Candy - Butangas . + 
Noalex - *Spliigen Brau 
*Aramis + Cassera ., «+ 75:63 
Simmenthal-*Oransoda . 93-76 
Ignis - *All’Onestà . . . 11187 
*Fargas - Petrarca , . . + 52:45 
LA CLASSIFICA 

Simmenthal 11110 968 809 22 
Ignis Varese 1110 1 934 may 20 
Candy Bol. 117 "92 7738 14 
Noalex Ven, 11 74 716 720 14 
All’Onestà 11 56 761772 10 
Aramis Biella 11 5/6 706 727 10 
Petrarca 11 47 676685 8 
Oransoda 11 47 758 788 
4 

4 

3 

2 


84.67 
55-53 


8 
8 
Butangas iu 719 814 
Fargas Liv. 11 673 759 x 
Spliigen Bràu 11 675 725 Hi 
Cassera Bol, 11 naz 799 
—_————6 


+  kÈ 


coi duiunoana 


LE PARTITE DEL 9.1.1967 
Fargas - Simmenthal 
Ignis . Spliigen Briu 
Noalex - Candy 
Cassera » 

Petrarca » Aramis 
All’Onestà-Butangas 


PUBBLICO INFEROCITO CONTRO GLI ARBITRI | CAMPIONATO RUGBY SERIE .B» 


Dramma con finale giallo 


al «palazzetto» di Gorizia 


campo a frenare gli scalmanati | tuttavia è qualcosa che promette. 


10 SERVIZIO. PARTICOLARE 
NOSTRI a 
* andata a finire come pro- 
HE, non doveva: in tutti î sen- 
si. La Reyer si ripresentava sul 
campo di Gorizia dopo due an- 
ni di assenza con îl blasone an- 
tico rinverdito a nuovo da una 
sorprendente rispettabilità di 
classifica, motivo di più quindi 
per temerla. IL tradizionale af- 
jondo dei veneziani era del re- 
sto ben conosciuto anche con 
l'etichetta della Noalex; la 
squadra lagunare ha conserva 
to — infatti — (lo si sapeva) 
tutto il suo «carattere» di pic- 
cola grande squadra dì provin- 
cia. La Splilgen era perciò av- 
visata, ma non ne ha saputo te- 
nere conto e deve ora piangere 
sui suoi stessi errori; inutile re- 
criminare con gli arbitri quan- 
do va male anche quando certe 
recriminazioni possono essere 
avvalorate e anche se sono gli 
ultimi punti contesì quelli che 
determinano il risultato. Mali e 
sfortune non vengono da soli. 
Ma ciò a parte, non si può 
dire che, colpevole o meno, la 
Reyer abbia rubato la partita: 
i due punti erano lì in ballot. 
taggio, soltanto che i veneziani 
sono stati più lesti o più for- 
tunati ad approfittarne. Si di- 
scuterà molto e probabilmente 
a lungo sul fallo di Green su 
Cedolini che ha virtualmente 
deciso l'incontro: secondo l'av- 
viso generale non c'era, anzi 
semmai era tutto il contrario. 
Ma da qui a sfogarsi come ha 
fatto il pubblico molto poco ci- 
vilmente sulla coppia degli ar- 
bitri assediati a lungo al tavo- 
lo, ce ne passa; la polizia in 


non. onora certamente la pas- 
sione dei veri sportivi. 

E veniamo alla partita. L’ini- 
zio non ha nulla di drammati- 
co. Per l’avvio scendono in 
campo Green, Ponton, Rossi, 
Turra e Medeot — da una par- 
te — Diurich, Lessana, Bottana 
Zamarin e Cegolini dall'altra. 

La serie di canestri è aperta 
da Turra con un bel piazzato; 
le prime battute sono comun- 
que tutte a botta e risposta; 
per due volte la replica dei ve- 
neziani ha nome Djuric ed è 
ancora lo jugoslavo a portare 
gli ospiti in vantaggio al terzo 
7-8). 

î Rossi ristabilisce subito le di- 
stanze, ma il piccolo Lessana 
centra un bel contropiede sul- 
l’11 a 10 per i goriziani. Geroli 
cambia Bottan con Calebotta; 
su Ljuric passa Green mentre 
Rossî si prende Calebotta. Due 
liberi di Rossi ed una positiva 
entrata di Ponton fanno andare 
in fuga la Spliigen (15 a 10) e 
per la Noaler Lessana mette a 
segno il suo terzo tiro buono. 

Si continua a procedere con 
i locali in vantaggio di pochi 
punti, sinchè il solito Lessana 
non riconduce tutto in parità 
(23 @ 23). 

Le due squadre hanno effet- 
tuato nel contempo alcuni cam- 
bi; sono usciti: Zamarin per 
Baker; Cedolini per Albonico e 
Turra per Del Ben. Poi entra 
Krainer al posto di Medeot e 
Geroli prova nuovamente Ce- 
dolini, finora molto opaco. Il 
tempo si chiude con gli isonti- 
ni in vantaggio per 30 a 25, 
Non è un margine di sicurezza, 


n 


= 


MPERFETTE LE CONDIZIONI FISICHE DEI TRIESTIN 


Piegato nettamente il Lloyd 


ZE 


== 


da una Faema superiore (69-73) 


FAEMA JUNIOR DI CASALE: BPe 
ghero, Prigione 8, Rosa Brusin Li, 
Briga 16, Brega 2, Carossa 
1, Sala 14, Maffel 


'ortbu- 
matti 8, Schergat 6, Goitan 8, F 
nati 14, Bianco 5, Bicci 10, Tarsboo- 
chia 12, Apostoli, Narder 2, Sa 
Schini. — ARBITRI: Turol di Reke 
Emilia e Brusoni di Modena, — ML 
TE: Non entrati Apostoli © Foa 
Schini del Lloyd Adriatico, L° a 
Per 5 falli Rosa Brusin al 19° del 
S.t,, Schergat al 20° del s.t. Pers 
Mali: Faema Junior realizzati 11 su 
22, Lloyd Adriatico 19 su 34. 


DA; 10 CORRISPONDENTE 

L NOSTRI o, 28 
La Faema ha fatto suo il ti 
Sultato in modo più netto di 
Quanto non dica il punteggio, 
dominando da cima a tondo; o 
incontro e relegando curo d 


Continuo inseguitore. 


1 
Come a poco oltre la metà del 
Secondo o dl vantaggio GS 
la squadra di casa era DA 
l4 punti, vantaggio massimo, di 
Tante tutti i 40° dopo @ 
li alla fine del primo tempo. 
Così delineata la fison 


jomia! un bel 


la posta in palio (che era la 


della partita sotto il profilo del. 
permanenza nella zona alta LI 


.|la classifica per entrambe ie 


squadre, prima sulla terza ol 
trona) diremo che sotto il pro- 
filo lare essa è stata 
piacevole per tutta la sua du- 
rata, avendo offerto buoni spun- 


0- | ti e ‘preziosismi sotto gli orpo- 


sti canestri. 

‘Riconoscendo il pieno merito 
dei rossi della Faema alla vit- 
toira, si deve però rilevare co- 
me il Lloyd li abbia abbastan- 
za agevolati dando luogo forse 
alla peggiore prestazione collet- 
tiva in trasferta di questo cam- 

ionato, A determinare lo scar- 
so rendimento del complesso 
triestino ha contribuito l’imper- 
fetta condizione fisica di qual- 
che giocatore (in particolare 
Brumatti) afflitti da malanni di 


stagione. 


“guenti; 
Brega, 
Lloyd: 
tunati, 
Apre le 


== 


SNAIDERO-BENATI IMOLA 75-56 (29-28) 


Udinesi con Porcelli 


in un finale spettacolare 


UDINE:  Tavano; 
STA Musetti 7, Porcel- 
20, Melilla 8, Paschini 12, M008, 
RE TTriches 4, VIRTUS BENATI 
OLA: Flutti 22, 
‘sposti 10, Accorsi, Trincaro, Gua 
Tarnini 12, Simonini 8, Fabi 2, Bo: 
%chi, Foschi. ARBITRO: Brunelli 
Vicenza. 


Udine, 22 
Glì ‘spettatori del «Palasport» 


‘di Udine hanno avuto degli at- 


timi di emozione questo pome- 
tiggio, quando sembrava che 


| l'AP.Ù, stesse per perdere la 


Sua imbattibilità casalinga. Pol 
lortunatamente tutto si è risol: 
per il meglio, i 
All’inizio della partita gli udi- 
ìsi sono apparsi disuniti e 
lenti ed il punteggio è stato 
Dressochè alla pari con lievi 
antaggi dell’A.P.U. che però ve- 
lano sistematicamente colma- 
DI dagli avversari. Verso la fine 
del primo tempo, a causa di un 
Iispiegabile calo di rendimento 
h) Porcelli e compagni, la Bena- 
N andava in vantaggio per 26 
23. Allo scadere del tempo 


| pomunque con il prodigarsi del 


3 rtttunetecenencu 


STofessor Cescutti, erano nuo- 


ti ente in vantaggio anche se 
Un solo punto (29 a 28). 
în ‘ella ripresa nonostante lo 
peresso in campo di Triches, 
dg; Partita prendeva 1’ 
cri primi venti minuti fino ac- 
è ‘Melilla non cadeva mala 
pente e doveva essere portato 
Meli spogliatoi. Gli udinesi ca- 
‘ati psicologicamente dall’as- 
del compagno, si slancia- 
Vano all'attacco con decisione 


Marosso 3, Degli | D! 


1 giro di pochi minuti riù- 
soleil ad avere un vantaggio 
considerevole che alla fine del- 
la partita era di diciannove 
unti. 

‘merito della riscossa è sta- 
ori di Porcelli che E 
scito a segnare parecchi tiri da 
distanze considerevoli ed ancor 


un bottino. personale di venti 

ttro punti, 
Sella Fiuadra di Benati si è 
messo particolarmente in luce 
Foschi, un giocatore AOsDO 
‘ma ancora pieno di energie, che 
ha segnato moltissimi canestri, 
alcuni dei quali veramente 
‘spettacolari. Buono l’arbitrag- 
gio, tanto più che il signor Bru- 
nelli era solo, essendo il suo 
collega assente per una improv- 
visa malattia. 

Giuseppe Pucciarelli 


mt TT 
Atletica indoor a Los Angeles 


Ottoz (60 yd. H.) 7”2 


ma in batteria 
Los Angeles, 22 

Eddy Ottoz ha fatto il suo 
esordio in una gara «indoor» 
americana la notte scorsa, nella 
rionione di Los Angeles, Il for- 
te ostacolista italiano ha vinto 
la sua batteria delle 60 yarde 
con il tempo di 7”2 ma è finito 
quinto in finale. Se Ottoz avesse 
ripetuto il den della batteria 
in finale avrebbe ottenuto il se- 
condo posto. 


Serie B 
maschile 


I RISULTATI 
Ramazzotti - *Smeg .. 
*Algor - Fides ...... 
*Snaidero - Benati . ... 
*Faema - Lloyd Adriatico 
*Becchi . Italsider ... 
Ha riposato Elettroplaid 


LA CLASSIFICA 
Ramazzotti 9 81 574478 16 
Becchi Forlì 9 72 683 589 14 
Snaidero 9 63 636587 12 
Faema C. M. 10 64 651654 12 
Lloyd Adr, 9 54 656 612 10 
Algor Varese 9 54 596579 10 
Fides Bol. 9 45 609561 & 
Smeg R.E. 9 36 607616 6 
Italsider 9 36 517581 6 
Benati Imola 9 27 536 673 4 
Elettroplaid 9 18 475597 2 


LE PARTITE DEL 29.1.1967 


Ramazzotti -. Snaidero 
Fides . Smeg 


Italsider » Algor 
Lloyd » Becchi 
Benati - Elettroplaid 
riposa: Faema 


Brusin dalla lunetta e, per i 
triestini, sarà l’inizio della scon- 
fitta, poichè non riusciranno 
mai più a trattenere l’avversa- 
rio. Si procede con segnature 
frequenti sui due campi e il 
punteggio oscilla presentando 
un margine di 45 punti fino a. 
che al 17° del primo tempo, e 
all'intervallo, salirà agli 11, gra- 
zie a ripetuti centri degli sca- 
tenati locali. La maggior par- 
te del bottino dei due quintet- 
ti è opera degli esterni, Con- 
trariamente al Lloyd, che gio- 
ca senza un pivot fisso in at 
tacco, la Faema si avvale dei 
suoi «lunghi» per sfruttare i 
palloni che i pur bravi rimbal: 
zisti triestini si lasciano sfug- 
gire sotto il loro tabellone, 

La ripresa presenta da parte 
della Faema un quintetto tutto 
rinnovato, mentre il Lloyd si 
avvale ancora di quello che ha 
iniziato l’incontro ad eccezione 
di Bicci al posto di Taraboc- 
chia, La partita rimane però 
sempre saldamente sotto il do- 
minio della Faema che imper- 
versa specie con Briga, A nulla 
vale il generoso prodigarsi di 
Fortunati e compagni per por- 
Te argine a quella che sta per 
profilarsi una disfatta. Questa 
sarà limitata più per il rilassa. 
mento che farà presa nella Fae- 
ma (la quale perde concentra 
zione e lascia andare le mar. 
cature) che non per la maggior 
aggressività del Lloyd passato 
intanto a «pressing». 

I migliori per la Faema: Ro- 
sa Brusin, Sala e Briga; per ìl 
Lloyd: Fortunati, Goitan, Bicci 
e Tarabocchia tra gli otto scesi 
in campo, tutti ben dotati tec- 
nicamente ma inclusi in una 
squadra alla quale fa molto ai. 
fetto l’esperienza. Discreto l'ar. 
bitraggio di Tur: e Brusoni, 
anche se alcuni loro interventi 
non sono stati condivisi a pie- 
no dal numeroso pubblico, 


Mario Verda 


All’inizio di ripresa Djuric 
infila il suo solito tiro alla «Ko- 
rac», ma Ponton replica pron: 
tamente con un piazzato a due 
mani. Rientra Rossi uscito alla 
fine del primo tempo ed esce 
Pozzecco, oggi negativo a cau- 
sa di una caviglia in disordine. 
La Spliigen è avanti di sei pun 
ti 57 a 30) ed al 6° di sette (41 
a 35). 

Proprio sul più bello la si 
tuazione si rovescia. Rossi sba- 
glia due tiri liberi ed un cane- 
stro già fatto e per di più esce 
per cinque falli. I due persona» 
li sono realizzati da Zamarin 
che è tornato a sostituire Cedo- 
lini in scarsa vena. 

Un canestro di Diurich fa da 
preludio al ricongiungimento e 
circa al 10° due canestri di Ca- 
lebotta ed uno ancora di Dju- 
ric danno la definitiva mazza- 
ta in testa alla Spliigen che non 
segna da otto minuti. 

La Noalex è ora in testa per 
46 a 41. Forse è qui che la par- 
tita ha segnato î suoi destini. 
Dopo una sospensione chiesta 
da Geroli, Zorzi immette in 
campo Tomasi e Ponton; a To- 
masì spetta il gravoso compito 
di marcare Djuric e due ‘per- 
sonalissimi spunti di Green 
rompono finalmente l’incantesi- 
mo: al 16° (è a.46 per la Reyer) 
la partita è ancora tutta da gio- 
care. 

Lo è ancora di più al 17' do- 
po che Green ha realizzato, con 
due tiri dalla lunetta, il pareg- 
gio (47 a 47). La sequenza si 
fa drammatica; a due personali 
trasformati dallo jugoslavo, re- 
plica Krainer (49 a 49). A que- 
sto punto mancano due minuti 
e quindici secondi al termine; 
Geroli ha una mossa indovina- 
ta ed affida a Cedolini il com- 
pito di fare il cacciatore di fal- 
li. Realizza ancora, nel frattem- 
po Djuric, mentre si accende 
la mischia su ogni pallone, 

La bagarre è completa: Cedo- 
lini, infatti, st fa assegnare un 
fallo (52 a 49), Green mette fuo- 
ri gioco Calebotta e la Splilgen 
grazie aj due liberi, incasellati 
dall’americano, è nuovamente 
in corsa. Esce a Djuric il pal- 
lone buono e Green realizza 
in sospensione (53 a 52 per la 
Spliigen). Mancano ancora so- 
lo trenta secondi alla conclu- 
sione. Cedolini è pescato men- 
tre tenta di fare il giochetto 
a Tomasi ed il giocatore della 
Spligen ha a sua disposizione 
due tiri liberi. Adesso il crono- 
metro non deve fare più che un 
quarto di giro. 

Ed ecco il dramma: Tomasi 
uno dopo l'altro sbaglia i due 
liberi, ma pazienza perchè 
Green conquista bravamente 1l 

one; se ne va in ù 
‘americano e CAO 
trasta. Chissà che cosa passa 
per la testa a Mariani ed il fi- 
schietto trilla per assegnare as- 
surdamente il fallo al costerna- 
to Green. Mancano solo sette 
secondi al termine e Cedolini 
Dore în parità la Noaler (53 a 
Quando tutto fa pensare ad 
una decisione rinviata ai sup- 
plementari, e i secondi si stan-- 
no sbriciolando, si «le nuova- 
mente il fischio dell'arbitro, 
ma non per decretare la fine. 
E° invece per un fallo di Toma- 
si che era in possesso del pal- 
lone su Zamarin. E’ veramente 
la fine. Zamarin non ha com- 
pinne e realizza entrambi i 

tiri liberi. Poi l'inutile giallo 
Giancarlo Bulfoni 


Casale-Flamma 5-0 | An 
tutto nel primo tempo | ajp 


MARCATORI: nel p.t. meta di Sar. 
forato al 2° trasf. da Cappelletto I. 
GASALE: Vi: Sartorato, Cappellet. 
to II, Battistella, Papesso; Ceolin, 
Pagano; Bettiol, Cappelletto I, Cap- 
pelletto II; Cadamuro, Ceron; Bot. 
tazzo, Tasca, Tagliapietra, FIAMMA 
TRIESTE: Fedrigo; Fonda, Bertozzi, 
Nadrak, Ruzzier; Giorgi, Jarz; Pe 
corari, Zucchi, Rossi Mell; De Vittor, 
Grebello; Susa, .Cociani, Brigante. 
ARBITRO: Visintin di Rovigo, 


E' bastata una sola meta e la 
successiva trasformazione, al Casa- 
le, per espugnare il campo della 
Fiamma, costretta così per l’enne- 
sima volta a segnare il passo fra 
le mura di casa, L'azione che ha 
permesso agli ospiti di uscire con 
l’intera posta dal rettangolo di San 


Luigi, l'unica del resto di un certo 
rilievo registrata nell'intero arco del 
la partita, è scaturita dopo appena 
due minuti di gioco, C'è stato un 
lungo calcio in avanti della difesa 
e l’ovale è pervenuto a Sartorato 
che ha puntato decisamente verso 
la linea di meta, Il trequarti del 
Casale è scivolato due volte per 
dendo la palla che però è sempre 
riuscito a recuperare e deporre, sen- 
za che nessuno dei locali potesse 
intervenire per fermare l’azione, ol. 
tre la linea di meta, E' stato que. 
sto l'episodio chiave di tutto l’in- 
contro. 


La Fiamma, che aveva a disposi. 
zione 78’ per raddrizzare le sorti 
dopo la doccia fredda, non è mai 
riuscita ad impensierire più di tanto 
il Casale che, è doveroso riconoscer- 
lo, si è sempre difeso con calma. 


O. N. 


NAZIONALE GIOVANILE 


Fiamma Trieste-Venezia 8-6 


Costretta a scendere in campo con 
Soli 13 giocatori, cinque dei quali 
esordienti, per l'assenza di molti ti- 
tolari costretti a letto dall'influenza, 
la Fiamma è riuscita ad avere ra- 
gione anche del forte Venezia, scon- 
fitto per 8-6 a conclusione di una 
partita molto combattuta, Le due 
mete per i granata, che proseguono 
così nella vittoriosa martia solitaria 
in vetta alla classifica, sono state 
realizzate da De Lorenzi e Rebeschi- 
ni, quest’ultima trasformata da Cos. 
sara. 

La Fiamma è scesa in campo con 
questi giocatori: Zavadlal, Manià, 
Cecotti, Clapis, Cossara, Giuliuzzi, 
Battig, De Lorenzi, Capello, Toniut: 
to, Rebeschini, Pasqualetto, Schillan, 


5 - 
Serio A 
I RISULTATI 
*Parma - Lazio 10-3 
*Fiamme Oro » Aquila 6-3 
G.B,G, - *Rovigo 53 
“CUS Roma - Petrarca 6-8 
“Milano - Bologna 60 
Partenope - “Livorno . 8-3 
LA CLASSIFICA 
Fiamme Oro punti 17; Partenope 
16; Aquila 14; CUS Roma e Milano 
13; Rovigo e GBC 12; Parma 11; 
Livorno e Petrarca 10; Lazio e 
Bologna 8. Aquila, Rovigo, Milano 
e GBC hanno disputato una partita 
in meno. 


(03) 
(3-0) 
(0-0) 
(33) 
(0-0) 
(3-0) 


SERIE «GC» 
Portogruaro - *Libertas Ts 6-3 


STREPITOSA FORMA DELL'ASSO FRANCESE A KITZBUEHEL 


che lo slalom speciale 
imbattibile J, Claude Killy 


Sesto posto di Carlo Senoner risultato anche ottavo nella combinata 


Kitzbuehel, 22 

Il campione del mondo di di- 
scesa e combinata, Killy, ha ri- 
portato un completo successo 
che può essere considerato uni- 
co nella storia dello sci, aggiu- 
dicandosi tutte le prove dei con- 
corsi di Lauberk>rn e di Hah- 
nekamm nello stesso anno. Og- 
gi lo sciatore francese, così co- 
me aveva fatto ieri nella disce- 
sa, ha dominato tutti gli avver. 
sari, vincendo lo «speciale» con 
il tempo complessivo di 112”9, 
con 2”21 centesimi sullo svede- 
se Bengterik Grahn, 2"34 sul 
connazionale Louis Jauffret, 2'*39 
sull’austriaco Karl Schranz. 

Classifica » ufficiale dello sla: 
lom speciale: 1) Jean-Claude 
Killy (Fr. 1129 (56719, + 
5590); 2) Bengterit  Grahn 
(Sve.) 114”30 (57”51 + 5679); 
3) Louis Jauffret (Fr.). 11443 
(577 + 57"36); 4) Karl Sehranz 
CAu.) 114”48 (56”24 + ‘58'24); 
5) Guy Perillat (Fr.) 11576 
(57”47 + 57”29); 6) Carlo Se. 
moner (It.) 115”76 (58749 + 
5727); 7) Heini Messner (Au,) 
115”82; 8) Rune Lindstroeme 
(Sve.) 116”39; 9) ex-aequo Jim 
Heuga. (USA) e Gerhard. Nen- 
ning (Au.) 11657; 18) Ivo 
Mehlknecht (It.) 119”"76.(60"79 + 
58°97); 22) Giovanni Dibona 
CIt.) 120”78 (60”97 + 5981): 
28) Gerardo Mussner (It.) 125”52 
(62”41 + 6311). Sono stati squa- 


GIULIANE SFORTUNATE NELLA SERIE «C» DI BASKET 


Soltanto l’Italsider 
tiene alta la bandiera 


VINCE CHI SBAGLIA MENO 
Italsider - Bassano 
66-42 (35-25) 


ITALSIDER TRIESTE; Mattacci 4, 
Magrini, Moroni 8, Pozar 10, Simsig 
10, Giacca R. 3, Giacca D. 7, Crisma 
12, Volsi, Porcelli 12, BASSANO: 
Garbin, Giacobbo, Biron 5, Dalla 
Rosa, Pellaro 11, Sartore 8, Fonta- 
not 4, Cappellari 6, Cavalli 6, Ci- 
viero 2, ARBITRI: Ferri di Imola 
e Roteglia di Reggio Emilia. 


Bassano, 22 

I triestini, superati i primi 
cinque minuti in cui i bassa- 
nesi hanno espresso il meglio 
delle loro possibilità, hanno pre- 
so poi decisamente il comando 
dell’incontro aumentando con 
regolarità il loro vantaggio che 
alla fine del primo ternpo era 
di dieci punti (35-25). 

Il Bassano ha tentato all’ini- 
zio del Secondo Negioo il uo 
foi , ma stai lapprimi 
it e poi decisamente 
e facilmente superato. Nel com. 
plesso bella e convincente ma 
facile la vittoria dei triestini, 
che hanno dimostrato di saper 
giocare e soprattutto di sbaglia- 
re poco. Troppi errori e troppe 
incertezze nel Bassano, I trie- 


a 
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TROPPO FORTI LE CAMPIONESSE D'ITALIA 


Disfatta della Mivar 
contro lu Recoaro (34-105) 


RECOARO VICENZA: Franzon 3,/a segno un canestro ciascuna, 


Bortolotto 3, Battistella 10, Persi 22, 
Viero, Pausich 25, Faggionato 2, Ver. 
di 4, Gentilin 36, MIVAR TRIESTE; 
Pribaz, Kastner 7, De Marchi 4, Lo- 
gar 8, Brombara 8, Barbieri, Zup- 
pin. %, ARBITRI: Innocenti di Mila. 
no e Albanese di Busto Arsizio, NO- 
TE: tiri liberi realizzati Recoaro 15 
su 32, Mivar 12 su 18, Nessuna delle 
giocatrici è stata espulsa per 5 falli, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vicenza, 22 

Il punteggio finale 105-34, dice 
chiaramente della diversità di classe 
esistente fra le campioni d'Italia 
della Recoaro e le giovani della Mi 
var di Trieste, L'incontro ha stabili- 
to con evidenza questo divario di 
mezzi fra l'una e l’altra compagine 
anche se la Recoaro, vuoi per l'as. 
senza della Agostinelli, colta da un 
attacco influenzale o per la cattiva 
giornata della Gentilin nelle realizza. 
zioni (che peraltro è stata quella 
che ha messo a segno il ‘maggior 
numero di canestri) non è stata al- 
l'altezza delle sue migliori presta 
zioni, 

Il quintetto della Mivar, abbiamo 
detto, è.stito nettamente inferiore 
alla Recoaro, E’ giusto però far ri- 
sultare l'impegno messo nella lotta 
dalle triestine, che pur sapendo di 
dover concludere la gara largamen:- 
te sconfitte, mai hanno posto in atto 
un gioco ostruzionistico. per impedi- 
Te alle vicentine di superare i cento 
punti di segnatura, 


Inizialmente, anzi, le ragazze della 
Mivar avevano valorosamente ed ef. 
ficacemente contrastato il passo alle 
Vicentine, Al 4' infatti il punteggio 
era sul (6.6), Ma bastava che la 
Pausich e pol la Gentilin mettessero 


Sa 
chè la situazione st sbloccasse a 
minciasse la; sicura marcia delle vi 
centine. Al 7 minuti e mezzo il pun- 
teggio era. ancora molto basso: 14-8 
per la Recoaro. Al riposo 52-21, 

Nella ripresa l’incontro è stato do- 
minio della Recoaro, che ha conqui. 
stato punti su punti nonostante che 
l'allenatore Concato abbia fatto gio 
care tutte le ragazze a sua disposi 
zione e nonostante, come abbiamo 
detto, una certa imprecisione sia da 
parte della Gentilin che di altre, AI 
10° il punteggio in favore della Re- 
coaro era di 80-28 e alla fine di 
105-34. 


Piero Piccoli 


Serie A 


femminile 


RECUPERO 


*Recoaro - Mivar ...., 10534 


502 355 
391 383 
487 398 
466.385 
430 435 
403 421 
6 415 487 
399 464 
27 355/442 
09 236509 
LE PARTITE DEL 29.1.1967 
Recoaro - Lanco 
Pejo » Mivar 
Standa Mi si Standa Fe 
Fiat . Lamborghini 
Geas » Bristot 


Pejo Brescia 
Standa Ferrara 9 
Mivar Trieste 9 


stini, più equilibrati, hanno mes- 
so in evidenza Pozar, Crisma e 


Porcelli. 
Mario Piva 


TRIESTINI INCOMPLETI 
Castelfranco - Hausbrandt 
69-52 (37-19) 


CASTELFRANCO; Volpato, Ber- 
ton A. 2, Fabrin 9, Berton F. 2, 
Pasetti M. A, 22, Brusattin 2, Gras- 
selli 14, Pasetti G. 16, Gorbato ?, 
Cechetto. HAUSBRANDT TRIE- 
ste: Stigli 6, Prelz 10, Fermo 2, Li 
ziack, D’Angeri 10; Balsinì 3, Daz- 
zara 6, Della Croce, Lindi 4, ARBI. 
TRI: De Vito e Picaccini di Ce. 
sena. NOTE: uscito per cinque fal- 
li Grasselli del Castelfranco. 


Castelfranco 22 

Inizio favorevole ai triestini che 
passano a condurre per 8 a 4, Poi 
il Castelfranco rimonta e la partita 
resta in equilibrio fino al nono del 
‘primo tempo. A questo punto Fa. 
brin e Pasetti mischiano le loro 
marcature e l’Hausbrandt, scesa. a 
Castelfranco priva del suo capitano 
‘Friedrich, ha un grosso sbandamen- 
to tanto da chiudere il tempo net> 
tamente staccata. 

Nella ripresa la partita torna in 
equilibrio e l’Hausbrandt privata 
anche di Lindi, per un infortunio 
alla spalla che lo terrà lontano per 
parecchio tempo dal campo di gio» 
co, non riesce a recuperare lo svan 
taggio subito nel primo tempo. Ot: 
timi fra i triestini Fermo e Balsini. 
Buono l’arbitraggio. 

P. B. 


PARITA’ FINO AL 16° 
Leacril - Don Bosco 


60-53 (29-31) 


LEACRIL MARGHERA: Della Pen- 
na (15), Pandini, De Stefani E., 
Campolucci (11), Peruzzo (2), Riccio, 
Besa (4), Donega (4), De Stefani A, 
(24); Bogoni, DON BOSCO TRIESTE: 
Turcinovich (8), Furlani, Goina, De 
Ponte, Malinarich (2), Pellegrini (6), 
Guccari (4), Scabini (4), Pistrin (12), 
Rigo (17). — ARBITRI: Cesari e 
Righi di Bologna. 


Il Don Bosco è stato fermato in 
casa dalla capolista Leacril al ter 
mine di una partita che si è decisa 
solamente negli ultimi quattro minuti, 
Comunque‘ sulla vittoria dei primi 
della classe niente da dire: la squa- 
dra di Marghera è apparsa ben regi- 
strata in attacco ‘e sicura in difesa, 
coordinata da un Della Penna parti. 
colarmente mobile e forte di un 
De Stefani quanto mai preciso anche 
se lento, 

ll Don Bosco ha retto bene per 
tutto ‘il primo tempo (conclusosi a 
suo favore (31-29) e per tre quarti 
della ripresa, poi è scomparso ed è 
stato completamente dominato nono. 
stante i grandi sforzi di Rigo, il mi. 
gliore giocatore in campo. 

La cronaca della partita vede il 
Don Bosco partire a spron battuto 
(6-0 dopo 4’) e mantenersi in van- 
taggio sino alla fine dei primi 20 mi. 
muti di gioco. Con la ripresa inizia 
anche una leggera pioggia che rende 
difficile l'equilibrio dei giocatori e 
il controllo del pallone. Dopo otto 
minuti il Leacril conduce per 7 
punti (45-38), Il Don Bosco riesce 
comunque a raggiungere gli avversari 
e a quattro minuti dalla fine le 
compagini sono in parità (51-51). Da 
questo momento, però, il Leacril 
aumenta il ritmo e conclude l'in 
contro con una meritata vittoria. 


Da registrare al ventesimo l’espul- 
sione di Pistrin autore di un brutto 
fallo. 


G. B. 


SERIE C MASCHILE 
I RISULTATI 

Italsider . *Bassano ... 
*Casteltranco-Hausbrandt , 
*Vicenza - Treviso .... 
Moretti - *Quattro Torri 
Leacril » *Don Bosco .. 
*Ravenna . Bolzano ... 


LA CLASSIFICA 
Leacril 10 73 591 508 14 
Italsider Ts 10 73 644 563 14 
Rigon Vie. 10 542 477 14 
Moretti Ud. 9 d4l 492 14 
Hausbrandt 10 519 506 12 
Treviso 10 541 516 12 
Don Bosco 10 576.575 10 
Castelfranco 10 588 590 10 
Robur Rav. 10 511597 6 
Falco Bolz, 9 489 527 4 
Bassano 10 555 640 4 
Quattro Torri 10 474 601 4 


LE PARTITE DEL 29.1.1967 


65.42 
69-52 
58-47 
59.53 
60.53 
69-60 
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Leacril « Bolzano 
Moretti . Don Bosco 
Treviso «+ Quattro Torri 
Hausbrandt . Rigon 
Italsider . Castelfranco 
Bassano - Robur 


Serie D maschile 


I RISULTATI 
*Tricolore . La Salle ,.. 71-46 
Mestre . *Cus ..... 71:59 
CRDA + *Don Bosco ,. 59-55 
Pierobon - *Imca .... 50-46 
*Virtus » Die N'Ai (rinviata) 
* LA CLASSIFICA 
Pierobon 6 60 339 238 12 
Mestre 6 51 290 269 10 
Die N'Ai Ven. 5 41 240,205 $ 
‘Tricolore 6 42 331320, 8 
CRDA Mont, 6 33 279 260 6 
Imca Gorizia 6 3.3 321291 6 
Cus Trieste 6 24 318 328 4 
Virtus Mur. 5 23 198221 4 
La Salle Fer. 6 06 270 350 0 
Don Bosco 6 06 298397 0 


LE PARTITE DEL 29.1.1967 


Virtus » Tricolore 
La Salle . Cus 
Mestre - Don Bosco 
CRDA - Imca 

Die N’Ai . Pierobon 


ANDIIADDIIIIDIINDIINDINI 
COPPA DEI CAMPIONI 


Aereo speciale per 
Real Madrid Inter 


La Paterniti Viaggi, in colla- 
borazione con l’Interclub di 
Trieste, organizza un viaggio 
per Madrid con un aereo DO- 
6B espressamente noleggiato, in 
occasione dell’incontro di cal- 
cio Real Madrid -Inter valido 
per la Coppa dei Campioni, che 
si svolgerà a Madrid il siorno 
lo marzo. Viaggio speciale, 
Quota eccezionale: 65.000 lire 
tutto compreso da Trieste a 
Trieste, 

Le iscrizioni si accettano, si- 
no ad esaurimento dei. posti 
disponibili presso la PATERNI- 
TI VIAGGI, Corso Cavour 7/1, 
tel, 23-362. 


lificati tra gli altri, gli italiani 
‘Renato Valentini, Bruno Piaz- 
zalunga e Teresio Vachet. 
Classifica della combinata del- 
l'Hahnekamm: 1) Jean Claude 
Killy (Fr.) punti 0; 2) Karl 
Schranz (Au.) 31,95; 3) Guy Pe- 
rillat (Fr.) 33,99; 4) Heini 
Messner (Au.) 35,01; 5) Ge. 
rhard Nenning (Au.) 38,53; 6) 
Leo Lacroix (Fr.) 47 7) 
Louis Jauffret. (Fr.) 50,43; 8) 
Carlo Senoner (It.) 50,65; 9) 
Werner Bleiner (Au.) 53,70; 
10) Ivo Mahlknecht (It.) 57. 
Classifica della Coppa del 
mondo; 1) Jean Claude Killy 
(Fr.) punti 151; 2) Heini Mess. 
ner (Au.) 75; 3) Leo Lacroix 
(Fr.) 52; 4) Georges Mauduit 
(Fr.) 42; 5) Jules Melquiond 
(Fr.) 35; 6) Guy Perillat (Fr.) 
33; 7) Karl Schranz (Au.) 28; 
8), Louis Jauffret (Fr.) 26; .10) 
Franz Vogler (Germ.) 21 


Giacomo Aimoni vince 


il salto a Le Brassus 


Le Brassus (Svizz.), 22 

L'italiano Giacomo Aimohi 
ha vinto oggi la gara di salto 
alla gara internazionale di pro- 
ve nordiche a Le Brassus. Ai- 
moni ha vinto grazie a due sal- 
ti di 83 e 86 metri per un to- 
tale di 216,8 punti. 

Classifica finale: 1) Giacomo 
Aimoni (It.) punti 216,8 (m. 
83-86); 2) Tynon Kaljand (Sve- 
zia 213,1 (85-86); 3) Gilbert Poi- 
dot (Francia) 212,8 (82:87); 4) 
Josef Kraus (Cecoslovacchia) 
207,8 (83-86); 5) Helmut. Kurz 
(Germ. occ.) 206,8. (81-88). 

Staffetta 3x10 km.: 1) Finlan- 
dia (Maettae, Haemaelainen, 
Liimatainen) ore 145’10”; 2) 
Svizzera «A» (Kaelin, Kaelin A., 
Haas) 1’46'51”; 3) Francia (A) 
Pires, Mathieu, Arbez) 15023”; 
4) Svizzera (B) (Stussi, Kasper, 
Koch) 1.50’6”; 5) Francia «By 
(Montrieux, Mercier, Colin) ore 
1.50’7”; 7) Italia «A» (Serafini, 
Biondini, Koestener) 1.51’25”; 9) 
Italia «B» ore 1.51’59”. 


FONDO E SALTO A FALUN 
Sorprende Laurila 


nella 30 chilometri 


Falun (Svezia), 22 

Il finlandese Kalevi Laurila 
ha vinto sorprendentemente la 
gara dei trenta chilometri, di- 
sputata oggi a Falun nel qua. 
dro dei giochi sciistici svedesi, 
Era atteso al traguardo un nor- 
vegese 0, in subordine, un so- 
vietico: è emerso invece brillan- 
temente il fondista finlandese, 

‘Trenta chilometri: 1) Laurila 
(Finlandia) 1.38’39”: 2) Groen- 
ningen (Norvegia) 1.38’55”; 3) 
Vorontyutyin (URSS) 1,394”; 
4) Eriksson (Svezia) 1.39*16”! 
5) Taipalas (Finlandia) 1.39725”; 
6) Stegansson (Svezia) 1.3954”; 
7) Andersson (Svezia) 1,39'57”; 
8) Roennlund (Svezia) 1.40*15”: 
9) Vornokov (URSS) 1.40°35”: 
10) Karlsson (Svezia) 1.40?37”; 
34) Livio Stuffer (It.) 1.43'55”; 
44) Pietro Scola (It.) 1.45” 


50) Aldo Stella (It.) 145936”; 

57) Mario Bacher (It.) 1.46°36”. 
Salto speciale: 1) Lars Grini 

(Norvegia) punti 211,6. 


= 


TRA ARMI A DUE 
All’Austria I 


l’europeo di bob 


Innsbruck, 22 

Gli austriaci Erwin Thaler e 
Reinhold Durnthaler hanno vin- 
to il campionato europeo di bob 
a due conclusosi oggi sulla pi. 
sta olimpica di Igls, nei pressi 
di Innsbruck, 

1) Austria 1 (Thaler-Dumtha- 
ler) 4'36”58; 2) Romania (Pan- 
turu-Negoe) 4°37”52; 3) Germa- 
nia 5 (Zimmerer-Utzschneider) 
438"81; 4) Germania 1 (Floth- 


Lange). 4’39”99; 5) Granbreta. | 


gna 1 (Evelyn-Fildes 441”9; 6) 
Germania 2 (Woermann-Braun) 
4°41”17; 7) Austria 3 (Kalten- 
berger-Ritz1) 442”38, 


INTERNAZIONALE A TARVISIO 


Piazzato il SAI 


con Bacchelli e Avanzo 


Itarvisio, 22 

La quarta edizione del Trofeo 
Meneghini, gara internaziona. 
le di slalom gigante, ha visto 
una bella affermazione degli 
atleti triestini dello Sci Acca 
demico Italiano che nella clas- 
Sifica a squadre si. sono classi. 
ficati al quinto posto grazie ai 
piazzamenti di Fulvio Bacchel- 
li e Giacomo Avanzo, 

In particolare‘ bisogna rileva. 
re la prestazione di Bacchelli, 
primo degli aspiranti che nella 
classifica: assoluta ha. distacca 
to atleti di categorie superiori, 
confermando ancora una volta 
il suo grandissimo valore. Sfor- 
tunata la prova di Piero Bruck. 
ner dello Sci Cai Trieste che è 
caduto perdendo secondi  pre- 
ziosi che, altrimenti, ‘si sareb- 
be piazzato sicuramente tra i 
primi dei «terza categoria». 

La gara è stata vinta dall’au- 
striaco Gaggl. À ‘ 

La classifica: 1) Gaggl (Au- 
stria) 2700”; 2) Zircknitzer (id.) 
2'01”; 3) Enzi (FF.00. Moena) 
2°01”2; 4) Sommariva (idem) 
2/01”7; 16) Sain (XXX Ottobre) 
2’12"9; 17) Bacchelli (SAI Trie- 
GOA 21) Avanzo (SAI) 


ASSEMBLEA REGIONALE 
Laboranti rieletto 
presidente della FCI 


L'assemblea regionale della 
FCI ha eletto il nuovo consi- 
glio direttivo: riconfermato 
presidente il sig. Araldo Labo- 
Tanti, si sono avuti alcuni mo- 
vimenti in ordine ai vicepresi- 
denti e ai consiglieri. Non fan- 
no più parte del consesso Gio- 
vanni Casella, Filiberto Tononi 
e Augusto Agostinelli. 

Questa la composizione dei 
nuovo direttivo: presidente: 
Araldo Laboranti; vicepresiden- 
ti: Gino Vianelli di Pordenone, 
Roberto Fontana di Morifalco- 
ne; consiglieri: Mariano Polo 
di S. Vito al Tagliamento, Ma- 


{rio Rossi di Udine, Ferruccio 


Scocchi di Trieste, Benito Pa- 
ravano. di Variano, Antonio 
Pessot di Caneva, Roberto Na- 
dalutti di Cividale. 


_— = 
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PALLAVOLO MASCHILE SERIE «B» 
e a ar aa 


BOR DOMINATRICE 


DELLA ROBUR 


RAVENNA (3-0) 


Tre set sono stati più che suf- 
ficienti per permettere alla Bor 
di prevalere nei confronti della 
Robur Ravenna, formazione de- 
bole e davvero poco degna di 
militare nella Serie B., In tutte 
le frazioni, vinte con punteggi 
perentori, la Bor ha dettato 
legge dall’inizio alla fine, mai 
lasciando l'iniziativa al sestetto 
avversario. Grazie a questo nuo- 
vo successo, il sesto di campio- 
nato, la Bor ha raggiunto quo- 
ta 12. 

BOR TRIESTE: Sustersich, 
Miot, ©Orel, Plesnicar, Ursie, 
Veljak, Fucka, Jurkic. ROBUR 
RAVENNA: Gallinari, Castella. 
ni, Brusi, Bendandi, Palmucci, 
Cottignoli. Arbitri Michelini di 
Modena, Marcon e Ban di Trie- 
ste. Le tre frazioni sono state 
vinte per 15-7, 15-6, 15-11. 


V.F. 


SERIE B MASCHILE 


Libertas - Cemab Spray 3-0 


Duplice trasferta fruttuosa della 
Libertas Trieste in Emilia, Sabato 
sera ha battuto il Gramsci di Reggio 
Wmilia per 3-1 e ieri pomeriggio & 
Nonantola il Cemab-Spray Spartacus 
per 3-0. 

Prestazione encomiabile e genero. 
sa da parte di tutti gli atleti bian. 
coscudati che si sono schierati in 
entrambi gli incontri con Bearzi, 
Frison Aldo e Frison Gianni, Cipol 
la, Neubauer, Marsich e Germani, 

La Libertas con queste due vit. 
torie in trasferta raggiunge la terza 
posizione in classifica generale. 


SERIE A FEMMINILE 


FARI Bergamo - AGI Go. 3-1 
(9-15, 15-12, 15-4, 15-6) 

FARI BERGAMO: Pirola Giovan. 
na, Rovetta, Pirola E., Gurlandis, 
Ravasio, Poloni, Brena, Fassi. AGI 
GORIZIA: Pelesson, Mikulus, Leo. 
pardi, Tamassia, Furlan, Boemo, 
Barbieri, ARBITRO: Schiavo di 
Padova, 


Gorizia, 22 

La, cris tecnica che attanaglia 
da tempo la formazione goriziana 
ha trovato la sue più clamorosa 
espressione in questa pertita, che 
l’AGI avrebbe potuto benissimo 
risolvere a suo favore, sulle ali 
anche del successo parziale con- 
seguito nel primo set, 

Invece i successivi sets hanno 
Visto ripetersi il calo ormai abi 
tuale alle ragazze di Pacori, cui 
manca l'entusiasmo di battersi, 


SERIE A FEMMINILE 


Virtus Ravenna - BOR 3-1 
(15-11, 10-15, 15-7, 15-1) 

BOR TRIESTE: Pauletich, Bare], 
Zavadlal, Kenda, Batista, Savi, Ni. 
brand. VIRTUS RAVENNA: Ghigi, 
Albatici, Zaccagnini, Iafaldano, 
Stucchi, De Lorenzi, Casadio, AR- 
BITRI: Pino e Ban, 


Nulle da fare per la Bor di fron. 
te alla aggressiva formazione del= 
la Virtus di Ravenna sospinta dal. 
la efficace De Lorenzi e dalla Ia. 
faldano, A scusante la Bor può 
accampare le assenze contempora= 
mee delle due alzatrici tItolari (ia 
Miot e la Hmeljak) 


o 


e 


= 
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SERIE C-E’' SPARITO (AL «PINO GREZAR») L'ULTIMO ZERO DELLA CLASSIFICA || 


Prima vittoria della trasformata Triestina) 
Il Monza con il fiato grosso al giro di boa 


| DOPO SEDICI GIORNATE DI CAMPIONATO FINALMENTE IL SUCCESSO PIENO | 


Aggressivi e lucidi gli alabardati; 
infilano la Biellese con Ridolfi (2) e Ive | 


to il pallone era già dentro| Biellese, e vincerla, per il pos- 
quando è intervenuto il portie-|sesso di un pallone. Poi Beor-|tutti trasformati, e lo erano in|chio della porta. Molto fumo, tu, 
tempo al 25° Ive. TRIESTINA: Co-|per cavarsela alla svelta. In|re, sicchè Ive ha convenuto, |chia ha mandato alto, al volo, | realtà, smaniosi di segnare, di | insomma, ma la situazione era Pip 
lovatti; Da Rold, D’Eri; Sadar,|fondo sarebbe giusto: la vittoria | senza rammarico alcuno, che il|in uno dei tanti contrattacchi | rendersi pericolosi. Ecco così al|sotto controllo. Mi di 
Kuk, Ferrara; Ridolfi, Scala, Ive, | certamente ha trovato la sua|gol era di Ridolfi. della Triestina, mentre gli ospi-|25° Gentili, palla al piede, fila-\ Al 40°, a dare la spinta per | vor 
Beorchia, Gentili. BIELLESE: Al-|fonte nella vitalità che il nuo-| Una rete importante, quella|ti iniziavano la loro manovra |re verso la porta biellese, con-|giungere alla seconda rete è \>o 
bertini; Valerio, Garagiola; Mosca, |vo allenatore ha saputo dare |segnata da Ridolfi, dopo 20 se-|offensiva, destinata a spuntar-|trollato due passi avanti da|stato Ferrara, che pure ha avu. la; 
Boldi, Mattarucchi; Cugnolio, Inver-|a/la Triestina, una carica di en.|condi di gioco; decisiva per|si sui piedi della difesa, senza| Boldi. Un duello che l’alabar- | to una giornata di gran vena € 
nizzi, Boglietti, Zonda, Garri. AR-|tusiasmo che sembrava uscire |l’esito della partita e forse de-|riuscire a disturbare Colovatti, | dato ha cercato di vincere con |che per generosità è stato inar- 
BITRO: Campanini di Finale Emi-|da lui per entrare in ciascun|terminante per il prosteguo del|tranne che sul primo calcio |l’aggiramento dell’ avversario, | rivabile. Un suo tiro è stato ri- 
lia. NOTE: terrenò pesante, con|giocatore. Lo avevamo visto a|campionato. Con quel gol al-| d'angolo della giornata. La|scagliando poi un bolide a rete. battuto dalla difesa bianconera 
pioggia fine, Meno di tremila spet-{ Mestre, ma il risultato era stato | l'attivo, la Triestina, che non|pressione della Triestina, che a|Ma la gamba di Boldi ha inter-|ed egli stesso lo ha ributtato 
tatori sugli spalti. Ammoniti nella|megativo. Pure avevamo intuito | aspettava nè desiderava di me-|tratti si distendeva in massa|cettato il pailone, tosto perve-|in avanti, dando modo a Ri 
riprsa per gioco pesante Mattarue-|il progresso, la difficile matura-|glio, si è scatenata ed cgnì suo în avanti, è divenuta sempre |muto sul piede di Ridolfi, che | dolfi, che sì era spostato al cen- 
chi e Boldi. Dal 15’ del secondo tem-|zione di un nuovo spirito di|giocatore è diventato un leone, |più consistente, sempre più con-|in corsa ha mandato fuori: la|tro, di impossessarsene e di bat. 
po D’Eri, vittima di crampi, è pas:|squadra, che in breve avrebbe | dalle îdee chiarissime. La Biel-|vincente. E le occasioni buone | seconda segnatura era riman-|tere Albertini con un gran 
sato all’ala. Calci d’angolo: 8-5 per| dovuto dare i fruiti sperati, lese, pur senza perdere la te-|tornavano a ripresentarsi, do-|data, ,. |ro, dopo avere cercato la m 
la Biellese. E reso omaggio a Eadio, ver- | sta, poichè una rete si può sem-| po quella prima, subito sfrut- La Biellese, affidandosi all’or- | gliore posizione con una legge: 
chè tanto gli era dovuto -- e il|pre risalire, ha fatto quanto|tata. Al 18°, su centro di Ridol.|goglio (doveva essere proprio |ra conversione a sinistra. Due U 
Adesso bisogna veramente gri-| Pubblico di Valmaura l'ha ca-|dovev:: si è buttata cioè al|fi, Ive e Beorchia hanno man-|lei la prima vittima a Valmau-|reti di vantaggio, la vittoria |tnp 
i hè la Tri pito, applaudendolo a fine partì-| l'attacco, facendo però così il|cato la conclusione, ma subito |ra?) ha prodotto alcune offen-|non poteva scappare. E poi, con. | mis 
dare a miracolo, percì oa ta — bisogna altrettanto dove-| gioco degli avversari, che sfo-|lo stesso Ridolfi si è presentato | sive rabbiose, ricavandovi però | una Triestina così lucida, così |lier 
stina ha colto finalmente la sua | rosamente rendere omaggio ailderando il contropiede hanno|dinanzi ad Albertini, cercando |soltanto due angoli: una prima | impetuosa, non si poteva più |%an 
prima vittoria, alla diciassette- | giocatori, dal primo all'ultimo | costruito una doezina di altre |di batterlo con un colpo di te-|volta Kuk è intervenuto con de-|dubit. ve del successo. lan 
si sima giornata di campionato. RA FORT mat CONTO SR da rete, SES de che ha AO il pallone | cisione su Invernizzi, che avan- Ripresa. ; sullo stesso tema, [Por 
(Foto de Rota) Appena in tempo insomma per Biellese, perci ‘ulti merite» stina, dopo quel gol, poco @ lato, Korn ( f È con una Biellese fatalmente più P 
A voli del massimo elogio, per la|è andata via col vento in pop-| Si avvertiva nella Triestina in orgasmo. E aveva ragione di | tere 
Colpo di grazia di Ive al pallone che ha inferto la prima botta alla Biellese. Ma la segna. |#0n terminare il girone di an- volontà di vittoria che PILOTA pa, a pieno ritmo. Abbiamo vi- |una grande sicurezza, che ja- esserlo, perchè al 10° è dial ad | lett; 
tura è stata opera di Ridolfi, il cui tiro era andato a segno già prima del tardivo intervento |data senza avere conosciuto la| ng dimostrato, per la bravura, |sto Ive ingaggiare una sfida di|ceva filare il pallone da vomo|ha salvato a porta vuota, su|un pelo dalla terza capitolazio- | vos, 
del portiere ospite, sulla cui respinta è intervenuto Ive, a scanso di imprevedibili sorprese... soddisfazione del primo succes-|cne non è stata solo carica ago- | velocità con il portiere dellala uomo senza interventi estra-ltiro di Zonda, con il pallone |ne, Ive, in azione sulla destra, | tha 


= nistica, di cui hanno dato sag- ha tentato il servizio al centro, | Mer 
gio. Trovato il morale è saltata ribattuto però dai difensori. Ma |%: 


DEIURI HA RISTABILITO L'EQUILIBRIO NEL SECONDO TEMPO (121) (fe orto nno riesi ‘RADIO ASSEDIATO DAGLI AMICI NEGLI SPOGLIATOI |trante giornate mriducione 108 | 


grande giornata, irriducibile lot- S 
un segreto che Radio, altrettan- tatore: riconquistato il pallone | Dre, 
to semplicemente, ha saputo at- 


IN SERIE POSITIVA I CANTIERINI ::=::===| <Il pubblico ha dato alla squadra: - 


netto, Gentili, che però non ha |: 
il fruito fatale di un gioco su- 


perte, da una migiore impo. |_NP I Î " miglia 


13 | Edi Se 


nei. Glì attaccanti sembravano 


MARCATORI: nel primo tempo so pieno. La vittoria di ieri ha 


che aveva attraversato lo spec- ti 
al 20” e al 40° Ridolfi; nel secondo | nome Radio, si potrebue dire 


casione, sbagliando în pieno il |R 1 
schierata contro la Biellese era 


grosso bersaglio. La terza rete |Wue 
era solo rinviata però perchè al |è 
25° lo stesso Ive la marcava 
nel modo più convincente e pe- 
rentorio: fallo su Ridolfi lun- |tat 
go la linea laterale, lato gra- |nx 
dinate; punizione battuta da 
De Soon davanti al 
nè più nè meno che la Triesti ; der senza darsi vinta. |!® porta di rtini, una voce |Vok 
faro sosbuile vi gol ha: |inaecca di precsicoe SÌ di pe |, Femdata inchpace di Dincere | LD rive ici prora dala po | ilo die non Ma mal letto o | siae vece ii me De rg (che tn rina grida slom.. e[ÎD 
Sal0 e quindi il risultato. 10 con un colpo di testa. Onstel: | (PUT sE». incapace di perdere) | Triestina. E la cosa si spiega abba-| «In zitre parole — insiste Rico —| camente e tecnicamente ben dotata, | [ac cita prata risponde alla | lato 
à ni di " | nelle precedenti 16 partite. Nes- i par ni ha sfatato nigra: RDAGIrala: Gi quellemiibito 
po pl 30, Dell. TEGNANO, 0» | Tre il Legnano o il Monfalco |; "a,cte volto Ie pioggia sottile | niente. Al 27 lume Hiro della [PUN uomo nuovo, jatia eccezio.| Marma (tme: ritorno nelle | all 2 sce ci Mb o di str: [una buone volta une tradizione cn |(4ssiChe, € pallone, nel sacco. | to 
Stellazzi; pane Fosco; Valdinoei, | ne c'è della ruggine: i lilla in e fastidiosa che cade da due|giornata è di Mreule su calcio | Per Da old im difesa; anzi, hi dI; rie, ‘cin mesi hanno at- EG DR i pubbli vi il | la relegava tra le concorrenti meno 
DA ia era LISA Di PO ANGELA giorni, Il CRDA piazza subito Si punizione, annullato da Ca- proprio DeL Ggsto. parita, era: | teso di Vi iparasa per cogliere la LIE aa ag ee ra dotate, Il campo ha invece messo in 
CRDA MONFALCONE: DI Davi. | colpe Sopratiitto delle Heficibe | Mreule su Tomy, che è l’attac-|stellazzi. Gli ultimi minuti sono |?9 FIA (Eretta MTA prima vittoria del campionato; ©| — Qual è il valore — chiediamo — | luce le notevoli possibilità dell’un- 
de; Baccori, Valenti; Sortino, Mren: [ga arbitrale gli animi sugli spal-| ©@nte più pericoloso del Legna: |un arrancare degli atleti: nella {7 1° ner L'aliro sréno | avvenimento così a lungo inseguito | che attribuisci all'affermazione del-| dici affidato alle mie cure. Ma desi- 
10) Gossars Politi, Nogar, Borsetto, | ti si sono riscaldati, è tutti re:|10,® parte con lunghi lanci. Il|mota del campo legnanese or-|U{a;; Cau siderati (Specie il s0:|© finalmente maturato toglie sulle| 1a "Triestina? dero aggiungere subito che la strada 
le, Cossar; Politi, Fogar, #|&t sÌ's0no;7 n più attivo e tenace all'attacco |msj nessuno ha più nulla da|Scoli considerati (spec: SE | prime la parola a tutti, Dirigenti, | «I 3-0 è importante — ci sotto-| Îmboccata è quella giusta; siamo 
Deiuri, Trevisan. ARBITRO: Ssn-|clamavano-la testa del direttore appare Fogar ma anche Deiuri condo, se vogliamo essere obiet. i ini Gi Î i i è appena agli inizi ed ulteriori miglio. 
micheli di Firenze. NOTE: spettato- | di gara. Il quale, a dire la veri- spendere. tivi) jra i più responsabili del | Vecchie glorie dell'Unione come Gino | linea Radio — anzitutto perchè la| aPpena 25 


MARCATORI: nel primo tempo|avere ragigunto una forma ec- 
al 13° Mascheroni; nel secondo tem- | cellente, 


ra pieno di azioni interessanti, | 

perchè il bel gioco, le azioni | tiny 
limpide, sono fluite senza solu: 
zione di continuità fino al ter: | me; 
mine, riservando altre emozio- | ty 
ni agli spettatori, sempre più Tai 
conquistati dalla prestazione de- | the 


Il resto della partita è anco: | ton 
e Borsetto non sono di meno, Giuseppe Bruno Colaussi e Memo Trevisan, soci fe-| Biellese ha lottato sino al fischio di| ramenti dovranno essere raggiunti se 


ri 1500; giornata piovosa, terreno |tà, deve essere un tipo troppo|; deludente comportamento col- li 4 ni gli alabardati. La Triestina non | a 
pantanoso. Qslci d'angolo 92 per il| impressionabile se, proprio a|f!è al 4’ il ORDA sì avvicina lettivo della Triestina. La jor-| Selissimi si congratulano a vicenda LI ro ascoli: supino | ha mostrato di accontentarsi di | dp: 
‘CRA. Espulso Tomy al 28° del|due minuti dalla fine, ha sosPe-| primo calcio d'angolo, I tiri dal- mula che ha portato al primo|® ani ai SraLS paro! PRIA Sana adiche faso che questa vit.|AVeMle tre reti, comprensibil | wi 
primo tempo, Ammoniti Brenta e|so per qualche attimo il gioco |]a bandierina, seppure senza 1 RISULTATI successo stagionale, infrangere | See TA DEAN toria non rimarrà isolata, in quanto |MONte affamata dopo tanto di 


Fogar, c) alci tifosi. avevano do una incapacità di vittoria | Questa: «Era oral». 
tr: Fu in can de 0 tre pez- IE Tenno Alari rit ONENDI divenuta EA ossessionante, | 1 giocatori dal canto loro tentano 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE {zi di giornale appallottolato. Il|pare messo alle corde, non rie- sparso - Trevigliese 1.0 porta dunque il nome entusia»| di stendere i nervi, prima di espri 
nemico numero uno dei gioca-|sce liberare la sua area, Nel gi- "Monza - Entella 11 smo. Con tale arma, che gli|mere la loro opinione, dimostrando 
Legnano, 22 {tori è stato comunque il terre-|ro di 10° il CRDA batte ben 4 EPlaccza.r Mestrina (10 alabardati hanno usato giudi-|in questo modo che la grande gioia 


n x giuno, dopo tante umiliazioni. 
bon E LaTlO poso in | Beorchia ha cercato il suo gol, Ses 
modo nie e art e. Albertini ha dovuto pararné 
Di pi Mit esibl | 71 tiro in due tempi; Gentili dua me 

li volte a tirato a rete, dopo un 


i è la prima FUIZEES Co; 
Favorita dall'espulsione del ca-| no, per tre quarti ridotto a una calci d'angolo. *Rapallo - Como 00 ziosumente durante le due set-|non consente di avviare immediata. aan Sa n giara che (fallo ai suoi danni, cercando di | ey 
po cannoniere, reo, da quanto|palude, senza un filo d'erba el Come presagio pare buono, *Solbiatese-Cremonese (1.0 timane di «cura Radio» è vent. | mente il discorso sulla partita appena questo triste privilegio rende. al-| 12 ediare allo sbaglio preceden: 


si CROO Ve, È un Su con le pozzanghere che affiora-| ma il Legnano non è squadra da firmo ci ba) ti ta Sor, anche la ROIeOITO conelusa, In genere "i nota quasi un 
ne fallo su Mreule, la squadra | vano in ogni punto. Su certi ter-| chiudersi in difesa. lestina . Biellese $ za ‘a propria forza, è stato | calcolato piacere a riandare con la 
del CRDA di Monfalcone è riu-{ reni lo spettacolo va a farsi be-| subito dopo ATER IGO ALZI *Verbania » Pro Patria 5-2 bandito il timore panico, È, Gue o ai numerosi tentativi an- 
scita ad ottenere un lusinghie-|nedire, basta un corto passag-|tacco. Una punizione di Brenna LA CLASSIFICA ta sicurezza ne ha rice a ae Arai ‘olreostanze che 
ee Eno oi |iingo a Goopeluzo culicict || Moma ori 1208528 © [nd d'ondalo 0 bersaglio. © © | sor» pa del tn, civ 
luni N 
= lil une sl Volo “Crossa: al Sa O at sea Andiamo dunque a rocconta-| del girone di andata, Poi si entra nel 
AL TREVISO IL DERBY VENETO - FRIULANO (2-1). |‘6%Sit, Master, ,bene || fumato ir te siria oa ||FRSo pico di questa SITO | io une vo st sabbie 
5 appostato, non è controllato da |j Farallo di 3 Dgr a ||che ha entusiasmato gli spetta- | Si sente una voce sola: «Abbiamo 
presso ed azzarda una semi-gi-|f Udinese 1 = 5 Î|tori, convinti di avere finalmen. | vinto, perchè ci sentivamo bene, era- 
rata al volo con pallone basso, |f Biellese 17 


a 5 201919—# ll #e ritrovato la squadra che in-| Yamo decisi a farla finita con î pa- 
F) quasi raso terra. Di Davide si|f Legnano 17 
allunga in tuffo, con calma, for- |f Verbania 17 
se troppa, e blocca sul petto la] Entella 17 


5 271919—? ll vano ricercavano dalla prima| essi, volevamo fornire la prova di 
palla, Non trattiene però, ingan- || Piacenza 17 


5 

8.6 

iii 

16 

NS 

5 

7 Ù 5191619—? ll riornata di campionato. Palla | non essere i peggiori del girone». 

65 

nato dal pallone scivoloso ed è|f Marzotto 17 6 4 

Tete. Un vero e proprio infor-|| Trevigliese 17 6 4 

tunio, CRDA 1739 

î 44 

: 52 
1 
2 
3 


te, Il finale è stato scintillante, 
allorchè Ive di testa ha cercato 
il bersaglio su centro di Ridol 
fi, che tosto ha tentato a sud |k 

volia di realizzare la terza re | gx 
te personale, impedito però da Titta 
un sicuro intervento a terra del | mp 
portiere Albertini. Colovatti if |" 
questo frattempo non è stato | x 

inoperoso ed anzi è stato chi@ ter 
mato in causa un paio di vol laji 
te, con parate di rilevante im: bed 
pegno. Ma il 3-0 era ormai scrit | tx 
to per questa partita, che hd no 
POORAm ARIE riavvicinato ill, 
= pu o alla sua squadra. 

I marcatori Se vogliamo indicare il mi 

9 reti: Tomy (Legnano). gliore fra gli alabardati, noti 

8 reti: Mognon (Como). possiamo non citare subito Ri o) 
7 reti: Brenna (Legnano), Ceo-|dolfi, non tanto per le due reli | °° 


quanto depressa l'atmosfera dello 
spogliatoio bianconero, L'allenatore 
Scaramuzzi si limita a ricordare 
Vassenza di Piccinelli e di Magheri; 
per il resto non mendica scuse e 
riconosce la superiorità dell’undici 
locale. Poi aggiunge: «Mi aspettavo 
una gagliarda prova da parte dei 
vostri giocatori, ma non pensavo ad 
‘una pattuglia di scatenati. E poi 
quell'Ive e quel Ridolfi ve li racco- 
mando; semplicemente formidabili!» 


Piero Tonini 


7 14 1416 —10 per il risultato conseguito dai suoi 

7202116—10 {|47 Ret DIO allievi. Le congratulazioni, che gli 

5 81615—10 dità di questo a Ridolfi, pronta- arrivano da ogni parte, si sprecano 

911131214 dl mente ‘scattato verso la linea| © l'allenatore alabardato non sa come 

10 212412—18 || Hi fondo. centro Josglo davanti | tifendersi. Da qualche anno non si 
h 


5151218— 6 io di Dal canto suo Enrico Radio non 

Ila Triestina il calcio dini 

6161617 —9 so, lancio in dvn pallone ad| riesce a nascondere la contentezza 
Si riprende, ed il Legnano, al-|] Solbiatese 17 

lettato da tanta fortuna, cerca ||| Pro Patria 17 


a i di mettere in ginocchio l’avver-|{ Triestina 17 110 6112412 —14 ; registrava un entusiasmo del genere cotti (Pro Patria), Donabelli|segnate, così importante la pri 
MARCATORI: nel primo tempo |contro era velocissimo, con im- i ; alla porta di Albertini, che piut- > , 0 te la s 
al 38* Simonato; nel secondo tempo | provvisi rovesciamenti di fron: | Saro, Non Yi riesce per poco. || Mestrina 17 2 7 8 8151114 ll tosto arretrato tenta di salvar.| Rell'ambiente alabardato. i : erraclicar ma per rompere il ghiaccio, 10 | tx 
al 7° Agnoletto XI, al 20° Blasich.|te © se al 10° una combinazione [di cotanatti Di Davide riesce || Cremonese 17 3 2121535 8=11 si în angolo. Ma il pallone, ma-| Finalmente riusciamo a_sottrarre| PP reti: Canzi (Monza), __ BOCONTA Den Portare IL OL E 
TREVISO: Zabeo, Bellina, Zahtila; | Campana - Mantellato - Blasich anticipare in tuffo, generan- |] ——'7e colpito di pugno, non va ol-|Radio dalla stretta di coloro che|{f S 5 reti: Magheri e Garri (Bielle- | gio al limite di sicurezza, quan |) 


- ; |B a 
tre la traversa, bensì ricade di. | vogliono stringergli la mano; e lo i se), Comini (Entella), Mola|fo per il suo apporto costrutti | 
nanzi a Ive a dà la botta| preghiamo di fornirci a botta calda ; - (Marzotto), Perego e Rossi|v0, movimentatore, a tutte 0 sd 
finale. Dalla tribuna si è visto|il suo punto di vista sulla partita. i 3 (Rapallo), Simonato (Treviso) azioni d'attacco della Triestina 


così, ma la ricerca della pater-| «Anzitutto — egli esordisce — devo | È - Ridolfi (Triestina), Baricella| Una partita capolavoro, cert0 | pi 


ie | do anche uno scontro, il funam- 
D'Andrea, Bressan, Busatta; Galta-| metteva in orgasmo le retrovie h Ù 
rossa, Fregonese, Fava, Agnoletto | trevigiane, al 13’ uno scambio | Bolico Roar oo Ten 
II, Simonato. UDINESE: Baldo; CIMA costringeva, Ball Sta ma l'erbiiro sanulia. A° de |] LE PARTITE DEL 2901.1967 
Sgrazzutti, ‘Fedele; Manganotto,| do & ‘are; in due tempi n 


i pi tra lottano Marchioro e Valen- -  Bielll .. - la ‘migliore prestazione di que, 
i Sul lancio di Gall arti-| 5! Piacenza lese ità della marcatura, a fine|ringraziare il pubblico, che ha soste- . (Verbania). , migi prestazione di q 
ace, Delio badia, Loira] Cpt ea ‘She | ti. sul filo della linea di fondo, Triestina + CRDA Mont. Tartita, ha aa na re ‘nuto la squadra con l'entusiasmo dei| È 4 reti: Cugnolio, e Invernizzi |st'anno. E che dire di Ive, il 
ABITO: Fusaro di Padova. NO: |giunto quasi a fondo campo la- Ce oa STORE, Marzotto . Como Clusione diversa, Il portiere ha|tempi migliori. Grazie all’incitamen- | 1. . (Biellese), Ballarini, Costanzo |quale na trovato il brio Gi 
TE: cielo grigio con qualche goccia | SCiava partire un perfetto tra- | rompe ed insacca, Siena ÙI Treviso - Cremonese dichiarato di essere intervenuto | to, che proveniva daglî spalti, i miei - + e Sironi (Como), Pantani (Cre.| Cam: pure gli ci 


Legnano . Entella 
Rapallo - Pro Patria 


ragazzi sono andati all'attacco con] [_fAf . monese), Marchioro e Masche- |Scevamo ma che mai quest'at: 
una grinta e con una volontà che| -afità <= toni (Legnano), Sartore e Baf.|0 ci aveva mostrato, nonchè d 


quando il pallone era già oltre 


. [versone, Simonato gi a i 
di pioggia. Terreno în ottime condi SAUNSEVA | pericolo che fortunatamente non la linea della porta; Ive ha 


zioni, AI 25° ammonito Zampa, al|Puntuale all'invito del compa |; ripeterà più per tutta la par- 


o i con Mestrina - Solbiate ; int LI. tev dare i suoi. frutti. fi (Pro Patria), Taccetti (Ra-|Gentili, mai visto così punti | ito 
piedi rocgado easpo cena peg | Seli! Volo: nulla da |tita, il CRDA si stabilisce a cen: Monza » Treviglieso. ott UE SATA SUONO TR E E (Foto do Rota) | palio), Ronchi" (‘Irevigliese), |Q/oso, specie nella ripresa?” |a i 
O ia Si oa IA aoato | Cio campo sorietto;da cagna Verbania = oe #irgti00 18; basta) SRidorfti Hb (bz.} Almneros0 ia Mea Satta Fa Hegno: |c.Radio: schiude ‘la. porta. alla)\| “Callarozsa [(Teriol. Manisi Pa A 5 Tacile Der î 
À di È d > Î i; î 
Calci d'angolo 7-6 per l'Udinese, | era messo a terra senza compli- | ni Fogar e Deiuri che sono sem: ha dichiarato che per suo con-! scenza della società, in quanto è' prima vittoria della Triestina... lato ( ese), Ive (Triestina) Pattioco GIADAA, 0, Doo DA ac 
dA mei È EDO 1, primo tem. | menti da Sgrazzutti e al 6 Zam- NES in ARTO. È 25° Del —* ce _ TOIUnIO da Scala, continuo ! dor 
po). DI circa. RA] anciato dalla destra scatta e : pieno di idee, da Beorchia, N 

eni dava l- | tira ma Castellazzi para in tuf: n Do 1 izio di altre | 
pal, NOSTRO CORRISPONDENTE |i nente pani | (oe ma Castellazzi para in tut | SERIE D . TL BOLZANO HA GUADAGNATO UN PUNTO SUL FANFULLA |sriscivo è restitizio di it 


; volte, ma soprattutto da un sof | &% 
Treviso, 22 [TOO lo per gli ospiti, Poi l’espulsio- prendente Ferrara, che non | “ar 


oa ne di Tomy, NEGA Pri tro 
trevigiani hanno avuto il lo- che ingannandi barri: ' caso sì è inserito nella fase ci 

a di forza nei giovani pa protosala a RIO LI 7 | A questo punto la partita cam: ha portato alla seconda rete. 
Fregonese, Agnoletto e Simo-|" Ripariivano  furiosamente 1|Pi2 fisionomia di gioco e diven. esoilo 0 siortunato oradaeno ERE | diesa, corovatti non n9 | &m 
nato, con ja regia del meno gio- | friulani, ma i trevigiani regge ta elettrizzante, Gli azzurri ospi- perso una battuta, Da Rold h0 ter 
halo; art Fegeae ivano, | ti sono in vantaggio di un uomo DE noto (Onohe se mieno Ho Dt: 


ma sempre a e $e7 

‘riguar: lle forzano l'andatura, Al 37 su ® e pegnato, la positiva impress 
Spadi dale de aa ie eee ani è (8 arrende al gol di uno «zoppo» (1-0) [enni 
tre nelle retrovie sì sono messi | piimenti finiva a terra ed aveva Stellazzi salva di pugno; un mi.{ migliorare, e giovane com'è, LI Ma 
in evidenza Busatta, Bellina e Ti'inutile reazione. Si accende. | PUto dopo sempre su azione di il miglior giudizio che gli si p0* TRA 
Zantila (altri tre giovani) ed il|va qualche piccolo incidente e angolo Fogar manca il tiro al sa dare, Kuk ha pure bissati to 
li‘ | il centrattacco trevigiano finiva volo e poi ancora tiro di Cossar MARCATORE: nel primo tempo | solani, Nonostante questa me- ie? a tamburello e poca effica-| porta sguarnita calciava sul|perfino con più lucidità e per 
anzitempo agli spogliatoi. da fuori area parato. Di Davide 1 RISULTATI al 40° Vomiero, JESOLO: Canella; nomazione l'undici lidense può |cia in fase offensiva, dove lo|fondo, Al 80* una punizione di|glior risultato, l'ottima prov! io 
deve intervenire solo al 45° per Serafini, Damiani; Soncin, De Fa-|considerarsi fortunato: grande|zonoo Vomiero si può conside-|'Tedesco 1 si perdeva di poco|di domenica scorsa. Festa SW |be 
deviare un tiro del terzino Tala- sul fondo a portiere battuto. |dar, che a fine partita ha escl | Rx 


Trovatisi in vantaggio nume- 


Bolzano - *Alense 10 


À È i, Beltramin; Tedesco II, Tede-|è stato l’aiuto datogli dall’arbi- | rare il migliore del quintetto dI 
ia rico, i SETS SITO si zo dopo una discesa in contro- *Audace - Vitt. Veneto 0.0. 16. ie fierton, Terzariol, Vomiero. | tro che si destino fin trop- cri Al 35° bella uscita di Canese|mato: «Spero di avere ritrovl' i 
I O | n RT, lo Testa Leal 5 PORDENONE; Canese; Patrizio, | po casalingo. Il Pordenone, dopo un avvio | sui piedi di Berton, Al 40° il|to la simpatia del pubblico», Lî | È x 


Piva; Della Pietra, Jut, Bernardis,| ro incerto, si è ben ripreso, attac-| gol: calcio d'angolo, batte Te-|SUa partita è stata generosb 
Renzulli, Rumiel, Tonello, Dapit, po Cetina Ci ATA cando con foga e dominando a | desco I che crossa fungo, usci-|Ultruista, impeccabile sotto È. da 
Toniutto. ARBITRO: Castaldi di| moneilo Soncin sull'irresistibi. | centro campo, Queste le marca- | ta a vuoto di Camese, palla rac-| profilo difensivo, collegato 210 |M 
Pavia. NOTE: giornata fredda ©|Jo Dapit, Tedesco I su Rumiel|ture adottate dai neroverdì: i|colta di testa dallo zoppo Vo-|ruolo di stonper che gli è st 

umida, Terre no di gioco ricoperto | è Beltramin libero, non ha fat-|terzini sulle ali, Jut su Berton, | miero e rete, CURO i, al Ri 
di trucioli. Dal 15° del primo tem:|to quasi nulla per aggiudicarsi | Della Pietra su Terzariol e Ber-| 11 secondo tempo ha visto un ellese, che naviga né.) Son 


[to si 1a lalta classifica, costituisce Ul = 
po Vomiero ha giocato quasi inuti-| intera posta: si è sempre di. | nardis libero. Pordenone sempre tutto DIO | ropante peso di riferiment 


SURE d’angolo di Mantellato la palla | dere un Legnano deciso, ma tut- *Jesolo . Pordenone 1-0 
É ‘parte giungeva a do SE to rimane come prima, Sono an: *Passirio . Rovereto 2-0 
a ava È ma Za-|cora i monfalconesi a prendere || *Saronno - Pro Sesto 1-1 
parava quasi sulla oo «| in mano le redini del gioco. Il *Schio - Lilion 00 
Due minuti dopo nuovo calcio | Legnano cerca di ivvere di ren- *Trento » San Donà . 4-2 
d'angolo, palla da Manganotto | dita sull’unica rete conseguita, 
a Blasich e il tiro di questi fi-| Cossar al 10’, ormai libero di LA SASSIRICO 


( 


iva malamente a lato, Al 20° la | cura; locati Ù lizzabile all’ala, causa uno strappo feso, concedendo l'iniziativa del Non è stata quella del Por-|so all'attacco e lo Jesolo che PAR A 
Zampa e i due terzini e pure spinge all'attacco 6 impegna On: a stia n all'inguine. Spettatori 1000 cirea:| giocò al Pordenone, che ha im. | denone una grande partita, so-|badava a difendere il risultato Te LT). È 
attento Baldo, cui forse si può stellazzi. Poi si registra una rea- |Î Beretta 1610 2 4 2311 22 f| O9Ici d'angolo 33, postato il sio gioco'in prevalen- | prattutto sul piano fecnico, ma | acquisito nel primo tempo. Nel {In prima rete, ha reagito vent | %n 
itare la seconda rete che zione lilla ma Valenti allontana ||| ‘rrento 17854 2513 21 za sul contropiede. Lo Jesolo |i neroverdi meritavano maggior | finale un disperato forcing del ha organizzato le sue file, © 
trevigia- | definitivamente il pericolo. Sill san Donà 16 6 8 2 2115 20 || NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | in questa partita ha dimostra. | fortuna avendo attaccato in| Pordenone nell’area jesolana, | reggeza da squadra di rang0i | deic 
SEra possa 17, vale a dire [ll Pordenone 17/7 6 4 1814 20 Jesolo; 22 || t0 ancora una volta sempre più | prevalenza, Cei Se E ToL Sani Se: [ma o RE « 
luto cui 'RDA S ri lente le sue li centro | la pri la ip: - | nella bloccava ogni 5 È i 
Cd, Io mb | Ico o ia epatico prit di mato ao] ame 0754 DU D || 2000 e Portege Deo | Eau ie ie a | TRE RA So dope di certe i pa | oratori 
li ospiti stimpadronivano della [15% metterla nel sacco occasione per pareggiare. lf Jesolo 17 6 5 6 1617 17 illo ad un duello non pregevole POCOI i nici non le ha dato tempo di rec ; 
scendendo verso Zabeo, Il P È Ò Su azione di rimessa Fogar spa- __—______—_—___—____—_—<@<_l hanno avuto l’arbitraggio trop-| de calciato da Renzulli dal di- al 
primo clio d'engolo delle gio: | LA0 40 Bh pievano, J (ra Deno ma Guselizi in us || li ia 17 8.3 tm e || Simi, co 01 sO. Le puerto Det sis ||po,8 statoro AG ogni modo | setto dì riore, Qunai 1 (Be zone, “Mosca, adi | o 
irc: Sigla all'altezza Gelid fera un angolo Don tg prende prontamente Bolt che e iO, Lola sie SITO Coneglianese:Bolzano DEI CREA RA fa << di, ran TT bo a 
i brava Man ma Blasich, | calcia precisione a po È È di ; i Llwomaioro! d; | quelle 9, ; 
I deviata finiva DUE DO SUE po oen ) na sguarnita. Il portiere Castellar: sn 1 i i j i i po Ravera He . LN SO Essa Lia di Piva, Renzulli e Dapit, deere Ie Sa td do o 
“di un soffio sulla rete esterna. | ‘tima occasione per gli ospiti SL ANTA INOT, del DALL DUO ele. iero 173 68 112 12 {| do l’ala Vomiero, causa uno Trento - Pro Sesto loro vittoria sarebbe stato il ri. France Bedin L'arbitro, benchè beccato il | %t5 
o CR me subito Ai 3° | spinti tutti im area trevigiana: | sce ad INTErCELtATE di pugno ‘@|f Coneglianese 17 2 6 9 823 10 f{ strappo, ha dovuto sostare per delie Rara -— rane = DOO e PODOILO Iengior set), n 
FI comin rispondevano co De o teso rmtissioio | Salvare il gol, Vicaneria Leali SS o] Mii ai 7 Jo a ni cali Al 21° del primo tempo Dapit| r>yruguay ha battuto ieri se- Hi oa pi. 4 | toy 
fencio. Galtarossa a Fava, che | Del Zotto, tiro teso fortissimo | "11 pareggio giunge però al 30°.|| | eretta, san Donà, Leoncelti e || HN®8 laterale del campo, Anzi tutto solo, dopo aver intercetta- | ‘1 venezuela per 4-0 nell'in- | curammente obiettimo nello vo” | 4 


RS 


tu 


contro del secondo turno del|tazioni. 
campionato sudamericano. 


i È Pordenone » Schi io di Î i 
Se i Bd iP di 8 pal i ARI GI) || sn te || (o peo aae]|__ mett Vo || ‘ooo e pr 
Sira ‘a mettere sul fondo, Lin: Emilio Lebreton ’controllato dal difensore ‘lilla, la rete della vittoria Per gli je-"—_————_______ÉwlX scita, Lo stesso Dapit al 27° a 


Dante di Ragogn® 


i 
| 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 23 gennaio 1967 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE «A-: PAREGGIANO LE TRE «GRANDI» 


Posizioniimmiutate sulla vetta 
mentre incalzano' il Saici e la Sacilese 


|RIGORE NEGATO AL CERVIGNANO, IL PONZIANA IMPATTA AL 90' (1-1) 
i __ [tt tt 91 191 1&k 


TRIESTINI BACIATI DALLA FORTUNA 


È MARCATORI: Passon (C) al 16° 
| {1 primo tempo su calcio piazzato. 
| Kirchmayr (P) al 45° della ripresa 

Si calcio d'angolo, CERVIGNANO: 

ipani; Passon, Trevisan; Reverdi- 
| !, sponton, Miani; Eremondi, Ca: 

Dorale, Maran, Marson, Peruzzi, 
|PONZIANA: Dapas; Suard, Gianel: 
i la; Norbedo, Covacich, Kodric; Ra 

Valico, Fonda, Catania, Gerin, 

hmayr. ARBITRO: Montegnac- 
| fo di Udine. NOTE: fango, pioggia 

(© terreno pesantissimo; spettatori 

{3500 (due pullman e molte auto da 
rieste). Angoli 6-2 (3-1) in favore 
©el Ponziana. 


i 
) 
) 


pare 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cervignano, 22 

|, Urla di gioia, salti, abbracci, 
imprecazioni, grida di dispetto 
|ÎMiste a qualche lacrima, un por- 
liere desolato a terra, un attac- 
“ante in tripudio: siamo al no- 
lantesimo minuto di Cervignano» 
Ponziana, la partita più attesa 
È più impegnativa di questo in- 
‘essantissimo campionato di- 
|sttanti di prima categoria. Che 
“osa è accaduto? Apoteosi da 
parte e dramma dall'altra, 
| Mentre l'arbitro faceva rimette: 
al centro e qualche secondo 
| “Opo dava il segnale di chiusura. 
Sono stati 90 minuti di ap- 
Drensioni, di speranze, di delu- 
Sioni, che si sono susseguite nel. 
|le alterne vicende di un incon- 
: | {0 che valeva un campionato; 
| R bisogna subito dire che da 
| Questa fiera contesa il Ponziana 
è uscito con un bel bacio della 
Fortuna in fronte. Non che il 
reggio non se lo fosse mer: 
ato, nel complesso di questo 
Incontro giocato in maniera ma- 
luscola, sia dai bravi friulani 
& con altrettanza baldanza € 
Volontà dai triestini, ma soltan- 


o a ‘hissimi minuti il risul: 
a lato drenna potuto essere deci. 
le | Samente in favore del Cervigna- 
2. | lo per un calcio'di rigore non 
0: | toncesso e per una palla di E 
Î | mondi alla confiuenza dei pal 

DI Viata beffardamente dai due 
x i. Invece, ecco il diavolo 
7" | Metterci la sua lunga coda sot- 
o: | o: forma di quello, che sembra: 
id ‘Un’ platonico calcio d’angolo 
e- | ‘he avrebbe dovuto concludere 
mi | la contesa: un tiro, una leggera 
di Teviazione, una testata e il gio: 
il | % è fatto! Il Ponziana ha strap: 
Ù | il pareggio in piena «zona 
i | Cesarini». Ra] 
16 |, Non sarà cronisticamente 07 
j ‘odosso, ma guardiamo le ulti. 
i |Me sequenze del film & ritroso. 
di ‘Cominciamo quasi dal fon Ha) 
‘| Perchè è dalle ultime battui 

; Che la partita ha assunto il suo 
to \\0to multiforme e definitivo. 
7 ‘anca meno di un quarto d one 
Li la fine e il Ponziana in sva! i 
| &gio per un gol vede aprirsi 
fa | {avanti a sè l'abisso della scon 
el Îita. Dalla panchina, nervosa: 
in jrente, l’allenatore Covacich © 
to Presidente Venier danno ti 
d | \*gnale dell’ultima «carica». 5 
g: | \Tzini triestini si installano sul 
m- | linea centrale del campo; Nor» 
it edo, Kodrich, il mediocentro 
nd Covacich e l'interno Gerin fan- 


i | RO muro di sbarramento e im: 
È beccano or a destra or a sini 
Na le punte Ravalico, Catania, 


; si te in 
n | {Onda e Kirchmayr lanciate ir 
zi | WA disperato attacco. Preme il 


sti | ONzIana, ma la retrogui È 
tvignano . (una retro! ardia 
di sette od otto uomini) ribat 
%olpo su colpo, difende con di 
quel vantaggio che crede 
N appartenga di diritto, Il ter- 
Teho non è dei migliori, per po- 
ter giocare la palla di finezza 


dl f 
t0. e il Ponziana preferisce, e 


| IUtte le azioni triestine, una die- 
€ | tro l’altra naufragano sui piedi 
10 | li Passon (un mostro di poten- 
o: | SÈ © di precisione tanto in fase 
ti: | Ninterdizione quanto in quella 
) | flensiva), di Trevisan, di Rever. 
ti: | 


to e Miani, di Sponton, che 
© ll clibero» davanti all’attento 
a: | * Scattante Pipani. 
er minuti passano veloci e im- 
| Uacabili senza che nulla 
£| l decisivo, sicchè la baldanza 
iù | Vonzianina sta accusando il col- 
r0 | DO Gell’impotenza e il morale 
| Sende a mano a mano che la 
o | f'Anchezza ‘sale. Mancano quat- 
hé | ®%0 minuti alla fine e gli ospiti, 
|} colpo, sembrano cedere le 
nd | &îmi, TI fronte si capovolge, il 
nà | Cervignano si scrolla da dosso 
i | paura e l'affanno e rilancia 
0 IAllattacco il guizzante Eremon- 
sù il veloce Peruzzi, il tenace 
di Marson, il mastino Caporale che 
9% | Tmoa quel momento aveva mon- 
10 | to una guardia strettissima a 
fe Serin. Azione di contropiede in- 
L fidiosa e decisa: Eremondi si 
‘| (Nera a stento da Giannella e 
i | \}Cia preciso a Marson che ga- 
;0 | {PPa in avanti e diretto verso 
ti iere; entra in area inse- 
ti Îuito da Norbedo che, in extre- 

f Ris gli mette deciso la gamba 


vanti facendolo ruzzolare ro- 
Osamente. 

lle tribune si grida al «ri- 
Ve», ma l'arbitro Montegnacco 


ii tì tenuto saldamente in pugno 
gl ‘Contro stroncando ogni ac- 
Sino di gioco pesante e ogni 
Wagppo al regolamento — si 
Data ‘prendere da uno scrupolo 

ni on logico: punire il Ponziana 
iù | dep On due a zero gli deve es- 
| tini, sembrato eccessivo dopo 
ty 00 attaccare e dopo un gol 

o | x» Caleio di punizione, sicchè la- 
tv la correre il grave fallo, con- 
0 | nuto che gli ultimi quattro mi- 
0 | tì non modificheranno la si- 
i | “azione, 
Talia si sbaglia, perchè subito 

| agpo è ancora il Cervignano 
| {Oare la rete a conclusione 
HAN Un'azione farraginosa ma tut- 
| teguoco e scintille: confusione 
arto la porta di Dapas, batti 
R patti corto e nervoso, poi è 
bi mondi che ha la palla del 
Ustiziere: il suo tiro si stam- 


ii 
| 


o 


i 


Che fino a quel momento ave- | pa; 


a clamorosamente alla con- 
Aaerza dei pali. Non è finita 
per i leonini cervignanesi, che 
‘vogliono mettere in ginocchio 
gli avversari e insistono sulla 
prossima palla che Suard è co- 
stretto a passare indietro al por- 
tiere e che questi riesce a sten- 
to a bloccare in tuffo e in due 
tempi, Gesti di tabbia da una 
parte, sospiri di sollievo dall’al- 
tra, ma questa partita non ha 
ancora detto l’ultima parola. 

Difatti, mentre il cronometro 
sta facendo il suo ultimo giro, 
un lungo lancio attraversa tutto 
il campo e un difensore non tro- 
va di meglio che farlo finire sul 
fondo. Al tiro si appresta il so- 
lito Gerin, uno specialista del 
tiro dalla bandierina; la palla 
spiove alta e precisa sulla testa 
di Catania che le imprime una 
leggera deviazione, non senza 
aver più intuito che scorto 
Kirchmayr in posizione favore- 
vole; questi si lancia in avanti 
e di precisione incoccia di testa 
la sfera Ti ai di prepo- 

in rete. È 
Terito il resto della partita 
dobbiamo riassumerlo in poche 
note per colpa dello spazio ti 
ranno. Nei primi venti minuti 
jl Cervignano è montato in cat- 
tedra comandando decisamente 
il gioco a centrocampo; da par- 
te sua il Ponziana, piuttosto ner- 
voso e tendenzialmente volto a 
guardarsi le spalle, ha tenuto ar- 
retrati Fonda e Gerin, sui quali si 
sono posti rispettivamente Mia. 
ni e Caporale con il compito di 
non permettere il gioco d'inter- 
dizione degli ospiti. Numerosi i 
calci di punizione contro il Pon- 
ziana e al 16' su uno di questi, 
ecco l’onnipresente Passon (ter- 
zino di ruolo ma spiritualmente 
attaccante) a sparare improvvi- 
so e a mezza altezza un tiro te- 
so che trova il giusto varco e 
che si insacca sulla sinistra di 
Dapas inutilmente in tuffo. 

T triestini si scuotono, abban- 
donano la tattica prudenziale, 
ed eccoli riorganizzati a metà 
campo, lanciare Fonda, Catania, 
Ravalico \e Kirchmayr, che si 
mettono di puntiglio a giocare 
di ‘fino. Il fango frena la Toro 
elegante azione, che si esauri. 
sce ai confini dell’area di ri. 
gore anche per la decisione dei 
difensori locali che non lasciano 
nè spazio nè tempo agli avver- 
sari. Anche per buona mezz'ora 
della ripresa il Ponziana resta 
quasi costantemente all'offensi. 
va, ma non si può dire che essa 
crei molti pericoli per Pipani, 
perchè Passon e compagni si 
ergono massicci, quasi incrolla 
bili, a contrastare le conclusio- 
ni. Così fino a cinque minuti 
dalla chiusura, quando si veri- 
fica l’appassionante e impreve- 
dibile finale. 

TI commento conclusivo che si 
uò fare, è ovvio. Il Cervignano 


l|na visto sfuggirgli di mano una 


ittoria che sembrava ormai cer- 
A fatto colpa all'arbitro di 
avergliela tolta quasi fraudolen- 
temente. Il Ponziana — privo 
degli squalificati Furlani e Ruan 
— ‘ha beneficiato di un colpo di 
fortuna. Entrambe le squadre 
hanno dato vita a un incontro 
degno delle RE posizioni che 

no nel girone. 

CA un TR giudizio sui 
migliori. Nel Cervignano sono 
‘emersi Passon, Sponton, Ere! 
mondi, benchè tutti gli altri sia- 
no degni di citazione; nel Pon: 
ziana si sono imposti il vitalis- 
simo Giannella, il granitico Co- 
vacich specie sulle palle alte, lo 
elegante e fine Fonda, il pode- 
roso Gerin limitatamente al pri. 
mo tempo. A Kirchmayr il me. 
tito dell'appuntamento col. gol. 


Tullio Stabile 


CERVIGNANO - PONZIANA 1-1: manca un minuto alla fine. 
vere al centro, corregge di testa Catania e 
si lancia in avanti e di testa insacca nonos 


Dalla bandierina Gerin fa spio- 
Kirchmayer (che vediamo 8 sinistra nella foto) 
tante il disperato tuffo di Pipani («Giornalfoto») 


Altro <en 


I RISULTATI 
*Sangiorgina ». Terzo 20 
“Tisana - Osoppo 00 
Sacilese » *Tarcentina 4-0 
*Aquileia . Gemonese 1-0 
*Brugnera . Codroipo 3-1 
*Saici - Tolmezzo 5-6 


*Cervignano - Ponziana 1-1 
Cordenonese-*Palazzolo 1.0 


NON REGGE IL TERZO OPPOSTO ALLA SANGIORGINA (2-0) 


OTTIMO PRIMO TEMPO 


LA CLASSIFICA 
Ponziana 16 9 7 0 3511 25 MARCATORI: nella ripresa al 20* 
Tisana 16 8 7 1 2412 23 f| Dianti (su rigore), al 28 Cortello. 
Cervignano 16 9 5 2. 2514 23. f{ SANGIORGINA: Marcatti;  Zabeo, 
Saici 16 9 4 3 4615 22.]| Del Bianco; Petraz, Bigotto, Mare- 
Sacilese 16.9 4 3 2012 22. f| ga; Cortello, Basaldella, Fagnini, 
Sangiorgina 16 8 5 3 2412 21 Nali, Dianti. TERZO: Driul; Tibalt, 
Osoppo 16 4 8 4 1923 16 Ormellese;  Donda I, Donda II, 
Gemonese 16 5 5 6 1720 15 Bianchin; Grosso, Cappelletto, Zam- 
Cordenonese 16 5.4 7 1925 14 bon, Mazzero, Antonelli. ARBITRO: 
Tolmezzo 16 4 6 6 1727 14 | Iseppîì di San Donà di Piave. 
Codroipo. 16 3 7 6 1719 18 
Aquileia 16,5 3 8 1658 13. l NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
rugnera 16 5 2 9 1321 12 San Giorziondi Nogara 192 
Palazzolo 16 3 310 1221 9 RL AGI LIE 
Terzo 162 410. 729 8 Grazie a un secondo tempo, 
Tarcentina 16 0 610 1132 6 f| condotto letteralmente all'assal- 


to, la Sangiorgina, costretta a 
schierare un'ennesima forma. 
zione inedita per le assenze di 
Mian e Ferrara, è riuscita ad 
assicurarsi la vittoria sul'Terzo 
che, dopò aver retto egregia 
mente l'incontro nei primi 45° 
di gioco, si è del tutto sfasciato 
nella .nipresa. 

Il successo dei padroni di ‘ca- 
sa è stato pienamente meritato 
e la forza di questa squadra è 
apparsa in tutta la sua consi 
« || stenza quando gli atleti, prova 
tissimi da un reno di gioco 


(5-0) 


TTI 
e I 


LE PARTITE DEL 29,1.1967 


Sacilese » Cervignano 
Codroipo - Palazzolo 
Gemonese «+ Brugnera 
Terzo . Aquileia 

Tisana - Saici 
Sangiorgina . Osoppo 
Cordenonese . Tarcentina 
Ponziana - Tolmezzo 


piein> degli aziendali 


MARCATORI: nel p. t. al 29°, al 
37° e nl 44° Corso; nella ripresa al 
17° Nardini e al 43" Morganti. SAICI: 
Bevilacqua; Nardini, Carpîn II; Neri, 
Battiston, Medeot; Carpin I, Polvar, 
Plaini, Corso, Morganti. "TOLMEZ- 
ZO: Pillilini; Zamolo, Zarobara; Bian- 
chi, Puppini, Cappanera; Bano, Fuc- 
caro, Nadali, Nodale, Fabbris. AR- 
BITRO: Fonda di Trieste, NOTE: 
terreno allentato. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 22 

Altro «en plein» degli azien- 
dali, con una cinquina che, por- 
ta il loro quoziente reti a quota 
46. Corso oggi è stato il matta- 
tore con una magnifica triplet- 
ta, e ha avuto quali collabora- 
tori Nardini e Morganti, 

Nella prima di ritorno i saici- 
ni hanno superato il turno con 
un risultato che si commenta 
da sè. Cinque reti valide, una 
traversa colpita su rigore e tan- 
te occasioni sfumate da Carpin 
I per un soffio costituiscono 
l’attivo di questa Saici che 
con disinvoltura ha superato 
l'Osoppo. Gli aziendali hanno 
vinto e convinto, ma quello che 
più importa è il punto rosic- 
chiato al ‘Ponziana, fermato 
nella sua marcia trionfale a 
Cervignano, 7 

I locali hanno aggredito su- 
bito l’avversario, costringendo- 
lo a un lungo .lavoro di tampo- 
mamento; e se la rete è giunta 
alla mezz'ora di gioco lo sì de- 
ve all'imprecisione degli azien- 
dali e in particolare a Carpin I, 
che per quanto si prodighi non. 
riesce da tempo concretizzare 
com'era uso fare, Il pregio del 
Saici, sbrigativo e mobile . nel 
suo complesso, va ricercato nel 
centro campo, nel gioco d’anti- 
cipo. 

Il Tolmezzo non è stato da 
méno, ma come pericolosità 
nulla ha fatto per impensierire 
Bevilacqua, Tra gli aziendali il 
più in vista è stato Plaini, spe- 
cie per le sue ‘azioni offensive; 
applauditi Corso e Carpin I. 
Degli ospiti. una particolare 


e ——______ 


i 


L'OSOPPO IMPONE IL PAREGGIO AL TISANA (0-0) 


PARATO UN-RIGORE 


TISANA: Toso; Zanelli, Pines; Ven 
turi, Golatto, Paron; Minut, Scan 
dolara, Morello, Romanin, Olivo. 


tù di una prestanza fisica mag- 
giore, che avuto il suo peso 
determinante con il trascorrere 


OSOPPO: D'Agostini; Mattiussi, Ri-|dei minuti. 


i 3 Ros. 
‘o; Mecchia, Tabacco, Rossi MH; o 
fi I, Zanetti, Duria, Driussi, Forgia. 
rini. ARBITRO: Miniussi di Mon- 
falcone. 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pocenia, 22 


OS , squadra solida e 
plico aio 
imporre il pareggio al Tisana, 
al quale non è ‘bastata una pres- 
sione costante (ma confusa) pe 
fare breccia nell’ottima retro- 
ruardia rossonera. A 
SA Tisana ha avuto o 
ttenza, per mezz'ora ha det- 
tato legge sciorinando un 91000 
di buon livello tecnico Sn 
tendo sovente in, icoltà gl 
ospiti, apparsi all’inizio Siguat 
to incerti. I neroverdi però non 
‘hanno saputo sfruttare adegua- 
il buon avvio; i suoi 
attaccanti in seguito hanno fal- 
lito alcune occasioni propizie 
per portarsi in ‘vantaggio e bloc- 
‘care il risultato. C'è stato a lo- 
To danno un palo colpito da Mo- 
rello al 20° e un rigore tato 
dallo stesso Morello e para! 
dal bravissimo D'Agostini. n 
E’ stato questo il periodo più 
nero per gli ospiti, che si sono 
salvati for n , Con sk 
mili occasioni sciupate i nero- 
verdi hanno finito per perdere 
mordente e forza, permettendo 
all’: di rialzare la testa, 
soprattutto nella ripresa, in vir. 


Nello scorcio finale il Tisana 
ha accusato un calo notevole in 
più di un uomo e ci voluto il 
prodigarsi di Pines e Venturi 
perchè la squadra non andasse 
alla deriva, visto che l’anarchia 
dei ruoli aveva finito per com- 
promettere quanto di buono si 
era visto nella prima parte del 
l’incontro. 

L' senza strafare ha 
avuto il merito di aver saputo 
superare l'iniziale momento cri. 
tico e sfruttando i vari Driussi, 
Forgiarini e Zanetti, ha potuto 
ricostruire il centro e 
tornare a galla. Equilibrato e 
competente l’arbitraggio. 


Piero Zanelli 
TSE RO 


I marcatori 
16 reti: Furlani (Ponziana); 
11 reti; Corso (Saici); 
10 reti: Morganti (Saici); 

9 reti: Carpin (Saici); 

8 reti: Olivo (Tisana) e Mian 
(Sangiorgina); 

% reti: Duria (Osoppo), Peruzzi 
(Cervignano) e Cumin (Aqui- 
leia); 

ni ani ate audi 
CAMPIONATO PROV. ALLIEVI 
Ponziana «B»- Triestina «B» 3-0 
Ponziana «A» Triestina «A» 1.0 
Breg - Esperia 21 
Fortitudo - T'ergeste 90 


menzione per Fabbris e Nadali, 
Discreto l’arbitraggio del signor 
Fonda, 


A pochi minuti dall'inizio il 
Saici manca il bersaglio con 
Carpin I, che da pochi passi 
manda fuori, Gli ospiti, Obbli- 
gati a rinchiudersi nella pro- 
pria area, si difendono con or- 
dine, mentre gli aziendali fal- 
liscono azioni su azioni, Al 29" 
Polvar passa la sfera a Carpin 
I, il capitano evita Zamolo e al- 
lunga a Morganti che tira for- 
te a rete; la palla colpisce il 
montante destro e ritorna in 
area, riprende Corso che se. 
gna imparabilmente. Al 37° an: 
cora azione di Medeot che lan. 
cia a Carpin I, tocco dell’ala 
che invita Corso, il quale al vo- 
lo insacca per la seconda vol- 
ta. Allo scadere del tempo se- 
gna ancora Corso dopo che Me- 
deot si era visto respingere un 
tiro da Pillilini, 

Nella ripresa gli aziendali, 
paghi del risultato, non forza- 
no, permettendo agli avversari 
di impegnare Bevilacqua. Al 17° 
su calcio d’angolo battuto da 
Morganti Nardini porta a quat. 
tro le reti, Al 20’ Puppini at- 
terra in area Plaini; Corso si 
incarica del tiro dal dischetto 
di rigore, ma la palla colpisce 
il montante e ritorna in area 
dove Zamolo libera, Allo sca- 
dere Morganti, a conclusione di 
un dialogo con Plaini, segna la 
quinta e ultima rete, 


Tomaso Ciccolo 
COSTANTE PREDOMINIO 


Brugnera » Codroipo 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° Sburlin, al 22° autorete di Paron; 
nel secondo tempo al 3° Marchetti, 
al 31° Sburlin. BRUGNERA: Marti. 
nuzzo; De Re, Turchet; Muzzin, Pio- 
vesano, Carli; Tomè, Verardo, Sbur- 
lin, Lugo, Burelli. CODROIPO: To. 
nuzzi; Frappa, Rinaldi; Andrighetto- 
ni, Paron, Sambocco; Assolari, De 
Sabata, Nardini, Tubaro, Marchetti, 
ARBITRO: Sentieri di Gorizia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Brugnera, 22 
I) Brugnera ha fatto dimenti- 
care la brutta sconfitta di do- 
menica scorsa. Oggi infatti ha 
battuto il Codroipo con un sec- 
co 3-1; e non solo ha vinto be- 
ne, ma ha dominato l’incontro 
dal primo all’ultimo minuto. 
al 3° Sburlin, su passag: 
gio di Burelli, aggancia magi 
stralmente la palla e anticipan- 
do Tonuzzi segna, Al 12? è an- 
cora Sburlin che ha la palla 
buona per il raddoppio, ma sciu- 
ipa sul fondo. Al 15° gli ospiti si 
fanno vivi per la prima volta 
con un gran tiro di De Sabata, 
ma il giovane Martinuzzo ri 
sponde con una parata altret- 
tanto splendida. Al 22° Tomè fa 
Partire in diagonale un tiro ful- 
mine, Paron devia ed è un'au- 
torete 


Al 3’ della ripresa Marchetti 
di testa insacca. Al 31’ tito di 
Burelli, Tonuzzi respinge e Sbur- 
lin, oggi il migliore in 
fugge a Sambocco, ma dallo 
stesso viene atterrato. Il conse 
guente rigore viene tirato da 
Lugo che. sbaglia mira, 

Luigino Covre 


VINCE CHI SI DIFENDE 


Cordenonese-Palazzolo 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem, 
po all’11’ Del Pup. CORDENONE. 
SE: Martin; Brun, Azzano; Mar 
son, Gardonio, Deotto; De Paoli, 
De Piero, Pezzot, Zille, Del Pup. 
PALAZZOLO: Vit; Mazzolo, Scai- 
ni; Piasentini, Frison, Ciprian; 
Mattiussi, Fanotto, Valentinuzzi, 
Biasioli, Suardo. ARBITRO: Ter. 
pin di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 22 

Solo un’accanita sfortuna ha 
costretto il Palazzolo alia resa 
contro una Cordenonese che si 
è mantenuta sempre sulla di. 
fensiva. Già dalle prime battu- 
te si è delineata la fisionomia 


della gara: il Palazzolo ha. at- 
taccato in forze, cercando di 
minare la struttura difensiva 
degli avversari. I viola sono riu- 
sciti a rendersi pericolcsi in pa- 
Tecchie occasioni, specialmente 
con Fanotto. Gli ospiti, sul fi. 
nire del tempo, hanno alleggeri. 
to la pressione dei padroni di 
casa con qualche azione di con. 
tropiede, peraltro ben contenu: 
ta dai palazzolesi. Nel secondo 
tempo la routine non è cambia- 
ta, all'improvwiso, però, all’11° 
la Cordenonese con Del Pup 
è passata su un'azione di calcio 
d’angolo. La reazione dei vio- 
la non si è fatta aspettare e 
nel giro di 5' si sono resi peri. 
colosi parecchie volte. 

Per primo ha tentato la. via 
del gol Valentinuzzi, con un 
bolide stampatosi sul montan- 
te. Un minuto dopo, per un fal- 
flo in area di un difensore: cor 
denonese, l’arbitro non ha esìi- 
tato a. concedere il rigore: ha 
battuto Giprian, ma il palo ha 
salvato la porta di Martin, Po- 
chi minuti dopo Fanotto, libe- 
ratosi di due avversari, è en- 
trato in area ma, solo davanti 
al portiere, ha sparato a lato, 


Aldo Pizzali 


CEFFONE FUORI CAMPO 
Sacilese-Tarcentina 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 43’ Leiballi; nel secondo tempo al 
20° Leiballi e al. 23’ Ulian, al 35° Za: 
vatti. SACILESE: Borsoi; Colussi, 
Battel: Cassia,, Segat, Costalunga; 
Leiballi, Ulian, ‘Tonelli, Zavatti; 
Furlan TARCENTINA: Rovere; 
Caporale, De Agostini; Floretti, Bol. 
di. Mantovani; Florit, Totis, Paolo 
ni, Facchin, Snaidero: ARBITRO: 
Tamburin di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tarcento, 22 

La Sacilese ha battuto netta 
mente la Tarcentina, che que- 
st'anno non è più all'altezza 
della squadra degli anni passa 
ti e mantiene salda fin dall'ini- 
zio del campionato la sua po- 
sizione di fanalino di coda, Per 
la verità le prime battute del- 
l’incontro lasciavano sperare in 
una prestazione migliore da 
parte .dei «canarini» che al 9’, 
con una bella azione condotta 
da Mantovani, Paoloni e Fac- 
chin, hanno costretto in una 


senza però ter 
fare nulla) è calata terna 
di tono, mentre gli avversari si 
son fatti via via più pericolosi. 

Al 14° Ulian impegna seria. 
mente il portiere tarcentino 
con un potente tiro da fuori 
area; la Sacilese insiste e Ro- 
vere sì trova in serie diflicoità 
al 20' e al 39" Al 43’ Leiballi, 
in una mischia seguita a un 
calcio d'angolo, riesce a infila- 
te la palla nella rete. 

Tl gol provoca un piccolo in- 
cidente fra il pubblico: un ti- 
foso tarcentino, provocato ua 
un sacilese, colpisce quest’ulti- 
mo con un sonoro ceffone, Ne 
nasce una piccola zuffa cui par- 
tecipano. diversi tifosi, L’inter- 
vento dei carabinieri mette fi- 
ne allo spiacevole episodio e 
uno dei contendenti viene ac- 
compagnato negli spogliatoi, 
dove gli viene medicata una 
profonda ferita al sopracciglio 
sinistro, 

All’inizio della ripresa è chia. 
ra la superiorità dei sacilesi, I 
tarcentini si stringono dispera- 
tamente in difesa e le loro spo- 
radiche azioni in contropiede 
non hanno molta fortuna, Ro- 
vere (un portiere veramente in 
gamba) è costretto a tuffarsi 
continuamente nel fango per 
Rione ve n CRI 
degli tà, most i suoi 
sforzi, al 20' Leiballi riesce a 
insaccare la seconda palla, Tre 
minuti più tardi Ulian porta a 
tre il vantaggio della Sacilese: 
con un tiro da fuori area man. 


da la sfera nell'angolo opposto 


Ferroviario (nessuna. vittoria, 
a quello in cui si trova in quel 


un punto). Nell’artistico, gli 


momento il portiere, Ormai i 
sacilesi tengono in mano le sor- 
ti dell'incontro e insistono nel- 
l’azione offensiva. Un tiro del 
tarcentino Boldi al 30’ viene pa- 
rato con facilità da Borsoi. Al 
35’, dopo una traversa di Fac- 
chin, è Zavatti che sigla la 
quarta rete, 
Giuseppe Pucciarelli 


atleti-gara, sia per le gare indi- 
viduali che per le coppie, sono 
stati 145 con 50 prove singole. 
Ml dominio dell’Edera è stato 
assoluto: 28 primi posti con 
343 punti nella classifica per 
società. Al Ferroviario sono an- 
date 13 vittorie (132 punti), al- 
la Pattinatori Udinese cinque 
vittorie e 152 punti, al CRDA 
Monfalcone tre vittorie e .112 


punti e al Pordenone 28 punti 
con una sola vittoria. 

Nelle discipline dell’ hockey 
su prato e su pista l’attività si 
è articolata quasi esclusivamen- 
te in campo nazionale. Triesti- 
na, nelle rotelle e nel prato, 
Ferroviario, CUS Trieste, Poli- 
Sportiva, Hockey Club, Porde- 
none, Grado, Goriziana, CRDA 
Monfalcone e Hockeisti Triesti 
ni sono stati i perni dell’attivi- 
tà. Note liete e meno liete in 
juesto settore: il piazzamento 
lella Triestina, della Goriziana 
e del CUS Trieste rientrano tra 
le prime, le retrocessioni del 
Ferroviario e della Polisportiva 
figurano tra le seconde, 

Le relazioni sono state appro- 
vate per acclamazione, poi si è 
passato alla discussione sul pro- 
gramma del 1967. Su questo 
argomento ne riparleremo. Alla 
ARSDIDIRÀ, presieduta dal trie- 

tino ‘Torrenti con Todaro se- 
zioni nelle ultime annate. Nel|® ; N 
settore del pattinaggio artistico | 8Tetario, MR PRESOIRATO, i 
l’attività è stata intensissima. TOPO ESSO IRNA. n ARIE delia 
; { i; 
A Trieste si sono disputati i Polisportiva Trieste, dell’Italia 


campionati provinciali e regio- È h 
nali, a Monfalcone quelli per Meine: Trieste ‘e dell'INFA. di 


le province di Udine e Gorizia,|: cli onori di casa sono stati 
mentre Lignano. Sabbiadoro; | fatti da Francesco Simoni, diri: 


L'assemblea delle società. 
affiliate alla Federhockey 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 22 

Nella sede dell’U.G.G.. si è 
svolta la preannunciata assem- 
blea regionale per le società 
affiliate alla Federhockey. Il 
presidente del C. R. Edoardo 
De Vecchi, di Trieste, ha_rela- 
zionato sull'attività svolta da 
società e atleti nella regione 
nel corso della. stagione agoni- 
stica 1966. 

La scorsa stagione ha visto i 
nostri atleti e atlete impegnati 
nei campionati regionali di cor- 
sa su strada, disputatisi a Gra- 
do, e quelli di corsa su pista, 
svoltisi a Monfalcone. La nota 
lieta è rappresentata dalla ri- 
presa dell’attività in questa spe- 
cialità, così avara di soddisfa. 


per due volte, e Pordenone han- 
no ospitato i campionati regio- 
nali nelle loro distinte fasi. 
Eloquenti in campo regiona- 
le i dati relativi all’artistico e 
alla corsa. Nella corsa le gare 
sono state 14 con 54 atleti-gara 
presenti. Il. CRDA Monfalcone 
ha rivaleggiato, con i suoi sei 


gente della Goriziana, dal dele- 
gato del CONI di Gorizia Bre- 
gant e dal suo segretario Elvio 
Ferigo. Era presente il presi. 
dente federale Mariggi, che sa- 
bato sera s'era incontrato a 
Grado col Sindaco di quella 
città. Assente perchè indispo- 


sto il consigliere federale Er- 
manno Mari, di Trieste, 


Bruno Ive 


primi posti (52 punti), con Por- 
denone e Grado (36 punti, quat- 
tro primi posti ciascuno) e col 


ee = 


‘== 


reso proibitivo per il fango, so- 
no stati chiamati all'appello di 
tutte le residue energie. Fagnini 
e compagni, in questa fase, han- 
no chiaramente messo în luce 
la loro efficace preparazione 
atletica, oltre a una sorpren- 
dente forza di volontà, grazie 
alla quale, da lunghe settimane, 
picacono a combattere la sfor- 
Una, 


Tra i cremisi, oggi in maglia 
nerazzurra per dovere di ospi- 
talità, una nota di particolare 
merito va riservata a Marcatti, 
autore di alcune esibizioni di 
vera classe (ottimi i suoi inter- 
venti al 15° del primo tempo 
su fiondata di Mazzero e al 23, 
sempre del. primo tempo, su 
un insidioso tiro ravvicinato.del 
centravanti ospite); insieme al 
bravo estremo difensore vanno 
segnalati Del Bianco e Zabeo, 
una coppia di'terzini tra le più 
prestigiose della Regione, il «li- 
bero» Bigotto, Marega e, all’at- 
tacco Cortello e Nali, i più po- 
sitivi oggi del quintetto. di 
punta. Ma più che per la pro- 
va di questi singoli elementi la 
Sangiorgina va lodata senza ri- 
serve per lo spettacolo di gioco 
corale che ha offerto nonostan- 
te la pesantezza del terreno co- 
stituisse uno svantaggio non in- 
differente per giocatori che 
hanno nell'estro e nella veloci- 
tà le loro armi migliori. 

Il Terzo, che schierava Maz- 
zero quale centrocampista, ha 
retto ottimamente finchè non 
gli è mancato il fiato. Nel priì- 
mo tempo ha anche costruito 
una serie ‘di manovre veramen- 
te belle, tutte o quasi suggerite 
dalla indiscussa classe dell’an- 
ziano er alabardato il cui in- 
mesto nelle file degli ospiti — 
quando la sua preparazione sa- 
tà completa — non tarderà a 
dare i giusti frutti. E' clamo- 
rosamente mancato alla distan- 
za il Terzo, e ciò non solo per- 
chè Mazzero non ha ancora nel- 
le gambe i 90° di gioco, ma an- 
che perchè pure i più giovani 
colleghi hanno risentito delle 
eccessive energie spese per cir- 
ca un'ora nel generoso tentati- 
vo di opporsi a un’'avversaria 
più fresca e preparata. Driul e 
î due Donda escono comunque 
immuni da censure e la squa- 
dra tutta va rivista e incorag- 
giata per i prossimi impegni, 

Iseppi di San Donà ha di- 
retto l’incontro con oculatezza 
e polso sicuro, senza lasciarsi 
ingannare da più d'una... recita 
a soggetto di ben individuati 
elementi alla ricerca di puni- 
rioni inesistenti. 

Non è nemmeno passato un 
minuto e Dianti, su un tiro, 
dalla sinistra, obbliga Driul a 
una parata in due tempi. Azio- 
ni alterne e al 15° Mazzero stac- 
ca una palla insidiosa che Mar- 
catti para egregiamente, 

Su capovolgimento di fronte 
Del Bianco, al 16’, permette a 
Driul di emulare il collega, 
mentre al 19’ registriamo una 
ottima azione di Fagnini che, 
dopo essersi liberato di un paio 
di difensori, tira di poco a la- 
to. Altra stupenda respinta di 
Driul al 20° e definitiva parata 
del portiere ospite, pochi secon- 
di dopo, su cannonata di Del 
Bianco. E° poi Marcatti, al 39’, 
a salvarsi su punizione battuta 
da Donda I, allungandosi alla 
sua sinistra, proprio all'incro- 
cio dei pali. 

Le reti nella ripresa: la San- 
giorgina inchioda ìl Terzo nella 
sua area e le azioni offensive 
dei padroni di casa non si con- 
tano. Al 20° il rigore: Donda I 
cade e per sua sventura tocca 
platealmente la palla con le 
mani. Realizza di prepotenza lo 
specialista Dianti. E’ sempre la 


=== 


RITROVATA LA FIDUCIA L’AQUILETA BATTE LA GEMONESE (1-0) 


FIAMMA 


BEL RITORNO DI 


MARCATORE: al 32° del p. t. Cu- 
min. — AQUILEIA: Moderz; Toma- 
sin, Zampar; Perusin, Ballaminut, 
Folla; Nobile, Corbatto, Donda, Cu- 
min, Scarel, GEMONESE: Croppo; 
Pasqualin, Baldissera; Chiandussi, Vi. 
cario, Stroili; Cumini, Milocco, Chia- 
ruttini, Lirussi, Pernice, — ARBITRO: 
Bean di Cordanons, 


mento della difesa; ha inserito 
un esordiente nella mediana (il 
giovane Folla, prelevato dalla 
il compito di «stopper». Il ra- 
gazzo si è disimpegnato in que- 
sto ruolo con molta bravura, 
tenendo a bada il pericoloso 
centroattacco avversario Chia- 
ruttini. All’attacco ha richiama- 
to nei due ruoli di interno Cor- 
batto e Cumin, e ha posto al 
vertice l’atletico Donda. All’ala 
destra ha riconfermato Nobile, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 22 

Dopo due sconfitte casalin- 

ghe e la disfatta di domenica 

Scorsa sul campo del Ponziana, 

l’Aquileia aveva bisogno che 


squadra juniores) affidandogli | di 


Qualcuno si decidesse. a dare 
un risolutivo colpo alla barra 
della navicella che stava ormai 
per naufragare. E’ venuto op- 
portuno quindi, anche se un 
po’ tardivo, il cambio della 
guardia alla direzione tecnica 
della squadra bianco-azzurra. Il 
comando è stato assunto ora 
da Ottone Padovan. 

Il compito che attendeva Pa- 
dovan non era facile, dopo le 
recenti disavventure che aveva- 
no minato il morale della squa- 
dra. Tuttavia la prova odierna 
ha dimostrato. che talvolta ba- 
sta poco per rimediare a una 
situazione pericolosa, quando 
alla base di una compagine sta 
un materiale atletico di buona 
qualità. Oggi, dunque, i bian- 
coazzurri hanno saputo reagi- 
re alla corrente contraria, con- 
quistando una preziosa vittoria 
che contribuisce a rimediare 
non poco alla loro pericolante 
situazione in classifica, 


mentre la maglia n. 11 è stata 
assegnata a Scarel, che ha svol. 
to però un lavoro di centro- 
campista in tandem con il me- 
diano destro Perusin. Questi 
due elementi sono stati infatti 
i costruttori del gioco aquileie- 
se, ed hanno costituito in defi- 
nitiva la base di lancio delle 
azioni d’attacco affidate in pre- 
valenza a Nobile, Donda e Cu- 
min, con Corbatto in fase di 
FEcona: È 

Insomma, quel) li aqui. 
leiesi è stata i dc 
partita. giudiziosa, giocata. se 
condo uno schema tecnico ben 
definito. Sul piano delle inizia 
tive, la squadra aquileiese da 
altra parte ha marcato una net- 
ta superiorità nei confronti dei- 
la. rivale Gemonese. Ha dimo- 
strato, insomma, l'entusiasmo 


di chi si sente rivivere dopo 
aver superato la crisi di una 
grave malattia. 5 

La Gemonese, forse sorpresa 


Padovan, rispetto alla forma-'da questo inatteso ritorno di 


fiamma, degli aquileiesi, e. per 
tutto il primo tempo ne ha su- 
[tati l'iniziativa, 
comunque con. buon ordine, 
Gli ospiti hanno avuto i punti 
maggior forza nella. difesa 
e a centrocampo, dove si è im- 
posto il n. 6 Stroili. All’attacco 


Parte a tutta carica l’Aquileia 
e la Gemonese controlla la si. 


manca di poco 
il bersaglio. Al 32’ l’Aquileia 
mette a segno la rete della vit- 
toria; Nobile supera in velocità 
due avversari e calcia sul ber- 
saglio. Croppo riesce a deviare. 
La palla viene ripresa da Cu- 
min che insacca di prepotenza. 
‘una fase di gioco alterno, 
Si fa più minacciosa l’Aqui- 
leia nella ripresa. Al 5’ su pas- 
saggio di Corbatto Donda sfio- 
ra il palo. Al 10* un gran tiro 
di Lirussi, ma al 15 è ancora lo 
Aquileia che con una staffila- 
ta di Perusin costringe Croppo 
a salvarsi in angolo. Îl momen- 
to. buono per la Gemonese ha 
inizio dopo la mezz'ora e dura 
circa una decina di minuti. Al 
41’ Chiaruttini, liberatosi di Pe- 
rusin punta in contropiede or- 
mai diritto sul portiere aquile. 
iese, ma Moderz esce alla di- 
sperata e ruba all’attaccante 
avversario la palla proprio nel 
momento in cui egli stava per 
Sferrare il tiro micidiale. 


Luciano Sanson 


Sangiorgina a comandare e al 
28° ottiene la rete del raddop- 
pio: sgroppata dì Marega, pas- 
saggio a Fagnini che smista a 
Cortello, smarcato: «puntata» 
dell'ala destra e il gioco è 
fatto. 

Null'altro di notevole fino al 
termine che vede il pubblico 
soddisfatto soprattutto per aver 
ritrovato la «sua» bella e ge- 
nerosa squadra. 

Luciano Golinelli 


CROSS DEI «5 MULINI» 
Il russo Dutov 
precede Ambu 


i Miani (CRA-CRDA) nono 
San Vittore Olona, 22 

Il mal di gola che ostacolan- 
dogli la respirazione, ha impe- 
dito. al recordman mondiale 
Ron Clarke di prendere il via, 
ha tolto alla 35.a edizione del 
Gross internazionale dei «Cin- 
que Mulini» il principale moti- 
vo di interesse. All’assenza di 
Clarke, che gli organizzatori 
avevano fatto venire dall’ Au- 
stralia, sì sono aggiunte all'ul- 
timo momento quelle dell’ingle- 
se. Simpson e dello jugoslavo 
Vazie, che, dopo aver dato la 
loro adesione alla gara, non si 
sono presentati a San Vittore 

ona. 

La classifica: 1) Dutov (U.R. 
S.S.) 33°14”; 2) Ambu (It.) in 
33718”8; 3) Segrada (It), 33°23”2; 
4) Sukbarkoy (URSS) 33°40”4; 
5) Volpi (It.) 33’40”5; 6) Sidler 
(Svi.) 33'50”; ") Giancaterino 
(It.) 33544; 8) Begnis (It.) in 
344”; 9) Miani (It.) 34946”; 10) 
De Palma (It.) 3447”. 


fr _ TT — 


TROFEO BERRETTI 


I RISULTATI 
*Coneglianese . Triestina 0-0 


Marzotto-*Pordenone 1-0 
*Treviso » CRDA 11 
*Udinese - Schiv K2: 


Mestrina-*Vitt. Veneto 8-0 


*San Donà . Jesolo 3-0 
LA CLASSIFICA 
Udinese 8 620 245 14 
Mestrina 8 701 26 6 14 
Marzotto 8422 96 10 
Treviso 8332 1412 9 
Triestina 8242 99 8 
CGRDA. Monf. 8 152 88 7 
San Donà #3130 89 n 
Pordenone 8314 810 7 
Schio 8 053 1118 5 
Jesolo 6 123 48 4 
Vitt. Veneto 6 114 519 3 
Coneglianese. 7 025 ‘419 2 


PROSSIMO TURNO 

Schia . Mestrina 

Coneglianese-Pordenone 

CRDA . San Donà 

Triestina » Treviso 

Marzotto » Udinese 

Jesolo . Vitt. Veneto 
———————__——_—______—— m 
__ _ _rrr—r——_—_—— 


Dilettanti Il categoria 
GIRONE D 
REGUPERO 

*Postelegrafonici.P. Romans 1.0 

LA CLASSIFICA 
CRDA. Ts 


13 652 19 9 17 
Postelegraf. 13 733 15 8 17 
‘Torriana 13 562 15 9 16 
Libertas Ts 13 643 13 8 16 
Ronchi 13 643 22 9 16 
Turriaco 13 553 1413 15 
Farra 13 391 1210 15 
S. Lorenzo 13 544 1110 18 
Ttala 13 463 1413 14 
P. Romans 13 346 1114 10 
Edera Ts 13 427 613 19 
Sagrado 13 337 1425 9 
Romana 13 166 1018 8 
L. Barcolana 13 058 622 5 


LE PARTITE DEL 29.1.1967 


Ttala » Lib. Barcolana 
Postelegr. . Torriana 
Pro, Romans . Romana 
S. Lorenzo . Libertas 
Edera - Ronchi 

Farra . CRDA 
Turriaco « Sagrado 


Campionato reg. juniores 
I RISULTATI 
*Cividalese - Aquileia 
©CRDA Monf.-*Porzio 
Pordenone - *Saicî 
‘Ricreatorio-*Cormonese 
Manzanese-*Cervignano 
*Palazzolo - Maniago 
*Gipo Viani-Triestina 
Udinese-*Sangiorgina 


LA CLASSIFICA 
Pordenone 1611 
CRDA Monf, 1612 
Cividalese 1611 
Manzanese 1611 
Udinese 1610 
Triestina 16 
Aquileia 16 
Palazzolo 16 
Sangiorgina 16 
Ricreatorio 16 
Porzio Ud. 16 
Cervignano - 16 
Maniago 15 
Saicî 16 
Gipo Viani 15 #22 
Cormonese 16 628 


Maniago e Gipo Viani 1 par- 
tita in meno, 
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LE PARTITE DEL 29.1.1967 
Palazzolo-Cividalese 
CRDA » Cormonese 
Ricreatorio » Gipo Viani 
Pordenone-Manzanese 
Sangiorgina . Porzio 
Udinese . Cervignano 
Aquileia . Maniago 
Triestina - Saici 


Lunedì, 23 gennaio 1967 


DILETTANTI 1.a CATEGORIA - GIRONE «B»: UNA GROSSA SORPRESA NELLA PRIMA DI RITORNO 


La Manzanese surclassa l’<undici» gorizian 
permettendo al Pieris di allungare le distanze 


San 


rete di Coassin, che invano cerca di trattenerla. 


Giovanni - Cremcaffè 1-1: il centravanti rossonero Pelin ha calciato e'la palla entrerà nella 


(Foto de Rota) 


IL 


PICCOLO 


PALMANOVA - MARIANESE 2-0 


Pag. 10 


FORTITUDO - MOSSA INCONTRO ESASPERANTE: 2- 


Due rigori due gol 


MARCATORI: nel s. t, al 30’ Degli 
Innocenti, al 43° Pigozzi (entrambi 
su rigore), — PALMANOVA: Man. 
fron; De Rossi, Testa; Gon, Sdrigot. 


ti, Bon; Degli Innocenti, Pigozzi, Ca-| ti 


vagnino, Turri, Toti, MARIANESE: 
Candussi; Sartori, Pelos; Cantarut, 
Brescia, Ledri; Drius, Morsan, Can- 
ci, Bigot, Buiat. — ARBITRO: Fur. 
lan di Pordenone, 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmanova, 22 
Due rigori decretati dall’arbi- 
tro per altrettante scorrettezze 
dei rossoblù marianesi e due re- 
ti insaccate alle spalle del bra- 
vissimo Candussi ad opera pri. 
ma di Degli Innocenti e quindi 
di Pigozzi: un risultato che non 
fa una grinza, così come ap- 
paiono più che giuste le deci. 
sioni di un arbitro che pure, 
nel corso di una partita interes. 


FRA SAN GIOVANNI E 


CREMCAFFE? UN DERBY VIVACE: 1-1 


NEL FINALE LA SOLUZIONE 


MARCATORI: nella ripresa al 43’ | per tutti i novanta minuti: pro- 
Pelin, al 45° Del Bianco, SAN GIO. | va ne sia che il succo dell’incon- 
VANNI: Toppan; Doz, Billia; Russo, |tro, vale a dire le reti, si tro- 


Modolo, Del Ben; Tuntar, Protti, Pe. 
lin, Vouk, Lak. CREMCAFFE”: Coas. 
sin; Sterle, Fontanot; Del Bianco, 
Paoli, Baudaz; Uneddu, Curzolo, 
Raievich, Poles, Fantini. ARBITRO: 
Fogar di Monfalcone, 


Nato sotto cattivi auspici que- 
sto «derby» è risultato invece 
assai vivace e interessante. Le 
due squadre si affrontavano in 
fatti a ranghi ampiamente ri- 
mameggiati (due per parte gli 
squalificati e inoltre un febbri- 
citante a casa del San Giovan- 
ni e ben quattro del Cremcaffè 
colpiti dalla malattia di ‘stagio- 
ne) ed erano costrette a cimen- 
tarsi su un terreno pressochè 
paludoso, per di più sotto una 
pioggia fine ma incessante. Ad 
onta però di tutti questi «han- 
dicap», i ventidue atleti hanno 
saputo dar vita ad un confron- 


1 RISULTATI 
*Pieris . Trivignano 50 
*S, Giovanni-Cremcaffè 1-1 
Fortitudo . *Mossa 20 
Gonars - *Ricreatorio 2-0 
*Muggesana-Arsenale 0-0 
Cividalese.*Mortegliano 1.0 
*Palmanova . Mariano 2-0 
*Manzanese-Pro Gorizia 6-2 


LA CLASSIFICA 

Pieris 811 
Pro Gorizia 16 
Fortitudo 15 
Gonars 16 
Manzanese 16 
Cremcaffè 15 3 
Mossa 16 
Palmanova 16 
Muggesana 
Arsenale 
Trivignano 
Mortegliano 
8. Giovanni 
Cividalese 
Mariano 5188 
Ricreatorio 837 3 

Fortitudo e Cremcaffè 1 partita 
in meno, 


2011 25 
2516 22 
2513 20 
2922 19 
2015 18 
2218 17 
1817 17 
Lu 17 
2016 16 
1015 16 
16 14 
1923 14 
1924 14 
1522 14 


to imprevedibilmente ricco di 
momenti interessanti e di si 
tuazioni drammatiche. Anche il 
livello tecnico della partita te- 
nuto conto delle condizioni am- 
t' ntali, è stato certamente più 
che accettabile, specie se si 
considera che la gara è stata 
tirata a ritmo assai sostenuto 


La disputa del campionato regio- 
nale di scherma, categoria «giova- 
netti e giovanette» ha. richiamato 
ieri mattina nelle due sale d'armi 
della Società Ginnastica Triestina 
un folto gruppo di appassionati, 
vivamente interessati alle alterne vi- 
cende di questo vivace torneo giova. 
nile. Ma se la brillante doppietta di 
Massimo Varaldo nel fioretto e nella 
spada e di Giuliano Angiolini nella 
sciabola, sono. state applaudite con 
soddisfazione, il trionfo di Nora Ba. 
budri nel torneo femminile di fioret- 
to, ha dischiuso le prospettive più 
fulgide sull’avvenire di questa giova- 
Îne che, non ancora quindicenne, do- 
mina sulla pedana con disinvoltura, 
fierezza e decisione, 

Oltre ai tre protagonisti è doveroso 
segnalare la prova convincente del 
monfalconese Andrea Volpe di quel 
l’U..U.C.I, — per un soffio secon: 
dio nel fioretto —, dell'ex bianca: 
&urro Giancarlo Savini, oggi bianco 
pero dell’A, S. Udinese, che ben di 
più potrebbe rendere se sapesse do- 
minare i suoi nervi; delle corrette e 
bene impostate avversarie della fio. 
rrettista del giorno, Nora Babudri, che 
mei due tornei giovanili disputati lt 
ha vinti senza subire sconfitta. La 
organizzazione tecnica è stata ottima, 
al pari di quella agonistica e Piero 
de Favento, Fiorenza Osvaldella, Egi. 
dio Marini, Umberto Picciola e Ro 
sario Martorana hanno fornito nuova 


vano concentrate nei tre ulti 
mi minuti di gioco. 

Nonostante la vivacità impres- 
sa alla gara dai contendenti 
la partita sembrava, fin dalle 
sue prime. battute, votata allo 
zero..a zero, data la difficoltà 
per. gli attaccanti di calciare a 
rete con forza e di filtrare nel. 
le opposte difese, tra le quali 
Modolo da una parté e Pao'i 
dall’altra, si distinguevano. per 
tempestività di interventi e 
prontezza nei recuperi. Lo stes- 
so. sfilare di occasioni fallite 
stava a rafforzare l'impressione 
che difficilmente i portieri si 
sarebbero lasciati sorprendere, 
Queste considerazioni, unite al 
timore che il passare dei minu- 
ti avrebbe influito negativamen- 
te sui riflessi e sui muscoli de- 
gli atleti, già duramente prova. 
ti, sono state invece smentite 
proprio sul finire dell'incontro 
dalle due reti giunte in rapi- 
dissima. successione. Maturata 
attraverso un predominio ter- 
ritoriale durato l’intero secon- 
do tempo quella del San Gio- 
vanni; improvvisa e beffarda 
quella del Cremcaffè, giunta 
quando i padroni di casa erano 
ormai certi di aver conquista. 
to l’intera posta. In definitiva 
per il Cremcaffè un punto si 
curamente guadagnato, e per 
il San Giovanni l’amarezza di 
essersi lasciato sfuggire inge- 
nuamente una vittoria già pra- 
ticamente conquistata e per di 
più di aver fallito un notevole 
mumero di occasioni propizie, 

Sostanzialmente equilibrato il 
primo tempo con pochi inter- 
venti impegnativi per i portie- 
ri. Il primo a venir chiamato 
in causa è comunque Toppan 
che deve rimediare in angolo 
al 14° su incursione di Raievich, 
La risposta del San Giovanni 
arriva. al 29° con una girata di 
testa di Pelin che sfiora. Vin. 
crocio. Si rifanno pericolosi i 
padroni di casa al 35° con una 
intesa. Vouk-Tuntar sventata da 
Coassin. Frequenti i cambia. 
menti di fronte, le botte e le 
risposte, ma. per il resto del 
‘primo tempo il lavoro dei por- 
tieri rientra nella. normale am- 
ministrazione. 

Si accende presto la ripresa, 
e già al 4° Uneddu gira debol- 
mente da buona posizione un 
passaggio dalla sinistra di Ra- 


CAMPIONATO REGIONALE GIOVANILE DI 
® () 

Tutti i titoli in palio 

alla Ginnastica Triestina 


delegato provinciale del 
‘prof. Combatti hanno. voluto espri- 
mere il loro compiacimento. 


Nora Babudri, campionessa 
categoria allieve e giovanette 
sicura promessa di domani 


prova della loro competenza ed 
energia, 

Vogliamo ora scorrere l'elenco dei 
vincitori e dei piazzati, ai quali il 
presidente di zona, della F.I.S., cav. 
uff. John Zanini, ha distribuito i 
premi, e il vicepresidente della 
S.G.T. prof, Enrico Tagliaferro e il 


raldo, 
U.N.U.C.I, Monfalcone; 3) Giuliano 


3) Giancarlo Savini; 4) Paolo Sencì, 
dell'A. S. Udinese; 5) Andrea Volpe, 
Monfalcone, 


scena nelle sale della Ginnastica 48 
sclabolatori «giovanetti» a disputarsi 
ll titolo nazionale della specialità. 


terranno 
‘Triestina, restando imunutata la data. 


Ervino Comuzzi | 


ievich; tre minuti dopo è an- 
cora l’ala destra degli ospiti 
a fallire di testa il bersaglio. 
Inizia, dopo questi due «a fon- 
do» del Cremcaffè, l'assedio dei 
padroni di casa alla rete avver- 
saria, davanti alla quale spesso 
sì ammassano parecchi gioca. 
tori; poco frequenti ma sempre 
pericolose le controffensive del 
Cremcaffè, mentre il S. Giovan. 
ni colleziona occasioni fallite. 
La prima viene al 10° una 
triangolazione tra Protti e Vouk 
riesce a smarcare Lak, la cui 
incursione finale viene respin- 
ta. dal portiere in uscita, e 
Protti stesso non riesce più a 
controllare la sfera e a calciar- 
la nella porta incustodita. Tre 
‘minuti dopo è Tuntar a farsi 
precedere da Coassin al mo- 
mento della conclusione;. subi- 
to dopo potrebbe rifarsi ma, 
solo davanti al portiere ormai 
disarmato, sbaglia il passo e 


== 


non riesce a sospingere in re- 
te il pallone. Ancora il San 
Giovanni in luce al 31’ con 
Pelin, che riesce a scavalca 
re il portiere con um pallonet- 
to che si impantana però pri- 
ma di varcare la linea bianca, 

Al. 43’ arriva la rete tanto te. 
nacemente inseguita: è Pelin a 
risolvere .con un tiro nell’ango- 
lino alto una mischia creatasi 
in seguito a una punizione bat- 
tuta da Modolo. Gli entusiasmi 
sono ancora accesi quando ar- 
riva il pareggio; è ancora un 
calcio di punizione a propizia. 
re la marcatura. Batte Sterle 
dalla destra, entra di testa Del 
Bianco in un mazzo di giocato- 
Ti fermi e infila l’angolo basso 
alla sinistra di Toppam. Neanche 
il tempo di rimettere la palla 
in gioco e l'ottimo arbitro ‘Fo- 
gar manda i ventidue sotto la 


doccia, 
Brunetto Vatta 


sante ma non certo superlativa, 

certi errori li ha pure commes- 

si, tanto da meritarsi i fischi 

e gli improperi soprattutto dei 
marianesi. 


[fosi 


Una vittoria, a dir il vero, per 
nulla sudata dai padroni di ca- 
sa che hanno dimostrato posse- 
dere una elevatura tecnica e 
una abbondante spanna supe- 
riore al Mariano, cui va il me- 
rito di essersi gettato nella mi- 
schia con decisione e col cuo- 
re, conscio di aver di fronte un 
avversario valoroso. Ma il Pal. 
manova, che si è visto negare 
due reti per un presunto fallo 
di carica al portiere e per un 
fuorigioco di Degli Innocenti 
poi, meritava di vincere l’incon- 
tro con la Marianese in modo 
più onorevole che non grazie a 
due, sia pur giustissimi, calci 
di rigore. Sono anche questi gli 
scherzi del destino, come quello 
combinato dall'arbitro ai danni 
del correttissimo Bon, espulso 
al 39° del primo tempo per... 
scorrettezze e, dall’altra parte, 
con l’espulsione del marianese 
Brescia, nella ripresa, per pro- 
teste: due decisioni troppo seve- 
re per altrettante colpe più che 
veniali che hanno riscaldato 
molti animi, nel corso di una 
partita giocata abbastanza ca- 
vallerescamente fra un mare di 
fango e sotto una pioggia pene- 
trante e incessante, 

Gli amaranto, in ogni modo, 
hanno mostrato una volta di 
più che sono in fase ascenden- 
te e tornano, viaggiando su que- 
sto metro, a essere il temibile 
avversario dei giorni migliori. 

Fra le mille azioni degli ama- 
ranto, continuamente spinti a 
bombardare la rete marianese : 
per tutto l’incontro, citiamo il 
gol mancato da Toti all’8', i 
tentativi da lontano di Pigozzi 
al 10* e al 20”, il pericoloso tiro 
di testa di Toti al 40’, nel pri- 
mo tempo, un'altra occasione 
mancata da Degli Innocenti al. 
1’8° della ripresa, da,De Rossi 
di testa al 23’, da Gon stesso 
due minuti dopo, senza conta- 
Te — naturalmente — sulle azio- 


ni portate a rete dal Palmano- 
va e negate dall'arbitro per pre. 
cedenti falli e le espulsioni, di 
cui si è fatto cemno, di Bon per 
gli amaranto e di Brescia per 
i rossoblù, 


Mario Grabar 


MARCATORI: nel p.t, al 2° Bassa- di avanspettacolo... E gran par- 
nese, al 16° Forbice, MOSSA: Ulian; | fe del merito (0, meglio, deme- 
Feresin, Bevilacqua; Gallas, Medeot,|rito) va al regista che ha con- 
Marega; Carrara, Concina, Cresta, |dotto fino in fondo, e buon per 
Spangher, Princie. FORTITUDO: Ci. |lui che c’è arrivato alla fine, 
liberti; Cociani, Vidoni; Barbiani,|questi stucchevoli episodietti di 
Pugliese, Cerebuch; Bassanese, Bal- | cadute plateali di questo o quel. 
dassin, Bazzara, Forbice, Lipot. AR-|)'atleta, di pugni e calcetti da 
BITRO: Zanette di Aviano, contrabbando, di falli veri e 
hrs propri non ravvisati, di regole 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | del vantaggio mai concesse, di 
Mossa, 22 |punizioni «inventate» accordate 
Evidentemente il tempo ha a-|COl bilancino del farmacista (do- 
vuto riflessi negativi sulle due | PO Chissà mai quali ripensamen- 
squadre (pur d'alta classifica) |ti con relativi strascichi di pro- 
nonchè sull’arbitro, Tanto ug-|teste) e di vendette private cul- 
giosa e piovigginosa la nebbia |minate — ma solo verso la fine 
stagnante sul campo, quanto |della gara — con tre espulsioni. 
snervante ed esasperante l’in-| Nonostante questa cornice po- 
contro e la direzione, per cui il] co edificante, la Fortitudo, ha 
pubblico che era accorso nume-| meritato di vincere, non di stra- 
Toso per godersi (poniamo ilfvincere. Certo se nel secondo 
caso) un’opera lirica, ha finito | tempo invece di chiudersi în di- 
col trovarsi davanti a scenette |fesa avesse affiancato a Bazzara 


e a Bassanese, le uniche punte 
avanzate, qualche uomo in più, 
il risultato sarebbe stato senza 
altro più vistoso, e il Mossa 
non avrebbe avuto alcuna possi- 
bilità di rimonta. Invece pro- 
prio nei secondi quarantacinque 
minuti di gioco la Fortitudo ha 
corso i pericoli maggiori: con 
Spangher (7’) che entrato di 
corsa su un traversone sotto 
porta di Medeot mandava incre- 
dibilmente alle stelle; con un'al- 
tra fucilata della stessa mezza 
ala (11’) che calciando la sfera 
quasi dal dischetto di rigore 
colpiva clamorosamente la base 
del montante a portiere netta- 
mente battuto; con Marega che 
(25’) raccolta la palla da un’'a- 
zione di calcio d'angolo spediva 
di poco a lato; con Cresta e 
Princig e ancora Spangher che 
si vedevano smorzati o deviati 


i loro tiri al fulmicotone 0 sin 
qualche schiena o dai pali. illo 4 
Molto bravo è stato anche |îbiet 
portiere della Fortitudo, e A 
con Bassanese e Bazzara è 
sultato il migliore in campo. 
suoi interventi si può dire sì 
stati uno dei fattori dete 
nanti per la vittoria. Prop! 
în apertura di gara Ciliberti fl 
sciva ad anticipare Spangli 
già pronto a indirizzare la pa 
in rete. E al 2° — per la li 
dei contrari — arrivava invec@ 
gol per la sua squadra: Basf © 
nese da trenta metri sparava | ASI 
parabola, il portiere del ‘Moss | | 
usciva e la palla gli cadeva alt|‘8tn 
spalle. 4 cl 
Non passavano quindici mill tat 
ti e la Fortitudo si assicurava!) Anc 
vantaggio con il gol di Forbi@|îno 
scattava l’attivissimo B Urra 
sulla sinistra, conversione No: 
centro, dribbling serratissim’)0ti 
stava per tirare in porta e in! 
ce, portatasi abilmente la pali ) 
un po’ verso il fondo, la crosé [il a] 
va sotto porta, irruzione di ta 
pot prima e la palla incocciali IS 
sul portiere, riprendeva Forb!*lang 
ed era gol. Tutto qui il meglilùy il 
della gara. More 
Per l’avanspettacolo (che 
costato l'espulsione a Bassi Ri 
se e a Lipot della Fortitudo ‘lb s 
a Marega del Mossa, per falli! ny È 
proteste molto più trascurabili, 
di tanti altri) bisognerebbe fila 
farsi al secondo tempo, ma 
troppo deplorevole dover. ref 
strare fattacci e scorrettezze 
una partita che doveva essé 
giocata con più senso di spo! 
vità e doveva essere diretta 
maggiore autorità e sagge 
dall'arbitro che ha finito & 
compromettere anche se stess) 


Aldo Priore Rito 
ING 
\'Omb; 


‘Bilo 
ì M; 


TROPPA DISPARITA’ FRA PIERIS E TRIVIGNANO: 5-0 


GRADITA RICONFERMA 


MARCATORI: nel p.t, al 10° Cal-|con semplicità lineare dai repar- 
ligasir, al 17° Tesolin; nel s.t. al 20°|ti arretrati, i quali hanno rifor- 
Tesolin, al 27’ Calligaris, al 43’ Ca-| nito palloni su palloni alle tre 
pello, — PIERIS: Nicoli; Indri, Cec- | punte attaccanti, che hanno co. 
cone; Marizza, Verzegnassi, Comelli; | stituito con le loro veloci pun- 
Portelli; Della Roeca, Calligaris, Ca-| tate e scambi precisi una co- 
pello, Tesolin. TRIVIGNANO: Fran-| stante minaccia alla difesa av- 
zolini; Cogoi, Belia; Milocco, Virgi.| versaria, non a torto reputata 
lio, Tonutti; Cecchini, Bergamasco, |una delle più salde del girone, 
Snaidero, Zamò, De Zucca, — AR-|Dove gli isontini hanno mo- 
BITRO: Acquafresca di Trieste, strato di non essere ancora per. 
fettamente a posto è stato al 
centrocampo, particolarmente in 


trava su Capello, e lattaccante 
isontino insaccava con un pre- 
ciso colpo di tosta. Ottimo l’ar- 
bitraggio del signor Acquafresca, 
Gaspare Michieli 


ua 


ati 
Ot a 
Neg 


PENALTY PARATO 
Muggesana - Arsenale 0-0 


MUGGESANA: Suraci; Montanari, 
Derossì B., Mondo, be. 

Pugliese, Gobet, Andreoli, 
Carminati, Stradi, ARSENALE: Prin- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE NON FACILE 


Pieris, 22 |fase di rilancio. Comunque Baz- | cig: Carone, Bacilo; Stobez, Marzari, È ltade 

Continuità d’azione, velocità | zeu, assente per malattia, è sta- Gonars - Ricreatorio 20 li 

e precisione sono state le qua-|to sostituito molto bene da Ver-| pi Giorgio, Furlani. ARBITRO: Bis- MARCATORI: sti. Th 
lità che i leader del girone han- | zegnassi, che ha influito positi-|sio di Udine. i nel st. al Più 


Franz, al 41° Peloi (rigore), G 
NARS: Piu; Bruno, Masolini; D 
Mestre. Nardon, Casarsa;  Fral 

Vicedomini, Peloî, Tavaris, Colli, 
si. RICREATORIO: Zenarolla; 
Zentilin: Geretti, Donà, Comba 
Buttazzi, Ellero, Peressoh, Rite! 
Failutti. ARBITRO: Cover di Pol 
denone, 


vamente sulla prestazione del 
reparto. 

Il Trivignano ha dimostrato 
di essere una squadra di tutto 
rispetto, decisa, srinzosa e ben 
preparata. Il suo attacco, sor- 
Tetto da un ottimo centrocam. 
po, si può vedere fino in area di 
rigore; ma qui purtroppo le idee 
diventano confuse facilitando il 
gioco di interdizione dei difen. 
sori. La prima parte dell’incon- 
tro è stata equilibrata per quan: 


no messo in mostra nella prima 
partita del girone di ritorno che 
li opponeva al coriaceo Trivi- 
gnano. Gli isontini hanno gio- 
cato una delle più belle partite 
del campionato, A parte le reti 
che sono state il logico risul. 
tato di una netta superiorità, va 
segnalata la chiara visione di 
gioco. del reparto attaccante e 
la solidità dell’impianto difen- 
sivo. Le azioni si sono snodate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 22 

Risultato bianco dopo 90 minuti 
di gioco acceso, tirato al limite della 
resistenza fisica. Agonismo di derby 
con dominio delle linee di difesa che 
hanno reso vano il lavoro costrutti 
vo delle compagini. 

Il campo in abbastanza buone con- 
dizioni, seppure un po’ pesante, ha 
permesso lo svolgimento regolare do- 
po parecchie domeniche di pantano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLA® li 
Udine 
Il Gonars ha dovuto faticare P 


del previsto sul Campo fede L 


RISULTATO STREPITOSO IN MANZANESE - PRO GORIZIA: 6-2 


Da segnalare nelle file muggesane il 
debuttante Montanari, classe 1950, 
che ha tenuto con bravura il ruolo 


to riguarda le azioni offensive, 
ma mentre gli ospiti si dimo- 
stravano impacciati in fase di 


di S. Osvaldo per piegare un 
creatorio generoso per agonisi 
Per lo più nel primo tempo 


MARCATORI: nel primo tempo: 
al 32°, 33 e 4l’ Galluzzo, al 43’ auto» 
rete di Cepile, al 45’ Corolli; nella 
ripresa: al 32° Corolli, al 35° Vidoz 
(rigore), al 45° Corolli. MANZANE- 
SE: Furlanich; CroppoA., Bernardi- 
ni; Cepile, Pelos, Coffieri; Sello, 
Croppo T., Corolli, Pelizzari, Gal. 
luzzo. PRO GORIZIA; Springolo 
(nella. ripresa. Deiuri); Medeot, Pe- 
rusin; Vidoz, Marangon, Tonet; 
Marson, Visintin Rob., Silvestri, 
Sandrigo, Visintin Rod. ARBITRO: 
Cigaia di Treviso, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 22 

Clamoroso! La Manzanese, ri- 
trovato l'orgoglio di squadra 
campione, ha liquidato in ma- 
niera perentoria la Pro Gorizia, 
formazione candidata alla vit- 
toria finale del girone, con un 
più che ‘sorprendente 6-2. Tre 
reti filate di Galluzzo, altre tre 
di Corolli (chi si rivede!) alle 
quali i goriziani hanno opposto 
un’autorete di Cepile e un ri- 
gore di Vidoz: questi i «matta- 


"SCHERMA 


CONI, 


I RISULTATI TECNICI 


Fioretto maschile: 1) Massimo Va- 
S,G.T.; 2) Andrea Volpe, 


‘Angiolini, S.G.T.; 4) Giancarlo Sa- 
vini, A, S. Udinese; 5) Massimo Lon. 
go, S.G.T.; 6) Massimo. Percoto, 
A 


Fioretto femminile: 1) Nora Babu- 
dri, S.G.T.; 2) Maria Fiore Vescovi, 
S.G.T.; 3) Serena Melchior, U. G. 
Goriziana; 4) Patrizia de Ciani, 
A.S,U,; 5) Margherita Alciati, A.S,U. 
Spada: 1) Massimo Varaldo; 2) 
Massimo Longo; 3) Guido Enzmann, 
tutti della S. G, Triestina; 4) Marco 
Marpillero, dell'A, S. Udinese, 
Sciabola: 1) Giuliano Angiolini; 2) 
Paolo Zanier, della S. Gi. Triestina; 


Domenica prossima saranno di 


Il campionato regionale femminile 
di fioretto assoluto e quello per la 
categoria «giovani», che dovevano 
svolgersi a Gorizia il 12 febbraio, si 
invece alla Ginnastica 


tori» di una partita entusia- 
smante che ha affascinato an- 
che il presidente della Lega re- 
gionale dilettanti, Meroi, per le 
funamboliche serpentine-gol di 
Galluzzo apparso un’ala-fanta- 
sma per il terzino Medeot, im- 
possibilitato a frenare in qual 
che maniera lo scatenato nume- 
ro li manzanese, 

I biancoazzurri, che figurava- 
no imbattuti dal lontano 16 ot- 
tobre, quarta di campionato 
(0 a 2 contro la Muggesana) so- 
no riusciti a tenere testa alla 
Manzanese solo per la prima 
mezz'ora di giuoco, poi sono 
crollati in fase difensiva. perfo- 
rata con facilità dollo sguscian- 
te Galluzzo che si è esaltato 
(Medeot permettendo) dappri- 
ma con un'azzeccata tripletta, 
quindi con dei perfetti servizi. 
gol per Corolli che naturalmen- 
te nen ha sbagliato, andando 
quindi facile anche lui a segno 
con tre legnate conclusive, 
Decisamente, oltre ogni più 
rosea aspettativa la prestazione 
della Manzanese, L'allenatore 
Bassi ha presentato una squa- 
dra fortissima, registrata in di- 
fesa dove ognuno bada alle 
marcature con diligenza, carbu- 
rata sul centrocampo nel trian- 
golo Cepile-T. Croppo-Pelizzari 
e scatenata in attacco con il bi- 
nomio Corolli-Galluzzo, La lode 
va di diritto a Pelizzari che, vin- 
ta la battaglia con R. Visintin 
(il promettente atleta goriziano 
a mezz’ala non si trova) ha por- 
tato una valanga di palloni e 
suggerimenti in zona offensi- 
va, dove Galluzzo e Corolli li 
hanno interpretati sempre a do- 
vere. Partìcolarmente Galluzzo, 
dotato di scatto bruciante e di 
controllo di palla invidiabile, ha 
trovato con dribbling da sesto 
grado superiore il divertimen- 
to-gol, 

Della Pro Gorizia pochi da 
salvare. Sei gol sono tanti, par- 
ticolarmenie per un complesso 
che sinora era apparso il più 
invulnerabile del girone. E’ an- 
dato ‘male Medeot, lo stesso 
Springolo non ha reso tra i pa- 
li, e in soli 9 minuti gli isontini 
si sono trovati sotto di tre gol. 
Buttata a mare ogni forma di 
prudenza (avanzato Vidoz, Ma- 
rangon è restato solo a difende- 
re contro Corolli) hanno cerca- 
to il recupero, Hanno concluso 
così due volte a rete, però han- 
no concesso altre tre marcature 
agli avversari. Perusin se l'è ca- 
vata con Sello, Marangon ha fat- 


I marcatori 


16 reti: Corolli (Manzanese), 

14 reti: Verbacci (Cremcaffè). 

9 reti: Peloi (Gonars). 

8 reti: Bazzara (Fortitudo). 

" reti: Spangher (Mossa) e Pe- 
lin (S. Giovanni). 

6 reti: Baron (Gonars), Bucchi- 
ni (Mortegliano), Galluzzo 


Montebello. In queste condizioni non 
sono mancati degli episodi fuori del- 
l’ordinario, e c'è stata la caduta di 
Candotti (per fortuna senza conse- 
guenze) dal sulky di Arturo che com- 
piva due giri in libertà, una pletora 
di segnali annullati nella corsa dei 
«gentlemen» poi farraginosa anche 
nel suo svolgimento, e, per i caccia- 
tori di grosse quote, anche le affer- 
mazioni di diversi  «outsiders» 
hanno contribuito a rendere elevate 
le quote di alcune duplici. 


Peck. Ancora un traguardo pieno per 
le giumente americane dirottate alla 
volta del nostro ippodromo da Fausto 
Branchini, Ieri Branchini non è arri- 
vato in tempo a Trieste e così La 
‘Belle Peck, come la domenica pre- 
cedente, è stata pilotata da Giorgio 
Zeugna. 


ratti faticava a rimettere al passo, 
Valiant figurava presto all’avanguar- 
dia. Ben lontano invece si trovava 
Gibeppe che aveva perso la bussola 
al via e che veniva confinato in coda 
in una posizione apparsa subito cri- 
tica. Ben più positivo si dimostrava 
l'abbrivio di La Belle Peck che, do- 
po mezzo giro, evitato per un non. 
nulla il disordinato Mogano in aper- 
to galoppo, prendeva la schiena di 
Debbio e da quella posizione atten- 


Triplette di Galluzzo e Corolli 


to bene da «libero», come Vidoz 
non ha sfigurato contro Corolli, 
Sul centrocampo Sandrigo ha 
fatto il possibile marcato spie- 
tatamente da Cepile, però le 
due noiose influenze in dieci 
giorni non lo hanno fatto trova- 
re al meglio al suo rientro. 
Prima mezz'ora «s; tata»; 
poi, dopo un bel salvataggio în 
angolo di Furlanich su conclu- 
sione di Sandrigo, al 32° va în 
gol la Manzanese. Coffieri in 
avanti a Corolli, stangata dal li- 
mite in diagonale deviata da 
Springolo: «liscia» male Me- 
deot, entra Galluzzo e non per- 
dona mettendo dentro di prepo- 
tenza. Il tempo di annotare e 
arriva il secondo, ancora con 
Galluzzo che sfonda imprendi- 
bile in «dribbling» sulla, sini. 
stra, concludendo poi con pre- 
ciso diagonale rasoterra nell'an- 
golino destro, Terza rete al 41°, 
quando Pelizzari lancia Sello 
sulla destra: traversone, rinvia 
Perusin proprio su Galluzzo che 
neanche ringrazia: palla a mez- 


rigore provocato da Croppo (fal- 


Pelizzari a Galluzzo, perfetta la 
parabola dalla sinistra per Co- 


Fortitudo - Palmanova so l'attaccante triestino DI 

Marsi mettere in rete da di espul 

A na Atri cord di Mariano . Mossa Giorgio, e l’arbitro  nell’occasione NUOVA SCONFITTA 
testa. La Manzanese passa quite Arsenale + Manzanese aveva un bel daffare per placare i CONFITT. 


impegnativo di terzino. Ottima sotto 
ogni aspetto la prestazione del nuovo 
‘centravanti Andreoli: è un elemento 
che non mancherà di portare i suoi 
frutti alla squadra. 

Sin dall'inizio l’incontro assumeva 
un ritmo veloce con fasi alterne. 
Dopo il riposo il gioco era più 
fiacco e privo di quel lavoro di co- 
struzione che aveva caratterizzato la 
prima fase. Mondo, inforiunatosi, la- 
sciava il campo per una ventina di 
minuti, poi riprendeva mettendosi tra 
gli attaccanti. Il suo posto veniva 
tenuto con altrettanta decisione da 
Mamilovich. Al 20” Andreoli era lan- 
ciato in area avversaria e stava per 
tirare a rete, quando veniva messo 
a terra tra Di Bello e Princig. L’ar- 
bitro indicava il dischetto del rigore 
tra le proteste degli arsenalotti, ma 
tutto era inutile. Calciava Gobet, no- 
nostante il portiere sì buttasse in 
anticipo, Princig bloccava e l'arbitro 
faceva continuare. 

Il gioco si rianimava ancora e Di 
Bello, da posizione favorevole, ten- 
tava la via della rete, però senza 
successo, Al 32’ l'azione più perico- 
losa per i triestini vedeva intervenire 
su un cross di Derossi prima An- 
dreoli di testa, poi Carminati, ma 
Princig respingeva entrambi i tiri, 
Per le ripetute proteste veniva quin- 


conclusione, gli isontini trova- 
vano spesso il varco tra le ma. 
glie della difesa ospite. 

La prima rete arrivava al 10°. 
Calligaris deviava in rete la 
palla da un calcio d'angolo. Il 
Taddoppio giungeva al 17’ per 
opera di Tesolin, il quale su ve- 
loce azione di contropiede infi- 
lava la difesa ospite e siglava 
con un forte tiro rasoterra. 
Pressione ospite nei primi 20 mi. 
nuti della ripresa, ben conte- 
nuta dalla difesa isontina. Al 20° 
Tesolin riprendeva una respin. 
ta della difesa trivignanese e 
portava a tre le reti dei locali. 

Bella per concezione ed esecu. 
zione la quarta segnata al 27. 
Rapido scambio in corsa fra 
Capello e Calligaris, con tocco 
finale di quest’ultimo, il quale 
infilava tre difensori e segnava 
imparabilmente, Al 43’, sulla de- 
stra, scendeva Comelli che cen. 


compagine udinese ha messo 
mostra una buona prestazione il» 
ha costretto 1 nerazzurri gonariiNice; 
a difendersi. Il primo tempo ‘|'° 
stato anche il migliore in quan! 
nonostante il terreno pesanti vitro 
mo per la pioggia, le due conte |Nto 
denti sì sono date aperta bat! ti 
glia, con un notevole dispendi |Ò, 
di energie, 
La ripresa, invece, è stata I 
notona, Evidentemente i ventidi 
atleti hanno risentito della fatll 
Alcune note di cronaca, Al 
grande discesa di Ritella, Piu 
uscita sventa la minaccia, CindeFng 
minuti dopo bella parata di Mllinop 
su staffilata dal limite di Ritell'iît Ù 
Al 30’ Peloi, al termine di U”Mitebp 
grande azione personale, colpiftiîti ; 
la traversa, e al 42° Vicedom” 
mette fuori a porta sguarnita, N 
la ripresa, al 18° Franz porta ! 
vantaggio il Gonars con un 
radente che sorprende Zienarol 
Al 30° e 38° due belle rarate.i 
Zenarolla su stangate di Colu sli 
Due minuti più tardi vistoso 
ni in area di Zentilin: dal dischi! 
to Peloi trasforma con un bol I [ 
LI 


z'altezza sulla destra con Sprin- 
golo fermo, come ipnotizzato. 
Reagisce la Pro con Vidoz che 
spara da lontano; sulla traietto- 
ria il piedino dì Cepile spiazza 
Furlanich: palla alla sua sini- 
stra. Al 45° rimpallo buono per 
Corolli sulla sinistra: va solo in 
area il centravanti, poi conclu- 
de alla sua maniera. 

Ripresa. Deiuri sostituisce 
Springolo. Nuovamente al 32° 
Galluzzo si «beve» con azione 
volante Medeot. poi porge dal 
Jondo-sinistra a Corolli che da 
un metro spinge in gol. Secon- 
da rete per gli ospiti al 35° su 


Ra 


LE PARTITE DEL 29.1.1967 
Cremcaffè - Pieris 
Trivignano-Muggesana 

Cividalese - Ricreatorio 
Gonars . S. Giovanni 


lo in area su Sandrigo), Realiz- 
za Vidoz stangando sulla si: 
stra. Concludono a sei i loca 


che folgora il portiere ricre@!] 
riano, 


rolli che non ha bisogno di im- Franco Sandri 


Pro Gorizia-Mortegliano giocatori, 


di con uno strepitoso 6-2. 


‘Renio Gessi Cividalese-Mortegliano 1 


Enzo Deluchi di 
MARCATORE: Dorlin all'11° 


si 


n 


primo tempo, CIVIDALESE: T0' 


"A MONTEBELLO SULLA PISTA ALLAGATA DALLA PIOGGIA 


La Belle Peck vincitrice solitaria 
seguita da Gibeppe e Porter nell'ordine 


Acqua, tanta acqua nel catino di| 


che 


Dopo Meadow Janice ecco La Belle 


Per la rottura di Mogano, che Pi- 


(Manzanese), Tesolin e Calli-|deva il momento propizio per scst-|1l 


garis (Pieris), 


tare. Valiant in 


Zeugna spostava l'americana e ini. 
ziava una lunga rincorsa a Valiant. 
La Belle Peck si avventava su Va- 
liant, questi cercava di sfuggirle, ma 
sull'ultima curva la figlia di Florican 
appariva già in vantaggio, mentre si 
metteva in vista anche Porter fino 
allora in disparte. Retta d'arrivo so- 


Troi, Tosolini; Guarreschi, N@' 
lutti, Loro; Vian, Gnizzo, D'oh 
rico, Zambelli, Dorlin, MOR! 
GLIANO: Del Gobbo I; Gori, Di 
Gobbo Il; Corubolo, Zanzaro, Pl 
trame; Tirelli I, Clocchiatti, la 


relli III, Modolutti, Tirelli IL, 
BITRO: Cusotto di Sacile, lo] 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOL 
Mortegliano, 24; 
Non porta evidentemente folti 
na o perlomeno non dice 
tamente nulla il fattore campo 
Mortegliano, il quale è stato 
nuovamente costretto a conost4.,| 
l’onta della sconfitta interna 90, |Wua, 
tro gli ospiti di turno aella Altar. 
dalese, Agli uomini di Agosto. ,, }:0 ch 
stato oggì fatale un errore [uri da 
trale che all’11” ha permesso & È 


trice che Gino Bragaloni ha posto 
subito in un'ideale posizione. î 
Mario Germani 


PREMIO FRIULI ORIENTALE (L. 367.500 m. 1660): 1) Forese (F. 
Mescalchin), 2) Happiness, 3) Bombona. 10 part. Tempo al km. 1.30.1. 
Tot,: 53; 16, 13, 24; (110). PREMIO CABERNET BUON PRANZO, la 
div. (L. 270.000 m. 1640): 1) Homo (U. Belladonna), 2) Quiros, 3) Pro- 


La colonna Totip 


fumo. 8 part. Tempo al km. 1.27.8. Tot.: 98; 24, 47, 33; (676) 1.876. l.a CORSA: Preziosa 1 l’ala sinistra ospite Dorlin di °% 
PREMIO NIMIS (L. 420.000 m. 1680): 1) Maria (F. Bertoli), 2) Sebeo. Bacero 2 |pire la sfera già preda del PÙ[N 

6 part, Tempo al km. 1,31,7, ot.: 20; 23, 57; (139) 203. PREMIO 2.a CORSA; Heron 1 |tiere locale, per tramutarla nel Na, cs 
VERDUZZO SAN FEDELE (L. 710.000 m. 1680): 1) Vittrice (G. Braga Penna Rossa X rete che sarà poi quella della ni lata 
loni), 2) Kuala, 3) Tridramma. 10 part. Tempo al km. 1,26.7. Tot.: 3.a CORSA: Jacopone 1 toria per i suoi colori, anzi! me 
242; 21, 19, 16; (138) 680. PREMIO CABERNET BUON PRANZO, 2.2 Orion X fischiare la carica al portiere: ph e 
div. (L. 270,000 m. 1640): 1) Boon (A, Corsì), 2) Sferza, 3) Narbru- 4. CORSA: La Belle Peck 2 Scesi in campo nuovamente ©; |Nt 
na. 9 part. Tempo al km, 1,29,6, Tot.: 2%; 14, 17, 1%; (66) 635. PRE- Gibeppe è Zanzero che ha molto giovato Y 
MIO VINI TIPICI DEL FRIULI (L. 810.000 m. 2080 corsa Totip): 5.a CORSA: Alione, * |Friordino della difesa, e, sacont, 

1) La Belle Peck (G. Zeugna), 2) Gibeppe, 3) Porter. 9 part. Tempo Aster Princebs i {esordire con prova molto POS! rare 
al km, 1,26.2, Tot.: 59; 21, 16, 16; (81) 154, PREMIO CIVIDALE (L. 6a CORSA: Mago 7 [11 giovanissimo Tirellt II, Sn 

315,000 m. 1680): 1) Nerino (M. Ciolli), 2) Bellity, 3) Nigello. 12 Terlano sto dell’infortunato Ceccottl. yi 
part. Tempo al km, 127.4, Tot.: 88; 35, 24, 26; (627) 407. Duplice Le quote biancorossi locali, oggi in m 


azzurra per dovere di ospitali | 
hanno reagito alla rete ospite 
una certa efficacia, tanto da gl d 
gere vicinissimi al pareggio pot 
prima della fine del tempo, 
chè un violento tiro di Tirelli 
pOa sventato prodigiosamente 
'otis. | 
Buona pure la prova nella 21997 bll 
sa del Mortegliano che, nell'iD' FA 
to di raggiungere almeno il Mi) 
reggio, si mantiene Tisolutambt [ 
all'attacco, arrivando verso l@ N° 
della contesa ad assediare 1© 
ralmente gli ospiti nelle pro? j 
aree, compiendo, nonostant? {i 
terreno pesante che favorisc@ 
difesa; numerosi tiri in porta. 
Ado Faidutt! 


dell'accoppiata (5.2 e Y.a corsa): 42.290 per 100 lire. PREMIO RIE- 
SLING BUON PRANZO (L. 350,100 m. 2080): 1) Maestrale (A. Qua- 
dri), 2) Vivaldo da Rio, 3) Minosse. 8 part. Tempo al km. 1.28.8. 
Tot,: 30; 12, 19, 13; (81) 708, 


Nel concorso n. 4 del Totip 
nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 1 dodici, 
22 undici, 147 dieci. Il dodici è 
stato realizzato a Trieste su 
scheda sestupla, mella quale si 
sono avuti anche 2 undici e 2 
dieci. La scheda è stata giocata 
da Giuseppe De Cesare al bar 
gelateria Costa. Per quanto ri. 
guarda le vincite con punti 
undici, a Trieste sono dieci, a 
Gorizia una, a Cervignano una, 
a Udine una. In tutta Italia si 
sono avuti 13 dodici, 244 undi- 
ci, 1597 dieci. Ai dodici spetta 
no lire 724.169, agli undici 38 
mila 582, ai dieci 5.786. 


Uscendo dalla penultima curva, |e all’esterno avanzava con passi da 
gigante Gibeppe, autore di un im- 
‘pressionante inseguimento. La Belle 
‘Peck, ormai irraggiungibile, vinceva 
facile mentre Porter soltanto per un 
attimo figurava secondo, chè Gibeppe, 
volando letteralmente, Io fulminava 
sul palo coronando in tal modo una 
rimonta eccezionale. 

Nella «riserva» delle femmine, le 
favorite sono state bocciate da Vit- 


litaria per La Belle Peck, mentre su 
calando piombava Porter 


) 
0 
n 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


css DI MIRA NEL VIETNAM LE PRINCIPALI LINEE FERROVIARIE DI HANOI 


Furiosi attacchi aerei sul Nord 


° 
al 
‘ 


entre tornano in scena i <Mig> 


Numerosi gli avvistamenti degli aviogetti comunisti che restano a distanza 
Una dichiarazione del Pentagono sulla rigidità nel controllo degli obiettivi 


| Saigon, 22 
di|Anche oggi i cacciabombardie- 
("l'i dell'aviazione americana han- 
tempestato di bombe gli 
‘blettivi nel Vietnam Settentrio- 
ed anche oggi, come ieri, 
SEE hanno avvistato COLE 
ig comunisti, mentre rien- 
pi Mivano dall'aver bombardato 
pri(® la sesta giornata consecu- 
git|Sta le principali linee ferrovia- 
che corrono a Nord-Est e & 
Ord-Ovest di Hanoi. Su queste 
ime incursioni mancano per 
à particolari. Maggiori detta- 
si sono avuti invece sull’of- 
iva aerea svoltasi ieri con- 
sO gli obiettivi militari del 
all'ittnam Settentrionale, offensi- 
[a che un portavoce non ha 
ini Nato a definire furiosa. 
Panche ieri, mentre si svolge 


;a 


0 gli attacchi a Nord-Ovest 

oi e nella zona industriale 
Nord-Est della capitale, i pi- 
ì americani hanno riferito di 


al di sopra di quella che è 
definita «la valle dei Mig», 
chè questi caccia di costru- 
îhe sovietica vi hanno le loro 
importanti basi. Un porta- 
è ha precisato che gli aerei 
Uericani si sono ieri incontrati 
i Mig almeno undici volte, 
lil Solo in un caso si è accesa 
bip® battaglia che però ha avu- 
luna breve durata e non ha 
sato perdite per nessuna del- 
due parti, I due aerei ameri- 
che sono stati perduti ieri 
l Nordvietnam sono stati col- 
dall’antiaerea convenzionale. 
“uattro uomini che si trova- 
i sui due Sn sono 
SU dati come dispersi. D 
Negli attacchi contro il Viet- 
del Nord gli aerei della 
Itima flotta. ‘ericana si sono 
|Niti a quelli dell'aviazione per 
\\Mmbardare l'importante nodo 
i) 'adale - ferroviario di ND 
Via a 48 chilometri a NordEst 
ill an Hoa e a circa 
metri a Sud di Hanoi. so 
Stati colpiti nel corso della 
‘îme anche numerose posta 
antiaeree a difesa del no- 
n un’altra incursione o 
ombardieri F105 hanno at 
tato il ponte di Bag Giang È 
km. a Nord-Est di Hano!. 
notte scorsa, i giganteschi 
S2 ad otto motori dell’aviazio- 
Strategica di base a Guam, 


Lotito, î 


‘entramenti di forze 

&d una novantina di chilo» 

i a Nord di Kontum, un 

tto abitato nell’altopiano non 

9 distante dal confine con 
108, 


pl S90S, 
191 Prose fronte 
gue intanto sul 
me iiSstre l'operazione «Cedar 
dk S nel «Triangolo di ferro» 
seth cinquantina di chilome- 
i ‘lm@ Nord di Saigon, Nelle ul: 
Hify® ore si segnalano sporadici 
a atti fra i soldati americani 
pil noemico che sta bene attento 
ili 0R farsi agganciare, per evi- 
“cun confronto che per lui 


ì soldati impegnati nell'im- 
"tante operazione hanno rife- 
di avere ucciso altri 15 viet- 


matico episodio. Un ufficiale di 


ivorevoli e 110 contrari, la 
muova, Costiluzione, che si com- 
pone di 1180 articoli. Il Con- 


nuova Costituzione al termine 
di due settimane di dibattiti. 
m nuovo testo costituzionale 
entrerà in vigore il 15 marzo 
prossimo, dopo l’accesso al po- 
tere del Presidente eletto, ma- 
resciallo Costa e Silva, Inoltre 
la nuova legge sulla stampa e 
radio 


con 211 favorevoli e 110 con- 
trari. 


vata dal Congresso brasiliano 
uscente, ri 
straordinaria, 1 
i sue linee generali, il progetto 
originario elaborato dal Gover- 

del 
Branco e destinato a sostituire 
la Carta del 1946. Questo testo, 
che venne sottoposto al Con- 


sarà promulgato martedì pros- 
os entrerà in vigore il 15 
Marzo, 

’accessione al potere del Pre- 
“dente eletto Costa e Silva, La 
nuova Costituzione, che è ca- 
ratterizzata, rispetto a quella 
del 1946 da una evoluzione ver- 
so un maggiore autoritarismo 
mantiene le garanzie accordate 
all'esercizio delle libertà costi- 
tuzionali ma riconduce, sotto 
una forma ormai permanente, 
En i il 1946 in virtù di una legi- 


SO sanzioni attuate contro 


=== 


marina che aveva preso posto 
a bordo di un aereo da ricogni. 
zione, il cui pilota era rimasto 
ucciso mentre dirigeva un’ope- 
razione di bombardamento, ha 
dovuto prendere, ieri, i coman- 
di dell’aereo al di sopra della 
punta di Camau. L'ufficiale di 
marina, il quale non sapeva pi- 
lotare, è tuttavia riuscito, gui- 
dato per radio, a raggiungere 
l’aeroporto di Camau e ad at- 
terrare. Il piccolo aereo ha su- 
bito gravi danni ma l’improv- 
visato pilota ha riportato solo 
leggere ferite. 

Circa la possibilità che i piloti 
colpiscano per errore zone abi- 
tate durante gli attacchi agli 
obiettivi militari del Nord-Viet- 
nam, un portavoce del Pentago- 
no ha dichiarato ieri sera che 
«mai nella storia della guerra 
dei piloti hanno operato con un 
controllo tanto rigido come 


cong, facendo salire così a 643 
il numero dei guerriglieri uccisi 
nel corso dell'operazione inizia- 
tasi l’8 gennaio scorso. Sempre 
durante l'operazione Cedar Falls 
sono state catturate finora 523 
armi ed è stato preso al nemico 
‘una scorta di riso per comples- 
sive 3512 tonnellate. 

Il comando della Marina ame- 
ricana ha riferito stasera che 
diversi piloti di base sulla por- 
taerei «Kitty Hawk» hanno rife- 
rito di aver scorto un missile 
terra-aria mancare il suo obiet- 
tivo e ricadere in terra nei pres- 
si di una popolosa zona nel Viet- 
nam Settentrionale venerdì scor- 
so durante un'incursione su 
Dong Phong, ad una quindicina 
di chilometri a Nord di Than 


recenti attacchi americani con- 

tro la stazione di Yen Ven e su 

RE Dinh, nel Vietnam. del 
‘ord. 


Un annuncio su una pagina 
intera apparso sul «New York 
Times» di oggi, invita il Presi- 
dente Johnson a sospendere gli 
attacchi aerei sul Vietnam del 
Nord. Al centro della pagina fi- 
gura la frase: «Signor Presiden- 
te sospenda i bombardamenti», 
circondata da quindici colonne 
nelle quali vi sono i nomi di 
molte università americane e i 
nomi dei membri dei loro se- 
nati accademici, che hanno pa- 
gato l'annuncio, Tra le univer- 
sità figurano QUALE di Harvard, 
di Columbia, di New York e di 
California. 


GETTATA NELLA SCARPATA 


l'auto del Pretore 


Ragusa, 22 

L'auto del Pretore di Scicli, 
in provincia di Ragusa, il dott. 
Paolo Emilio Lucchesi, è stata 
Tubata la scorsa notte e gettata 
in una scarpata della provin: 
ciale Scicli-Ragusa, in prossimi. 
tà dell'ospedale. La vettura, una 
«500» targata Catania, è rimasta 
notevolmente 


Hina cronache di guerra regi. 
strano fra l’altro questo dram- 


"VERSO L’INSTAURAZIONE DEL REGIME 


Approvata in Brasile 
la nuova Costituzione 


Essa permetterà al Presidente di legiferare 
scavalcando il Congresso - Freno alla stampa 


Brasilia, 22 


Congresso brasiliano ha ap- 
trata ieri sera, con 221 voti 


varie centinaia di personalità 
del vecchio regime (tra cui gii 
ex Presidenti Kubitschek, Gou- 
lart e Quadros i quali sono sta- 
ti privati per dieci anni dei lo- 
to diritti politici) non potran- 
no essere revisionate per sem- 
plice decisione giudiziaria. 
L'elezione indiretta del Presi- 
dente della Repubblica a suf- 
fragio ristretto dell'Assemblea 
nazionale sarà mantenuta nel 
1970, dopo avere permesso lo 


uscente ha approvato la 


TRE BIMBI PERISCONO 


nel rogo di una casa 


Atlanta (Virginia), 22 

"Tre bambini hanno trovato la 
morte in un incendio a Forti 
Belvoir, La madre si è salvata 
gettandosi dalla finestra del se. 
condo piano dopo aver buttato 
di sotto, salvandolo, l’altro fi- 
glio di tre anni, Sono periti nel- 
te | la tragedia, Russel di sei mesi, 
autorizzato a promulgare decre-| Randall lee di 17 mesi e Ri. 
ti legge in caso di emergenza e|chard di 5 anni. Il padre si è 
a dichiarare lo stato di assedio | salvato attraverso un tubo. di 
senza essere obbligato a rende-|scarico lungo sei metri, 
Te conto al Congresso. Queste —__——_—_6€m€k 


Sono ‘siate vivamente. ostenta: SOPRALLUOGO ALLE DIGHE 


Fre ai MID osteggia- 
ina io di Levane è La Penna 
Firenze, 22 


ne democratica minoritaria i 
cui Drop da emendamento 

sono tutti st respinti dal n 

blocco governativo ESE GE PORREIO ona dott, 

E igna, che insieme con altri ma- 

Poco ORTO scrutinio 1 | vistrati sta compiendo l'inchie: 

portavoce dell'opposiizone ave- | <ta per accertare eventuali cau- 

Se che possono avere concorso 

alla disastrosa inondazione del 


vano. dichiarato che essi non 

potevano votare a HDI di un 

testo «stravagante, difforme e|4 novembre a Firenze, ha com: 

dittatoriale», «vergogna della |niuto oggi, coi periti d'ufficio e 

nazione brasiliana». Un colpo | di parte, un altro sopralluago ai 

di scena si era avuto all'ultimo | bacini idrici di Levane e della 

momento nell’emiciclo, quando | Penna in provincia di Arezzo. 
Su questo nuovo sopralluogo 
viene mantenuto il più stretto 


106 deputati della maggioranza 
riserbo, 


è stata approvata 


‘La nuova Costituzione appro- 
riunito in sessione 
mantiene, nelle 


Maresciallo Castelo 


il 12 dicembre scorso, 


contemporaneamente 


une decisioni approvate do- 


di eccezione. In tal|governativa avevano a loro voì- 
ta, votato una mozione che 


sconfessava le clausole della 


quello esercitato nel Vietnam 
per limitare le perdite è i danni 
tra la popolazione civile». Il por- 
tavoce ha aggiunto che «non 
‘vengono mai condotti attacchi 
deliberati contro obiettivi civili, 
come hanno più volte affermato 
i responsabili militari america- 
hi», Il Dipartimento della Dife- 
sa ha rilasciato le suddette di- 
chiarazioni dopo. essere stato 
invitato dalla stampa a com- 
mentare una informazione se- 
condo la quale danni conside- 
revoli sarebbero stati inferti dai 


IL PICCOLO 


LA BANDIERA DEI VIET 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Due ufficiali della 1.a Divisione di fanteria mostrano la bandiera di un’unità viet- 
cong distrutta durante le operazioni dei sedicimila soldati americani nel «Triangolo di ferro» 


= 


Lunedì, 23 gennaio 1967 


Ti 


Si è spento serenamente il 
giorno 21 gennaio 


Mario Devescovi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CESARINA, STELIO, 
DUILIO, le nuore, il genero, i 
nipoti, il pronipote, la cognata 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 23 
gennaio alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


MISSILE AMERICANO 


a testate multiple 
Washington, 22 

Negli ambienti ufficiali ame- 
ricani si dichiara che i «Minu- 
teman 3», i primi razzi a te- 
state multiple, saranno posti 
negli appositi alloggiamenti 
sotterranei dell’Ovest e del Cen- 
tro degli Stati Uniti prima del 
1970, e che gli Stati Uniti sa- 
ranno in grado di mantenere 
la loro superiorità balistica rì- 
spetto all'URSS (3-4 contro 1). 

I missili della Marina del ti- 
po «Poseidon», anche questi a 
testate multiple, entreranno in- 
vece in servizio alquanto più 
tardi a causa delle trasforma: 
zioni che dovranno essere ap: 
portate a parecchi dei-41 sotto- 
marini atomici «Polaris» affin- 
chè possano essere equipag- 
giati. 


FUGA IN AUSTRIA 
di due soldati magiari 


Vienna, 22 

Due soldati ungheresi in uni- 
forme si sono rifugiati in Au- 
stria attraverso un lago gelato 
durante la scorsa notte, I due 
soldati, la cui identità non è 
stata rivelata, hanno rispettiva. 
mente 20 e 22 anni. Funzionari 
della polizia austriaca, dopo ave 
Te annunciato che i due unghe- 
resi hanno chiesto asilo politico, 
hanno precisato che i due mili- 
tari hanno attraversato a piedi 
il lago di Neusiedleessee, com- 
Ppletamente gelato. 


Si associano ‘al lutto: 
— PINA e CARLO TURACCIO 
— ANITA e PAOLO TURAC- 
CIO 
e le famiglie: 
— ZAGO 
SANGUINETTI 
— PASCOLUTTI 
— ARCO 
— BAINELLA 
— DAMINI 
— GIORGINI 
— RUBINI 
— BRUNO GODINI 


Ha raggiunto il suo adora- 
to EUGENIO 


Gina Klein ved. Schiller 


A tumulazione avvenuta 
ne danno l’annuncio l’addo 
lorata sorella ELDA ved. 
MARCOVIGI, le nipoti NI. 
LA, SILVA e le congiunte 
famiglie. 


Un grazie di cuore alla si- 
gnora Berta Cantoni per la 
affettuosa assistenza, 


INTERVISTA DI BROWN ALLA VIGILIA DEGLI INCONTRI DI PARIGI 


Si associano al lutto: 


— sorelle MARCOVIGI 
— MARIA e PINO BIRSA 


FERMA LA VOLONTÀ INGLESE 
DI ADERIRE AL MERCATO COMUNE 


Rispetto a quattro anni fa - ha detto - sono intervenuti vari cambiamenti 
tendenti a facilitare le cose - Oggi il Premier Wilson parlerà a Strasburgo 


Parigi, 22 

Il Ministro degli Esteri della 
Granbretagna, George Brown, 
in un'intervista concessa al pe- 
Tiodico francese «Realités» ha 
dichiarato che la Granbretagna 
ha la ferma volontà di entrare 
@ far parte del Mercato comu- 
ne, sottolineando anzitutto che 
egli preferisce pensare piutto- 
sto în «termini di Comunità eu- 
topea che di Mercato comune 
soltanto». Il capo della diplo- 
mazia britannica ha aggiunto 
tuttavia che -la»Granbretagna 
«non può aderire alla Comuni- 
tà in 24 ore, nello stesso modo 
în.cui î fondatori della Comuni. 
tà non furono in grado di jar 
nascere questa în 24 ore». In- 
terrogato sul fatto di sapere se 
il momento sia più propizio at- 
tualmente rispetto al 1963, il 
Ministro ha detto: «Dal 1963 so- 
no intervenuti vari cambiamen- 
ti tendenti a facilitare le cose». 
Brown ha ricordato che un Pae- 
se del Commonwealth, la Nige- 
ria. ha già concluso un accordo 
di associazione con la Comuni- 
tà, e che altri membri del Com- 
monwealth (il Kenya, l'Uganda 
e la Tanzania) sono atiualmente 
in fase di negoziato con gli or- 
ganismi dirigenti della Comuni- 
tà europea. In merito agli «in- 
teressi essenziali che l’Inghilter- 
ra intende salvaguardare prima 
di aderire al Mercato comune». 
Brown ha jatto osservare che 
«lo stesso trattato di Roma co- 
stituiva un compromesso». Tut- 
tavia egli ha ricordato «il no- 
do di problemi suscitati dalla 
politica agricola comune». 

Il Ministro Brown ha detto 


== 


— ROMEO e LUIGI MARCO- 
VIGI 

— FULVIA COLLA 

— PAOLA VELAT e figlie 

— fam, NEGRIN, 


lonirerete inte oe rn] 

Dopo lunghe sofferenze è 
T spirata il 22 gennaio la no- 
Stra cara 


Claudia Zar 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle IDA e MARIA (assen- 
te) il fratello UGO con la mo- 
glie TERESA e i figli ROBER- 
TO, ERNESTO e CARLA le ni. 


che se da una parte ritiene che 
l'agricoltura britannica potreb- 
be prosperare al livello dei prez- 
zi fissati in seno alla Comunità, 
egli non dubita, dall'altra che 
vi sarebbero «delle incidenze 
sfavorevoli sul costo della vita 
e sulla bilancia dei pagamenti 
in Granbretagna». Un altro pro- 
blema di cui occorre tener con- 
to — ha proseguito Brown — è 
quello dell'effetto negativo del- 
la politica agricola dei Sei sulla 
bilancia dei pagamenti . della 
Granbretagna. Il Ministro ha 
dichiarato comunque di ritene- 
re che, dopo un periodo tran- 
sitorio, tale effetto potrebbe 
stabilirsi ad un livello «da 75 
a 250 milioni di sterline, che 
l'aumento dei prezzi dei generi 
alimentari al dettaglio potrebbe 
essere dal 10 al 14 per cento, 
il che si tradurrebbe con un in- 
cremento del ‘costo della vita 
dal 2,5 al 3,5 per cento», Anche 
il movimento dei capitali in 
Granbretagna — ha detto il Mi. 
nistro — subirebbe delle inci- 
denze a causa delle «regole del- 
la Comunità concernenti la sop- 
pressione delle restrizioni sugli 
investimenti diretti e quelli in 
portafoglio». 

Il Ministro inglese ha sottoli: 
neato in modo particolare l’ur- 
genza di un accordo fra VEu- 
ropa dei Sei e la Granbretagna: 
«seguendo vie diverse, il fossa- 
to che li separa non andrà di- 
minuendo. Anzì si tratta di un 
fossato che minaccia l'unità fu- 
tura dell'Europa». L'intervista. 
tore ha anche chiesto al Mini- 
stro se l'adesione della Gran- 
bretagna al MEC verrebbe a 


modificare il suo atteggiamento 
nei confronti degli Stati Uniti e 
dell'Europa e la sua fedeltà al 
Commonwealth. «Non vedo per- 
chè vi sarebbero delle  modift- 
che a questo riguardo — ha ri- 
sposto Brown —, Altre potenze 
ex-imperiali, facenti parte della 
Comunità europea, conservano 
dei legami molto stretti con i 
territori che una volta dipende- 
vano da loro». 

Il fatto importante — ha pro- 
seguito il Ministro degli Esteri 
Britannico — «è che la difesa 
dell'Europa continua ad esige- 
re un impegno da parte degli 
Stati Uniti. Questo fatto costi 
tuisce la base dell'Alleanza 
atlantica alla quale appartengo» 
no tutti i membri della Comuni. 
tà europea. D'altra parte, il con- 
solidamento della pace e la pro- 
mozione del progresso nel resto 
del mondo esigono dei legami 
più stretti fra Europa occiden- 
tale, considerata nel suo com- 
plesso, e gli Stati Uniti». 

Ad una domanda se la politi: 
ca francese, tendente a «mini. 
mizzare l'aspetto sopranaziona- 
le del Mercato comune» sia di 
natura tale da facilitare l'adesio- 
ne della Granbretagna, Brown 
ha risposto con l’affermativa. 
In merito alla questione della 
sopranazionalità il Ministro ha 
detto; «La discussione continua. 
Da parte nostra possiamo affer- 
mare che cì prepariamo a par- 
tecipare pienamente a questo 
dibattito quando faremo parte 
della Comunità». 

Il Primo Ministro inglese Ha- 
rold Wilson è intanto giunto 
oggi a Strasburgo. dove parlerà 


isplode e 
na nave 


si avcingeva a met. 
în salvo sulle scialuppe, 
Silar delle tenebre quattro 
‘ibbe erano state avvistate 
Mare in tempesta. Varie na- 
o hÀ erano dirette a tutta ve- 

\ iggerso la «Jacob Verolme». 

Ratory», battente bandiera 
xca, giunto primo nelle vi- 
j9e, ha raccolto l’equipag- 
nel mercantile che è di na- 
nè portoghese, La «Jacob 
de; Sal partita da un por. 


dì 


i®— Î 


| CANNONIERE CINESI 


5 |'lle acque di Macao 

i Macao, 22 
Cannoniere cino-comuni- 
Ranno fatto oggi una im: 
Sa nuova apparizione nel- 
territoriali di Macao, 
se, sei 
RR compiuto 
0 manovre di andata e 


i 
"a 
d 


fn ita 


RANTE UNA TEMPESTA AL LARGO DELLE CANARIE 


Nima un marinaio fra i 41 membri d'equipaggio 


Macao, sotto gli sguardi di cen- 
tinala di curiosi. 


tornate in mare aperto contem- 


to «Takshingy partita da Ma. 
cao. Tre di esse si sono po- 
ste davanti alla nave, una di 
fianco e le altre due l'hanno 
seguita. Tuttavia le sel unita 
cinesi non hanno compiuto al 
cuna manovra che potesse un 
terferire nella navigazione dei 


sta sera, a quanto sembra per 

iscutere le 
Ce TTeDbero prainel eo 
in cui il Governo portoghese di 
Macao rinviasse vltari orlo 
l'accettazione di un accordo fi- 
nale con la Cina. 


tre 
Varsavia si apprende che 
scrittori polacchi, Arnold su 
chi, a Pillak e Nadrzej 
Piwowarezyk avrebbero dato le 
dimissioni dal partito comuni. 
sta. La crisi apertasi in novem- 
bre e dicembre in seguito all’e- 
spulsione dal partito del filoso- 
fo Leszek Kolakowski e la pro- 
testa di 21 membri dell’organiz- 
zazione degli scrittori comuni. 
sti, avrebbe quindi avuto come 
conseguenza cinque espulsioni 
e otto dimissioni. 


= 


Costituzione le quali permetto- 
no al Presidente della Repub- 
blica di legiferare mediante de- 
creti legge, superando il Con- 


gresso. Ma la loro «ribellione» 
non ha avuto alcun effetto, In. 
fatti il Governo ha preteso il 
voto «in blocco» del progetto. 
Questo gesto dell’ultimo minu- 
to ha tuttavia dimostrato chia. 
tamente che la maggioranza uf- 
ficiale intende mettere le mani 
avanti per procedere, una volta 
instaurato il futuro regime del 
Presidente Costa e Silva, ad 
una sollecita revisione di talu- 
ne clausole costituzionali giudi- 
cate abusive, 

Nonostante l’ondata di prote 
ste sollevata da un mese, in 
Brasile e all’estero, da un pro- 
getto giudicato contrario alle 
tradizioni liberali del Brasile, il 
Congresso uscente ha approva- 
to anche la legge sulla stampa, 
in 65 articoli, che aggrava la 
responsabilità personale dei 
giornalisti e dei direttori delle 
pubblicazioni e che istituisce 
Un più severo sistema di san. 
zioni nei confronti dei contray- 
ventori. 

Il progetto governativo, pre- 
sentato al Congresso riunito in 
sessione straordinaria per lo 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Belgrado, 22 

Senza nessun motivo un gio- 
vane ha ucciso due uomini e ha 
sparato contro un terzo man: 
candolo per un soffio, in un af- 
follato ristorante di Vukovar, 
una graziosa cittadina della 
Croazia, La polizia che ha sot- 
toposto il giovane ad un lungo 
interrogatorio non è riuscita a 
trovare una minima giustifica- 
zione del gesto criminoso, an- 
che perchè il giovane, un radio- 


Le cannoniere sono quindi ri- 
jeamente alla nave traghet- 


Che la nave era stata scos-|traghetto. AI esame della riforma costituzio- | tecnico da qualche tempo disoc. 
la un'esplosione (sembra) Frattanto, le. organizzazio ito nale, all'antivigilia di Natale, è | Cupato, appare completamente 
sala macchine) e che lo|di sinistra hanno stato approvato «in extremis»|sano di mente eppure tutto si 


è svolto come se un vento di 
follia lo avesse improvvisamen- 
te investito. Perchè, ed è lui 
stesso che lo ha rilevato par: 
lando con un tono distaccato 
Îma in termini estremamente 
precisi, sta di fatto che le sue 
due vittime non le aveva viste 
mai finora. Eppure le ha ucci- 
se. Quando gli chiedono perchè, 
si stringe nelle spalle, 

tto si è svolto in un mo- 
mento, Il locale era affollato, 
Attorno ai tavoli gruppi di per: 
sone consumavano le specialità 
locali parlando del più o del 
meno, quando è entrato portan- 
dosi dietro una corrente di aria 
Relca, Slavo Rakin, un uomo 

22 anni, che si è guardato 
intorno come per cercare se vi 
fosse un tavolo vuoto, Lo ha vi- 
sto e si è diretto in quella di- 
Tezione, quando si è incrociato 
con un cliente del Jocale, Ivan 
Paveskovie che stava uscendo 
con un suo amico, Marko fava. 
ra. Parlavano tra di loro e non 

n neppure attenzione 
Rl giovane, che all'improvviso si 
è voltato verso di loro e sorri» 


con 221 voti favorevoli e 110 
contrari. Secondo la lura 
imposta dal Governo, la nuova 
legge, denunciata subito come 
« dittatoriale » e potenzialmente. 
contraria alla libertà di stampa 
sarebbe diventata in ogni caso 
automaticamente esecutiva a 
partire da questa mattina se il 
Congresso si fosse rifiutato di 
approvarla entro i termini le- 
gali di trenta giorni dopo la 
pubblicazione del progetto stes- 
so, termini che spiravano alla 
mezzanotte di ieri, sabato. 


UCCISA NEL GIORNO 


del suo compleanno 


Dayton (Ohio), 22 

Una giovane donna, Connie 
Kicks, è stata trovata morta, 
con la gola tagliata, ieri giorno 
del suo 25.0 compleanno. I vici- 
ni hanno udito delle grida ma 
‘hanno pensato si trattasse di un 
animale. La polizia ha fermato 
@ sta interrogando il marito, da 
cui la signora viveva separata. 


———_--,, 


DIMISSIONI DAL P.C. 


di scrittori in Polonia 


Varsavia, 22 ; 
Negli ambienti letterari di 


Srna 
iveskovie ‘aveva in testa 
e con un gesto elegante lo ha 
gettato per terra. Il Paveskovic, 
per nulla divertito’ dallo scher- 
zo, Teagiva con parole vivaci, 
ma senza perdere però Je staf: 
fe, il giovane ha continuato per 
alcuni istanti a fissarlo con un 
sorriso strano sulle labbra, poi 
improvvisamente ha tirato fuori 
di tasca una pistola e, a fred- 
do, gli ha sparato contro tre 
colpi, uccidendolo. L'amico, che 
lì per lì non si era reso nep- 
pure conto di quanto stava suc- 
cedendo, quando ha visto il Pa- 
veskovic crollare a terra, rivolto 
verso il Rakin ha gridato: «Ma 
che ha fatto, è impazzito?», Il 
giovane allora ha spianato con- 
tro di lui la pistola e lo ha 
Ucciso con due colpi uno dei 
quali ha raggiunto l'uomo in 
fronte, 

A questo punto il locale è 
scoppiato. La gente si è accorta 
dell'assassino che improvvisa. 
mente, ha fatto dietro front 
per cercare di raggiungere la 
porta d’ingresso del locale. Il 
tentativo però ha trovato un 
ostacolo in un cameriere che 
gli si è parato di fronte. Il po- 
veretto avrebbe fatto la Fia 
degli altri due se non fosse sta. 
to abbastanza lesto di gettarsi 
diet-o un tavolo evitando i colpi 
che il Ranko gli ha scaricato 
contro, Finalmente l’omicida 
veniva afferrato alle spalle da 
alcuni uomini e disarmato. In. 
tanto il padrone del locale prov. 
vedeva ad avvertire la polizia, 

Gli agenti quando sono giunti 
si sono trovati di fronte un uo- 
mo calmissimo ché nessuno 
avrebbe potuto credere avesse 


il capello 


INCREDIBILE E «GRATUITO» DELITTO DI UN GIOVANE IN CROAZIA 


Spiana la pistola e fulmina 
due uomini senza alcun motivo 


Un terzo è sfuggito miracolosamente ai colpi dell’omicida - L'assassino 
ha sparato subito dopo aver compiuto uno scherzo a una delle sue vittime 


ucciso pochi minuti prima due 
persone. Docile è salito sul fur- 
gone e tradotto alla stazione di 
polizia ha risposto nella manie- 
Ta più esauriente possibile a 
tutte le domande che gli sono 
state rivolte a cominciare dalla 
prima, se fosse stato lui ad 
Uccidere i due uomini. Ha ri- 
sposto di sì, ma quando gli è 
stato chiesto perchè lo aveva 
fatto non ha saputo fornire la 
minima spiegazione, Ha solo in- 
sistito nel rilevare la circostan- 
za che le due persone che aveva 
Ucciso non le aveva mai viste 
prima di entrare nel ristorante 
e che da loro non aveva mai 
ricevuto nè del bene nè del 
male. 

Come si è detto quello che 
stupisce gli ispettori che hanno 
proceduto all’interrogatorio del 
giovane è che si tratta di un 
uomo che almeno apparente. 
mente è nel pieno possesso del- 
le sue facoltà mentali. Ma il cri- 
mine di cui si è reso respon- 
sabile è apparentemente così 
gratuito che è stato deciso di 
sottoporlo ad una perizia psi- 
chiatrica. 

A.P. 


aleto su nna casa 


CINQUE VITTIME 
per una collisione aerea 


San Francisco, 22 
Un aereo militare a reazione 
è precipitato oggi, dopo una 
collisione in volo con un altro 
reattore mentre imperversava 
un temporale, in una zona re- 


sidenziale presso. Santa Ana, 
cansando cinque morti e cin- 
que feriti; sembra però che al- 
tre persone risultino mancanti. 

In seguito alla collisione uno 
degli agreì è precipitato su un 
edificio a due piani, che si è in. 
cendiato ed è crollato. Le fiam- 
me si sono propagate anche ad 
altri edifici della zona residen- 
ziale e oltre 100 pompieri han- 
no dovuto lottare più di un'ora 
per domare l’incendio. I pilo- 
ti dei due aerei sì sono salvati 
lanciandosi con il paracadute. 

Il secondo aereo è caduto sul 
vicino aeroporto di El Toro, do- 
ve i due apparecchi, pilotati da 
due ufficiali della riserva che 
dovevano compiere il consueto 
periodo annuale di due setti. 
mane di servizio attivo, erano 
diretti. 


Ta TIE 


ARRESTATA PER FURTO 


dopo diciassette anni 


Napoli, 22 

Una donna, ricercata da 17 
anni per furto, è stata arrestata 
ieri sera dai carabinieri del Nu- 
cleo investigativo. Si tratta di 
Angela Campus, di 52 anni, di 
Sassari. La donna fu condanna. 
ta diciassette anni fa ad un an- 
no e sei mesi di reclusione. La 
donna lavorava presso una fa; 
miglia napoletana, 


——_____————————————_ 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T, 

Stab. Tip. Triestino + Via 8. Pellico & 


poti AGNESE con il marito PI- 
NO, FLORIDA con il marito 
BRUNO (assenti) e i congiunti 
tutti, 


domani all'Assemblea del Con- 
siglio d'Europa. Avrà colloqui 
con De Gaulle martedì e mer- 


coledì. I funerali seguiranno oggi 23 
eee EE IO 
ATTENTATO ALLA SEDE : | Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto GAER- 
TEL HERTA e IRMI, 


TI 
1 E’ mancato al nostro affetto 


Giuseppe Gabrielli 

Con animo affranto lo pian- 
gono la mamma, la moglie, i fi- 
gli, la sorella, il fratello, i ni- 
poti, le nuore, i cognati e i pa- 
renti tutti, ; 

Un ringraziamento ai sigg. 
Medici e al personale del Centro 
tumori, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.30 parterido dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore di 
‘Trieste direttamente per Muggia, 


Muggia - Pietrasanta 23.167 
RIA DO AI DISSI 


del P.C. cipriota 


Nicosia, 22 
Due esplosioni questa matti- 
na hanno causato gravi damni 
all'edificio in cui sono ospitati 
gii uffici e il circolo ricreativo 
dell'«Akel», il Partito comunista 
cipriota, nella città di Limassol, 
Le esplosioni hanno fatto salta 
Te in aria il portone principale 
dell’edificio, le finestre e parte 
del tetto. Non si lamentano vit. 
time in quanto al momento in 
cui sono avvenute le deflagra- 
zioni neil’edificio vi erano solo 
il custode e la famiglia che han- 
no subito solo un leggero shock. 
Fin dai primi giorni di gen- 
naio nell’isola si sono avute nu- 
merose manifestazioni di ele. 
menti di estrema destra contra 
ri. al Presidente Makarios e al- 
la sua collaborazione col Parti 
to «Akel». Secondo valutazioni 
approssimative «Akel» avrebbe 
il controîlo sul 25-40 per cento 
dell'elettorato cipriota, 


RUBATE A FILADELFIA 


due statuette di Matisse 


Filadelfia, 22 

Due statuette di bronzo di 
Matisse sono state rubate ieri 
nel museo Rosenbach di Fila- 
delfia. La scomparsa delle due 
opere d'arte è stata constatata 
nel pomeriggio dal curatore del 
museo, Clive Driver. Una di es- 
se alta 15 centimetri, rappresen- 
ta una donna seduta ed è valu- 
tata 8.000 dollari (5 milioni di li- 
re) l’altra, una testina femmini- 
le, 5.000 dollari (oltre 3 milioni 
di lire), Le due statuine sono 
state. eseguite da. Matisse nel 
1 ed erano state acquistate 
dal museo Rosenbach, a Vene. 
zia, nel 1928. 


———_—_—+—_ 


SI UCCIDONO IN SEI 
per paura degli esami 


ti Si è spenta ieri la nostra cara 


Caterina Ortis 


Addolorati, ne danno l'annuncio 
il marito, la figlia, il genero, la so- 
rella, i nipoti e ì parenti tutti, 

Un ringraziamento vada al dott. 
Marino Marcon per le premurose 
cure. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.30 dall'abitazione di Trieste. in 
via Romagna 67, diretti al Cimitero 
di Trebiciano. 


Si associa al lutto la famiglia 
“Bressa, 


ITA IONE 
Angela ved. Romano 


è mancata ai suoi cari. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia EMILIA con il ma- 
rito GIUSEPPE SPANGHER, 
i nipoti e i parenti tutti, 

Un ringraziamento ai Medici 
e al personale dell’Osp, Psichia. 
trico per l’amorevole assistenza, 

I funerali seguiranno domani 
martedì 24 gennaio alle ore 14.15 
dalla Cappella dell'Ospedale Psi. 
chiatrico, 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Teri, munita dei conforti re- 
ligiosi. è. mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Resy Kailer 


Ne danno il doloroso annun- 
Cio la sorella WALLY e i fra. 
telli (assenti) GIORGIO ed ER- 
NESTO con le mogli e i figli. 

T funerali seguiranno oggi 23 
gennaio alle ore 14.45 dalle porte 
del Cimitero di $. Anna ove la 
CE, salma giungerà. da Auri- 


nei compiti in classe di dicem- Ì 


DITA RETE OA 
Il giorno 22 gennaio ci ha lascia. 
ti la nostra cara mamma 


ni . 
Vittoria Tence 
Ne danno la dolorosa notizia il fi. 
glio GIUSEPPE, la tiglia MARCEL: 
LA, la nuora e i nipoti. 
8. Croce . Triese 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 21 gennaio è mancato 


Angelo Miani 
fotografa 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello ANTONIO MARIO 
a oi BOE e le con- 

lie DE GIOIA, CO. 
SLOVICH e MARIN, —’ 

I funerali seguiranno oggi 23 
gennaio alle ore 16 dall’Ospeda- 
le della Maddalena, 


) Teri è mancato ai suoi cari 


Carlo Cotide 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUIGIA, ; figli, le 
Nuore, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti, x 

I funerali seguiranno oggi 23 
gennaio alle ore 14.45 dall’abi. 
tazione di via Domus Civica 2. 
(Primaria. Impresa Zimolo) 


Nel primo doloroso anniversa. 
Tio della scomparsa del 


DOTT, 


Erberto de Erbotti 


la moglie e j familiari Lo ri. 
cordano con accorato rimpianto 
a quanti Lo conobbero e sti 
marono, 


Nel necrologio, in morte di, 
AMALIA CIMOLINO 
pubblicato sul «Piccolo» di ierì, leg: 


gasi l’affezionatissima MARIA PAVAN 
e non Pova. 


ironici 


CLIN n Ie 


Lunedì, 23 gennaio 1967 


di veto. 


alle 19. 


fasano, 


per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la | PARCHETTI riparazioni 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 


avviso è subordinata all’ap- A 
provazione del giornale che si |cercasi. Telefonare 94247. 
Tiserva insindacabile diritto 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per |simo paraggi Gatteri. Stessa 
il recapito delle offerte del- |pienza. Aurora - Tel. 50323. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 


Società per la 


ell 
er. 
= 


A ROMA 
VINO INVECCHINIO, Nec 
SO STABILIMENTO DICO) 


i Avvisi economici 


In testata di ogni singola | CC Lavoro a domicilio 
rubrica è indicato il prezzo 


e artigianato L. 


d 


1 


IL PICCOLO 


Molti e molti. 
anni fa... 


sono state vendemmiate le migliori uve 


Romagna con cui abbiamo prodotto 


il brandy VECCHIA ROMAGNA 


etichetta nera che solo 
ora gustate. 


Dall'uva di questa annata sarà distillato 


il brandy che gusterete solo fra molti anni. 


Il brandy che crea un'atmosfera 
oggi anche in confezione regalo 


nina 28 . Tel. 94616. 40975 


schiatura verniciatura sintetica 
lucida-semilucida. Assortimento 
marmettoni plastica. Puntualità 
Errori di stampa che non {garanzia di lavoro. Frittoli, 
pregiudicano l’effetto dell’av. |S. Zenone 6, telefono 50895; 
viso non danno diritto a ri. 8049 
petizioni gratuite, così pure |PITTORE muratore capace 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


Gli avvisi economici posso. | D Offerte d’impiego L. 


A.A. 20 APPRENDISTE 15 - 


zioni. Telefonare al n. 99196. 


A. 
menti zone Commerciale, 4 


con entrata libera; Carlo 


mento casa nuova 2 camere 


) 
AI 
SP 


:_ 
gs ; 


\ 
di 


Ù; 


Informazioni e preventivi a 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 


anni assume Industria confe- 


40977 D 


DEGUSTAZIONE cerca appren- 

dista banconiera orario unico A TORINO 
La pubblicazione di ogni |feste libere. Tel. 31342. 41117 D 
GIOVANE ragazza pratica bar 


40874 D 
I Off. appart. e bott. L. 
+ AFFITTANZA apparta- ALLEMANDI 


AFFITTANZA cedesi apparta 


meretta veranda cucina spazza- 
cucina bagno terrazzo central. 


19 


nelle seguenti rivendite; 


ca- via Buozzi 


mere cucina servizi; Ginnastica |f ROSSO piazza S. Carlo 
AL- |Î PASQUALE piazza S. Carlo 
berto prontingresso; centralis- || DAVICO via Viotti 


ca 
SAF n. 1 0. 2,0n3e0o 


Nuova 


ce ll sAF Porta Suso 


perla pubblicità def vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta fo stampe 
quotidiana e periodica 


dei 5 


Y SERVIZIO 
ESTERO 


Pubblicità in Italia 


ichiesta 
elet. 55955 


IL PICCOLO e tn vendita 


SERRA corso Vitt. Eman 
60|{ PRONOTTO corso Vittorio 
LIGURE piazza C. Felice 


{ROVATO piazza Castello 


della Stazione di Porte 


nafta. Altri appartamenti 3-4 ca- 
mere accessori. Altro camera 
cucina ultimo piano affittasi. 
Magazzini affittansi. Corso Saba 
33 - ex Corso Garibaldi . Agen: 
zia Service. 10197/5 I 
APPARTAMENTI diversi varie 
50|zone da 12.000 - 18.000 - 20.000 - 
25.000 - 30.000 in poi affittansi 
T8- | prontamente. Amministrazione 
Stabili, Orologio 6 - Tel. 68656. 
41097 I 

via | APPARTAMENTO tristanze cu- 
cina camerino ripostiglio doppi 

cc | servizi due poggioli una grande 
de ot 
fi ‘ i altri muovi affittasi da 28.000 in 
fresi subito. Ambrosi, Dico sù. Agenzia Gentile, Toro 8. 
40903 I 


"| APPARTAMENTO paraggi FA- 
BIO SEVERO, 1 stanza sog- 
giorno cucinino bagno poggiolo 


n 


centralnafta ascensore affitta 
prontamente Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni n. 4 - 
Tel, 61712. 40913 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
GIULIA, 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno ripostiglio autori. 
scaldamento affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712. 40913 I 
APPARTAMENTO paraggi GA- 
RIBALDI, 2 stanze stanzetta 
cucina doccia rinnovato affitta 
28.000 Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 . Tel. 61712. 
40913 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTINO modesto, 
pagando anche spese cercasi af- 
fittanza. Tel. 68656, 41097 L 
APPARTAMENTO lussuoso sa- 
lone 2-3 stanze ogni comfort 
cercasi affittanza pagando il 
massimo. Telefonare 68656. 
48097 Li 
CERCASI affitto appartamento 
4 stanze tutti comforts per fun- 
zionario Ente Regione zona 
Franca - Besenghi - F. Severo. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
40903 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


MATERIALI falegnameria 
e macchinario seminuovo ven- 
donsi. Telefonare 20189 ore uf- 
ficio. 20482 M 
RICAMBI originali per elettro- 
domestici. Via Mantegna 5 ma. 
gazzino - Tel. 734221. 41089 M 


N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
orologi, soprammobili, stanze 
letto, salotti. Telefonare 23485. 

21245 N 
A. ACQUISTO orologi pendolo 
mobili usati ferri metalli. Tele- 
fonare 23076. 41059 N° 


Q Auto, moto, ciel. L. 89 


MOTOSCAFI diverse occasioni 
cabinati, entrobordo, fuoribor- 
do, trattative dirette da privato 
a privato. Rivolgersi Automoto- 
nautica. Piero Ostuni, Machia- 
velli 28. 85 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A. FAMIGLIA mestiere cerca 
trattoria oppure spaccio gestio- 
ne. Telefonare 28280. 21209 R 
BAR superalcoolico totocalcio 
giornali tabacchi vendesi; altro 
S. Giacomo totocalcio ottimo 
lavoro vendesi; altro superal. 
coolico patentino tabacchi ven- 
desi; altro zona Valmaura su- 
peralcoolico 3.500.000 vendesi; 
altro zona centro oltre kg. 2% 
caffè giornalieri vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 40901 R 
A. LICENZA superalcoolici e 
una alcoolici esule cedo, Scri- 
vere cassetta 21209 R SPI. 
AFFARONE: spaccio vini avvia- 
tissimo zona Goldoni vendesi 
3.000.000 e bar licenza comple 
tissima Campo Marzio vendesi 
3.200.000 causa trasferimento; ri- 
volgersi piazza Garibaldi 3, Bar 
al banco dalle ore 14 alle 19; 
inintermediari. 21209 R 
BAR ceantralissimi vendonsi. 
Torrefazione vendesi. Latteria- 
caffè vendesi. Negozi abbiglia- 
mento. Lavanderia centrale. Ne- 


gozio plastica centrale lavoro: 


garantito vendesi eventualmen: 
te facilitazione pagamento. Li- 
cenza calzature trasferi! ce- 
desi. Salone parrucchiere cen- 
trale vendesi. Altri negozi ven- 
donsi. Corso Saba 33 . ex Corso 
Garibaldi - Agenzia Service. 
10197/3 R 
BAR analcoolico zona D'Annun- 
zio vendesi rara occasione. 
Agenzia Gentile, Toro 8. Ta 


CARTOLERIA zona passaggio 
vendesi causa malattia 3.500.000 
compresa merce. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 40903 R 
DROGHERIA paraggi D’Annua- 
zio incasso controllabile vende- 
si causa malattia 2.500.000; al- 
tra Viale 3.500.000 vendesi. Agen- 


zia Gentile, Toro 8. 40901 R 
LATTERIA centralissima causa 


COMPLESSO industriale alti-{ na camera cameretta soggiorno 
piano vendesi con terreno an-| cucinino bagno 700 mq. giardino 
vecchiaia vendesi 1.000.000; altra|che lottizzando. Telefonare n.| vista mare vendesi occasione. 
zona S. Giacomo 1.500.000 ven-|20189 ore ufficio. 20480 S|'Terreni per costruzione stabile 


desi; altra zona Viale 2.500.000 | LOTTIZZAZIONI S. Croce ma-| Monfalcone vendonsi occasione. 


n. 8. 


68: 


S Case, vill 


A.A.A. VENDONSI terreni zo- 
ne Rossetti, Foraggi, Visogliano, 
Malchina affarone; drogherie, |{ PAGANETTO piazza Prin 
trattorie; nonchè appartamenti cipe 

centralissimi, 


n. 8. 
LAVANDERIA a secco vendesi 
anche con muri 7.500.000; altra 
zona S. Luigi minimo affitto 
vendesi. Agenzia Gentile, Toro 


NEGOZIO dischi elettrodome-|® condizioni convenientissime. 
stici piccolo elegante centralis- 
simo cedesi ottime condizioni, | 33585 . 38212. 21129 S 
Cassetta 21127 R SPI. VILLA S. Croce a mare 2 pia 
TRATTORIA zona Flavia semi. }Ni 6 vani doppi servizi serra 
nuova vendesi occasione lire 4 FIGETRO. HER SED vendesi. | | Gi avvisi economici vengo 
milioni. Agenzia Gentile, Toro | Casse È no pubblicati nella rubrica più 
ST P ge nai x 7 corrispondente all’oggetto del. 
TRATTORIE spaccio vini cen- {giardino libere vendonsi causa 5 È 

tralissimi endionsi vera occa: | partenza, Altre Opicina vendon: | 1 inserzioni. minimo 10 paro 
sione. Altra zona Opicina licen. | si. Altra. Gorizia centro vende- 
za albergo vastissimo giardino | Si occasione. Casette 1-2 appar- ordine alfabetico; per facili- 
vendesi. Alberghi con bar risto- tamenti vendonsi. Altra Sistia-| tare le ricerche viene modifi. 
rante vendonsi occasione, Trat- 
toria zona Carso cedesi geren- 
za. Corso Saba 33 - ex Corso 
Garibaldi . Agenzia Service, 


APPARTAMENTI condominio li- 
beri casa nuova Perugino, Ghir- 
landaio, Canova, Commerciale 
bassa, Tigor, via Roma, Colo- 
gna, 2-34 camere cucina bagno 
calefazione vendonsi rarissima |ll ‘RUSSI piazza Fontane 
occasione; altro Molinavento 2 Marose 

camere soggiorno cucinino ba- 
gno veranda vista panoramica 
centralnafta ascensore vendesi 
rendita 8 per cento netto. Altri 
appartamenti 
vendonsi causa partenza. Altro |{ LAGOMARSINO . piazza Ca. 
Lignano Pineta VIII piano mo- rignano 

dermnamente arredato vendesi li pyRIISASICH . via Fiume 
causa trasferimento. Corso Sa- 


ri Agenzia Gentile, Toro |re con strada spiaggia vendon-| Aitro vicinanze aeroporto adat- STAZ'ONE 


40901 R|si. Aspa - Tel. 225250. 21355 Sto per grande industria alleva: 


tutta la città e golfo, via Civi- 
dale (Gretta), appartamenti so- 
leggiatissimi da tre stanze sog- 
giorno servizi vendonsi prezzi 


40903 R 
Soc. Egena, via Roma 28 . Tel. 


40903 R|VILLE panoramiche garage 


A GENOVA 


10197/4 R 
IL PICUO!:.O e in vendita 
terreni L. 90 nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA piazza Acqua 
verde 


Tel. 50323. 
21389 S 


GISELDA piazza Deferrari 

‘MORCHIO - portici Acca 
demia 

GRAFFEO piazzetta Labo 


PATRINI vi. XX Settem 
bre Ponte 


Stazione di Porta Principe 
SA& della Stazione di Por. 
ta Brignole 
SAF_ n, 1 n. 2 n. 3 della 


liberi occupati 


ba 33 - ex Corso Garibaldi - 
Agenzia Service. 10197/1 S 
APPARTAMENTINI, casette va- 
rie zone da 1.100.000 . 1.850.000 - 


2,800.000 in poi vendonsi anche 
facilitando; zona Roiano, caset- 
ta vari locali con cantine 50 hi. 
vino, 500 q. legna, 11.000 ma. 
terreno vendesi. Amministrazio- 
ne Stabili, Orologio 6. 40097 S 
APPARTAMENTO signorile pri- 
ma entrata quinto piano, cin- 
que stanze «stanzino cucina tre 


servizi ripostigli in palazzo lus- 
suoso centralissimo vendesi a 
condizioni convenienti. Soc. E- 
gena, via Roma 28 - Tel. 38585 - 


38212. 


21127 S 


APPARTAMENTO S. VITO, sa- 
loncino 2 stanze cucina bagno 
terrazza poggiolo ripostiglio pri- 
mingresso vende Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 


Tel. 61712. 


40913 S 


APPARTAMENTO bistan- 
ze stanzetta cucina tutti com- 
forts. vendesi zona centro tire 
7.500.000. Agenzia Gentile, Toro 


mg 


MILLO: 


Silvestro 


APPARTAMENTO. R. SANZIO, 
2 stanze cucina bagno riposti 
glio terrazza centralnafta ascen- 
sore vende primingresso Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. Tel, 61712. 40913 S 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno, piaz. 
zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro. 
via via Cavour 
CECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI . ORSI: piazza San 


PALMA; piazza Europa - EUR 
SAF: n, 1, n.2,n.3,n.4,n.5 
n. 14 della Stazione Termini 


40903 S 


PANORAMA meraviglioso SU | mento acqua luce elettrica tut- 
to fronte strada vendesi rara 
occasione. Corso Saba 33 . ex 


Corso Garibaldi - 
vice. 


Agenzia Ser- 
10197/2 S PARTENZE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


le, la disposizione viene per 


cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P... non assume re 
sponsavilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con aftrancatura semplice, e 
non raccomandata 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali iettere o cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


donda 


LARGO BARRIERA VECCHIA 5-6 


5.43 A Portogruaro 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE-VENEZIA - MILA-|14.30 A Udine 
NO - PARIGI - ROMA - BARI | 16.35 A Udine - Tarvisio 


6.10 R. Venezia - Bologna -|20.52 D (Italien - Oester!) vj, 


naEIMI 


fe. = —-— 


»ys fn 


16 VR 461 


de 
gn 
ca 


CENTRALE 


17.48 A Udine 
19.15 D Udine 
19.53 A__Udine 


Milano - Genova (*) ine - 
6.40 D Venezia - Milano - To- Sa M° M 
rino - Roma co (cuccette Tri VI 
652 R Venezia - Roma (per Monaco) de 
Roma solo la classe|2203 A_ Udine È 
con prenotazione ob- fot: o fe 
bligatoria) precedente 1 festivi dal 17-12-19 3 
9.32 DD (Direct Orient) Vene-| 25-2-1961. = 
dA D tra - Genova ARRIVI D) 
7 Parigi (WL Atene «| 107 A Udine ch 
Istanbul - Parigi) 6.58 A. Udine co 
10.15 A Portogruaro 7.50 A Udine nie 
13.00 R. Venezia 820 D Udine di 
1330 A Portogruaro 9.07 A Udine ER 
14.45 D Venezia 9.25 D  (Oesterreich - IM È 
16.50 A Portogruaro Express) Mo: Vo 
17.28 DD (Simplon Express) Ve Vienna - TarviS 4 ru 
nezia - Bari - Milano Udine (cuccette M] m 
Lambr. - Parigi (cuc- co - Trieste) ne 
cette Trieste - Bari e|12.02 A Tarvisio - Udine îl 
Trieste - Parigi, WL|15.08 A_ Udine Ri 
Venezia - Parigi) 17.32 A. Udine Sti 
17.57 A. Portogruaro 18.55 DD Tarvisio + Udine co 
19.20 A Portogruaro 19.47 A Udine Vi 
20.30 D Venezia - Roma (via[21.05 A_ Udine no 
V. Mestre) 22,35A. Udine Re 
22.25 DD Venezia - Milano - To-|22:45 D. Monaco - Vienna "| 1° 


tino - Genova - Venti 
miglia - Marsiglia (WL 


visio - Udine 
23.55 DD Calalzo - Udine (2)f n 


e cuccette Trieste -|_ (2) Si etfettua nei giorni fest | }y 

Genova) V. Mestre -| 19-12-1966 al 26-2-1967, | ra 

Bologna . Roma (WL PR sl Se 

e cuccette Trieste -| POGGIOREALA 

Roma) LUBIANA. BELGRADÒ| cu 

(*) Solo prima classe con prenota. PARTENZE SE 
zione obbligatoria. 

0.22 D Poggioreale - Lul do 

ARRIVI ; à 

622 A Cervignano - Zagabria - Bud Vi 

7.03 A Poggioreale li 

7.25 A. Portogruaro 900D (E zi 

8.00 DD Marsiglia - Ventimiglia | °° eograd Ex to, 

- Genova = Torino - Poggioreae - LuP*| co 

Milano - Venezia (WL * Belgrado d II 

e cuccette Genova -|11.55 DD (Simpson Exp! ll 

Trieste) Roma - Bolo- Poggioreale - LuP*| so 

gna - V. Mestre (WL - Zagabria tu 

e cuccette Roma- Trie-|13.40 A Poggioreale ta; 

ste) 18.05 A Poggioreale i 2u 

9.18 D Venezia 19.00 D Poggioreale - LUPÎ] se, 

11.36 DD (Simplon Express) Pa-|20.14 D (Direct Orient) “| ru 

rigi - Milano Lambrate gioreale - Lubia!| bi 

- Venezia (cuccette Pa- Belgrado - Skopl. Ta, 

rigi - Trieste) Atene - Sofia - If cif 


13.30 D Bari - Venezia 

13.55 A Cervignano 

15.28 D Venezia 

17.20 D Venezia 

18.18 A Monfalcone (1) 

1845 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.10 A Portogruaro 

1954 DD (Direct Orient) Parigi 
- Milano - Venezia 

(WL Parigi - Atene - 

Istanbul). 

Milano - Roma » Ve. 

nezia (*) 

22.55 A Venezia 


21.16 R 


n 


SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

340 A Udine - Tarvisio 

5.20 A. Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 


6.21 A Udine 

7.16 D 
ra Trieste - Monaco 
dal 17-X-1966 è limita- 
ta a Salisburgo) 

9.45 A Udine - Tarvisio 

12.20 D Udine 

12,30 A Udine 


13.25 DD Udine - Calalzo (1) 


Bona ‘ Sacchi al 
2348 DD Torino - Milano - Ge-]l CASIROLI — corso Vittof| !0 


Udine - Tarvisio - Vien- mo Portici Settentrio! 
na - Monaco (la vettu-|f STROLA via Armorat | 


bul. (WI. Belgra® 
Atene - Istanbul) L 
Poggioreale li 


lu 

iù, 

| scs 

A MILANO |< 

IL PICCOLO è im verdi se 
nelle seguenti rioend bil 
à piazza della de 


BARCA | piazza Bazzi | La 
BAUCE' ‘ia Manzoni 2] 8 
BIANCHI BERETTA - f0 


nova - Roma - Bologna Emanuele 1 Si 

- Venezia GICERI piazza Emilia si mM 

(*) Solo prima classe con prenota || GARLATI via Monte N" | S 
bobligatoria. gii s 

30) Soppresso nei giorni festivi. piazza Du0”| Mi 


Portici settentrionali 


UDINE - VIENNA] miazzo piazza S. M 


UGLISI. iazzale Cadof, 
PUGLIS. le 
SCARAMAGLI via sos 
Napoleone ang. Mattety 
SOLBIATI piazza DUO 


ang. Mazzini ) 
sTEFFENINI _ piazza Li) 


TOSI passaggio S. Mart” | 


